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Nixon in Cina 
per sette giorni 
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Scarcerato il sindaco 
dopo l'interrosratorio 
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LO SCIOPERO GENERALE UNITARIO HA BLOCCATO LE INDUSTRIE! 

CENTOMILA IN PIAZZA A MILANO 
per le riforme contro il fascismo 

Una risposta di popolo alla controffensiva padronale ed a i tentativi reazionari - Fermo impegno antifascista - Sette 
grandi cortei hanno attraversato la città - Larga partecipazione di studenti -13 .000 licenziamenti e 30.000 lavoratori 
ad orario ridotto negli ultimi mesi - Nel discorso di Scalia le indicazioni delle tre Confederazioni per uscire dalla crisi 

Il valore dell'unità 

IHRl mattina in piav/a del 
Duomo n Milano ciano in 

ctnlomllH operai Sotto lo 
stesso cielo di piombo di I 
15 dicembre di duo anni fa 
quando un muro possenti di 
tuie blu aveva fallo alti ai 
funerali dille vittimi, di 
phi/i-a 1 ontnnn La mobili 
tnzlono operaui capace di 
collimai si agli impupali ai 
contadini ai ceti inteimedi 
della cillii insieme ili uniti 
dolio Coi70 (Umocialieho mi 
lanosi, nlloia reco saltale il 
disegno della cmliule della 
niowica/iano L dell av\otilu 
IH Un potuto cosi andate 
manti la spiniti operaia e 
popolalo del 19'IB per 1 uni 
ta •dudiiuilc pei lo nforme, 
tur nuovi tappoili fia le 
fouo politiche 

D andata avanti attiaver 
«n lotte dine i dilllcili chi 
voltvu la svolti i doMra o 
1 Hvvenlma ha lomenti alo 
un mi OLÌ; no pencolato a 
Milano Bisognava sfondare 
qui ptr passato in tutta Ita 
Ha Non hi sono fermali da 
vanti al sangui ì si dici 
morii della Hanca dell Agii 
coltura, Pinoli! t- un anno 
dopo Saltarelli (e come non 
motteio noi conio gli otto 
testimoni per il processo del 
la stinge, molti per cause 
midolioso?) sono rtcoisi al 
lo niasiheialiue delle mai 
ce sllftuto&t dei comitati 
anticomunisti Hanno dato 
mollo donai o ai lascisti e 
mobilitato l settori più u à 
zlomuì dell apparato dello 
Stalo Bombo e attentati a 
rlpell/ionc, spedizioni squa 
drhhche pio\ oea^ioni di 
ogni genere ricatto econo 
lineo e licenziaminti pei 
rappi esagita Non ce 1 han 
rio latta sono st iti h iliuti 

Battuti da una • nuova 
Resistenza » che ha v mio co 
ino \oulieinqut nani la con 
1 unlla e la mobihiu/lonc di 
massa Cei lo \ Itloi la non 
definitiva ma tutti avvolto 
no clic 11 manlfesUi'lone di 
liomu del 28 punto culmi 
nauta del « mese nulifasci 
sta » che ha pi oso le mosse 
da un iniziativa unitaria mi 
lanoso e lo sctopcio dell in 
chinina di leu della provili 
ila di Milano hanno apeito 
una nuova iast I lascisi! 
sono isolali iiualcho magi 
slraln semina finalmente vo 
k r applicale mi loto con 
ilonii k leggi ti pubblica 
ne) « uun dovano più come 
avveniva anioni qualche HIL 
so fu, mia copi rima in set 
tuli di desti a della DL del 
VII, del PSDI 

L saltalo cosi un disonno 
fhr» non eia quello di ton 
taro una nuova <• marna su 
Roma » tia ga^liaidclti non 
e soluti itunanl ma quello 
imi leallslico di aggiegare 
al torno ai fascisti un blocco 
d ordine rca<uonaiio che 
consentisse di spostale a de 
et la la situazione politici 
bloccando ogni sviluppo de 
in ocra li co 

E9 COSI cho emù gè il 
giando valore delle lot 

te di Milano di questi ulti 
ini due anni dai funeiali 

Siamone a Roma 
Truong Trung 

rappresentante del 
GRP vietnamita 

Arr vera s tamane A Roma 
Truong Trung rappresentante 
del GRP vietnamita a Pangi 
(tara ospite in Italia fino al 
m d k e m b i e della FGCI del 

In POSI della r e m i del Mo 
vimento giovanile della DO 
del Mo\ Intento glo\anilp del 
P s l U P e d Oimimm Ad sin 
le »riìani77ii/loni che h inno 
Imi alo un appi Ilo a giov in 
i r !i< snti i t i / OTH ti "ìli ni 
1 i \ I \ i inn i u n o 
in i i \ / 
nt di p u fei indi pt eh i 
pi et L i f i m mrì i ne 
Vii l mitri 
11 i appreseli lantr. i munita 

rimanti II suo soggiorno m 
Ital a i h KM ti illrc Roma Ca 
gliml Napnì Rati Tern Pi 
sarn Ravenna Modena RPL, 
gm Fmilia Uri ne Prese fi Gè 
nova *5ion » e MI ino 

del 15 dicembre 1969 alla | 
niaiuteila^iono operaia di 
u n Di una lotta condotta , 
con neivi salili infaticabil i 
mente conilo ogni lenlazio | 
ne e provocazione sellai la, 
sotto i sogni dell unita de 
inoei allea estendendo di 
Siamo in giorno il limite ! 
di lotta nelle tabbneht nel 
10 scuole nelle piazze nel 
11 quale i Comuni, la Pro 
vincia la Regione il Comi 
tato unitario antifascista per 
la dilisn dell ordine icpub 
liticano hanno assolto il 
giando ruolo di unirò e mo 
billtaio tal/e sempre più 
ampie 

Una loda che qualche 
sprovveduto diceva solo di 
icnsha, non sufllcientemen 
lo « avanzata » che in real 
tà nel momento in cui ha 
Infoio un colpo duro al con 
tialtacco di destra ha dato 
un conlnbulo decisivo pei 
che oggi le lolle per nuovi 
indili?/! economici e polii) 
ci per una profonda svolta 
democi allea possano sv ol 
yeisi in cornicioni più favo 
revoli con 1 avversario in 
difficoltà con un rapporto 
li i li foizo politiche di si 
nistra e rìemoci alleile che si 
è fatto più saldo 

Ma bisogna pioscguiie sul 
la strada che iespeiienza ha 
di ito essere quella giusta fa 
sttada dell unila o della mo 
bilita/ione di massa Ancora 
contro il fascismo pei che il 
pencolo non sarà scompai 
so fin che non no sai anno 
definitivamente eslhpatc le 
ladici di classe na?ionali e 
internazionali conilo man 
danti o fin inaiatoli dello 
stiagi o delle provocazioni 

I A due inni dal 12 dicembie 
1909 si attende ancata di 
conosceiu la venta sulla 
stiago di puma lontana e 
sui delitti clic 1 hanno se 
guita ÌZ occone continuare 
a battetti oggi sulla via 
dell unità contro i tentativi 
ni patto nuovi di fare osta 
colo ad una politica nfor 
matrice e di sviluppo de 
moci alico II presidente del 
Consiglio, Colombo, alias 
semblea degli industriali 
lombauh del. 26 novembre 
al Lineo sostenuto dai dui 
genti della Loiifmdustria ha 
chiesto loro fiducia e so 
ftegno Sapeva che in essa 
numeiosi ciano i finanziato 
ti del neofascismo Essen 
dosi fatto accicditare pi esso 
costoro dalle opeiaziom di 
polizia contio i picchetti ope 
lai e gli studenti egli ha in 
sostanza detto ali associarlo 
no degli mduslnali lombar 
di di lascili peidere ì lasci 
sti perche con quelli non si 
passa mentre eeili interessi 
possono essere ditesi meglio 
da un ullenoie involuzione 
conservali ice 

C rUIO lj manifestazione 
di domenica a Roma ha 

detto che per il fascismo non 
i e niente da lare Ma sia la 
manifestazione di Roma sia 
quella di ieri a Mildno han 
no contemporaneamento sot 
lolmeato la impossibilita di 
sostiti!'e un apollo attacco 
di desti con una svolta con 
scrvdliicc dopo le prossime 
scade n/e politiche Prima 
dillo sciopero allo stesso Co 
lombo te due giorni dopo a 
De Mailino) tutte, le forze 
dcmocialiche milanesi ave 
vano chiesto nloime e non 
rcpiessionc 1 a manili stazio 
ne unitaria di leu in piazza 
del Duomo con le forme e i 
contenuti piopn di un azione 
sindacili ha soatanzialmen 
te ìipetuto lo stesso discoi 
so Col vigoie e I cthcaoia di 
uni grande mobilitazione di 
massa che ammonisce govei 
no e patii olialo che non solo 
il fascismo non passa ma 
lummeno può passate una 
suiti i tonst nat ine Pliche 
siili i -,1t ni i di II imita e dilla 
i/ione di inasti chi vanno 
isti se i allagate sul tene 
no sonale e politico Mila 
no comi tutta Italia andrà 
avanti fino a impone quella 
svoli i dcmncintica di cui il 
Paese ha bisogno 

Elio Quercioli 
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MILANO — Piazza del Duomo gremita di lavoratori durante la manifestazione di ieri 

Il vertice romano sulla crisi monetaria 

Al Club dei 10 
durissime 

condizioni USA 
Gli americani confermano che non procederanno a nes­
suna svalutazione del dollaro e chiedono agli europei ed 
al Giappone grosse agevolazioni finanziarie e commerciali 

Con una conferenza stampa 
rilasciata a Palazzo Corsini 
dove si svolge la riunione del 
« Club del dieci » — l paesi 
più industrializzati del mondo 
e cioè 1 sei del Mercato Co­
mune europeo più la Gran 
Bretagna, la Svezia 11 Giap 
pone e il Canada — il segre 
tarlo americano al Tesoro, 
Connally ha confermato 1 im 
pressione che si era andata 
ricavando dalla giornata mo 
ne tana di Roma e cioè si è 
davanti ad un irrigidimento 
della posizione americana nel 
confront dell ipotetica svalu 
fazione del dollaro 

Parlando in qualità di presi 
dente di turno del « club » e 
non già come capo del a dele 
gazlone americana ( I botinsp 
gretano Votcker guida questa 
ultima durante i lavori) Con 
nally ha risposto in modo gè 
nerico ed eludente a le rio 
mande del giornalisti « Per 
la prima volta — egli ha det­
to — in sede di i CI ita de die 
ci » siamo entrati nel detta 
glio » Ha aggiunto elle du 
rante la riunione rlstretla de 
pomeriggio si erano fatte del e 
cifre «su parametii sulla di 
stribuzlone e sulle penti 
delle monete Connally si ri 
feriva al piano amencano di 
cui pirleiemo pu avanti che 
ha messo in tuga le apeianze 
delle « colnmbe » euiopee per 
una solu?lone a breve seaden 
za della cnsl monetarla e che 
comunque lascia intendere che 
ben difticilmenLe dalla iiunìo 
ne di Roma usciranno deci 
siom definitive 

Lo stesso ministro italiano 

del Tesoro Ferrari Aggradi a 
una nostra domanda circa 11 
fallimento che si profila per l 
negoziati valutari a dieci ha 
dichiaralo che « probabilmen 
te » gli Stati Uniti inv teranno 
anche noi ad un i vertice bl 
laterale » del tipo di quelli 
che Nixon u 1 a con Pom 
ptdou alle Az/oi re fi a pò 
chi giorni Se questa notizia 
si confermala vera (ma se 1 ha 
detto il ministro dei Tesoro 
e e da crederci!) vorrà dire 
che ormai gli europei tendono 
rid K retiate la regola del bi 
Uleraismo e deli tlattativi 
dnetta con gli Stali Un U ab 
bandonando in larga misura 
le antiche e tenaci Ipotesi 
dn) nu t ]ate7a]ismo a sei a 
sette o a dieci 

Le voci pe&slmishche che 

circolavano Infoino a un Irn 
gld mento amencano si erano 
confermate tacendo cadere le 
illazioni dei filoamericani a 
oltianza al lei mine della nu 
none piepnratorìa di leti m»i 
una quando il ministro delie 
finanze fiancese Giscard d E 
stalng avev * dichiarato ai 
giornalisti presenti che il Pia 
no Volckoi (presentato dagli 
USA nella taida serata di tari 
con una proceduia ultimatlvH 
e taratale» lo aveva deluso ma 
non stupito come a dire ohe 
dagli ameiican ci si può sem 
pri aspettate un colpo basic 
Si eia subito compieso che 
finche la ihmione di Roma del 
« Club dei dieci » era segnata 

Carlo M. Santoro 
{Segue in ultima pagina) 

Su Marte una capsula 

con i simboli dell'URSS 

Si è staccata da « Mars 2 » 
in orbita attorno al pianeta 

A p»g. 5 

GRANDE GIORNATA 
DI LOTTA DEL 

CINEMA ITALIANO 

Dalla nostra redazione MILANO 30 
GII operai di Milano — e con loro gli studenti, I tecnici, gli impiegati — hanno confer­

malo oggi che occorre Imboccai e decisamente la strada di una seria politica riformatnee 
per rispondere ai tentativi reazionari che trovano alimento nella controffensiva padronale e 
nell immobilismo Questo è il senso delio sciopeio generale che ha bloccato oggi t industria 
del capoluogo lombaido e della imponente manifestazione svoltasi m piazza del Duomo Set 
tecentomila enea hanno incrociato ie biaccia decine e decine di migliaia hanno dato vita a 

selle coitei che hanno solcalo 
"] ie vie della città portandosi al 

centro in una marea di car 
telli di striscioni di bari 
diere con le sigle dei tre 
sindacati Le e li e date da 
CGIL CISL e UIL parla­
no di centomila porteci 
pantt al glande raduno An 
che la questura di cui sono 
noti ì cuteri (riduttivi» in 
questa occasione ha fatto la 
cifra di 50000 

Al sette appuntamenti alle 
nove del mattino in piazza 
Maclaciunl piazza Firenze 
piazza Napoli Bastioni dì 
Porta Venezia piazza Meda 
glie d Oro piazza Emilia Ar 
co della Pace si sono ritro­
vati gli operai metalmeccani 
cu chimici tessili edili poli 
grafici e con loro gli studen 
ti delle scuole medie supe 
non uscita dalle scuole Nel 
le parole d ordine era la de 
nunoia per 1 violenti Inter 
venti repressivi delle forze 
di polizia nel confronti degli 
studenti la denuncia della 
« violenza padronale » (tredi 
cimila licenziamenti negli ul 
timi mesi come ha detto il 
compagno Ottone della Ca 
mera del lavoro ai microfo 
ni di piazza del Duomo e 
trentamila operai ad orario 
ridotto) neLIe fabbriche E 
insieme 1 indicazione per u 
sclre dalla crisi nuovi Inve 
stimenta riforme un nuovo 
tipo di sviluppo economico 
Attorno a questo discorso co 
rale un monito fermo a II fa­
scismo non Dasseràn 

Alle 10 e trenta piazza del 
Duomo è in parte già gremì 
ta da lavoratori giunti alla 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Grande e forte sciopero det cinema Italiano, Ieri sospesa 
ogni attività per ventiquattro ore, lavoratori autori e attori 
si sono riuniti in a&semblea al cinema Appio, da dove più 
tardi è partito un corteo che ha raggiunto success Iva menti. 
I ministeri dello Spettacolo, delle Partecipazioni Statali del 
Lavoro Concordemente è stata ribadita l'urgenza di una svolta 
politica in campo cinematografico Anche I dipendenti dell'eser 
cizio hanno aderito alla protesta le sale di spettacolo sono 
rimaste chiuse sino alle 18 NELLA POTO, da sinistra Landò 
Buzzanca Giovanna Radi e Ugo Tognazzl durante l'assem 
blea di ter! A PAGINA 7 

Dopo l'iniziativa dei partiti per una nuova legge 

Nuovi sviluppi del dibattito 
sulla questione del divorzio 

Assicurazioni del giornale de sul corso parlamentare della proposta dei gruppi divorzisti • Oggi riunione 
dei rappresentanti di PCI, PSI, PSIUP, PSDI, PRI, PLI e Sinistra indipendente - Sul Quirinale 1 socialisti si 
incontreranno a partire da oggi coi partiti costituzio nali • La posizione di repubblicani e socialdemocratici 

Nel momento in cui si ap 
prossima la data dell inizio 
delle votazioni per il presi 
dente della Repubblica (9 di 
cembre) sul argomento del 
divorzio continuano a ìntrec 
ciarsi le prese di posizione da 
parte dei partiti e del grup 
pi parlamentari Per questo 
pomeriggio è convocata una 
nuova riunione dei rappre 
sentante divorzisti (PCI PSI 
PSIUP PRI PSDI PLI e Si 
nistra indipendente) 1 onore 
vole Bozzi 1 ha preparata con 
una fitta serie di contatti bl 
lateiah Ieri sera egli ha in 
centrato 11 segretario della 
DC Forlani Ai giornalisti che 
gli chiedevano un impressione 
sul colloquio 1 on Bozzi ha ri 
sposto di essere convinto che 
la DC « ha ui/eresse a che la 
cosa vada avanti» Poco prl 
ma dell incontro Bozzi t'orla 
ni le agenzie di stampa ave 
vano diffuso il testo di un 
corsivo che apparirà oggi sul 
Popolo 

L articolo del giornale del 
la DC ripete nella sua prl 
ma par te JJ giudizio dcilo 
< Scudo crociato » sull inizia-

Con l'accusa di ricostituzione del partito fascista 

A Milano aperta un'istruttoria 
contro sette esponenti missini 
Dalla nostra redazione 

MILANO Mi 
Dopo la peiquituzione delle 

btdi del MM L Imre lo del 
dirigente missino Remo Cd 
wigiunde il sostituto piocu 
latore della Repubblica dot 
tor Sinagia hi not ficaio sU 
maUina *eiie mandati di coni 
pan/Ione uri ulti elianti espo 
nenti neofaùc sti Ira cui il 
consigliere comunale mil-ine 
se Francesco Petronio Inol 
tre sarebbe stata richiesti la 
autorizzazione a procedete 
contro il deputila S nr l -> 
federale missino di Mil no 

A tutt viene contestato 11 
reato di ricostituzione del par 
tito fascista 

Uno dì questi — Giovanni 
FerorelLi — si trova in carce 
rt e stamattina il dott Si 
migra s-l è recato a San Vitto 
re per Interrogarlo 

In galeia il Perorelll ce 
andato per furto aggravato II 
ÌU aprile ITO m Largo Augii 
sto a Milano lo studente di 
Sondrio Franco Gianasso fu 
duramente colpito nel corso 
di una aggi orione effettuata 
dal neofascisti Fu troiate a 
tona ferito e sanguinante e 
faenza la patente dentro la 

quale aveva messo una som 
ma di denaio II I-eroiell) 
fu arrestato perche trova 
Vo in possesso della patente 
dello studente Nel processo 
che si svolse alla IV sezione 
penale del Tiibunule il Fero 
relli comparve per risponde 
re del reato di furto aggra\ 
tn Ma il PM clottoi s 
nagta si rese conto dalla 
lettura del fascicolo che il 
rerorelii poteva essere Im 
putato anche di altri reati 
F difatti dopo a\pr richiama 
to R sé il fascicolo 11 magi 
strato ha notificato al Feio 
relU un mandato di compari 

zione per essersi adoperato 
alla r costituzione del partito 
faso sta sulla base del] ai t 1 
della legge 2.-> giugno del 19S2 

Analogo mandato di compa 
rimone 1 dott Smagra ha no 
tificato A Francesco Petronio 
consigliere comunale mtlane 
se del MSI Edoardo Ceft 
Trance Mnstrodonato Mario 
Silvio Ormi Gu do Moiandi 
Lucio Petroru Roberto Pan 
zara Inoltre come si sa lo 
stesso magistrato ha emesso 
mandati di cattura nei con 

Ibio Paoluccì 
(Segue in ultima pagina) 

tiva del giuppl divorzisti 
f « valutazione positiva sulla 
astone intrapresa dai partiti », 
disponibilità a dare un « con 
tributo costruttivo») e cerca 
quindi di dai e risposta sia 
alle « preoccupazioni oggetti 
ve e comprensibili » sia alle 
voci o Illazioni — scrive II 
Popolo — « prive di fonda 
mento » Tra le « preoccupa 
ziojii » di cui parla 1 organo 
della DC sembra logico an 
noverare alcuni interrogativi 
sollevati da tutti i partiti lai 
ci — con diverse sfumature 
ed accentuazioni — nel con 
fronti dell atteggiamento del 
la DC sulla nuova proposta di 
legge per il divorzio 

Il Popolo afferma che se 
allo schema di legge prepara 
to « verrà data la necessaria 
forma di una proposta di leg 
gè e quando essa sarà preseti 
tata in sede parlamentare nes 
suno deve nutrire dubbi in 
ordine al nostro attegaiamen 
to esso sarà costruttivo come 
è stato indicato dalle nostre 
deliberazioni e nei limiti e 
alle condizioni che abbiamo 
detto » « E necessario — sog 
giunge il giornale della DC — 
e anche su Questo rwhiamia 
mo la responsabile attenzione 
dei parliti che un problema 
così rilevante venga risolto 
per molili politici e costitu 
zumali entro un tempo deft 
nito attraverso una procedu 
ra parlamentare che sia ehm 
ra nel suo svolgimento e del 
la quale sia certa la scadenza 
conclusila La DC — precisa 
laiticolo — è pronta a con 
caidnre i modi e i tempi per 
lo siolgimento di questa prò 
ceduta non appena le sarà 
dato l avvio con la formale 
presentazione da parte dei 
partiti dell apposito disegno 
di legge e quando tale avvio 
xerra reso noto 

Su questa questione — del 
tempi noe e delle garanzie 
per il corso parlamentare del 
la proposta preparata concor 
demente dai partiti laici — 1̂ 
eiano state nelle ultime ore 
prese di posizione repubblica 

Direzione del PCI 
La Direttone del PCI è 

convocata per lunedi 6 di 
cambre alle ore 1* 

ne e liberali La Voce repub 
blicana ha pubblicato un ar 
ticolo che solleva qualche il 
serva sulla convocazione da 
parte di Bozzi della riunione 
dei laici Le risei ve riguarda 
no easenzialmente 1 atteggia 
mento della DC i repubbli 
cani In sostanza pur pren 
derido atto di quanto ha di 
chlarato 1 on Cosslga e di 
quanto ha pubblicato il Po 
polo affermano che de\e es 
sere a DC «m quanto tale» 
a pronunciarsi, chiedono, 

cioè che sia ia Direzione del 
io (Scudo crociato» a forni 
re direttamente garanzie Per 
il PU la questione è stata 
esaminata nel corso di una 
riunione congiunta del oomi 
tati direttivi del gsuppi par­
lamentari I liberali «prendo 
no atto» dell< appressami 
«o» manifestato dalla DC n#i 
confronti dell iniziativa dei 

«. f. 
CSegue tn ultima pagina} 

TTNA GIORNALISTA del 
^ la « Nazione u e del 

«Resto del Carlino», Ma 
nella Crocellà ha condotto 
una inchiesta, della quale 
i due quotidiani pubblica 
zana ieri la prima puntata 
su'le «citta nevrotiche a 
incominciando come era 
prevedibile da Milano La 
nostra braia collega ha in 
terrogato psicanalisti psi 
cologi medici ed esperti 
della capitale lombarda che 
le hanno vanamente illu 
strato le condizioni « net 
vose » della popolazione 
milanese e a un certo 
punto è anche intervenuto 
lo psichiatra professor Di 
no Origlia ti quale fra l al 
1ro tm fatto notare che t a 

farci caso aente Inopero 
sa visibilmente senza un 
oblettn o da raggiungere o 
un appuntamento da man 
tenere non se ne vede in 
questa città Dove sono i 
pensionati? Porse muoio 
no prima di infarto dice 
scherzosamente Origlia » 

Noi non conosciamo per 
tonalmente il professor 
Origlia ma ci piace per 
che ha lo scherzo amabile 
e leggero Immaginiamo 
che t suoi amici quando 
ron sanno come passare 
una sciata allegra si met 
tato daccordo per andare 
a troiate Origlia che li di 
verte serenamente intiatte 
nendoh sulla sorte det pen 
sinuati «Che tanno i pen 
sioiwti'' gli domandano 
per stuzzicarlo e il prof 

i pensionati 
Origlia si illumina dt lett 
sta e di contento «AJUQIQ 
no di w/ar(o » rfspond» 
con competente arguma» « 
gli amici si divertono IMI 
mondo Infatti dove sono 
t pensionati* Ma D'o santo 
dote volete che siano M 
no» allobuo*io> 

Se non (ossei o morti è 
chiaro si i edrebbero m 
giro inoperosi <j swoonfi, 
ciondoloni e felici Con 
lenticinquemila (tre al me 
se quando gli ia bone chi 
potrebbe trattenerli dalla} 
follare i luoghi di ritte*fi 
mento B gli accaglienti n 
sforanti dei cenfro* / »ro-
pnetari àel Saiim si (a 
meriterebbero quando è 
(ora di chiudere — direb 
bero — e è sempre Qualche 
pensionato dell WPS eht 
si attarda e che chiede 
una/fra aoHioita di Oha 
blu Ma scusi — gli cmet-
olerebbero — lei non ha 
proprio mente da tate" 
« Sono pensionato e mt 
godo finalmente ia vita 
Champagne » e rifiuterai) 
be la pelliccia itmttlmon 
te portagli dal cameriere 

Così tutto sommato * 
meglio che di pensionati m 
giro non ce ne siano e che 
muoiano « prima i coma 
dice il profes\ar Origlia 
Il quale così ?i esprime 
n soherzosanwnte » perche 
nel suo cuoi e affettuoso 
gode die 1 pensionati non 
facciano tn tempo o « * 
trire 
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PAG. 2 / vìto i ta l iana 
lì compagno Reichlin denuncia al la Camera le responsabilità governative 

Mezzadria: la DC oppone 
forti resistenze alla legge 
L'urgenza della riforma che interessa un milione di contadini - In un anno 1.500 miliardi spesi per 
importare generi alimentari - Gli interessi dei proprietari terrieri e della grande industria contro il 

rinnovamento dell'agricoltura - Delegazioni di mezzadri in Parlamento 

l ' U n i t à / mereoledì 1 tticembra 1971 

La l e g g e u n i v e r s i t a r i a a l l a C a m e r a 

Docenti: approvato 
il principio 

del «pieno tempo» 
Con un importante emendamento del PCI soppressa la più grave deroga alle 
nuove norme • I comunisti e il PSIUP si sono astenuti sul complesso dell'art 27 

U i tspon,ab ito della DO, j nell agncoltui i ma nel siste 
eh KUUHUJ C più m ,;t i etnie 
U q li uni t n u di lenze LUE 
n in jfjuLuuiicj t i , bloccare al 
iti < lineiti i l Luminino delle 
(JIUJJ u-t di f ^ e amia uà 
» iunu/ ione d i l la nm«mina 
u NULLO sono Mat-t ieri de 
tumuli lo Lon tur/a dal coni 
])nk"u Reichlin neh aula di 
Mnntfc i to i lo 

L la m i l l e n n i di queste 
M tv itmponaub litfl LÌIB meo 
i u „ inu L ipi JIIO spazi nlla 
i / mi eli 1 estieni,i d is t ia al 

t (Miui ailrì 1 ne di Itti fausta 
actinia qu m i o i pitìsuleiìtc 
i l i Untiti un Antufciim] ha 
inioi inaio i Bi^niulea die i l 
j ' iupi io mis i no aveva preseti 
tutu mia u( . -Alme di uuobU 
t i / ioruhta iMlie proposte di 
• AJ.1' rai« "ccc/ i ne verrà di 

h un MI ojisi tu re al propo 
IH-UU potranno pmlaie un 
nutiorc a labore t due con 
t m , quindi essa sarò mena al 
voli 

Questo tipo di reazione pa 
ro non soipjende Non sor 
pi onde infa' t l — aveva no 
titio Reichlin nel suo Inter 
veino — ohe davanti al pe 
ruolo die ai 'ocichi anche ao 
lo un set Lo re delia rendila 
quelle più para»» tarlo ai ma 
'inculino reazioni violente wn 
udivi squarti latlul, raduni 
incusiv), annunci di diiui»sio 
ni di alcuni depuinci de 

i io che sorprende è U t teg 
giumento di QI i l i i che tu il 
pai i l io di ilon Sturbo del r i 
formiamo contadino delle le 
(jhc b miche e 1 nUe^nmi t nto 
del governo nove pur* siede 
il Pa t i to «oialista II mini 
siro Natali na sostenuto che 
l i t rni f ormimene della mezza 
dna e colonia non sarebbe 
indente perche; vi è il bloc 
i o delle aiHdutte ( tu l l i sanno 
peih ohe nelle campagne no 
misurile II blocco etanno ao 
CKlenrtcì «ose gravi minacce 
buonuscite i k a t t i do parte 
dai concedenti che non fan 
no più spese pei la coltiva 
i nnc i pi plenari no mandare 
in niìilorn I im i ilM pur di 
( tppl te i MniMidin i r d al 
l u i p u l e pa jpitirno che da 
r u t e della miiijB onnza non 
•\ vuole che la discussione 

F ilie piopnate rtl lentie giuri 
|, i n uno posit i") conclusione 

* Reichlin ho qssprvitp the 
ùlf) Hunifica f/Jiè il ggVerrib 
rmn avverte hi f i d i s s i m a re 
sponBnbllltìi i he * a3sume fa 
Ltiridn ooai marcire la crisi 
HB1H!lfl„,Mti,|jflhP tìft un puf" 
pn uni» l economia nailon i le 
B-isia op im i e che nell ult imo 
anno s) san dovuti mpoi la ie 
ti i l i es i l io p»nf""i alimentari 
pei 1 1(10 mil iardi d lire (e 
setonrlo le previsioni si a n i 
VPtic tifi prossl n i anni a ìf)(Kl 
m ìinrdi) 

Ptn l io si e m i v a l i al punto 
che u m t i u n parte della DC 
iiappieaeniftta dallo stesso re 
lamie di maga cranza on 
Sj)fJHJIIH) non solo propone 
di Im ilare ut i l fo i ma ma di 
n uii oi ma i la addln i tu ia in 
una (.uniiortf) ma5 lyueMu e 
Intatti il senso detla volontà 
espulsa dalla DL di appra f t 
Uno di questa legar per i l 
incucia In Intuiz ione quella 
siili nl l i t lo d«l fondi ritolte! 
HppiiìviUi nel [ebbi aio scorso, 
e di tnullare t nir i dalla rlfor 
ma 11 fio per cento del coloni 
d t l Me^umuiriP oon 1 assurdo 
pieu^fn della «efficienza» a 
Kiendaie) 

La ragione di questo altee 
giumento sia nel latto che 
non si natta so o df Un dlie 
la cieca, e tignai «Ut della ren 
dita pa insald i la , fn quanto 
Mie II fatto « ohe la r i for 
ma dell» mez/adna o della co 
Inula mlnanoia d aprire vnr 
ehi e problemi non soltanto 

compjpss vo dei rapporti 
sociali etono D U I e di poteje 

Un milione di contadini so 
no internanti nlla riforma e 
con essn si modificherebbe 
non soltanto n rpinuncraz o 
ne d d loro lavoro ma mu 
lerebbe la loto stessa LOIIO 
razione sociale Eaat dlvente 
rebbero I ì iougonist i dello 
sviluppo agricolo E ciò non 
solo ne i onf"ontl con In prò 
Di irtù fondiaria ma m 1 rap 
pnitn economi i e di potf i e 
i m Industria fill irentare enn 
Il mandi n n nerdo con 1! 
capila ismo ri S'ato 

Se 11 suppiiifu contratto di 
colonia e mezzadra trova 
t in t i difensoiì nella DC e nel 
Rnv*rno nnn p dunque inlo 
p^r Ir iP'sis'enze dei gnnd l 
ptopi letai l I I T eri e della 
pioprletò assenteista ma ^o 
prattutto perche- da ques'e 
foime « ariniche » d i sfrutta 
mento traggono molti vnntae 
RI forze potenti e « modernls 
l ime» rial s f r i d i monopoli 
dell Industria alimentare al ca­
pital smo di Stato (la SME 
che assorbe la Cirio e la 
s ta r i Queste forre « moder 
ne » riescono intatti a ilcova 
re una massa enorme di va 
lore aggiunto fgll Italiani han 
no speso riuest anno per la 
alimentazione 14 mila mlliar 
di ma solo fi mila mil iardi 
sono findatl ni cnntndlni) 
hanno In «nranzln che le cam 
panne in i r s i sesuheranno a 
fnrnlre una i i.nsn df mnnorto-
petn a busso rostn 

E forse « lodei na » la DC 
la quale sostiene di preoccu 
parsi del problemi d i una 
azienda agricola autonoma ed 
efrit lente i r l quadro del 
MEC? Bisogna statare queste 
leggende sulle dimensioni a 
zlendali spesso aigomentate 
sulla base dulle tesi di Man 
thoìt Ogni è lo flesso Man 
slioìt Infatti a sostenere che 
neppuie 1 azienda agi aria ca 
pllnllstlca reKRp più ed affer 
ma che tutto dipende ormai 
dal nippoi io asrlctolriua Indù 
sii la intervento pubblico ca 
pi MI Ismo di Sfa'o 

Bisogna Itinque - ha after 
mato Reichlin — compiere una 
Brande scelta o Industriale 
zue I afirlcnl'ura oppine ab 
bwidonarnc ima eran parte 
alla rovina e manteneie 11 te 
v o come unapp. ndlce past,! 
;a, di puio servizio ali indù 
stria Manshott parla della ne 
tessila di j i and l un tà di pio 
duzlone Ebbene un milione 
d contadini Jiiiprdtl dal pe 
so della tendila tot.| protago 
nht i dello sviluppo del lasr i 
coltura e destinatari del fi 
nnnzlamentl p ihbllcl possono 
e-si solo rominciate a dar 
vita In lumie ur jMnall sulla 
base della propileta singola o 
aisocinta e dell affitto a 
quelle glandi i n t i d proda 
?lone Ed e lues'o anche I uni 
co modo ORRI di difendete la 
pire ola propileia ne la quale 
la DO e le lestre lorrebbero 
trovare una baso di mano 
vra per -Urlarla contro 
i mezzadri e i coloni 

I l PCI invece - ha concluso 
Rtichlm - s] oppone n que 
sia linea e combatterà fino 
In fondo pei A conversione 
di tutt i I con'iattl di mezza 
di la e colonia e per la difesa 
delle conquiste sostanziali del 
.a legge sui f i n agrari 

Anthe ter! mattina tolte de 
locuzioni di mezzadri dell E 
mllla e Romagna hanno Eremi 
to lo t i lbune di Montecitorio 
e hanno nsstatltn al dibatt i to 
ti i l la trasformazione dolln 
mezzadria 

P'-

Si apre domani a Firenze il grande incontro giovanile europeo 

Arrivano le delegazioni straniere 
per la Conferenza sulla sicurezza 

le pi Hit; eli li Hiwtun Mi i in in l i pai 
t iup i i iiiiit ilici i l u i c i i i i /d t i inan t 
sulla sui i i i jsa e inopi L » sino u m li u 
n a Unintt i| elk (idi \]t,i>ttd 1 Un 
sliu (i "̂  >t v t gì t Kuiniim i sono SIMH U 
nel fioinei inaio a I li ma nui n i i i i ln nella 
giornali ili oiigi siimi itlts tapi <s 
Moti di II l HSS (Idi t i i k a n a tlt Ila I1 

Intuii dilla Hisislin/,1 t ima ritlln S\ 
?ia fin tannini nlinulisi riti f u n i l 
Hiuxil l is (k lMui i th d i lu i i CiHiuul i t i l i 
ghilli t u l i imi i/i i pi intuiti» I inni a ,il 
i umiMtu ni tiani/ziiloi e danno per M 
cura la nnsrn/a al i DOVI uno di Itien/t? 
di delrRn/ioni di tulli i pdi si europei nin 
la pirtitipnzKinr di nl'ic tflll Bimani 

Io rimici m/a tornii eia T Tlienzi rin 
nintlina nin la strini i inaucijiale mi n 
tip nella sedi tu plo-nriia pomeridiana il 
lappi esentimi e delh >d( i a/intie pini n 
nife rrpiihhhennn Mai rl/ln Mitchcsi SH 
I itera a nome dei gir * uni il ìlitini t il* 
leSat' •»! int tprl 11 11 i 11 t*nn la\ ori rft ri 
viso In nunltm icmii s«ion nelle quii 
\erintino dls^u^fi le ielfl?nnl sui leni 
rondi iti mi ri» Il Hstpmlil a S 1 ninno quii 

K siili i luiipLiìuiune lena li discuisn i l 
l i o i l i l tm Pino Lripit-iitl n dilla TOM 
sul siiondo che alf tonici a i problemi 
di Ilo iiLULZza npurà il dibattilo Cla i 
dio Mult i l i ! della F(,S1 mtntrt* sul t u 
/o clic ha per tema il Merlilenaneo par 
l u i ( pani i uno Aston del Mm minilo pio 
i in li d i l l i DC e s i l i m i d i sus i no T M I I 
ni M iichetti del Min ime ito giovanile riti 
PSIUP 

Continuano infanto a peininlre al (ci 
untato oignnt/zatrire italiano le Hdesili 
ni va ricoulalo fra gli altri il messag 
RIO di saluto del cancelliete ledono 
Rianrlt Ieri è sfata t (infermata la par 
tetipnzmne di delegazioni qualificale rii 
vai i palliti politici ilaliflni fra le quali 
ornila del PCI guidato dal compagno 
(ìian Cario Patella quella del PSU'P 
con I ii/™tlo quella del P^l mn Cori 
gnola qiella della DC con Granelli 
ciucila del PRI con Raltapiin 

Oneste flilcsmnl e queste pieinize ";n1 
Inlinejioo la nmità e 1 Importanza rìelln 
Confu P07II che Kinpreinila un nuen 
merlo nurvo per I llalia e per I F irona 

I arto rli luue clu I lumuo piunniasa Ih 
rfiTipiLZ/1 e I unita delle paiUcipizioii 
non tiuvano nsiontto in iniziative binili 
M «Itesi nel passili» L orsani7/a7iom 
sussa dei | t iu i i i favoitia lo sviluppo ri 
una discussione a peri a die saia volta 
non g i à ubidire lOiiliapposi/icinl seln 
inalidir o jict TPJJToronrint (lisscn^i mn 
a ricetiHie temi e mezzi per una lotta 
comune che min alla e nazione di una 
Curopa nuova al supet amento dei bloi 
i In mililarl contro il fase smo e le foiZ( 
consetvatnu Ieri In un aiticelo su «I l 
Popolo * Piero Ptgnata delegato nazlo 
naie del Mo\ Imento gioianile de pur 
non nascondendosi che « I iniziativa r* 
ambiziosa e la nmfta di un cmifronln 
cosi generollzzato non potrà non create 
talune Incertezze » «scrive che « lo sfot 
zo di tulli é orientato a fare in modo eli* 
l appellativa non \«rtn rielosn e che la 
conferenza di Piren/e costiti Mica l a w e 
rh une Inipn fnmiiltnainnp 'W'' ortfanir 
znzionl giovanili dei vari paesi e di di 
\ er«a u lai firwmne ideologira sui lem 
di mapCiore rilevanza » 

Concluso il convegno del partito sulla riforma 

L'IMPEGNO DEL PCI PER UN NUOVO 
ASSETTO DELLE AUTONOMIE LOCALI 
La trasforma/itine democratica dello Stato implica un nuovo ruolo del Comune come titolare del 
potere di programmazione locale - L'amministrazione provinciale deve divenire un ente intermedio 

Due giorni d Intenso Invoto 
del come^no na/ionnk del 
PCI sui pnihloini deda riTor 
ma de In i ri namentc citile au 
Lonom e locali sono vaiai da 
un Info i d I H t i niell ici e 
più puntu-ili mcitiv \zioni alla 
acelta comuntbU d i i l o n m 
e dall al i to H SUOL [IDIe u n i 
serie di interrogala i u a^pct 
ti paiticolatl ed anche rila 
vanii 

In tal n odo 11 convegno 
h i pn nament-e r spusto ilio 
scopo di nitr ire un i h b inizio 
ne pnliliLn e tecnica agli or 
gani dirigenti del patt i lo cui 
spelta la definizione dtlla II 
nea e delle conauìuentl In 711 
tlve Nf l tnnsidr 1 ne pc r 
sommi t i p I andimtnto 
della 11 un une si dive dun 
que tener pi esente questo suo 
cai attere e aborativo e non 
di lormale qualificazione pò 
litica 

Punlo ess nziale del dibat­
tito e 1 allei mazte I H secondo 
la quale la nfo ima dell ordì 
namento autonomistico non 
può essere Intesa come una 
semplice revisione funzionale 
o una ridistribuzione di poteri 
ma come una trasformazione 
di fondo de) inteici 3]->tema sta 
luale Si tralta di un esigenza 
che promana dalla Rrave con 
t i addizione esistente fra la 
crescita della società nazlo 
naie e del movimento delle 
mnsfae e la permanenza di 
atiutture e metodi statali e 

Con un documento unitario approvato all 'unanimità 

I sindacati RAI respingono 
la «controriforma» aziendale 
Ferina denuncia dei reali significati della «ristrutturazione» propo­
sta dall'attuale gruppo dirigente - No alla politica degli appalti - In­

vito alla unità di tutti i lavoratori interni ed esterni 

I sindacati riai Panno pie 
rio dei. su tJUMiuine cariliu la 
tw i lu ima icgreta > to buitbbe 
meglio ormai dire control ! 
ioni i f t preventiva) ebe la d 
rezione aziendi^e vuole Impor 
re al i^rvlzio pubblico radio 
televisivo i l nuovo e signifi 
caiivo attut i i nel talpa di ma 
no aziendale è contenuto 111 
una lunga nozione approva 
Ut ali unanimità dai dirett ivi 
congiunti dei sindacati R<tl 
della I l l sCgl I I U I H L I H I uri 
bpettauilo e smuer 1 quali 
denunciano routini tutto le 
«msu l fc len l l g f iuncheeeJu 
jilve » inforni emoni fomite dal 
Ja Dilezione della Rai sul cu 
leu del « t isidetto pallnse 
Blu » 

I iimlacali sii asi heiano su 
bito la veni sost-uvn dell ope 
ni z mie nfft t mando the «la 
proposta d 1 islruiunaz une 

Inwsif una sei le di scrii 
the r iK i ia id i io tutto il imi 
\ |mentn slndt \\e naelonalc » 
e ( hiedono di 1 une rhe I at 
filale «ruppe d t tienit nli ie 
the r ls iet taie le piertuatlve 
del Pari imento sia obbligalo 
ti tenere un o di tutte le 
istan,e 1 rlt che n\an/at( 11 
onesti min 1 il n i v i m t n o 
sindacale e l i l le Rianril f o n 
ferir? 1/ ri le bui rr 

\\U In 
B t r u t t u r a z m i e ha p r 

f less i s u l l a s t i u u n a ed o r 
gnu IL&L o n t c i t i l a vo ro ne l l a 
A? enda (e J i n q u e ne l l a v a a 
CtimpleiaS a d e l l a / l e n t ì a s tes 
sa t a n t o è v e i o che la " ta l 
« r i s t r u t t u r a n d o la ì>ua p i o 
g e m m a z i o n e 1 e v si i m p e g n a 
In a l c u n m o d o sci e l i m i n a i e 
le d s t u n z i o n i p r e v i s s i m e d e l 
la n i v a l i f?\z\ me p r o d u t t i v a 
da t e m p o d e n u n c i a t e d u i s 1 
d u c a t i I n t e r n i 11 t i a l t a i n 
p a r t i c o l a r e de l p i u b l e m a de 
R I I a p p a l t i - de l le 1 1 p i o d u 
7 ion l I n t e r n a z i o n n l i de l « p i 
l e n z i a n i e n t o ne Ut1 s t r u t t u r e 
tee n i c h e e p r o d u t t i v e a t t u a i 
m e n t e r i d o t t e a l l i m i t e r r l t l 
r o d a t a la «o l i t ha d*-tri m n 
t n n r t a m e n t i a / ienc ia l e d e j l l 
inves t m e n t i de poten?i<i 
m e n t o 1 iqua. f i ca / ion t» e va 
lo r ? ? n / l o n e ri I p e r s o n a l e p 
de l « p i o l i l e n K a v i s i t m de i 
c o n t r a t t i s t i a ie>-1 mr d*-l la 
v o r a t o r i e s f i i n i » 

l a m m i a n / a d i i n t e r v e n t o 
M I q u i s i p r o b l e m i ò a s c i a v a 
ta a f f e r m i n o l s n d a r a t 

da i l c u n c 1 < u snee f i c l ip 
e o m p l u t c pi i p r l o a l i I n t e r n o 
de l n u o v o p n l n i i e s t n l - ta 
ques te n n a n / 1 t u l i 1 e la u r o 

I g n m m a / l o n e I P I c o l n r e su l 
sec i n d o < ari i l e e he 11 a l l o st 1 

j t > ai t u n i i le i a l u t i / o n r m 
l e i n i ri/enda e s< 11/ 1 i v e i 
p I n i 1 s i l i n o r n l i U m d ' ' 

1 p m e i u i m e n ' o c1e»H n i R a n i r l ' 

-. d e l l e s i i u -ii e p i u d u t l l v e 
i a i i p r e s e n t e i " b D e u n 1 af t o i 
? a m e n t o i P c i i o r e d e l l » ten 
d e n z a v e i b u 1 1 r o d u / l o n e i n 
a p p a l t o e le co p r o d u z i o n i i n 
t e i n a z i o n a l i 1 A n c h e 1 s i n d a 
c a l i c o n c o i d i 10 t l n u 1 q j c 
st 1 p J ] t i c j t u 1 U t ' v a s dc 
e d i t i l a U L i i i l t i / a 1 l i n s l o i 
m a i t la R j i 1 az ienda i l 
p i a d u / i U H \ su e tà f i m n 
/ l i n i 1 e d i 1 i b i / u n t n, t+n 
den^a che l i v e t s ' - t i f « d"a 
s t L a i r i n t e l ' n a n 1 4 ai ede 
s i l t r e 1 [ i i i d 1/ o n t a l k 
pci^s b 111 1 i i r Ui e 11 
t r o l l o d e m i ì t r a u u a g u r a v a n d o 
1 i c l e q u a l l l i i 11/1 ine de l pi I S I 
nu le 

1 a p i e 1 l nr u dei s n 
d i e a t l con te m i que l a nvdn 
?alT da p u 1 H i u 11 q iest 
E <n n i n 1 n D l i m i ; 1 ó n 
a i n i 11 s i i 1 s in i i { l i c ra 1 t i 11 
' U vo r ìe l l 1 1 t f K nr a/ lenrJa 
le e de R i u n i i p i l e che la 
s iMt r idono i i n e n U u e la 
s t r u t i n i / one n m p u n m o d e 
s i n f a l l o i " n m 1 t t o n i n 
ffpnte P i l l a j f i n n e n l e I m p i r 
f m i e i p p u i f TI t iici-i/" 1 
1 a p p i I lo «ne us 1 de la m n 
Zinne s nel 1 i le che I m t/i 
f n t t l a\ 11 1 011 d e l l a Ra 

n i s ; ; n n 1 si r e n r 
n i 1 n ( 1 i p n i n 1 0 K 

si 1 v s or 1 P 11 
1 1 1 > 1 ' 1 ITI 
t t 10 f i n n e -le l a v o r a t o r i 

s u b s t a t a l i c h e a p p a r t e n g o n o 
ad u n passa lo a n t i d e m o c r a t i c o 
e s o c i a l m e n t e a n o t r a l a Aaau 
n u n d o l i R e g i o n e c o m e f u i 
( i o d i u n a 1 l o n r i a / i o n e de 
m o c i a t u 1 d e l l o S t a t o — che 
l i q u i d le pesan t i escrescenze 
b u i 011 al ir l ie e c o m b i n i m o 
eli m i n i e n t e la d e m o c r a z a c o n 
I e f f i c i e n z a — i l p r o b l e m a d i 
u n r c i l e p l u r a l i s m o l a t i u m o 
n a i e c i p a i e d i ges t i r e la g lo 
ba l i t r t de l l a \ I ta soc la le si 
n s o K e so lo con 1 as->et jmzlo 
ne ri in r u o l o n u o v o al Co 
m u n ì esp i cas i one e f o r m a 
d i Be inone, d e l l a r e i l t A t u r i 
t o r l r i l e u n C o m u n e in teso co 
m e t i t o l a l e de l p o t f r e d i p r ò 
Ci i m n n ? l o m e d i s v i l u p p o 
g l o b a l e d e l l u e a I o n i e d e l l a 
g e s t i o n e a m m i n i s t r i l va d e l 
le f u n z i o n i de lega te cui c o n 
C le to d i t u t u , le f u n ? i o n i a rn 
m l n i s l i i i t n e a t t r i b u i t e a l l e R e 
gìc in l ) de l ae rv |? i s t a ta l i de 
c e n t r a t i U n s i i l a t t o t i p o d i 
C o m u n e c o m p o r t a a n ? i t u t t o 
la l i q u i r i a ? i o n e d i e n t i s e t t o 
r i a I t s t r u m e n t a l i e c o r p o i a 
t l v l che d i l a t t o v i v o n o d e l l a 
e s p r o p r i a z i o n e d e g l i o r g a n i 
s m l d e m o c r a t i c i E c o m p o r t a 
1 es is tenza d i u n e n t e I n t e r 
m e d i o f r a C o m u n e e R e g i o n e 

I l c o n v e g n o ha d i b a t t u t o 
l u n g a m e n t e q u e s t u l t i m o aspet ­
t o ( che si t e n s a con to c o i n 
vo lge la q u e s t i o n e d e l l a n a 
t u r a e a d d i r l t t u i a d e l l a so 
p r a \ v l ven?a d e l l a m m i n i s t r a 
z i o n e p r o v i n c i a l e ) L a P r o 
v l n c l a p u ò d i v e n t a r e essa s tes 
sa ques to e n t e I n t e l m e d i o 
n a t u i a l i n e n t e a c o n d i z i o n e 
d i u n m u t a m e n t o l a d i c a l e d t 
n a t u r a D o v t à n e c e s s a r l a m e n 
te t r a t t a r s i d i u n en te che 
p r o m a n i d a l C o m u n i (se n o n 
ai v u o l c o n t r a d d i r e a q u e l l a 
c e n t r a l i t à e g l o b a l i t à d e l l a f i 
g u r a c o m u n a l e c h e sop ra a b 
b i a m o i l c h l a m a t o i che a b b i a 
r a p r e s e n t a t l v i t a genera le d e l 
le p o p o l a z i o n i d e l te i r i t o r i o e 
le c u i a t t i l b u z l o n i p o t r e b b e r o 
et iseie così s i n t e t i z z a t e coo i 
d j n a m e n t o d e l l a az ione p r ò 
g i a m m a t o r l a d i c u i sono t i 
t o l a r i ) C o m u n i p r o m o z i o n e 
e s e i n z l o d i de leghe r e g i o n a l i 
c o r r i s p o n d e n t i a queste f u n 
z l o n i Q u i n d i u n e n t e 11 c u i 
s< op< e d i e s a l t a r e 1 p o t e r i 
c o m u n i 11 r e n d e n d o reale i l 
d e c e n t r a m e n t o t la de lega d i 
1 u n z i o n i a i C o m u n i e che s ia 
esc luso d a l l a i tes t ione d i r e t t a 

N r t L u r f l l i i i f n t f ques ta r a d i c a 
le t i usi ni m a z i o n e d e l l a m m i 
i n s t i 1/ u p i n v I H Mie n o n 
p o t n < s n e o l i r n u t d d c o l p o 
I b a s i solo p< n s i i f a td i aspet 
l i 01 K i n i / z i t i \ 1 e d i m q u a d i a 
n i f n i 1 1 v m i d I L I a t t u i h 
u t i l i i ) i ( i \ n ili i k l i t i s i 1 
l i > 11 1 n< t i ^sdi 11 u n 1 I ise 
t i in-i 1 1 1 1 s p t i m u n ì i h i n 
e 111 la l ì 11 1 d e l l i m m i t u s t i Ì 

r aont sa ia p i n m i v u i ma 1 *>s 
] s e i u i a l t è u n i c b i d i a t e n d e n 
\ 7 \ i l pr< v i l i u d e l l a n u o v a 

1 - i l? 1 oc d i 1 ca i l i t i 11 d i 
0 1 - u m ti e M u l i n a m i n i 1 i 
d i p u n i i i az ione e n o n d i gè 

1 st o n e R i m a n e In pieci I In 
I t i 11 o l i a t i u i d i che r o s i 1 n e 
I 111 1 i^u t In 1 u n n i 11 su | ? 1 

1 i p i n un i l e d o n s-ie p i 1 
I vo i m i a a l t m i r m i n i r t 

q u e l l a t h e è adesso 0 \ \ la 
m i n u in t i l i aso n o n d t u i 
d u b b e 1 es igenza i nde ru t f ab i l e 
d i u n e n l e I n t e r m e d i o r l s p o n 
d e n t e a l l e es igenze s o p i a r i 
c h i a m a l i 

I l c o n v e g n o si è p a r t i i o l a r 
m e n t e i n t r a t t e n u t o su l i * r n a 
del r a p p o r t o f r a Reg ione e 
C o m u n e i n t e r o c o m e r a p p o i 
t o I ra a u t o n o m i e c o o p e r a n ' l 
c h i ( s i Inde o g n i p r e v a l e n z i 
di 1 u n i 1 i l i a l t r a So t to q u e 
sU pi h o e l o n l a m c n t a t 

1 (." 11 1 ' i l m n l r 1 -in 
une s i i i m r n U d i r m i 1 17 
ne d i ; , 1 a t t i r o m a n a 1 Oi la le 

g i t t l m l t a c ioè a l r i s p e t t o d e l 
le leggi e n o n c o m e mezzo 
l i a m i t e I I q u a l e i m p o r r e ace l 
le p o l i t i c h e ( ved i 11 p i a n o ) 
assun te a l t r o v e 11 p r o b l e m a 
de l l a c o e i e n z i deg l i a t t i lo 
ca l i con la p r o g r a m m a z i o n e 
l e g i o n a l e si r i so l ve so lo n e l l a 
c o n e t t a d i a l e t t i c a d e m o c r a t i 
ca f r a le s f e i e a u t o n o m e C 
t o s i p u r e è f o n d a m e n t a l e r i 
c o n o s t e i e ne l C o m u n e i l t i 
t o l a i e d e l l a g l o b a l i t à d e l l e 
f u n z i o n i a m m T n l b t i a t l v e u n 
f o r m a d i l e t t a o In f o r m a d i 
coges t i one assoc ia ta c o n a l t r i 
c o m u n i ) 

I n f i n e u n a prec isa p u n t u a 
l i z zaz ione h a n n o a v u t o 1 p r ò 
b l e m l de l d e c e n t r a m e n t o co 
m u n a l e e d e l l a p a r t e c l p a z i o 

ne p o p o l a r e a i p u ò — In m e 
r i t o - d i r e che II p r i n c i p i o 
« u i d a è c o s t i t u i t o d a l l a f f e r 
i n a z i o n e che i l d e c e n t r a m e n 
t o n o n p u ò e s a u i l r s i ne l l a so 
la p r o b l e m i U c a d i q u a i t i e r e 
m a deve fa rs i c a r i c o a n c h e d i 
u n a p p o r t o a i p r o b l e m i gene 
ca l i d e l l a c i t t a e de l t e r r l t o 
r i o e che la p a r t e c i p a z i o n e 
deve c o n c r e t a r s i i n f a c o l t à d i 
g e s t i o n e f o n d a t a su p o t e r i rea 
l i e d a n c h e su u n a c e r t a ca 
p a o t à d i spesa r i m e s s a da 
l a m b i t o d e l b i l a n c i o I n o g n i 
caso le i s t i t u z i o n i decen t ) are 
n o n p o t r a n n o a s s o r b i r e t u t t e 
le a l t r e f o i m e d i d e m o c i a z i a 
d i base su ] p i a n o soc ia le e 
politico 

Odg del Consiglio comunale 

Cosenza condanna 
il grave attentato 

dei neofascisti 
Proseguono le indagini volte a identificare lutti i re­
sponsabili dell'« azione » contro il circolo Mondo Nuovo 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA 30 

Il consiglio comunale di 
Cosenza ha condannato il vi 
le e criminale tentativo di 
strage compiuto la sera di 
sabato nel confronti del gio 
vani del circolo culturale di 
sinistra « Mondo Nuovo » da 

Per solidarietà con 

colleghi di Milano 

Architettura: 
a Napoli 
i docenti 

sospendono 
i corsi 

II Coasiiilio illnr_AU) del 
piolf ssoi d i n 'i tell ina del 
] unne i i tu di Nrip.il i n ~>Q 
speao da ieri 1 cora istituen 
do al loro posto un semina 
tm permanerne H i motiva 
I ) uni si dei -, one con un 
onl 11 d< 1 „ omo l o l l a al 
1 untri im ta nel qn ile aiier 
ma ri v ilei telici t n t n delh 
espei en/H dell \ (molta di ar 
chitetiura di Milano 

Nel 0 stes. i dotumtnto I 
d >ienu dell ateneo napoleta 
no 1 fiutano le s?iust lìcazioni 
utilizzate dal ministro Misa.s 
pei Misj>endere 1 professori d 
ar hilettura di Milano e al 
f u m i n o che esse non so o so 
no lesive della liberta d iase 
finimento sancita dalla Casti 
tu/ iore m i s bacino con 
tiadd i-or imente s i IPECI VI 
i j i t l nn supriHt*' sii altre 
"1 > ri disrusiii ne n Par 

lamento 

una squadracela di neofasci 
stl appartenenti ali organizza, 
zione « Avanguardia nazlona 
le » calati a Cosenza da Reg 
glo Calabria a bordo di t re 
macchine 

Nel corso della seduta del 
con ig l io imnltasl ieri sera 
per ascoltare la relazione sul 
bilancio 1972 è stato anche 
Impedito ai rappresentanti 
del Movimento sociale di 
prendere la parola dal nu 
merosi compagni e antifascl 
sti accolsi ad assisteie a l l a i lu 
mone del consiglio e dagli 
stessi cons l j l e i i comunali de 
gli altri part ti 

Pioseguonu intanto le Inda 
gin) per identificare tutti 1 
responsabili J 1 <ttentato al 
circolo « Mondo Nuovo » I 
n m e compun iti del corri 
mando di fte^„ u Calibri 1 m 
lain non hann1 a g t o da so 
1 perche 3 c i iu ia ormai ac 
c e t u t o def in i tnamente che a 
p t i t e t i p i r t dJJa-shdlto erano 
ulmeno in ven Ĵ  n^ue 

"\nclit ÙL il tutumuudu leg 
g nu eia 1 ompusto da 12 0 
1! teppisti t e s t i valida 1 ipo 
Usi chi. ns caie a questi ab 
biuno agito almeno altri eie 
I lenti loia 1 Ed è anche In 
questa d lezione che ora la 
m u U m n 1 1 polizia e I 
c a i a b m e - s i m i l i indagan 
do Lt indagini ovviamente 
s svo ' jono die ro uno stret­
t i i~.it bu nd d 1 ali uni n 
disciez oni t ipe 111 sembra 
<• ne bi sia ni punti di mei 
tere le munì su n era orga 
II ZZÌZ one ler oristica re 
spunaabi e iena catena di at 
tentali che ha h.sanguinato la 
C ilubriu nell ultimo anno 
Che sotto (i bia qualcosa di 
krosso lo dimostra peral t ro 

latto che «ri sera sono 
p u t i t i inipro \ samente alla 
volta di Roma probabilmen 
te convocati iresso 1 mlniste 
ro dell I n t e n o maggiori di 
risenti d* 1 a questura di Co 
s r n n e tra qu-« 1 | nirlgen 
te d^l'a sqoid a po.itira 

Oloferne Carpino 

La Camera ha Ieri approvato 
lan icc io 27 della leg^e di ri 
foima univerMtaila che e uno 
dei più importanti del piovve 
dimento stabilendo il princi 
pio del pieno tempo dei do 
centi Con 1 affermazione di 
tale principio tuttavia con 
trattano alcune noimB che ne 
limitano la portata Jntrodu 
cendo una sei le di deiofhe 

La più grave di tali deleghe 
— quella che consentiva ai do 
centi dopo soltanto dieci anni 
di servigio a pieno tempo di 
diventare docenti «associati! 
senza piti obblighi di tempo -
e stata tuttavia eliminala leu 
con 1 approvazione di un 
emendamento soppressivo del 
PCI Illustrato dal compagno 
TEDESCHI Analoga ptoposta 
aveva latto 11 PSIUP I) rela 
tore di maggiora la fcLKAN e 
il ministro MI8ASI ai arano 
pronunciati a favore del le 
mondamento 

Lellmina?lune di questa nor 
ma ha portato l] p e i e il 
PSIUP al voto di astensione 
sul complesso dell articolo 27 
contro 11 quale hanno invece 
votato le destre — che si era 
no accanitamente battute per 
Impedire | introduzione dello 
stesso principio del pieno lem 
pa secondo una visione « ba 
ronale » della tigni a del do 
oente - e 1 repubblicani l a 
astensione del Pel e del Psiup 
è stata detrai minante per im 
pedlre che il principio del pie 
no tempo fosse boccialo La 
votazione sullatt icolo — avve 
nuta a scrutinio segreto su 11 
chiesta del missini - ha iegi 
stiato infatti lei voti favore 
voli ai contrari e ieo astenuti 

La maggioranza ha votato 
per 11 ritorno al testo del Se 
nato per quanto riguarda la 
durata della presenza del do 
conte nnirunlverfl)tà Invece 
di quattro Intere giornate alla 
settimana ai è passati cosi al 
la dizione di «almeno 15 ore 
settimanali distribuite In non 
meno di quattro giorni » Ino! 
trB al rimanda allotganlamo 
Interdipartimentale di Pssare 
11 tempo minimo disponibile 
dei docenti per I Inconiro con 
gli studenti I comunisti han 
no votato contro tale norma 
non per obiezioni di fondo sul 
merito - come ha spiegato i l 
compagno NATTA - ma per 
che la legge dovi ebbe limitar 
si a indicare le linee generali 
di riforma ssn?a entrale in 
una normativa troppo detta 
gllata 

Neantiva la posizione della 
maggioranza anche su un 
emendamento del Pel ron cui 
si pioponeva che 1 pjo\entl 
delle piesta7ìoni erogate dai 
docenti - sulla base di con 
venzioni stipulate dai dipani 
menti - a privati e a enti 
pubblici fosaeio destinali per 
Il 60% alla ricerca e per il 
iO'r a rompenso delle piestn 
?lonl stesse II testo della mas 
gioranza stabilisce invece che 
18rr dei pioventi va 0 do 
centi e solo il 20^" alla ricerca 

TI compagno Natta ha quln 
di espresso il parere non favo 
revole del comunisti a un 
emendamento della maggio 
ranza che consente l isci mone 
dei docenti in elenchi speciali 
defili albi prolessionali E 
questa infatti una delle nor 
me che costituiscono una dero 
ga dal pnncipio del yie?io 
tempo 

Una norma dellartfcoln 27 
stabilisce che 11 docente deve 
nsledere nel luogo ove ha se 
de 1 Università Ad essa e sta 
to aggiunti) dalla maggioran 
za che 11 docente, su sua mo 
tlvata richiesta può essere ' 
autorizzato dalla Giunta di ' 
Ateneo a risiedere anche in 
altra locali'à purché ciò ron 
senta 11 reuolare adempimento 
delle sue funzioni 

E stato Inoltre modificato 
11 «tetto» degli emolumenti 
che 11 docente può percepire 
in un anno Mentre il testo 
stabiliva che esso non poteva 
superare 11 doppio dello stl 
pendio annuale adesso 11 « tet 
to» è costituito dal doppio 
dell Indennità di pieno tempo 
'cioè una misura Inferiore al 
la nienedentei 

SPITEIJUA tDC> BIASINI 
iPRI I CINGARI (PSIl e OR 
LAND! (PSDI1 e il reloto] e 
di maggioranza hanno propo 
sto che ! Indennità diventasse 
pensionabile e peicio fosse i n 
t-he erogata per tredici mes 
ali anno II ministro Mit>as h i 
rilevato il notevole aggravio 
di bilancio che tale nnsu i i 
comporterebbe I I compigno 
NATTA e il soclalpioletano 
SA.NNA si sono pronuni atl 
rontio la proposta che au 
menterebbe le pensioni del 
rioanti di qualcosa come 20(1 
-1J0 m i a Ine al mese 11 che 
non pire pobsii esseie appog 
ciato das soi nhst tenendo 
conto del l i t i o clic la mingici 
patte dei ies 1 hi la voi i toi I it 1 
I a n i p e n e p i s u m o pt n s i o n d i 
J0 2*1 miW lue ni d u ìepub 
b l i nn i che sono sol ti nvol 
jere accuse di eccessiva 1 1 pi 
disia roiporativa H I n a n i m i 

Messii a voti a s lut in o se 
aretn la piopnsta è *Ulì le 
Minta 1011 IRR voli l o n l i i n e 
leift favoieu li 

a. pi. 

Verso il congresso del PCI 

in una fabbrica torinese 

Prorogati i termini 
per la «chiamata» 

dei docenti 
I l i m i m i 1 U n i 1 qua 1 le l ni 

\< i s u o possano i li a m n i t 1 1 H 
stt ' i i re 1 r lo ienu pei 1 pi n 
e d l l u l i t M I i n t i [» 1 i in 1 

<1 1 Hill 71 ( 1 1 1 (Us 1 s 1 s|, n 
pi orng 1 u n un piovvi im 1 n 
lo apurnvalo 1 1 il Si n u il 

> fi libi ar k 117- \ mi 
n t n 'i 1 st p ni 11 ji 1 11 
P» M~ p 11 1 \ i 11 i 
1 ngi i anno 

S00 comunisti alla 
Pirelli di Settimo 
(nel '68 erano 98) 
Un lavoratore su cinque iscrìtto al Partito • La nuo­
va leva di giovani - « La nostra avanzata collegata 
all'azione svolta all'interno e fuori della fabbrica » 

Dal nostro inviato 
TORINO W 

La sezione cornuti stn rie la 
Pirelli tara i l conureaso ver 
so la meia di gennaio i l uom 
pflgno Francesco On veglio 
operalo della «rande fabbrica 
di Settimo Torinese dice 
« Nnturi lmentt puntiamo a un 
concesso aperto a tutt i I jn 
u nitori e alle altre iut?e i o 
lille ha Vogliamo rhe ci cono 
srain tiene uni he dal pnnlo 
di visu della politica genera 
le dei nosiiu partilo le nrn 
speli ivp che indichiamo al Pne 
•>e e Mine ved anm In sor u n 
di domani » Riflette un atti 
mi P Hi,i;nirue « 11 nesn le 
abbiamo tome partito nella 
fabtn ta r i dà cinti mossa e 
spansabihta politica anche ni 
1 esterno n 

Stiamo conversando con al 
rum rumpagnj dni«enli della 
seriore slovanl di 20 JO anni 
e uomini ormai inaimi La he 
zionB di una fabbrica che è 
impoitonte non solo per il 
nome e per ciò ciie questo 
nome liippiesenta nel centro 
del glande capitalismo ita'ia 
no la p ianeta della Pirelli e 
un dato cosi ani e nelle oro 
nai ne delle Ione «iridarmi! e 
per le riforme degli ult imi 
he anni alcune de le gialla 
forme più avanzate sono usci 
te dal e assemblee opeiale lei 
grande stabilimento della 
nomina i a i l fi dello stanno 
piemontese che stabilisce la 
PBMBupaaiOiie del lavora'on 
ailH Restione dagli strumenti 
di medicina pieventlva lei 
luoghi di lavoro è stato « det 
talo » al consiglio lesionale da 
una lettela degli organismi 
opetai della Pl ia l l ! 

Quale IUOIO ha svolto il par 
tlto nello fabbrica? Come In 
voia? Gaveglio ha parlato del 
n peso » del PCI il responsa 
bile di zona Luciano Casadei 
fornisce qualche cifro 1 la t i 
di uno strepitosa proaresslone 
quantitativa che sarebbe im 
pensabile sen?a un letrnter 
in di qimlttà noht l r i % iscrit 
ti nel J9fiH 21)0 nel I W Hil 
nel H70 W) nel 1971 e ora 
flOfl tesseie gin distribuite per 
il 1973 i reclntriM sono »7ll 
«nella stragrande muggloran 
?a giovÉinl sotto la trentina » 
Le due sezioni della Pirelli di 
Settimo la « pneumatici » e 
l'< A?ienda » contano comples 
sfvamente 4 mtla dlnnnden ) 
ce dunque un comunifita ogni 
ri Involatori «L obiettivo — 
Ininnlene Paolo Lnmbnirta — 
e giungere a 900 IRCI i t t i en 
tro la dola del nngresso » 

Dal (sa in poi i giovani 
immiRiati a^&unti alla Pire 'i 
si son tiovati immersi in un 
e lima di lotta hanno preso 
cose, lenza della loro condl/lo 
ne sono « manual i i> politica 
mente Nella crescita del PCI 
t e senza dubbio mine di 
ce Gavegiio — il riconosci 
mento della fun/hme d avan 
guardia che 1 comunisti nan 
no svolto In tutte le lare 
anche con 1 esemplo perao 
naie 

Ma — ossei va Renato Agno 
letto - non si tratta solo del 
fatto che il PCI si è preseli 
tato sempre in prima fila nel 
momento dsllo scontro co] 
padrone «Abbiamo in affetti 
acquisltu un certo potere nel 
la fabhilea abbiamo &d esem 
pio conquistato i l dir i t to di 
r iunirci a discutere oer ola 
borare le nostre rhendicailo 
ni Qualcosa è mutato e que 
sto ha consentito a tut t i di 
capire e di verificare la ehi 
stozza delle parole d ordine 
del nostro partito Anche a 
esperienza di certi compagni 
meno giovani di noi ionie 
Lombardo la loro capacita. 
nel sapersi rivolgere alle nu 1 
ve leve opeiale e nel dlmo 
sitare la dlfteienza tra ciò 
che era len e ciò che a oggi 
la condizione nella labbi iu i 
ha fatto capire che non si d 
solve tutto con una battaglia 
a lesta bassa ma con con 
qutble piopiessive giorno do 
po giorno 11 

Angelo Tromboni è d accor 
do « La nostra avanzata nella 
fabbrica è collegata ai conte 
nutl che abbiamo portato a 
vanii con la nostra elabora 
7ione Cominciando a intridere 
scili aigun 7/a/iune del lavno 
abbiamo cominciato a modifi 
caie i l [apporto di turza nel 
10 stabilimento Su questo ter 
reno e risultata esliemmnente 
importante 1 azione capillare 
d chiannientu condotta rìil 
purtilo In luglio dopo la fu 
sione cui la Dunlop j a Pi 
rell i ha avvialo un grande 
pioeessu di ristrutturazione e 
uno degli obiettivi era certa 
mente quel], di sospingerci 
indiciru e di temperale 1 
tei reno perduto negli ult mi 
anni Quasi ti amila lm oratoli 
haiiin mudi l o rm lo ndotUi 
a (2 aie settimanali e sono 
stali messi 11 passa nteent 
zlone Ma non ci slamo chiù 
si in una posizione riifensi- a 
Noi abbiamo detto che non 
neMiiHmo la necessita J Ì u i a 
riorganizzazione de! lavai o 
ma 1 he questi i lorgani/inzio 
ne doveva essere portata avin 
ti n modo diamelialmrnte >p 
posto a quello scelto dai Da 
di oiu 

I H direzione lui enn to the 
non le conveniva unire a 
n ida h i dovute ut f i lare In 
proposta d"l giuppo npora'o 
'inche ir n icl raso 1 nostio 
partito che ha Indnatn da 
temilo le d tel ir et di un n 10 
vo mei t un smo rit sviluppo 
t indi 1-1 siimi MU osi uri ntl \n 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA Alle sedute di 
°9flt 

Fiche bull aumento dei r i tmi e 
deila tatua si e qualificato 
come la lorza pol i t i la capa 
fe di daie r su *• e ousi 
Uve » 

Oh dbietnv pnms nn v e 'I 
locano m questa linea s t r i le 
fiica mtpivengono M B M I O I B U I 
Eugen o Di Cola Achille Mar 
'f Hi an t ra T'onihi n Sui > 
elfi Iniziai gii scioperi per n 
anni ia?lonp rie 1 m ui t ' i a 
sezione è mpegnntn da temp^ 
in un vasto mimo di m,'n 
'«mento de lavoratoti t-tun'o 
ni volìinttni 1 ffiminnc d»l 
El nnaìe di fabbiica « I l ci 
lindi n 11 r i ninnnriMmi U I M 
«eshme avanzata del con'rat 
n -mr n n ' r ' ( I I C T P n M S I i i 

t unzione padronale e cambi,1 
rp Tniota profondo meni e i r 
trnntzrazìone dei lavoro nolln 
fnbhricH ln'«rvenen^i sui! -ini 
niente sulle ounliftche «ni 
r r " i p c i i l l n ir- •>> 1- m i r ine 
del salarlo nnt r ' i>" «mn che 
pei affrontare onesti oro 
O prill sia inrliS'iensnh te i| 
pieno riconoscimento tipi fle 
legati come agenti c m i t n m m 
Il del eruppo operalo wnifP 
noi fi n ty\P «iniMurn i lnmi 
crarira del nuovo slndnentn 
lir> t n r i f i > 

MHfltmlfini « Abbiamo «vo 
rato snrtn pei fnvniire i) mRs 
simo svilirono CWIH nartBc'na 
? me nietnin nell e'nhnrrt/|0"p 
dPlie plflltaforme di Inttn In 
questo modo sono state amnr 
ginate sia le rnrze «ntuinda 
onii «(Hiaidemon al ielle erta .<• 
pnai7ioni avventunariolip dei 
muppptti » 

« Anche nul - dice Trom 
boni fibh amo dei l imit i da 
superale Stiamo lavorando al 
la proposta di un iniSEltillvm 
unitaria di tu l l i I consti l i di 
fabbrica per atfrontar© I irò 
bleml della ?onn ponendo co 
mr punto di pai tonni le qur 
suoni connesse n i r inwd iunvn 
to della Mlchelm F chiaro 
che non possiamo esaere io l i 
e £ 1 esleen/11 rtl nnsalrtnr* I 
fronte delle Bllenn?e attorno 
alla cinque nperala e abbiam > 
cnmmclntn a ìtvolKerot a im 
mn e ìmpioctalf dtpinsrranrì > 
che oslsip tia noi e loro una 
Piena PoniunBn^n rt' interessi 

Aanolelto ricorda chi» un 
cruppn di ipnnirl dell» P're» I 
con POIIPBIH delln FIAT e 
dell Olivetti si anno Impanila 
H in uno sturi o 1 he vii it r'i 
f ini i e proposi e e metodi per 
nuovi indirizzi n» ridimi vi 
una nuova orfinnlaBRBtone del 
lavoro nel tre Brandi Bruir» 
Indusfrlnll Innitre I pnniop 
erot della sezione hanno de^ 
BO di prendfre contatto con 
alt studenti di due stttn* 
tecnli I il « rasale ti e !'« \vn 
Kariro ner dlbnfrer»" mn In 
ro 1 problemi della riformi 
dolln «eimla e de In f in» onr 
det tecnici nelln fflhhrìPB 

F PI fo la n cnncliift»"*» 
con una di chi a ra/lnop do t t i 
m!«mn (he r n f i swmliri 
fuori Hmen « Reriu'Rmento e 
un espressione ^r\ro 'e irp 
trnppo arida Noi Rhhlnm-1 
fnttfi de! preseli! smo VORI 1 
dire che ahhlamn onrtatn nel 
partito molti n'nvnni chp snn 
emersi nelle lotte che ihhJa 
mo aiutato a ciescere no!H( 

eamente eaoacl e coscienti t)H 
In ipsDonsabUItli he 1 n i i i i 
mevano 9ono eneroip fre«terif> 
ma fila snerlmentnte ci d * 
ranno inbito un contributo 
F I 1B"2 nnn ^ ancora In 

ZlfltO 11 

Pier Giorgio Betti 

L'accordo e 
la oolemica 

A proposf.(o dt tmti »io»*rn 
nnnotasione circa l« p o s u m 
ni di qualche esponente w 
aalnta m materia di dimr 
sto e d referendum (Avanti* 
corteìCHieiife ot invita a la 
«icfnr perdere le polemiche o 
badare ali essenziale 0 nnn 
intentare processi alle mtm 
3io»ii a non dare interprtta 
mom forzate Siamo ourtamtm 
te rf accordo e i compagni 
dell Avanti ' sanno m qual mo 
do ti sta >u>iuppota la ntatn 
ricerca imitanti su quMta 
come su alti? questioni in 
pniticofar modo terio 1 ctiw 
pnqnt socialisti \'é abbiamo 
mai dubitato di quel eftt 
I ev in t i 1 afferma e cioè che 
it PS! i* « ben saldo >ie{ por 
tori aiantt l rute taf 1 tv? per 
n itine il referendum (on pre 
no e IM-sape* o r r ^ n dellt pos 
\1inl1ta e delle difficolta t 
ron la mlonta dt ialvtt$u«r 
flnrt nnn ìiiormn 1 he tu'to ti 
partito ha lo lufo» 

Tuffouifl non orthmmn potn 
to «molare v«; nostro ram 
manco a piopoiito dt talune 
affermazioni dell on Veneno 
Cattaui che abbiamo pofw*" 
' ?!eQ<?erp jen mattina m n 
'rn pnqiua delle sfesso riM?*>f 
ro rf«H Avanti1 laddoie l pspo 
neute del PSl air'va ad (fi 
fermati tose di questo ffe 
nere <?e ;H }VQOt (^ leiiaìo 
ne del d n w - t o sarò preve* 
tutn alle Cnmtre >> M(0 e' 
tetto mm snrà mia lore ma 
peoaiQtt dt> reieinìdum lì 
rììorci) dent o fascista (he si 
1 nofr f r (fnrc pe- ij ref^reu 
rit/»i •;; tntmuebbr in Pfi>'« 
» i " im per tmendti'e e affos 
sii'i la Itaqi finitami cu» 
1 un ardo dm tto a 'ndìieth 
In omuniy') ll>ii ile uu 

<in II è un -fui te mi\tio st 
'inaline e rn?i*»ofi(Wf( >e fimi 

1 ni di f/ur^tu 11»'ira <fit 
sat o tra 'atm in tlagram'e 
ro» fjrrs'n m n 1 pi» e\plit>ite 
n"c>nrTv't"H rir> IDAWH»" 
rspnnent> e defflt orfftmà éth 
ot >iti del PSI 

file:///zioni
http://Nrip.il
file:///nclit
http://i~.it
file:///1inl1ta


l ' U n i t à / mercoledì 1 dicembre 1971 3 / comment i e attualità 
Un quaderno monografico d i «Ulisse» 

Socialismo 
e socialismi 

Un'iniziativa che, a parte il livello e l'in­

teresse di singoli saggi, legittima rilevan­

ti obiezioni di metodo e di contenuto 

l Diluviamo un cedo un 
bai tizzo a lecensue il nume 
ro monogi alleo chi • Ulis 
so • lin dedicalo a) tema 
• Quale socialismo » un ini 
barn/zi) elio discendi; ami 
tliltn (Ialiti d]|[i[icii7ii me 
todologiea pei ìnlzialive edi 
to» itili che in 150 pagine in 
tendiuui anche solo (come 
dico nella presentanone Ma 
ria Luisa Astakli) contribuì 
ro • ad una presa di coscien 
in dei termini dui proble 
ma » universale del socia 
libino oggi Come è possibile 
afUonlure un avvenimento 
come la rivoluzione cinese 
In dicci pagine o prospet 
taro in uno spazio altxet 
tanto [inguaio gli Infiniti 
problemi del rapporto fra 
pensiero marxiano e mcai 
na/ionc storica del movi 
mento socialista'' Quindici 
autori costretti a lavorare 
in questi limiti non posso 
no ohe sintetizzare talvolta 
assiomaticamente, convinzio 
ni In essi maturate, più che 
pinzet tare ipotesi sclcntifi 
chi I cui fondamenti non 
possono essere affidati ad 
un implicito « retroterra » 
teorico o politico 

D'altro canto, però, è tale 
l'esigenza del dibattito, tan 
to pressanti sono gli mter 
rogativi che promanano dal 
la roallft e dalla • cultura . 
del movimento che, qualun 
quo sìa 11 suo limile metodo 
logico un confronto di que 
sto «enere costituisce pur 
sempre una occasione sti 
molante Ma anche da qui 
scaturiHCP un u Iteri MO mo 
ti\o di imbarazzo perche 
non sarebbe corretto nel 
recensirò, cioè nel piospet 
lare cinicamente le varie 
lesi, far carico agli auto 
ri del difetti di semplifica 
zlone o di unilateralità che 
è tacile rintracciare nei lo­
ro scrini E tuttavia come 
prescindere da una pi eoe 
eupatorio di rigore teori 
co e filologico quando è m 
discussione un toma del gè 
nere ' 

IO, ad csompiio, secondo 
noi scarsamente convineen 
te lo schema di ucerca che 
ci pi ospetta, nel due suoi 
scritti Lello Baiso per il 
quale, da un lato, si ha una 
ciisl radicale del socialismo 
(ma la parola » crisi • è un 
pino eufemismo perche Bas 
so contesta che in una qual 
che parte del mondo esista 
un sistema sociale degno di 
tal nome) o dall'alti o esi 
sto una ladlcale esigenza 
di « veto » socialismo pro­
manante dalla oggettività 

Un slifatto confronto dia 
lettleo fra ciò che u mima 
pente e ciò che è necossa 
rio può forse darci li senso 
del dramma storico (un 
din ni imi « malizioso » tutto 
eonfei mando dell oilglnale 
pensimi maixiano o contem 

f rancamente lutto di esso 
gnoifliirto) ma non ci dà 

una u r a chiave interpreta 
H\a K non a caso 11 giudi 
zio di Basso linceo con 
Tesseit salomonico la \a 
riante socialdemocratica del 
socialismo è finita noi pan 
tano doli attendismo del 
1 opportunismo e infine 
della pura rinuncia a causa 

Proibito 
a Jane Fonda 
esibirsi nelle 

basi USA 

TOKIO, 30 
L attrice Jane Fonda che 

ita effettuando un « viaggio 
contro la guerra » In uime 
rote nailon! asiatiche non 
potrà esibirsi nelle basi mi 
I Ilari americane In Glap 
pono 

Fonti militari hanno rife 
rito cito (I gruppo di cui fa 
parie Jane Fonda ha lotto 
pollo alle autorità II lesto 
dello ipettacolo che 6 stalo 
giudicato e inadatto (ilio pre 
ieri tni Ione sotto gli auspici 
de* Dipartimento della di 
fejo » Non tono i tal i (or 
nlil ulteriori particolari 

Jane Fonda attualmente 
nelle Filippine arriverà in 
Giappone II 7 dicembre per 
una vlsltn di 17 giorni che 
comprendere anche lo Isole 
di Okinawi o Guani 

di 1 MIO piccalo di origine 
il meccanicismo il dolermi 
ni.SITIo kautsklano al polo 
opposto la variante conni 
nisla e finita nel dogma 
listilo e nel buiocratismo a 
causa del suo pioprio pcc 
cato di oiigme il so'getti 
vismo \olontansta Ali una 
e ali altra di queste \arian 
ti e sfuggita • 1 unita didlet 
tica di processi oggettivi e 
Interventi soggettivi « 

Dunque, ciò ehe esalto 
Gremisci (la « Rivoluzione 
contio il capitale »), ciò che 
— in definitiva — ha mes 
so le gambe al processo ri 
voluzionano in questo se 
colo viene ridotto ad un re 
siduo ideologico settecento 
seo che si pone in un rap 
porto oppowtorio, e non di 
creativo sviluppo col maixi 
smo La « bestemmia » (co 
me ironicamente la defi 
nisce il compugno Genata 
na) della Rivoluzione d otto 
bre e la matrice di quella 
svista storica che oggi ìm 
propriamente si chiama so 
cialismo Stando cosi le co 
se dove e la solu/jone* 
Basso co la indica nella re 
staurazione della originaria 
concezione di Marx (nnno 
vato suo studio e sviluppo 
del suo insegnamento) Tor 
nare a Marx' E nostra gra 
vissima e confessata colpa 
avei creduto di trovarci già 
su questa strada (in compa 
gnia — diciamo — dì Lenin, 
Gramsci di Ho Ci Min) e 
di aver costatato che un 
tale iltorno non può esseie 
ndotto ad uri fatto di volon 
ta e di sensibilità teonca 

Merita una puntualizza 
zionc critica, ci sembra, un 
altro schema dialettico pio 
posto nella stessa pubblica 
zione, dal compagno L Lom­
bardo Radice per spiegare, 
a sua volta la crisi dei pae 
si socialisti europei Egìi 
ci dice m quei paesi esiste 
un • socialismo di Stato » a 
cui corrisponde nella sovra­
sti uItui a, un ni cessano prò 
cesso di « confesslonalizza 
/•ione» statuale e di udu/io 
ne del partito a organo spe 
ciale dello Stalo La solu 
/Ione consìste nel passale 
• da un socialismo di Stato 
ad una democrazìa sociali 
sta » Dunque l'esigenza 
della democrazia (che è al 
centro di tutti i saggi degli 
scrittori comunisti, appai si 
nella monografia) viene pò 
sta come negazione (tanto 
che L L R ipotizza qualcosa 
di più radicale di una « ri , 
voluzione culturale ») del 
» socialismo di Stato • 

Quello ohe colpisce in que 
sto tema è che si pongono 
in contraddizione un predi 
calo (« di Stalo ») e un sog 
getto ( « democrazia » ) Ora 
giustamente si adopera la 
definizione « rieiuociazia so 
tialislH • in luogo di « feocia 
lismo demociatico» Ma per 
che I opposizione usuiti con : 
vincente si dovrebbe con 
(lappone la « democrazia 
socialista « al suo contrarlo 
esatto lo « statalismo socia 
lista • (o qualcosa di omo 
ìogo) Ben si capisce che 
non M tratta di una pignole 
ria filologica ma di un gros 
so pi oblcma politico giac 
che ilnunclando alla definì 
alone « socialismo di Sta 
to » per quella « statalismo 
socialista » la questione 
verrebbe a coofiguiaisi nel 
modo seguente (conio noi 
elidiamo giusto) a incon 
ttov11libili iapporti di pio 
duzionc socialisti coi pispoli 
de una midonpa foima del 
la lom gestione In tal mo 
do la contiarìdmone non 
e più ria un m t o tipo di 
socialismo l « di Stato *) e la 
necessaria forma democratt 
ca della gestione ma è fra 
i lappoiti sociabili di pio 
rluzione (senza ulterioie ag 
gcttlvaiMone) e li sovra 
struttura storicamente da 
essi espi e •.a 

La differenza fia le due 
impostazioni appare evitlen 
te Nel caso della Immilli 
/ioni pioposla di LI R 
1 iccenln cadi svili i nucs 
silà di dtslahz/ne la pio 
pi teta in II alilo CIMI I ic 
cento ( ule sul! i incessila 
di dcmotrali/zaic lo Stalo 

\atui dimentc ponemmo 
pioseguire a lungo in anno 
(azioni di questo tipo per 
molti degli scritti del nu 
mero monogiafico riJ » Ulis 
se » Vogliamo solo notare 
da un lato i conti ibuti ne 
chi di piohlcmaiicila e di 
spunti stimolanti offerti da 
Giuseppe Boffa e Paolo 
Spnano rispettivamente sui 
problemi dello sviluppo so 
eiale e politico dell UHSS e 
di Ile radici slorirlie r ideali 
del comunismo Inllano ( 
dallaltio la scarsezza degli 
apporti su ciò ehe pai di 
\ inno ci inleiissH la sto 
n i k piosp( (lue del so 
cidlismu n Hill i 

Dopo il convegno in Sardegna, con la partecipazione di duemila 

insegnanti, studenti, sindacalisti, dirigenti politici 

I setaccio fella scuola 
L'analisi della realtà dell'isola.- il 40 per cento dei ragazzi non va oltre la scuola media, il 15 per 
cento frequenta l'università, soltanto il 3 per cento arriva alla laurea - Gl'insegnanti che hanno fatto 
domanda di assunzione come manovali a Porto Torres • Un terreno di lotta che investe tutto il paese 
e che esige un ampio fronte di alleanze • Il ruolo delle Regioni e degli enti locali per la gestione 
sociale del settore scolastico - La partecipazione di base ad un processo di rinnovamento strutturale 

Tragedia della montagna a Seul 
Queste due drammatiche immagini mo 

strano il duro lavoro della squadra di soc 
corso che ha recuperalo, presso ta capitale 
sud coreana Seul, i corpi di selle alpinisti 
rimasti appesi su una parete rocciosa I sei 
te stavano scalando un picco roccioso al 
lorquando sono siati sorpresi da un violen 
t Issi mo vento che ha fallo precipitare la 

cordala 1 loro corpi sono rimasti, legali alle 
funi, sulla parete della montagna Solo ven 
liquattro ore dopo i soccorritori sono rlu 
sciti a portarsi sul posto e iniziare la pie 
tosa opera di recupero delle salme Le foto 
mostrano appunto II momento in cut alcuni 
soccorritori riescono a sganciare dalla cor 
data gli alpinisti rimasti uccisi 

Non e casuale che un con 
legno sul a Ruolo degli enti 
locali dell Unii eis> ta e della 
stuoia nella piogrammazlone 
pedagogica » bia stato tenuto 
proprio in Sardegna una del 
le regioni dove è in corso 
in questi giorni una dura lot 
ta studentesca per il diritto 
allo studio ed al lavoro e 
per la concreta attuazione del 
la legge regionale sul diritto 
allo studio (che prevede tra 
1 altro la concessione di libri 
e dt trasporti gratis), una re 
gione dove la crisi della scuo 
la è più drammatica dove 
più che altrove la disgrega 
zone sociale esterna e pene 
trata nella struttura stessa 
della istituzione scolastica va 
nificandone più che mai gli 
stessi contenuti tradizionali 
rendendola più che altrove 
specchio di uno situazione di 
spaventosa arretratezza 

Non che la conduzione del 
la scuola in Sai degna (e 1 
rapporti di questa condizione 
con quella del lavoro della 
occupazione della programma 
zone neUiSDla) sia stato lo 
elemento centrale del dibat­
tito che si è protratto per 
quattro giorni con centinaia 
di interventi ma essa in ogni 
caso ha costituito lo sfondo 
sul quale il convegno si è 
mosso Ben duemila persone 
vi hanno preso pai te in mag 
gioranza insegnanti ma anche 
sindacalisti e studenti (spes 
so In posizione di contesta 
zione) dirigenti politici pe 
dagoglsti L iniz ativa ha avu 
to un successo imprevedibile 
per gli stessi promotori le 
due facoltà di r aglstero di 
Cagliari e Sassai i con il pa 
trocmio della Regione sarda 

Ne è casuale che tra le cin 
que commissioni nelle quali 
si è diviso il convegno e si 
è articolato il dibattito, la 

partecipazione pm numerosa 
circa mille persone s i sia 
avuta nella quarta quella cioè 
che (.lattava dei problemi del 
la istituzione scolastica In 
quanto tale in particolare nel 
suol aspetti connessi alla real 
ta sarda 

Le testimonianze portate al 
convegno sono state da que 
sto punto di vista esemplari 
cosi come esemplari sono i 
dati sulla condizione scolasti 
ca e studentesca In Sardegna 
ricordati dal presidente della 
assemblea regionale sarda 
Contu ne! corso della seduta 
Inaugurale e in numerosi al 
tri interventi 

Diritto 
allo studio 

In Sardegna 11 42" o del 
bambini accede alla scuola 
dell obbligo senza aver tre 
quentato scuole materne solo 
un ragazzo su tre conclude 
la scuola dell obbligo, il 40 
per cento dei ragazzi non va 
oltre la scuola media, solo il 
15" o arriva alla Università e 
appena il 3% arriva alla lau 
rea II fabbisogno di aule è 
coperto solo al 35% il 52"o 
delle aule ospita doppi e tri 
pli turni le classi risultano 
di 40 e anche 50 bambini per 
aula Dilaga sempre più preoc 
cupante la disoccunazione In 
tellettuale che si aggira sulle 
15 20 mila unità cioè poco 
più della metà degli attuali 
iscritti agli uffici dì colloca 
mento Nella provincia di Ca 
gliari circa seimila aspiranti 
ali insegnamento sono rimasti 
senza occupazione altri tre 
mila nella provincia di Sas­
sari e molti Insegnanti stan 

Enzo Roggi 

Una difficoltà dell'informazione quotidiana: 

come si trascrivono i nomi da alfabeti diversi 

Ciaikovskij o Tschaikowski? 
Non sempre è possibile adottare i criteri di uniformazione grafica in uso nelle pubblicazioni specialistiche • Il rapporto 
fra suono e scrittura • Il giornale di fronte alle esigenze del pubblico popolare • te carenze del sistema scolastico 

Kruscev Khrushev Chru 
sclov, eco ti nome dell uomo 
politico sovietico è stato tia 
scritto sulle pagine dei quo­
tidiani e dei periodici Italia 
ni nei modi più svariati, e 
si potrebbero menzionare nu 
merosi altri casi di traslitte 
razione « oscll ante » dei nomi 
lussi cioè di parole che In 
eludono suoni in parte dii 
ferenti da quelli dell italiano 
e che sono scritte noi mal 
mente in alfabeto cirillico (un 
alfabeto alquanto diverso da 
quello latino proprio della 
nostra lingua) Basterà citare 
per esemplo e « serie » Ca} 
kovskij Cmikovski Tschrn 
kowM , o quella Arcyba 
seu Artsybashev Arzibascev 

Come mai questa eteroge 
neltà di procedimenti grafici? 
In realta esiste un criterio 
dominante (e autorevole) di 
trascrizione del vocabili dal 
caiatteie cirìllico al latino 
è quello adottato in quasi 
tutte le pubblicazioni sclen 
tifiche e anche nella glande 
enciclopedia italiana TieL 
cani e un compagno un let 
tore assiduo dell Unito nel la 
mentale la scarsa cot,ren?a e 
1 empimmo delle traslitteri 
fiorii ,£i Dinastiche tsoi L i 
fondatamente ad assumere 
come punto di r lerlmento s 
curo e risolutore il sistema 
suddetto Si presentano tutta 
Uà alcune difficoltà di ordì 
ne pratico alla piena adozlo 
ne di una simile grafia scien­
tifica in sede giornalistica 

Anzitutto 1 caratteri tipo­
grafici dei quotidiani manca 
no dei segni diaci itici cioè 
di quei segni che si aggiun 
gono alle normali lettere del 
[alfabeto pei conlerire loro 
ano spec ale suona non esi 
ste per esempio la <, st?\ra 
M«t i dal! dui Mio che ni Ile 
tiasciizioni dal russo dtnreb 
">e rendere i su >no st (quel 
lo di «.cetili i ui LSI^IC 11 
con l accento itilizzati pir 
rendei e il sunno palatale ci 
(quello di LIUHOÌ ne la e SDÌ 
montata eia die puntini {he 
conlerìscono n questa letten 
accentata il suono io e cosi 
via Inoltie il giornalista è 
m contante comunicazione 
con un pubblico popolare che 
per lo più non conosce In 
lingua russa e che non è in 
grado di indn duiie sotto In 
veste gralica suggerita dagli 
esperti (che e pur sempre 
convenzionale) il suono au 
tentlco oiiRinnU delle parole 
stianieic Ditto In altri tei 
mini a un LCJLO lutilo di in 
for magione i l q i >t diano 
t pico) i mp ( n ibi e chi s 
putì d buttiti rompi»: I uiui 
le n min m t cui ispondu 
ZP tia suono i sn ti n i < u 
siamo si ili ih timt di H ni 

pò od 
enfia p ii n 
telhgtnaja ; 

ii 

Ja intellighenzia o intelligent 
sja 

Ciò che poi sì verifica e pur 
sempre un compromesso dal 
momento che anche chi leg 
gè compie « atti di buona vo 
lonta » e si assoggetta a mo­
duli inusitati accetta la K 
(una lettera che nell Italiano 
non e e) arriva a interpreta 
re il valoie aspirato del se 
gno eh pronuncia magari giù 
stamente come / la v in fin 
di parola tuttavia non gli si 
può chiedere di intendere an 
che queli i apostrofo » che si 
trova ali interno o alia fine 
di certi vocaboli russi traslit 
terati scientificamente (per es 
quello che conclude il nome 
GogoV e che conferisce alla 
l i mmediatamente preoeden 
te il suono gì riscontrabile in 
foglia) né g;Ll si può chiede 
re di decifrare fonicamente in 
modo corretto la z sovrastata 
da accento che suona come 
la j francese di jaràin 

Altro elemento che compii 
ca il lavoro di chi deve dar 
corpo su determinati organi 
di stampa alle parole di que 
sta lingua slava e 11 fatto che 
le notizie arrivano anche tra 
mite agenzie di informazione 
estere le quali spesso usano 
loro propil sistemi di traslit 
terazione (sapete che il nome 
Cechov viene reso dai trance 
si con Tchekojp) è ovvio che 
il ritmo di attività del quoti 
diano spesso non consente cer 
te pazienti opere di « restaci 
ro » cioè non da agio di risa 
lire dalla grafia inglese tran 
cese tedesca dei bollettini al 
suono russo e di Immettere 
poi quest ultimo in un altio 
rigoroso «involucro» scritto 

Stiamo dunque fornendo 
una giustificazione del cbsor 
dine? No vogliamo solo rile 
taie t lari ostacoli che inevi 
labilmente rallentano in talu 
ni settori di lavora 1 auguri 
bile processo di unltoimazio 
ne gialica Resta intatti sol 
tinteso che In questa dueto 
ne iscimtificai ci si deu- mun 
vere Un occabic-nale ausilio -
essendo anche in questo campo 
tosi giavl le carenze della scuo 
la — forniscono in tal serihO 
altri mezzi dì comunicazione 
come la radio e la TV che 
possono avvezzare 1 ascoltato 
re ad alcune articolazioni del 
la voce non familiari e che 
(mediante la loio azione ti 
petitoilal consentono di fls 
sare legami inconsueti per la 
lingua italiana tia suono e 
-.eglio se infatti sul giornal 
(I abttunmo d leggeie Kosi/ 
gin e per TV ci abito amo 
a leteplie l*i corretta di? om 
Ka\siqhin c\ impadionmmo 
alla lunga di un nuovo pur 
Ut filai e lipn di connessione ti i 
i t HI altri 1 de 11 aliacelo e In 
i t i Ionie IH un tipo rhl li i 

q ic 11 rh e n itii 

di coabitare con esso tranqull 
lamente E quanto accade lo 
fondo ogni volta che impana 
mo una lingua straniera 

Abbiamo, per questa via 
sfiorato un tema più generale 
della linguistica quello con 
cernente la selezione che ogni 
singola lingua opeia (secondo 
un suo paiticolare criterio) 
fra tutti i suoni articolabih 
dalla voce umana L uomo può 
i n f a t t i emetteie numero 
si suoni diffeientì ma ciascu 
na persona che parli la prò 
piia lingua ne impiega solo 
alcuni accantonando gli ai 
tri così nell italiano manta 
no ad es la fricativa dentaJe 
sonora th presente nell ingle 
se (this) e 1 cosiddetti cliks 
cioè quel suoni (simili allo 
schiocco usato per avviare ì 
cavalli) che si ottengano me 
diante brusco «succhiamento» 
dell aria e che sono utilizzati 
come normali consonanti 3a 
talune lingue africane eoe 

La gamma delle realtà lo 
niche e dunque m ogni lm 
gua ridotta ma esiste anche 
una riduzione concentra 
zione infatti certi suoni di 
una lingua vengono pronun 
ciati con una sfumatili a d a 
lettale o (più semplicemente) 
con ujia sfumatili a mduidua 
le sono cine pi offeriti in mo 
do un pò diverso da perso 

na a persona, ma essi rìsul 
tano egualmente riconoscibili 
cioè riconducibili a una da 
ta classe Cosi la s « sporca » 
di un emiliano che è diver 
sa da quella di un toscano 
resta pur sempre una s non 
forma un nuovo gruppo (a 
se stante) di consonanti e co 
me s viene «ricevuta» dallo 
ascoltatore la suddetta oscil 
lazione nella pronuncia del 
la s non provoca mutamenti 
di significato (sala detto da 
un bolognese e sala detto da 
un fiorentino non racchiudo 
no significati differenti) e al 
lora si dice nel gergo dei lin 
giusti, che 1 opposizione tra s 
emiliana e s toscana non è 
distintiva, non è fonemica 

Altrettanto Irrilevante, ai fi 
ni del senso e quindi della 
comunicazione, è 1 impiego di 
una a lunga o di una a breve 
nella parola pane mentre fo-
neraicamente importante di 
stintiva e nell italiano loppo 
sizione tra a e o (infatti noti 
e nati son due parole con 
diverso significato) 

Quale il riflesso di tutto 
ciò sul piano della trascrizio 
ne' Se si cogliono tiasniveie 
tutti gli atti veibali in ogni lo 
ro mimmo connotato fonico 
l linguisti usano un vasto re 
pertnno di segn (il più no 
to dei quali e 1 Alfabeto Fo 

netico Internazionale, che In 
elude simboli assai strani per 
chi non sia uno specialista, 
come delle e rovesciate, delle 
lettere greche ecc ) se ìnve 
ce si vogliono trascrivere solo 
quei suoni che m una lingua 
sono determinanti per 1 signi 
ficati delle parole allora la 
gamma de) simboli impiegata 
è assai più ristretta 

Ancor più ridotto risulta pe 
rò 1 alfabeto di cui si serve 
11 non studioso lo scrivente 
comune che non si dà la pe 
na di metter 1 accento sulla 
e di pesca (accento grave per 
indicare il frutto accento acu 
to per 1 atto del pescare) la 
legge del minimo sforzo e del 
massimo profitto è operante 
a tutti 1 livelli linguistici e 
in questo caso U contesto è 
sufficiente a chiarire il valore 
del sostantivo 

E quindi naturale che nel 
la veloce scrittura dì tutti 1 
giorni si faccia molto affida 
mento sul contesto anche 
quando un vocabolo stranie 
ro leahzzantesi ali origine in 
un alfabeto non latino esige 
rebbe una traslitterazione 
sciupolosa e univoca Tutta 
v a i ] tempo gioca — in que 
sto rome In altri àmbiti — a 
fa\oie delle unificazioni 

Tiziano Rossi 

Illustrata al Senato dal democristiano Togni 

Una legge che non salva 
Venezia e la sua laguna 
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1 IkCI 
|) U eie Miti re f,is(i il 
DI i il Situili) h i in m i o ei i 
i disc ittrc lì IOSM chi dolici) 
he sali u t d ili t de nde iva e 
di!U pieiniessn i rlistru/iotiP l'i 
ititi hi 1 Cun i U ( n t l m 

lui nli \H ile e il km t ntiti 
te ir i 

I In itti i l de Ttc.1 i pesi 
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pubb l i del Se il ttiinrito 

i ie P ni 

li n\ M d in e n i " 1 

p t ti r sca quel l la lint.ua italiana m i capae e i rinascita che comporu tonda 

el I i u rie hi i l i< di \ i nt/i 
n i uniste) ti u i te-m > di luusin 
di I ssei m appi udite. ilUi / m i 
mri stilile di Poite) Maighei i 
Iti a di Mpina dei mtnopoli 

LH Ugge n in tini nulla di 
tulio tiitsln C M dite solitili 
tu in ioslrfii7« ilir ei ijono J1U 
"miliardi citi spendi re i tlie si 
Idia un pian» pti spenderli i 
tutela della t itta e dui toni 
i t twn iti ( lir sullo questo 

l si n istontl i in i< iltei in 
\ mia eh non I uh in inlt 

n i tu p|)0 £.1 ^s mt i ti nei 
h 1 nt i di s\ ili pp drl te ii 

ni - P ino M ir Ri e i e. ini 

M< ha ani ne s o 
imi tilt in /\ 

p ..elio di ìfCKf 
quello di mirare t 

H Uri sale il, di dia riti ti Irò 
si IRÒ < della lattina e ri in 
ali i vota nnast iH rii Vernvi i 
In t i ) — IH ttttei Togm — sta 
appunto IH dit lei ui /d fra In 
kgc.1 del {,o\irno e quella dei 
i«munisti In fiuidc tende in 
\ t i t ii ina n lc i in lo rspaii 
sieitii della /onn di inteiVLiitrj 

II illufori lm quindi patitilo 
dille lime, duellivi, (quali l 
pu la pi mille azione del tei ri 
loi io la quiile saia ancorai « 
iti un ptnnn compi ensnnalt 
dm ne ) e ti ^ii inno e hinmi li 
t illabni in ippuilimameli 
li l i t e uopi bi pimincia e 
i e inni u ' Ni I l isci l i 11 niisni i 
dt 11 i i ppnt intt i dell ritti 
il ni i eie II t i< filone t eie (fll cuti 
11 il i mi r n ito il ( ,mni 
n i t si i i_cil gcnpitisfi r 
vp L r i r l Ir p e pò 1 di • O t 
t ic nt e sK î< nmprrnsi 
naie obbligatorio fra i comuni 

chi di aspettale una nomina 
qualsiasi hanno presentato 
domanda di assunzione come 
manovali o operai geneiici al 
la Petrolchimica di Porto 
Torres 

E stata proprio la consa 
pevolezza di questa realtà a 
far emeigere nel convegno il 
legame tra lotta per il diritto 
allo studio e lotta per un 
profondo 1 innovamento della 
realtà sarda Che senso, ci 
si è chiesti può avere infat­
ti 1 affermazione, in una si 
tuazione di aule carenti di 
doppi e tripli turni di paesi 
isolati e depauperati dati eml 
grazione di bambini che non 
hanno nemmeno le possibili 
ta materiali di andare a scuo 
la che senso ha In questa 
realta parlare di « sruola a 
pieno tempo »? E che senso 
ha parlare In condizioni si 
nuli di una « didattica moder 
na » quando la scuola in Sar 
degna per le caratteristiche 
della disgregazione socio eco 
nomica è qui più che altrove 
nettamente selettiva dove di 
lag» il fenomeno delle scuole 
differenziali e quello delle «ri 
petenze»' Quando 1 attuale or 
gamzzazlone della scuola si ri 
vela incapace di comprendere 
le esigenze degli alunni, in 
primo luogo quelite del più 
poveri dei bambini delle rorie 
dell interno dei tigli dei pa­
stori o degli emigrati? 

Anche qui le testimonianze 
portate sono state drammati 
che in Sardegna il 17% de) 
ragazzi non supera glt esami 
di licenza (una delle percen 
tua 11 più alte d Italia) In al 
cune scuole dei quartieri pò 
polari di Cagliari i respinti 
e 1 rimandati rappresentano 
oltre il 50Do degli alunni In 
alcune scuole medie si è avu­
to un numero di respinti pa 
ri o addirittura superiore alla 
somma del promossi e dei 
rimandati Da una delle co 
municazionl presentate al con 
vegno è risultato che il 42% 
dei ragazzi oggetto della Inda­
gine campione etra ripetente 
Nella poverissima frazione di 
S Isidoro a pochi chilome­
tri da Cagliari su dieci ajlun 
ni che nel "65 '66 si trovava 
no In prima solo due sono 
arrivati a conseguire la licen 
za elementare 

Diritto allo studio, quindi, 
rome diritto al lavoro e a 
profonde modifiche sociali 
Oggi invece, diceva uno stu 
dente fuori della scuola tro­
viamo ancora disoccupazione 
ed emigrazione Oggi in Sar 
degna si vìve drammatica 
mente la crisi di credibilità 
della programmazione delle 
classi dirigenti perchè nella 
isola questa programmazione 
è stata innanzitutto 1 Inter 
vento del monopoli nel « poli 
di sviluppo » che ha accen 
tuato la disgregazione sociale 
e non ha fermato l'emlgrazìo 
ne, che ha gettato sull isola 
grazie ali intervento degli Isti 
tuti speciali di eredito e il 
Piano di rinascita sarda mll 
le miliardi di lire per crea 
re In quindici anni, appena 
13 mila nuovi posti di lavo 
ro mentre duecentomila sai 
di emigravano ali estero 

Da qui allora 1 urgenza di 
individuale obiettivi e stm 
menti di una lotta che veda 
nella rivendicazione del dirit 
to allo studio un momento 
di una pm generale mobilita 
zione per la valorizzazione 
completa di tutte le risorse 
umane e materiali dell Isola 
per invertire li processo di 
sviluppo capitalistico del pae 
se che condanna la Sardegna 
al sottosviluppo Ma quali sa­
ranno 1 protagonisti dì que 
sta lotta? 

Bisogna subito dire che su 
questo aspetto il convegno In 
particolare nella impostazione 
del dibattito nelle cinque com 
missioni è stato abbastanza 
ambiguo In celti momenti m 
fatti o sembrata prevalere una 
impostazione che riservava al 
la categona del pedagogisti in 
quanto tale quindi come puro 
fatto interno alla scuola qual 
siasi istanza di rinnovamento 
nella quale tutt'al più, com 
volgere in qualche modo la 
classe operaia e le masse la 
voratrlci In generale 

Questa impostazione è stata 
però sostanzialmente rifiuta 
ta nel momento m cui (gra 
zie anche ali intervento dei 
rappresentanti dei sindacati) 
è stato detto che la scuola 
non e né una istituzione neu 
trale ne tanto meno ima 
istituzione da dtstiuggere, e 
invece un terreno di lotta di 
cui la classe opeiaia assume 
la lesponsabiUta m prima per 
sona facendolo parte della sua 
sliategia generale dì rinnova 
mento e collegandosi in un 
ampio frante di alleanze con 
le altre forze studenti e in 
segnanti che nella scuola ope 
rano ne vìvono la orisi prò 
fonda e sono per un suo rm 
novamento e un suo rapporto 
nuovo con la società 

E in questo contesto così 
che sì sono posti ì problemi 
della « gestione sociale » del 
la scuola del contenuto mio 
vo dell Insegnamento e della 
istituzione a Cagliari di un j 
Centra uni\eisitano regioni i 
le di nce cu pedagogica del 
la necessita come aveva già 
sostenuto nella tua rela? one 
d apeituia del comegno 
pompagli GMITSC di ettou 
dell Istituto dt pedagogii del 
Magistero di Cagliari, di « far 

nemeigete la scuola a livelli 
conipatibii te>n una vita to 
ciale più demurinl i a> Va in 
queste) tonicslti si e1 put.to an 
che il discorso sulla partooi 
pazione di base al proces»o 
di i innovamento della scuola 
e sulla funzione the in que 
sto processo deve spettare al 
le autonomìe locali alla Re 
gione In primo luogo 

Confronto 
permanente 

Il presidente della Regione 
sarda intervenendo In aper­
tura del convegne) aveva iti 
fatt sottolineato che per le 
«regioni del Me77i>aiomo 1» 
estraneazione da pr ibleml dtl 
la scuola big uflrheiebbP la 
accettazione di un sistema 
scolastico ehe discrimina non 
soltanto le classi povere ma 
anche intere comunità pov« 
re concorrendo o martenere 
squilibri sociali e territorial » 
Il tenia della presenza e dal­
lo intervento autonomo delle 
Regioni sui problemi della 
scuola In generale è stato poi 
ampiamente ripreso alla fine, 
dall assessore regionale tose* 
no Flllppelli che ha parlato 
a nome degli assessori regio 
nal) presentì al convegno ri»r 
fermando ohe « le regioni ri 
vendicano la più ampia com 
petenza in tutto 11 settore del 
la scuola » e denunciando co­
me in questa fase si debba 
registrare un punto di arre 
tramento o dì airesto pro­
prio in quei decreti delegati 
che riguardano 1 poteri ohe 
Io Stato deve riconoscere alle 
Regioni In materia di Istru­
zione 

In conclusione 11 convegno 
di Cagliari proprio per In 
complessità del temi affronta 
ti e la varietà delle forze pre­
senti è stato interessante più 
per le possibilità che esso ha 
espresso e individuata, che 
per le conclusioni cui e per­
venuto Esso ha innanzitutto 
gettato le basi di un confron­
to permanente tra le fora» 
interessate ad un processo che 
sia nello stesso tempo di rin 
novamento della società e del­
la scuola ed ha individuato 
I primi terreni di questa ado­
ne di rinnovamento Ora la 
parola passa alla artloolmsto-
ne della Iniziativa nelle scuo­
le nelle fabbriche nei oomu 
ni nei quartieri nelle assem 
blee elettive 

Lina Tamburino 
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18 
TOMI 
dt pò 600 e r a Illustrati 
in b anco e noto e a co ori riltgtti 
con astucco lire 10D0O claicuno 

già in libreria 
quattro tomi: 
i, -\-
IL 
HI, 

il Duecento 
Il Trecento 
Il Quattrocento 

• W & & SS-

file:///olontansta
file:///arian
file:///atui
http://lint.ua


PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
Nuove grandi manifestazioni in numerosi centri del Paese 

l ' U n i t à / mercoledì 1 dicembri» J971 

Aperta l'assemblea dei d i r igent i i l lavoro verso le fabbriche 

Cremona, Alessandria, Giulianova ™ » L E J 2 2 ™ i S 
. . ' . ' . F R A CLASSE OPERAIA E TECNICI 
hanno scioperato per I occupazione 

Tutta l'industria bloccata - La presenza dei braccianti nei cortei - Oggi sarà la volta di Novara e domani di Rimini 

Ancora Intere citta in lotta pei la difesa e lo sviluppo 
dell occupazione Ancora migliala e migliaia di lavoratori In 
corteo por chiedere un diverso Bvlluppo economico, 1 attua 
alone delle grandi tlioime dì struttura II vasto movimento 
di lotta che settimana dopo settimana registra nuove im 
pennati ve tappe vede raccogliere attorno a sé vasti strati 
di cittadini dagli opinai al lavoratori della terra commer 
ciantl artigiani Btudenti Gli scioperi generali rimbalzano 
da una piovincta ali altra da una regione ali altra ieri e 
«tata la volta di Cremona Alessandria Giulianova, oggi 
«ciopeia tutta 1 Industria di Novara, domani, giovedì quella 
di filmini e v enei di sarà La Spezia a rimaner paralizzata 

La u g n a t a di lotta a Cremona ha Usto la massiccia 
Adesione del scttou dell industria e in paitlcolare del lavo 
latori delie cognizioni Due grandi manifestazioni si sono 
svolte a Ciemona e a Crema Nella prima città il corteo è 
alato caratterizzato dalla presenta dei braccianti e salariati 
agricoli the hanno saputo collegare la propria azione pei 
il rinnovo contrattuale a quella più generale sull'occupazione 

Ari Alessandria IH giornata di mobilitazione popolare aveva 
come suo fulcro la risposta ni plani di ristrutturazione pa 
drornile ohe si sono fino ad ora espressi nella riduzione di 
centinaia di posti di lavoro Cosi alla Imea o allo zuccheri 
fido di Spinetta Marengo o nelle ditte appaltatici della 
Michel in dove le azioni padronali hanno assunto il sapore 
di una violenta rappresaglia anfcloperata 

Alla Riornata di Lotta di Alessandria ha partecipato con 
grande unita e compattezza anche 11 ceto medio 

Dal nostro inviato 
arULIANOVA -ÌO 

Indetto dalla CGIL CI&L ed 
VIL per Impedire la chlusu 
ra dei locale zuccherificio SA 
DAM sciopero generale agni 
a Giulianova con la partecl 
pallone totale di tutte le ca-
tagoile oltre 1 cantieri e le 
icuole, anche 1B banche, gli 
uffici pubblici I telefoni 1 ne 
fozl [ trasporti pubblici sono 

Il governo 
tergiversa 

sulle richieste 
dei ferrovieri 

Il compagno Renato Dogli 
BftpoBtl segretario generale 
del Hindacato ferrovieri SPI 
COIL, ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione 

« Il governo, a due mesi dal­
la presentazione della piatta 
forma ri vendicativa dopo la 
effettuazione di uno sciopero 
generale e la dlchiaiazlone di 
una nuova azione nazionale, 
•incora tergiversa sulle formu 
legioni che si limitano a d*ohla> 
lare la aua sensibilità alle istpji 
IQ del ferrovieri. Queliti che in-
VBCB occórre è la ^n))ptj$;fóq 
no del suo assenso di massi 
ma alla piattaforma, dando 
segni di umi precisa volontà 
politica riconoscendo la ne 
cesalta degli Investimenti ne­
cessari per 1 recuperi degli tir 
retratl del piano decennale e 

f ier quanto altro necessiti per 
I potenciamento del servizi 

pendolari degli Investimenti 
rei Sud e del trasporto mer 
oh assicurando nel bilancio 
1072 un primo stanziamento 
per il risanamento degli am 
olenti di lavoro Impegnando 
Bl ad attuare una soluzione 
programmata del problema 
degli appalti e ad Iniziare una 
vera e inopi la Mattati va sui 

f irobleml economici e norma 
Ivi contenuti nella piatta 

fon ma 
«In caao conti arto non si 

creeranno le condizioni per 
riesaminale la nostra posi/lo 
ne sul nuovo snopeio dol *>fl 
pi ossimi Potremo rivedere 
quella decisione soltanto se sa 
uomo certi che il governo si 
è convinto della necessità di 
spille una proficua trattativi 
pi vai! livelli che ci assicuri 
che In essa e con essa pò 
tremo piofit uamentc e In 
tempi brevi deUnlie contenu 
ti e dati della soluzione da 
date al vari problemi » 

Nuovo riunione 
CGIL, CISL, UIL 
e Confindustrict 

I rappresentanti dello ( onfin 
(Ultimi e qui 111 dello Conledi 
i i/Kiiii sin lai il dei lavoratori 
di Un t j,ìi t isl ed Uil tome 
lanini KÌ in mitrarsi \ enei di 
! d mine nella si di dui Uul 

SU ( 11 «1 Hi q icsio mimo in 
ronlto 1 li <n di llrt sene le 
parli pioitgtiitdnno I esame dei 
problemi rlelh ripresa econo 
miCH immediata, delle riforme 
e drilli politica di sviluppo a 
lirpic e medio termine in base 
anche al lavoro svolto dai grup 
pi ristretti 

rimasti bloccati per l'intera 
giornata 

Un corteo di migliala e mi 
gitala di peisone è sfilato (do 
pò un comizio tenuto dai din 
d acatisti Mailanl e Di massi 
man toni o) lungo le vie del 
la città Per alcune ore la 
statale Adriatica è rimasta In 
taffetà, in testa al dimostran­
ti II,sindaco la «(unta e un 
rappresentante del consiglio 
cornunale 

La maturità del lavoratori • 
degli studenti hft impedito 
qualsiasi Incidente «impedia­
mo la chiusura dell'ultima no 
stra fabbrica»' In questo ap 
petlo l'impressi mante si tu ozio 
ne economica di Giulianova 

Ecco alcuni dati In questi 
ultimi tempi nella zona han 
no Interrotto 1 attività produt 
ti va U calzaturificio Granata 
e la Frugone mentre alla De 
Santis si lavora a ritmo ri 
dotto come alla SIMEA ed 
alla POMA Ora è la volta del 
lo zuccherificio In sintesi una 
condizione intollerabile Essa 
si collega a quella di tutto 
l'Abruzzo Bono noti 1 casi del 
la Monti (1 360 licenziati), del 
la Marvin Oelber di Chietl 
dell'AOE di Sulmona, eco 

Quella elevata oggi a Olu 
llanova è stata una ulteriore, 
drammatica denuncia 

Allo sciopero hanno aderito 
commercianti artigiani e per-
slacvia società polisportiva 

Particolarmente positiva è 
stata l'unità fra I partiti de­
mocratici (dalla DO al PCI) 
Anche i sacerdoti, domenica 
acorsa, hanno fatto appello al 
fedeli perchè si stringessero 
attorno ai sindacati ed al par 
tlt) del patto costituzionale al 
fine di avviare Insieme una 
nuova politica di sviluppo eco 
nomico della provincia e della 
regione Alcuni di questi sa 
cerdoti questa mattina erano 
fra 1 manifestanti 

Il consiglio comunale slede 
in permanenza da molti glor 
ni Era stato oonvocato per 
discutere 11 bilancio allorché 
venne la notizia — ohe pesa 
va nellaria da molti mesi — 
della chiusura dello zuccheri­
ficio annunciata per domani, 
primo dicembre II civico con 
sessa non si scioglierà sino 
a che non si avranno precise 
e positive assicurazioni 

Intanto le lettere che la 
SADAM aveva Inviato ai di 
pendenti per trasferirli in altri 
suol stabilimenti sono state so 
spese è già un primo succes 
so Ieri sera una rappresentan 
/a unitaria del Consiglio re 
glonale abruzzese ha espresso 
al consiglio comunale ed alla 
popolazione giullanese la prò 
pria attiva solidarietà Oggi 
una delegazione è a Roma al 
ministero dell agricoltura Che 
tosa si chiede in particolare? 
Anzitutto che l'Ente di svilup 
pò agricolo (ESA) ancora di 
pendente dai ministero della 
agricoltura — attuando l'im 
pegno assunto circa otto mesi 
onono e sollecitato anche da 
un recente convegno indetto 
dalla Alleanza contadini qui a 
Giulianova — per il momen 
to rilevi lo zuccherificio SA 
DAM per ci trulle nel frat­
tempo uno stabilimento nuovo 
de lo stesso tipo Si chiede 
ali ESA di indile al più pre 
sto una conferenza regionale 
che sappia delincare un piano 
di incremento della produzione 
bieticola A questo proposito 
1 assessore ìegionale all'agri 
coltuia ha preso leti sera uno 
specillco Impegno 

Walter Montanari 

La relazione de! compagno Giuliano Pajetta - L'attività politica e organizzativa in preparazione del 
tredicesimo Congresso - La strategia della lotta articolata - Il raccordo con le altre forze sodati 

Una Immagine della grande manifeitazione di lavoratori della terra che ha avuto luogo ieri 
a Cagliari e che ha rappresentato un momento particolarmente significativo della mobilita 
none In atto nelle campagne 

La CISL unifica 

i suoi sindacati 
della scuola 

Nascerà fi a breve una mio 
va organizzazione nazionale 
sindacale della scuola a ca 
rattere unitario SI chiamerò 
Federazione della scuola e rag 
grupperà tutti I sindacati di 
questo settore aderenti alla 
CISL La decisione è stata 
presa nel corso di una rlu 
nlone comune fra il Sindacato 
scuola media (SISM) della 
CISL e il Gruppo confederale 
uscito recentemente dal Sin 
dacato nazionale scuola media 
(SNSM) I due gruppi hanno 
deliberato lunodi scorso al 
termine della riunione di fon 
dersi e dì promuovere un or 
ganizzazione unitaria che in 
seno alla CISL raggruppi tut­
to il personale della scuola 
dalle elemen ari — Il SINA 
SCEL — ali università 

Nella riunione è stato ri 
badito 1 orientamento comu 
ne a tutti i sindacati scuola 
delle tre Confederazioni di 
non proclamare almeno per 11 
mese di dicembre nessuno 
sciopero, ma di intensificare 
1 azione rivendicativa genera 
le con assemblee provinciali 
e regionali che informino e 
mobilitino 1 opinione pubblica 
attorno ai problemi più vivi 
della crisi della scuola 

Intere popolazioni in lotta per il progresso delle campagne 

IMPONENTI CORTEI DI BRACCIANTI 
A CAGLIARI E NEL CATANZARESE 

Forte manifestazione nel capoluogo sardo - L'azione per il rinnovo del patto nazionale - Fermo am­
monimento agli agrari - Adesione delle amministrazioni comunali di numerose zone della Calabria 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI 10 

Dalle campagne del Caglia 
r i tano è venuta oggi una forte 
massiccia, uni ta r ia risposta 
pe r respingere le manovre de-
gli agrari Intese a bloccare 
le r iforme nel! isola 35 mila 
biacciant i salariati agricoli 
forestali impiegati e tecnici 
degli enti di r iforma e degli 
ent i di boniHca operai e ope 
ra te delle se r ie e di a l t re gros 
se azlendB ortofrutticole han 
no par tecipato al 100% allo 
sciopero generale di 24 
ore proclamato dalle tre or 
ganlzzazlonl sindacali della 
CGIL CISL e UIL 

I lavoratori e le lavoratrici 
servendosi di macchine ca 
mlon corriere biciclette al 
tri mezzi pubblici e privati 
sono confluiti nel capoluogo 
regionale dove hanno dato vi 
ta ad una delle più Imponenti 
manifestazioni contadine — 
presenti anche operai e s tu 
dent i — avvenute a Cagliari da 
a lmeno dieci anni a questa 
par te Mal si era vista tanta 
gente delle campagne tanti 
giovani prendere par te ad un 
ì a d u n o di questo t ipo Decine 
di migliala di lavoratori han 

no scioperato (ed a lmeno quat 
t remi la di essi sono confili ti 
a Cagliari per sfi lare In cor 
teo nel centro ci t tadino e se 
gulre gli interventi dei diri 
genti sindacali nel grande co 
mlzlo dì piazza Garibaldi) per 
dare un precido avvert imento 
agli agi ari non sarà permes 
sa nessuna penetrazione fasci 
s ta nelle campagne sard> ma 
11 movimen o si estenderà 
azienda per azienda comune 
per comune provincia per 
provincia con [obiet t ivo di 
Imporre — at traverso una d 
versa scelta p ro^ iammat ca 
della Regione fondata sulle 
r iforme nelle zone interne — 

1 immediato avvio della irri 
gazlone nelle fertili pianure 
del Campidano e un plano di 
forestazione capace d imp 'e 
gare ben undicimila disoccu 
pati Ecco un modo preciso 
per bloccare 1 emigrazione 
per dare la possibll tà alle 
migliala di giovani disoccupa 
ti (sono circa 50 mila gli 
Iscrìtti nelle liste di colloca 
mento oltre ai centomila sot 
toccupatl e ai trecentomila 
emigra t ) d i t rovare una si 
s t imazione nell Isola 

Che succede oggi nelle cam 
pagne sarde? Solo In provln 
eia di Cagliari ben t rentami 
la braccianti sono costrett i a 
s ta re ore ed ore nella piazza 
principale in at tesa che il p a 
drone 11 chiami Quando ven 
gono « scelti Ì> lavorano anche 
dieci ore al giorno per due 
mila lire appena e in un an 
no raggiungono si e no le cen 
to giornate lavorative Le ra 
gazze vengono t ra t ta te ancora 
peggio cento lire 1 ora In me 
no degli uomini quelle che la 
vorano nelle serre del conti 
nental l del norvegesi del te 
deschi, che hanno costruito le 
loro aziende — proprio come 
è successo con I monopoli pe 
trolchimlci — grazie alle cen 
t ina ia di milioni a fondo per 
duto concessi dal! amminis t ra 
ztone regionale a t t raverso il 
«p i ano di r inasci ta» 

La pr ima esigenza è di rlu 
scire a « cucire » in un tu t to 
organico le lotte promosse nel 
le diveise zone dell isola da 
Sassari a Orgosolo da O n s t a 
no al campidanl di Cagliari 

La manifestazione di starna 
ne è il segno di una crescente 
presa di coscienza che la Sar 
degna si avvierà alla rinascita 
solo se si manda avanti i 
processo di trasformazione 
generi f i e 1 agncoKuia 

Giuseppe Podda 

Scioperano domani, per 48 ore e di nuovo il 6-7 

In lotta i parastatali per il riassetto 
U forte azione decisa dopo l'ennesimo rinvio del governo - Conferenza stampa - In pro­

gramma forme di protesta che non colpiscano i cittadini 

bi tope io nazionale domani e 
dopodomani ( il tì i di tu t t i 
1 dipendenti degli enti para 
statali I motivi della folte 
nzione sindacale sono stat i 
pi (telasti Ieri a Roma nel 
ro i so di u n a contercrifa s tam 
na dei segretari delle t ic or 
aan l^nz ion i iFIdepCgll Te 
derpubbllclOlal e UldepUil ) 

La categoria ù costret ta a 
scendere in lotta In seguito 
al negativo at teggiamento del 
governo i pai asta tali Infatti 
a t tendono sin dai 69 11 rlas 
Mtu» Nel corso dell ultimo in 
ron t ro l presidenti, del Con 
sigilo Colombo non ha voluto 
pand i - r e Impegni precisi no 
BUI tempi ni* sul contenuti 
dfl pi f i o t t o di UKKI" che dal 
giugno accuso fi ministro rie! 
fcévoro Drir.HtCatnn ha pre 

senta to alla presidenza Sui 
tempi è stato molto vago sui 
contenuti ha dichiarato che 
le eventuali modifiche sareb 
nero presentate In sede di 
commissione senza cioè che 
le mganizzazioni sindacali ne 
possano venir- a conoscenza 

K evidente — è stato pre 
claato nel corso della confe 
lenza s t ampa - J i e se il 
progetto di legge Dona tCa t 
tin è per molti aspetti In 
soddisfacente tuttavia urgen 
te è la sua pi con iaz ione al 
la Camera sciita che il go 
v t m o upportl modifiche 11 
testo non prevede oneri eco 
nomici Immediati e automa 
liei ì invla a norme delegate 
da emanar t i entro flo giorni 
la parto giuiidica del nuovo 
rapporto di lavoro del para 

statali e non coniente alla 
categoria la possibilità di ri 
vendicare mlgl orament i eco 
nomici illimitati L onere com 
plessivo è stato ancora pre 
cisato sì r ipar t i rà in un pe 
riodo pluriennale e non do 
vrebbe risultare insostenibile 

Un aspetto ta paitlcolar 
mente sottolineato e cioè quel 
lo che se si a t t u i l a il vero 
riassetto anche a t t i a \ e i s o le 
modifiche migliorativi d i np 
poi tal fai In stdr di dibiittimcn 
to sarà possili le finalmente 
classificare gli ent sciogliere 
quelli superi lui o fondeie 
quelli affini consentendo cosi 
un efficace lot t i contro il 
ellenici imo il p io t tv lonhmo 
le assiin/ in ivrsnnnlist irhc 
contro il coni mio ricorso al 

lo stiaoidinario che In alcuni 
enti ammonta al 3(TD degli 
stipendi 

Alla conferenza s tampa era 
pi esente anche il segretario 
conledeiale Macario che t ra 
1 altro ha ricordato come il 
aoverno abbia disatteso in 
questa vertenza come In al 
t re i pi opri impegni secon 
do una tecnica del continuo 
rinvio che i sindacati non so 
no disposti a sopportare Ri 
coi diamo Infine che in me 
lito alle modalità d) sciopero 
1 ITL sindacati hanno pi ecl 
salo che saranno studiate fai 
m e nuove di lotta che non 
colpiscano la cittadinanza li 
no B11H possibilità rìi lo ini ie 
HSS stcriia s an i t ana g ia tmta a 
tutt i 

CATANZARO 3D 
Migliaia di braccianti con 

tadìm e le in tere popolazioni 
dei comuni di Bolgia Caraf 

ti ValleflonU Amarom nel 
catanzarese sono scesl in scio 
pero generale proclamato dal 
la Federbiaccianti CGIL CISL 
e UIL per rivendicare 11 rln 
novo del pat to nazionale a i 
categoria e 1 attuazione del 
piano di sviluppo economico 
della zona elaborato dalle for 
ze democrat iche e dai s inda 
cati bracciantili Alla manife 
stazione di lotta avevano ade 
r i to tu t te le amministrazioni 
comunali invitando con un 
proprio manifesto le popola-
zioii a partecipare at t ivi-
mente al movimento e que 
s ta mat t ina gli stesai ammi 
nistratorl si sono uniti ai cor 
tei Insieme ai commerciant i 
imp egati comunali donne a 
tut t 1 lavoratori A Girifalco 
in particolare la giornata di 
lotta si è espressa con la 
aper tura dopo tanti anni del 
la Lega bracciantile Questo 
sciopero di tu t ta la zona, è 
stato preceduto da azioni co 
munall di categoria che han 
no s gnificato conquiste per le 
raccoglitrici di olive i brac 
ciantl i forestali 

E la seconda volta nel 
l a rco degli ult imi dieci glor 
ni che questa zona del catan 
zarese scende in massa nelle 
piazze sottolineando come le 
lotte di categoria, colnvolgen 
do intere popolazioni pongono 
sul tappeto 11 problema di 
un diverso sviluppo economi 
co per 1 intero comprensorio 
e la regione Nello stesso tem 
pò le caratterist iene di que 
sto movimento e la sua con 
t inuità d imostrano sempre p u 
la consapevolezza politica che 
art icolando le lotte indi 
viduando precise contropart i 
si Indica una prospett va di 
r innovamento che passando 
at t raverso ì poteri della Re 
gione imponga una program 
maeione democrat ica capace 
di capovo geie la tradizionale 
poi t ca di r ap nn d sfrut a 
mento a g i a n o monopolistico 
della Calabria e del mezzo 
giorno II compagno Ledda 
segretario della Federbraccian 
ti parlando a Borg a ha pò 
sto con torza questi obiettivi 
della lotta sotlermandosi qn 
coia sulle più Immediate ri 
vcndlcazloni che sono r nno 
\ o del contra t to na^ ondlt. di 
categoria m p e r t u i a dei an 
t ien f oi està i la costiuz one 
de l l i diga sul Pesipe che per 
met terebbe 1 I r r i ga tone di se 
mila ettari l esp iopr lo dì 15DD 
et tar i n mano agli agrari as 
sente iti come Mazza e Mas 
sarà la cot,truz one di 3400 
v an neressarl per soddisfa 
re il [abbisogno immediato 
delh popolazon l i utilizza 
z o n e de 2M0 e t t un di ier 
reno demaniale asili nido In 
tut t 1 comuni e ancora lu t i 
n a v o n e de lontii Oescal 
Iii Ì un piano s mi tarlo di 
s o m t e r 

11 m iv mei to che In qui 
sto n eie ha g a n eatlto al 
t re 2une de! catanzarese co­
me la Piesila il Nicastrese 
tende ad aUarKarsi al basso 
Imi n il \ ibiii^sr pronto A 
p i i e ad m i ibi e ire ia 
lotta 

Sabato 

A Perugia 
manifesta­
zione dei 
contadini 

La forte spinta uni tar ia 
che caiat ter izza 1 a t tua le 
fase di mobilitazione esi 
stente fra ì lavoratori del 
l agricoltura e che regi 
s t ra m tu t t e le regioni i ta 
liane un susseguirsi di ini 
ziative e di lotte per le 
r i forme e 1 contra t t i è 
ali origine della manifesta 
zione interregionale che 
si svolgerà a Perugia il 4 
d icembre Organizzata dal 
le ACLI da lTJCI e dal 
1 Alleanza nazionale dei 
contadini vedrà la par te 
clpazlone dei coltivatori 
diret t i dell Emilia Mar 
che Toscana e Umbria 
che si incontreranno )a 
mat t ina de] 4 dicembre a 
Perugia per rivendicare 
1 approvazione della legge 
di t r a s f o r m a t o n e della 
mezzadria della colonia e 
della compartecipfi7ione In 
affitto per la piena appli 
cazione della legge su]] af 
fitto e per la parità previ 
den7iale e assistenziale del 
coltivatoli con I lavorato 
ri dipendenti 

Questi i motivi di fondo 
che muovono alla lotta nel 
le campagne e sui quali lo 
schieramento della forza 
otganizzata si va facendo 
sempre più ampio 

E iniziata ieri mat t ina alle 
Pr^ttocchie — e si concludeià 
stasera — la riunione naziona 
le dei quadri di partito che 
diligono 1 attività delle Fede 
razioni verso le fabbriche as 
sieme ai rappn'sent.mtl delle 
organizzazioni delle maggiori 
labbri che Italiane 

L assemblea — il cu obiet 
tivo principale è quello di de 
finire 1 attività politica e or 
ganizzativa del partito in \i 
sta de] XIII Congiesso nazlo 
naie — presemi oltic 100 com 
pagni è stata aperta dal com 
pagno Giuliano Pajetta is 
bponsabl e della Commissione 
nazionale fabbriche che ha te 
nuto la relazione indicando 
come base del dibattito lo 
stato attuale de] movimento 
in rapporto alle lotte In cor 
so nel paese 1 problemi delia 
unità sindacale le alleanze pò 
litiche e sociali della classe 
operaia e infine la estensione 
e il rafforzamento della pre 
senza del partito tra gli ope 
rai e | tecnici in vista della 
campagna congressuale per 11 
XIII congresso del partito 

Assistiamo, proprio In que 
ste settimane — ha esordito 
Paletta — ad una Importante 
estensione delle lotte 

Malgiado 11 contrattacco pa 
dronale 11 peso della grave 
situazione monetarla ed eco 
nomlea internazionale la cri 
si del movimento però non 
ce stata, anzi la combatti 
vita del lavoratori si è aliar 
gata ed ha teso, con succes 
so crescente a stabilire un 
organico collegamento tra lot 
te che possiamo definire di 
fensive (difesa dell'occupa 
zione, rispetto dei contratti 
e del diritti sindacali), lot 
te di attacco per nuovi e più 
avanzati contratti per la ri 
duzlone del ritmi di sfrutta 
mento per una diversa orga 
m??azÌone de] lavoro e per la 
conquisto e il consolldimento 
d nuovi diritti sindacali e 
una più marcata democra?la 
nei luoghi di lavoro e infine 
lotte per le grandi riforme 
sociali e per una politica di 
concreti investimenti sopiat 
tutto nelle zone de! Mez?o 
giorno 

Questo rafforzamento del 
movimento di massa — ha 
sottolineato Pajetta — ha con 
sentito 11 superamento di un 
duplice peilcolo nella condu 
zione della lotta stessa da un 
lato tutti quei fenomeni di em 
pirismo e di corporativismo 
che obiettivamente tendono a 
dividere e non ad unificale 
il movimento dal! altro lato 
la tesi del « tutto o nulla » 
che mal si compensa con la 
complessità e la varietà dei 
processi economici e politici 
In atto nel nostro paese In 
questo senso la nostra stra 
tegia dì lotta articolata e io 
sforzo di dare ad essa un 
obiettivo unificante si è fat 
ta strada e incontra pur tra 
molte difficoltà una costante 
adesione di massa sia fra l 
lavoratori che fra vasti strati 
del ceto medio urbano e con 
tadino 

Da questa esigenza di fondo 
muove la prospettiva — ha 
detto Paletta — della con 
qutsta e della costruzione del 
nuovo sindacato unitario ed 
è su di essa che sono stati 
sconfitti ed emarginati i ten 
tativi scissionistici messi In 
atto da talune forze sindacali 
interne alla UIL e alla CISL 
Nostro compito a questo ri 
guerdo deve essere quello di 
apportale un sostanziale con 
tributo a tale processo uni 
tario privilegiandone la do 
manda di democrazia e di au 
tonomia che cresce dal suo 
Interno e favorendo In eoncre 
to quindi la foimazlone di 
un sindacato di classe che si 
muova secondo la stiategia 
delle riforme e per la di 
fesa e lo sviluppo della demo 
crazia politica nel nostro 
paese 

Pajetta ha quindi affron 
tato la questione delle allean 
ze politiche e sociali della 
classe operala nella prospetti 
va deh un tà antifascista e 
per la pace e il compito che 
spetta in questo processo pò 
litico alla classe operaia co 
munista E innanzitutto in 
dispensabile — ha puntualiz 
zato il relatore — stabilire 
un maggior legame tra pi o 
blemi della fabbrica e prò 
blemt esterni ad essa co 
gllere il necessario nesso fra 
lotte nel luogo di lavoio bat 
taglia ideale e politica della 
classe operaia e problemi dei 
la soLieta quindi raccordo oi 
ganico con le altre forze so 
cialì attorno alle grandi que 
stioni dalle ufoime sociali 
alla coniigurazione di un tes 
suto sociale e politico più 

A Massa, Napoli e Jesi 

Sciagure 
due morti 

Catena di impressionanti 
siidg-ure sul h i o r o ieri in un 
cantiere stradale a Massa do 
ve un opeiaio è morto sepol 
to nel porto di Napoli dove 
cinque Involatori sono stati 
travolti da una ga i a Serra 
San Quirico (Iesi) dove due 
muratori sono stati straziali 
d'ilio scoppio u i m dato di u n i 
mina 

^ Maswi In v 11 San Fi an 
ceaco un mulo di conteni 
mento e r ial lato seppellendo 
un opeiaio di 48 anni Nello 
lì iti i che Insieme ad alcuni 

inpagm s t iva iximpicndo al 
L„JII I n o l i su Ih icde s t r ida 
le A n u l h è \a l io l nti rven 
to del colleglli di lavoro 

ancora i Nervata ò la prò 
prirts per i due ai oratori ri 
rn\iTHt ir i faida sprit-a 
rie 1 tilt o (*• A osp.ecH<. ti 
IPSI I n Impipi a di il tu n 

a catena: 
e 7 feriti 

e Piancescn Bordi di 44 am 
bedUf di Iesi mentre eiano 
Intenti nella locillta di Se i ra 
San Q u i n t o ad abbattere con 
una mina u i grosso s p e r o n e 
di loccia sono nr rns t i vitti 
me dell esplosione avvenuta 
con ritardo L Imp glia ha 
peiso 1 ochiu destro e si teme 
per il sinistio I medici pen 
sano che anche il Boidi pò 
u a perdei e la vista 

I cinque operai coinvolti e 
feiili nel crollo della jriu la 
varavano per una società che 
esegue lavoii nel porto di Ni 
poi 

L incidente è accaduto nel 
pomeriggio al molo numero 
ventuno sul pontile Pisacane 
A Klm n r l h \ l l inu a in II 

71 w to 1 npcia o Sp 111 n 
l e i a lesiti da 

nn t ib i ii i 

avanzato pm democratico 
ìllu bmifclia intifascist i per 
la p ice e 1 Indi pendenza na 
zionile 

Ul uno punto af l ionta to da 
Palet ta è quello che ì g u a r d a 
il r a r io r / amen to del p ir t i to 
t ra la classe operaia e I a r n e 
chimento degli s t rument i or 
g a n z a t i v i e di lavoio dentro 
e fuori la fabbrica valorizzan 
done il ruolo eminentemente 
politico e ideale E necessa 
rio potenziare la s t rut tura di 
base del par t i to — la cellula 
— per reparto per turno di 
lavoio pei p i n o l i azienda 
ciancio ad essa magplore auto 
nomia st imolando la partorì 
pazione at t iva del nosti 1 qua 
ciri opeial ai consigli di fan 
buca e sotti lineando sem 
pre 1 momento dell mdlsprn 
sablle Impegno politico del 
compagni chiamati dalla fidu 

t a tl( i laioj imi al lavoro sin 
rt icalc P n l no lati aiti nair 
m dovrà csaeic dedu tU a 
n i lutami nto di nuovi mili 
tanti o p u a i d giovani 

E quindi beiamo il dibdt 
tl to nel quale sono Intcrve 
nuti I compagni Barboni 
i SAVA di Porto Marphera t 
Plras < ftumlanoa di Caglia 
rii Tesoio (Fiat di Romftì 
Davollo (Ferìeras'lonp di Mo 
dena) Virosco Ugniseli Tren 
tot 11 compagno Srhnda Ho 
nanziaa (Mlralmil di To r ino ' 
Sala (Tede rà /on i d Milano* 
Timi (Arcin erlr d* Terni i 
Quercini (PfdPia/ innf di F1 
renzei S ramur / t (Arnaldi 
mei tanti a di Genova) e i 
rompagno Di Otulm Di esue 
sii Interventi r ifiniremo do 
mani 

p. gì. 

Per quattro ore 

FINMECCANICA: 
oggi si fermano 
tutte le aziende 

Una noia dei sindacati metalmeccanici - Mobilitati tutt 
i lavoratori delle fabbriche a Partecipazione stata' 

bcioperano cggi per 4 ore 1 
lavoratori del gruppo Fin 
Meccanica m e n i l e sono mo 
bllitati per i na piossima prò 
testa nazionale tutti quelli del 
le az ende a pai toclpazlone 
statale 

Sono s ta te Interrotte infatti 
le trat tat ive t r a le segretei ie 
nazionali F IM PIOM e UILM, 
e I Inters lnd e Fin Meccani 
ca per le vertenze che Inve 
stono circa 10 mila lavora 
tori dei iASGSN dell Ansaldo 
Meccanico nucleare, e del 
C M I 

La t ra t ta t iva e i a s ta ta ri­
presa nei giorni scorsi sulla 
base di affidamenti forniti 
dall In ters lnd sulla r i s t ru t tu ra 
zione dell inquadramento p rò 
fissionale sia duglt operai che 
degli impiegati La trat tat iva 
sia pure faticosamente s e m 
brava avviata a soluzione an 
che secondo il parere espres­
so dal presidente dell In te r 
slnd al Ministro del lavoro In 
piesenza delle segreterie del 
sindacati 

Di fronte alla richiesta sin 
dacale di discutere su una 
bozza di accordo le aziende 
ne hanno presentato una che 
smentiva le disponibilità ma 
nifestate sminuiva gli impe 
gnl che si e r ano delineati, 
presentando n definitiva una 
proposta più ar re t ra ta 

In part icolare le proposte 
aziendali -assumevano un ca 
ra t te re addi r i t tura provocato 
n o su 3 punt i 

1) Per quanto r iguarda lo 
avanzamento dei lavoratori 
professionali dotati di dlplo 
m a le aziende Finmeccanica 
hanno tentato d reintrodurre 
un cri terio di discrezionalità 
e di sudordinazione dei pas 
saggi che 5rano stati pievi^ti 
al propi lo o ganigramma I 
sindacati hanno tatto notare 
il cara t tere « ridicolo » di que 
sta posizione che non solo an 
nullava I risultati del nego 
alato finora «-volto m a peg 
giorava le condizioni contrat­
tuali g à esistenti 

2) Per quan to riguarda 1 
problemi di inquadramento e 
della professionalità de^ll im 
piegati 1 Inters lnd e Flnmec 
carnea hanno manifestato una 
posizione di rigida intransi 
genza sulla determinazione di 
no rme e ci iteri di passaggio 
t r a le categorie a r re t iando 
anche su quea o punto Uspet 
to ai eontenuM che e rano 
emeisi dalla lunga dlscussio 
ne t ra le parti e confermando 
una volontà poet ica Ingiusti 
flcabile tesa a p u n n e e mor 
tificaie una parte di lavora 
tori ehe aono stati t ra 1 prò 
tagonistt della du ra battaglia 
che da sej mesi e in corso nel 
le aziende 

3) Sugli appetti retributivi in 
ordine al quali I sindacati 
chiedono una perequazione 
degli attuali t raUament le 
aziende della Finmeccanica, 
hanno pi oposto nuov livelli 
r e t r l bu tv i inferiori a quelli 
giù esistenti per una quota 
di lavoratori oscillante tra il 
15 e il 30 per cento a secon 
da delle diverge t a t egone 

Le segiete-ie nazionali 
FIOM FIM UILM che si so 
no r iunite iella mat t inata di 
ieri pei esaminare la grave 
situazione i*ne >i è verificata 
consideiando uiespun^abile 
questo cumpoi-amento e men 
t ie invitano i luvoiaton del 
ie a^le ide Finmeccanica a 
l e a g n e adeguatamente con lo 
sciopero già proci minto per 
agi, e con 1 mtensiflca/tone 
della lotta nei pi ossimi giorn 
si r i semino 1i adattare le ini 
zintlve necessarie anche a li 
vello di tu t to l settore delle 
Pai tee pazioni statai per 
ìeagirc ali intransigenza ma 
infestata dalle ton t iopmt l t o 
p e n a da un d segno più gene 
rale a livello politico di at 
tacco al lavoratori e a] sin 
dicati D e i duianti lo se inpc 
in ci 1 nn a\ lami 1 loco ni i 
n lesta i i a MUnn l i no 
va N 1 

Dati e piani 
del Gruppo 

La Finmeccanica 6 una so 
cleta finanziaria il cui cupi 
tale è conferito interamente 
dall IRI e quindi dallo Sto'o 
per svolgere attività nel set 
tori meccanico elettromec 
cani co nucleare aerespa 
alale e della produzione d 
macchinario per 1 industria 
Se eccettuamo 1 Alfa Romeo 
In questo settore l'IRI ha por 
tato all'estremo una politica 
caratterizzata da mancanza d 
programma da collaborazioni 
suicide con aziende eatei e 
mancanza di innovazione 1 
risultati sono sul tavolo con 
una struttura intersettoriale 
che somiglia a quella de 
gruppo FIAT ma più ampia 
la Finmeccanica realizza un 
fatturato annuo di soli 571 *n 
Hard! di lire (1970) e dà a 
vero a meno di 10 mila di 
pendenti II capitale propr e 
è ststo tenuto nel limite di 
100 miliardi di lire od è sta 
to portato a 150 soltanto con 
decisione di due settimane fa 
le banche hanno fornito a 
parte essenziale del fìmiw »» 
mento per quel tanto ehe è 
stato fatto (per la costruito 
ne dell Alfa Sud sono stati de 
elsivl I contributi della Cissa 
per il Mezzogiorno) 

A parte la tendenza a sta 
bllire un ampio rapporto co 
capitale finanziarlo privi 
to (gli Interessi sul capitale 
di prestilo si pagano anche 
quando non risultano ufficiai 
mente 1 prolitt l è la man 
canza di piogramml di larga 
prospettiva che ha ridotto hi 
dinamica degli investimenti e 
della oocupa?lone Più ope 
rando in settori di punta co 
me l elettromeccanico lelrt 
'ìonucleare e 1 acrcnautim 
Ir Finmeccanica non ha ani 
pie strutture di ricerca iclen 
tiflra e tecnologica Dall ulti 
ma «Relazione ptogramTiH 
tica» del e Paiteclpazlom sti 
tal risulta ohe del 688 m Us­
cii di n vestimenti propri ni 
mati nel settore meccanico 
delirai ben 484 vinno alt n 
dustria automotnmtioa $ 
a t i vengono dli si per 1,1 
miliardi ali Industria termo 
eleUro-iucleii-e 21 ale mori 
se che producono macthlnsr t 
industriale 4) a vari tipi d 
produzione e 8 miliard a In 
industria aeionaulica Comi 
meravlgl irsi poi che lo 9*& 
to itiliano per piendeu uni 
Iniziativa in campo aornspa 
?iale deve chiamine FIAT » 
Boe nff a spolpare il proffrim 
ma finaneiato dal contri 
buente^ 

La Finmeccanica è un» 
struttura litermedia fru un 
ente statale 1 TRI e delie 
aziende guidate da stratHRH 
aziendali pochissimo coordina 
te a livello naiionale Solo di 
recente le aziende che prodi» 
cono accumulatori sono sfrati' 
concentrate nella ttattmiti 
mentre 1 acquisto della Pe'lir 
zar! — una arienda tecnica 
mente valida mandata in ma 
lora da pr vati — è stai i 
imposta da lotte sindacali t 
poi tiche alle quali I d i r i g a 
FinmeccanIra si sono opponi 
a luntfo Nel vuoto di uni 
strategia d eruppo concep 
ta come strumt nto 1 prò 
grammi economici utuMon»! 
prospera dunque laziendal 
sino Ed una lonccvione "le 
la profittabilità delle azieidt 
che tutto fa d pendei e dalla 
compressone dcdl organi* e 
delle letribuzioni del Imma 
lor solo casi Inlattì si d\ 
unii p i rvenz i di glustlf cu* i< 
ne a la m a n c a n e di m \ s t m 
t e g a di s v i u p p o Questa s 
tu»? one pore de piobl imi \ 
1 vel o di m s t u m i a? enda 
do\ e s v luppnnn e \ i r t o " 
?e slndu al ma stipiattut > 
Ì \< i nippli "lon s 
f i m o e -, < it il ird i< ,i 
in. rale L iti i v ni i mt i » *. 
e pò u n o 1* i l a u ' i t o i a 11-
vi e d £ n i p p e dunque m i 
es gin a e he s i1- i itta a*r \ 
1 v K i n < * nuor» 

• > ht poiui* «va 
i in i i 
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T U n i t à / mercoledì 1 dicembre 1971 PAG. 5 / cronache 
semenza a Torino Inchiesto da cinque miliardi su una suora intraprendente 

«Se si specula 
sull'infanzia 
la colpa è 

dell'ONMI e 
•Min Stinta» 

Stoni, critica dell'Ente dal 
fate umo ad oggi nella 
motivazione di un giudice 
di protura La Costituzione 

calpestata 

TOKINO 30 
Una senten&a che critica in 

modo tod cale ÌONMI le pre 
fet luie il m I n h l e r o degli In 
tPinl e ali altri oigunl dello 
Sta to pei il modo In cut u è 
ne pestila In Italia lass ls ten 
JM ali n fnn / i a è stata depo 
AÌUUH tri questi giorni alla 
n o f t t t u i n di T o n n o II p i e 
to ie riott Fianoesco Palmi 
sano doveva giudicare qua t 
t r o inie t tor i dt asili per mi 
norl — suor Agnese Verltier 
della « Congregazione del S S 
Nata le » Angìnletta Bertolle 
della « Casa Sacro Cuoi e » 
Giuseppe P e n e r o dell Istituto 
« Amici del bimbi » e don Ba t 
Usta Arbinolo della « C ' t t a d e l 
ragazzi » — Imputat i di non 
flvpi chiesto per I loro Istitu 
ti In «dichiaraz ione di tdo 
nellii a funzionale»» p i e s u i t 
ta dal! a r t SO della legge n 
17(1 del 102(1 Li ha assolti tut 
ti e qua t t ro pei mancanza di 
dolo per essere radut i In 
buona fede in un er rore « cau 
s a lo dui compor tamen to te 
n u l o in maniera univoca pei 
4*1 anni da t u t t o lo S t a t o » 
ed ha uggì unto nella senten 
7(\ « Non M possono r i tenere 
Bll attuali Imputati responsa 
bill d 1 una carenza voluta 
dal lo Slato In generale e cau 
natii anche dal comportamel i 
to del lONMI e del minis tero 
degli Interni che per legge 
nono tenuti al controllo degli 
Ist i tut i asslstenrlal l » 

Questa legge 1ONMI e le 
prefet ture non 1 hanno mai 
applicata perchè aggiunge la 
s a n t o n e « nel corso del 
1 istruttoria d ibat t imenta le è 
emerso che nessune degli 
Istituti assistenziali per mi 
norl esistenti nella provincia 
(Il Toi lno (sono circa IH») 
aveva o t tenuto en t ro il 10171 
dalli di «ecc i tamento del rea 
to da parte di questo preto 
i r la proscritta dichlarazio 
ne di idoneità E anche ri 
imitato che ques ta al tintalo 
ne non e l imitata a Tor ino 
ma riguarda tu t to 1 Italia » 

La sentenza del pre tore di 
Tor ino è Impor tante non so 
lo perchè Inchioda 1 ONMI 
ed il mln ls te io degli In terni 
ti] lo loin ìesponsabll l ta ma 
perchè sottopone ad una cri 
tlca di [ondo alla luco del 
de t ta to costituzionale l cr l te 
U ((cari tat ivi» con cui anco 
ra oggi BI eserci ta 1 saaisten 
za al minori nel nostro Pae 
se In pr imo luogo 11 p re to 
re ha tesplnto un eccezione 
di inco6tltu?lonailta dell ar t i 
colo 5(1 della legge del 2fl sol 
levata dui difensori del quat 
tro Imputati I quali sostene 
vano enfi secondo gli aiticolj 
31 e 3R della Cost turione 
« 1 assistenza privata è libe 
IR» 

« ti r iconoscimento di que 
s to d i r i t to — ha scri t to 11 ma 
Bistrato — non esclude pe iò 
che lo Slato ponga llmitazlo 
ni al suo concreto esercizio 

Aggiunge Inoltie il pre toie 
to t lneaeche 1 pi Incipl Ispirato 

ri della legislazione fascista 
anco) oggi \ Igento sugli Istltu 
ti per minat i sono in netto 
contrasto con la Costituzione 
te cita pei esemplo 1 art 321 
della legge del 1026 dove si 
stabiliste che « 1 educa/Ione 
mola le deve mirare al culto 
della lamtglta e della nat i la 
debbono essere seguite da 
tut t i I iloovaiarl [Is truzione 
lellglosa e le piat tone di cui 
to come fattori essenziali 
del loio sviluppo spirituale») 

Ma la specifica noi ma del 
1 art W che richiede In « d. 
clilaiazione di Idoneità » pei 
gli Istituti e- legittlmn anche 
so vi e una gravissima caren 
za legislativa per cui I lequl 
aiti «ecrinomiti tecnici e mo 
Tali» pei o t tene te 1 Idoneità-
nono rimessi alla completa di 
se rezionnlita del lONMI Sue 
passivamente II p i e to i e snmn 
fella u n a l l u i Usi difensiva 
quella s f iondo m i gli istituti 
tì non svolgono [assistenza per 
(Ini di lue io » Dil donimeli 
ti clt m u s i e i isuitati ( he l i 
«c i t t a dfi i iffa.vi » clic ospi 
ta m mtd a 120 110 bambini 
spende pei mantenerli circa 
10 milioni ali anno Gnm pai 
te eli questa spesa e coper 
te dalle let te mensili che pa 
gano le famiglie oppure vari 
ent i li) 17 milioni 1 anno (in 
media i l 000 lire al mese In 
cassate pei ogni ragazzo ri 
coverà to) VI sono pò offer 
t e di privati cittadini che 
ammontano a circa 1 milioni 
3 a n n o Inltne vi sono pei io 
diche e lagolml elargizioni di 
dena io da pa i t e di enti pub 
tolte l dal IMI al Hlfii u s u i t i 
che In « r i t t a dei tngtnvl » h i 
r k o u i t n complessivamente IH 
milioni 850 000 Mie p n 10 q li 
di g iano 

Pei che lONMt n ni h i mnl 
• s e i t l l a t o il "ÌUO compito di 
vigilanza sugli stltuti per m 
n o n ? Risponde I ultima pai 
te della sentenza Io Stat i 
/autista Intel venne per la p r 
ma volttì nel campo d e l l a ' 
ulstenwi al mimmi con varia 
leggi e regota menti t ra il [92T. 
*d il 1927 Istituendo lONMI 
alla quale a t t r ibu ì tutl i i pò 
tori relativi ali assistenza Ma 
«ques ta normat iv i re^tr» sin 
dall inìzio del lu t to Inattua 
ta » Dopo il lil'7 Intervenne 
« quali he lat to nuovo» (espi 
cita ilhh mie al r o n r o i d i l > 
t ra Mussolini i SanUi sede ) 
che (aihO < un miilimienl i 
della vnhn ta statale I ON 
MI e m i (in dalla nas< l i wo] 
se unii '•ola funzione eroga 
re quatt i mi agli istilliti pi i 
vali sppclnlmentp quelli eli 
iapiiazione religiosa il cui 
numero numentn enormemen 
te La « p i a s s i » fn.stisr-a è i 
BiaMa I rvana t s anrlv* dopo 
)À caduta de fascismo 

Michela Cotta 

Un racket dell'elemosina 
all'ombra del monastero 
L'incredibile organizzazione sfruttava bambini orfani e novi­
zie per una questua continua e truffaldina - Dalla Unitas cha-
tolica alla Charitas cristiana - Inesistenti opere missionarie 

Il processo alla direttrice kapò di Grottaferrata 

Tanto lavoro, poco cibo 
per i piccoli del S. Rita 

Maldina Raffaldi (al centi o) una delle ragazze ospiti dell'Istituto di Grottaferrata, accom­
pagnata dalla nonna durante l'udienza di ieri 

Altre accuse di uttoclta con 
tro M&ua Diletta Paglluca 
l e x suora che dirigeva 11 la 
ger d Grottafeirata 

pavant i ai giudici della cor 
te d Asalse di Roma sono sii 
late alcune persone che per 
lavoro o per partlcolaii clr 
costanze sì sono trovate a 
contatto con ) piccoli ricove 
rati del « Santa Rita » 

Giovanni Mazza lavorò per 
un cer to periodo come im 
bianchine nell Istituto « / 
bambim soffi ivuna la fame 
La mattina un fido di latte 
allungato con ano doveva ba 
stare per tutti A pranzo del 
la pasta spezzettata o de! mi 
nestione mai pasta asciutta 
oppure ini polpettone fatto 
per ta maggior parte con mot 
tua di pane IM wia un aran 
ria o mezzo uovo a una mela» 
Ancora più pesante 1 accusa 
di Elena Unganu che abita 

vicino ali istituto di Giot a 
ferrala «Di giorno e di noi 
le sentivo i bambini gndare 
etano grida sliazianti Una 
volta ho visto anche un uomo 
armata di bastane picchiare 
quei piccoli infelici Una voi 
ta avendo notato dei bambini 
che raccoglievano della ghiaia 
e la trasportavano pò? fatico­
samente al! interno dell istilli 
to chiesi perché si affaticai 
sarò tanto Interi enne la Pa 
qliuca che con espressioni 
sgiadeiioh mi invitò a non im 
ptcciaimi rea un esposto al 
maresciallo dei CC ma Questi 
mi rispose di non interessarmi 
alla Pagliara che disse doie 
va esseie contideiata una san 
ta donna » 

Durante I udienza di ieri 
ce s ta ta anr 1 e una ennesima 
« scena » della d u e t t i ice del 
lager che si e messa a pian 
gere quando una delle barn 

bine chiamate a test imoniare 
le si e rivolta chiamandola 
« d i i e t t r l c e » Il piesidente Va 
Ieri ha invitato la donna a 
smet te i la 

Ieri e s t a t a sent i ta anche 
la madre di un al tro bambina 
Iolanda Garofalo la quale ha 
det to che 11 figlio quando era 
al «San ta R i t a» era sempre 
affamato « Una volta mi e ca 
Pilato di vedere che dentro 
la scodella e era solo pasta la 
lata » 

Al termine dell udienza I 
giudici hanno sciolto alcune 
riserve Hanno ammesso t re 
testimoni un medico e due 
assistenti sociali mandati a 
fare ispezioni nel! Istituto 
. (Santa R ta » dall ONMI e 
dal medico ptovmciale La ri 
chiesta era Mata avanzata dal 
difensore di pai te civile Tau 
sto Tais i tano La corte ha poi 
ammesso due testi a discarico 

U n cont rabbandiere a Sondrio 

Già ammanettato spara 
e uccide un finanziere 

SONDRIO Hi 
Un milite della guaidia di 

finanza o stato ucciso nelle 
p i lme ore di s tamane a colpi 
di a l m a da iuoco ment ie era 
impegnato in pattuglia in una 
opeiazlone ant icontrabbando 
La vittima è Antonio Farci 
di 21 anni II fatto è accaduto 
In località Roncaiola nel co 
mune di i l i ano ( iSondno) 

Antonio Farci di Giba (Ca 
gliarl) secondo quanto comu 
meato dal comando della le 
glone della G u a i d a di Plnan 
za di Como dalla quale dlpen 
de anche la provincia di Son 
di to t stato ucciso ron cinque 
colpi di pistola eli un ( on 
Uabb indici e il quale eia stato 
bloccato poco pi Ima nella 
piazzetta di Roncaiola una 
fnz lonc di T u a n o a 2h chilo 
metri da Sondi lo e che subito 
dopo ò fuggito 

Il giovane milite faceva par 
te di una pattuglia di quat t ro 

guai die di finanza della te 
nenza di T u a n o impegnata in 
una azione antlcontrabbando 
sulle pendici del monte Mas 
succio che confina con la Sviz 
zera e che è abitualmente per 
corso da gruppi di conii ab 
bandieri di caffè 

S tamane ilio p inne oie dei 
] alba la pattuglia aveva tu 
vistato due conti abbandleri 
carichi di < bricolle » uno è 
riuscito a fuggile mentre lai 
l i o Ancliea Pani /71 di T u a 
no e staio lei m i t o ed atc-orn 
pagliato In r a sp imi Successi 
vunen t e il r a t e i insieme ad 
un alti ri milite aveva avvista 
to altri due spalloni > ci e 
stavano c i n r m d o merce su 
una Renault t a i sn ta Spn 
d u o nella P117/H d Romaiola 
Ali a r m o delli -unidie di fi 
nanza uno di i due rmlvivrn 
ti e nusci to a fuggnc ment ie 
1 al t io e stato bloccato Mentie 
il collega del P a m si biava 

allontanando pei chiedete te 
lefonlcamente 1 intervento del 
comando di Tirano per 11 t ra 
sporto della mei ce contrab 
bandata e della « R e n a u l t » il 
fermato anche se ammanet ta 
In r> riuscito a spa ia re cinque 
colpi con una rivoltella che 
teneva nascosta nel giaccone 
contro il Pai ci fuggendo poi 
a piedi veiso la montagna 

La guai dia d! finanzi è sta 
ta soccoi !>H da! collega e da 
deum r i t t id in i richiamati da 
gli spali pochi istanti dopo è 
giunta un autolettig i ma il 
Pai ci è molto cimante il ti a 
sporto ali ospedale di Tuano 

D i pumi rilievi e Milo ac 
certato che la < Renault » sul 
la quale j con t i abband in i sta 
vano c i n t a n d o ì sacchi di cai 
fé appart iene a Benito Negri 
ni di 21 anni di Sernio fSon 
d n o Sull luto e stata se 
rruestiata merce di conti ab 
bando 

V a n a caccia nel Nuorese a i tre con l 'ostaggio 

Trovano i bivacchi ma 
non scovano i banditi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 30 

I b indi t e 1 ostaggio il 
gicnane possidente Piancesco 
Puliga rapi to sabulo scoiso 

•^onu sempre i fuga in 
calzati dai bairaulli de gUrir 
die caropestn i so l i le n v BLB 
In ii\an-.ci>peiUi dai "500 agen 
ti t ( ai ib n ieu che p i i t e t ipa 
no i u n i vasta HZ one d ra 
si i t lumcnio MI moni di Ali 
dt Sincl i 

I mino ii di lu.,4 s h M 
n blu aio à\\ si U un mi 
patiti *• son u nv iti a in i 
gint i dove 11 m i n t v i u n i 
li IMCJWJ a it ( d doni n 
ca Mi una vi; tu pene t r i ! 
neil i e n e i n i i m iit non 
hanno t iovato nessuno Min 
m It (< n t t l uildt di un fuoco 
al ieno di ice ente 

A il i t e b v icch sono sta 
t oca iz?ati i i contine t r a le 
p i m nce di Sassar e Nuoro 

Dove e finita i randa1* Cer 
temente nel Nuorese e prò 

prlo oggi polizìa e oarablnle-

n div si lei -itltoie li<niiu 
setacciato H campagne di Lula 
un piccolo cent io 

Ne pressi delLi chiesa 
r impesti e d San I i ancesco 
sono stai* nnveiuiU al i le 
tracce I Innd t e ostagg r> 
sono pene t r i ! n un ov le 
hanno a u a*.u un si inde lalò 
e mime h a i io preso due 
maid'etl l i U t p< t uct 
ierli u i til 1 * ni in.,' u s li 
l u t i i c u i n i li u 
nu oi^ei i ÌU) i uiif 

i t i l i i Di 
ilf i i n o t p u t i p i 

s n \ / u n i l i i r i n i M 

ti i U n i l p u J i u 
Il 1 1 ilH (I i li \) 
i a s ni <- iiuiKloi » i 

e ventilale i h ' i d tic ì n o 
d i p a i t e c h i Uiot legge Le -.o 
t t. de d i i n i RoiSf in e 

Filomena n inno ditti an t r i 
che i fan i^i po-.s pile este­
se tenute i d i n n e di ap hi 

ni ma n n In rie a m qu 
do Le a> nntr a i ci si ì? r" 
centi icgfft su Ir ' l / >u.c agre 
rie •— dicono le due sorelle 

— hanno fuitemt nti ndalo 
le nostre possibilità finanzia 
rie Speriamo che i banditi 
non siano troppo fiscali» 

Una piesa di posizione L,UI 
s ta e venuta in tanto dal con 
sigi o comumle di Bndduso 
r unito d m ^ n ? i pfr e-.am 
m i e 11 una/ ione del p iese 
e della zona dopo 1 d iam 
imi ui t is j di biiidil sino L e 
ri m nulli i dice un Old ne 
li 1 gn ii t uMlo ili un un ni 
t i ni n i può si uni %gt re 

i li i IMII tt in sine ini 
n insti il vt Ot r i n o n o n l o r 
nu Pi i < i < uns i' o e in i 
n ile di H idtltiso ;« ; a i al 
l'i a a i! itii'idie s il n hi 
si le ile pinm risultati r e lei 
h piapu^tt aLOìutile dal 
la Commissione d inchiesta 
sul banditismo adotti tutti 
quei proi redimenti idonei a 
porre dn min ninniti fine alle 
manifesta? ani criminose e a 
i in e tranquillità alle PO 
pola*. ani etri! isola w 

Giuseppe Podde 

E stata scopeila una indù 
s t n a dell elemosina a capo 
era una madre sapeno ia di 
un stituto religioso romano 
I pi «fitti di questa luciosa at 
m i l a ammonterebbeio a 5 mi 
bardi di lire cifia [accolta 
in pochi anni 

Al cent io dell inchiesta che 
ha già rivelato aspetti mete 
dibili è m a d i e Eugenia (al 
secolo Elisabetta Ravasio 64 
anni, nata in provincia di Ber 
gamo) fondati ìct eli un istitu 
to ìeligioso che ha sede a 
Roma m via Alba l'I 

h indagine g iudi / iana se 
condo quanto si è appieso d 
pala/70 di Giustizia sa iebbt 
in coi so oi mai da qualche 
tempo ma solo ien si è ve 
nuti a conoscenza di alcuni 
elementi che delineano la va 
stila di questo veio e piopilu 
« t a c k e t della q u e s t u a » Se 
condo le mdisct elioni madri 
Eugenia sarebbe accusata eli 
avei organizzato e fatto furi 
zionare per anni in tutta Ita 
lia una organizzazione quasi 
pei fetta con to scopo di met 
t e i e insieme ingenti capitali 
a t t raverso le questue effettua 
te da suore novizie e da orfa 
nel li 

L a t t a ita consisteva sem 
p ie secondo quanto si è ap 
pieso negli ambienti della 
piocuia di Roma in conti 
nue i icluosle ad i nti uffici 
ditte e privati cittadini di nf 
feite a beneficio di inesisten 
li < opeie nussionaiie » Gli 
innocenti e m i s s i n di m a d i e 
Pugenta gii avano per tutta 
Italia in una continua prò 
cessione di poita in poita si 
parla di e n e a 400 persone co 
stiette dalla religiosa a que 
sta attività 

Ma le accuse alla madre 
supenoia della «Char i t a s cri 
stiana » (questo è il nome del 
1 istituto diretto dalla suoi a i 
non si feimano alla ti uffa 
Secondo le indiscrezioni ma 
drp Eugenia sarebbe s tata ac 
cusata (in una denuncia inol 
t t a ta contro di lei da un'al 
ti a suola) di aver sottoposto 
le religiose del suo istituto 
a malti attamenti e sevizie fa 
cencio addu i t tu ia nnchiudere 
in manicomio dui sunu che 
si c iano nbel late 

L inizio della l imosa atti 
vita di madie Eugenia nel 
campo della beneficenza r isa 
le al set tembie del 1959 epo 
t a in cui la donna fondò m 
via F asti a 2*5 a Roma 1 « Uni 
tas cliatolica » ospitandovi al 
cune suole Qualche mese do 
pò pero 1 istituto fu chiuso per 
ordine dei supenon Due an 
ni più tardi supeiat i gli osta 
coli frapposti dalle au tontà 
ecclesiastiche madri Eugenia 
r iapri I istituto sempre con il 
nome di « Unitas chatolica » 
pei mutarlo più laidi in quel 
lo di «Char i t a s c n s t i a n a » 

Scopo dell istituto doveva 
essere secondo quanto la 
stessa suora dicluaiava rac 
coglie! e piccoli nifani per 
educai li e provvedere alla for 
inazione spui tuale delle aspi 
laut i suore 

Pe r anni 1 istituto svolse la 
sua attività raccogliendo fon 
di a t t i ave i so pi opri incarica 
ti (notizie e bambini) che gì 
lavano pei tutta Italia Fin 
che una delle religiose suor 
Elena stanca di questa vita 
e n a b u n d a e dei continui mal 
t iat tamenli come ella stessa 
dice nella denuncia p i e s m t a 
ta alla p io tu t a della Rtpub 
blica non si nvoKe alla ma 
gtslraluia 

Si legc,e ti a I alili) nella di 
nuncia « Madre Enqenia in 
calcala nelle subordinate un 
concetta interamente deforma 
ta delia obbedienza Essa un 
personal a 1 autorità m senso 
assoluta Sotto il p ofiio re 
hgwso si f ace ta ntenere qua 
si inula ed intoccabile lina 
latta in occasione del Natale 
iimenne in un cassetta mez 
zo ridurne e sosìem e che il 
trattala di un miracola» 

Suor Llena i vela anche un 
aitici luicdibik pait icolaie 
la superni!e 1 iceva c iede ie 
alle '•uiit di l i s c i e dotata di 
jjuidif-ose laculla pi ì t he i ni 
seiv i a s d p i n lutiti quelli» 
t h e ni 11 istituì i in si ^leto 
si duevano le novizie Si sco 
p n p u the nelle stanze vi 
t i ano dei mie infuni collegati 
ad un re gisti atoi e nascosto 
ncllufri tui di madie Cugenia 

Si litnge a n n u a nella de 
nuncia the le -.uon i bambi 
ni le donne clic andavano a 
fare li questua pei I Italia 
non d o n \ ino | » i ndiin del 
la suon inn unni ila t l i i tdi 
it i M> tal 1 i i istituii ielle ii 
M \ duvi v imi (I il ni i L tu Ut 
s ile il is|it It » de 111 sta/iuni 
i dt nln i p un in / ( M en 
linciti o u m f j i m a<! IIPM enti 

uditili ed (III'KÌIK si /rimotti 
TI J Misicduoiiri i IU*M di p<! 
ne ed eiciiio laceri e spor 
che l unica preoccupazione 
doicia esseie quella di spe 
due più di varo passibile a 
madre hupcnia » 

Pe r questo la maeistratu 
ra ha accusato la suora di 

truffa e maltrattamenti 

Da Mars 2 si è staccata una capsula che si é posata sul « Pianeta rosso » 

I simboli dell'URSS scesi 
sulla superficie di Marte 

L'eccezionale impresa scientifica - Non è stalo ancora reso noto il programma di Mars 3 • Mariner 9 ha fotografato 
Phobos il satellite del pianeta - 1380 chilometri dal suolo marziano • Le difficoltà delle comuncatoni rad<o 

A dicembre freddo, gelo e neve 

Dicembre comincia male e promette peggio 
Dopo i disastri nel Mezzogiorno dovuti allo stia 
rf panieri to di corsi d'acqua t affa pioggia insi 
stente (Napoli e rimasta tetterai mente parali* 
zata per ore) l'acqua alta anzi altissima (oltre 
un metro e mezzo) che ha invaso ieri mattina 
Venezia sta quasi ad Indicare che la situazione 
di maltempo è generale in tutla Italia 

Le previsioni non sono consolanti II servizio 
meteorologico dell'Aeronautica nel diramare II 
bollettino per questo mese attacca dicendo che 
fra Natale e Capodanno avremo decisamente 
maltempo freddo, pioggia, gran vento, forse 
neve che Interesserà tutta la penisola con «fé 
nomeni più intensi sulle regioni settentrionali e 
tirreniche » 

L'andamento generale del tempo sull'Italia 
— ò stato comunicato dal servizio meteorolo 
gleo nel formulare le previsioni per il mese di 
dicembre — dovrebbe essere Influenzato dr un 

quasi persistente campo di basse pressioni sul 
Mediterranea occidentale e centrale e da Ire 
quentl perturbazioni provenienti dal Nord-Atlan­
tico Per quanto riguarda le previste faci di 
maltempo con piogge, navicate e venti di burra 
sca i fenomeni dovrebbero interessare più tre 
quentemente le regioni centro meridional) nella 
prima settimana, quelle centro settentrionali nel 
la terza settimana, quelle meridionali nella quar 
ta settimana Negli ultimi giorni del mese, nuo 
vo peggioramento 

Le migliori condizioni del tempo sulla peni 
sola dovrebbero verificarsi quindi nella secon 
do settimana per un temporaneo aumento delia 
pressione sul Mediterraneo 

La temperatura dovrebbe oscillare Intorno 
ai valori normali del mese di dicembre, nella 
terza decade però correnti fredde più Intense 
dall'Europa settentrionale, dovrebbero apporta 
re sulla penisola una notevole ondata di freddo 

Annegando nel pozzo di una villa nei pressi di Ferrara 

Ragazzo muore misteriosamente 
in un istituto per minorenni 

Era ricoverato al « Santa Rita » che appartiene ad un privato già coin­
volto in precedenti poco edificanti - Perchè non è stata fatta l'autopsia ? 

Pai nostro corrispondente 
FERRARA 30 

La t i ag i ia Ime di un RIO 
vane di Goio Romano Fon 
so 18 inni annegato ali aiba 
di ieri lunedi nel pozzo d 
un i vili i di stellata H e n a 
lai nsolleva tut ta la questio 
ne del la r ondi/ ione dei sub 
noi mali dei disadattati i n o 
ve iti ne„li istilut i n n a t i che 
appi l tano questo tipo di assi 
«sten/a II Fonso ei i appun o 
« ospite » di uno di questi isti 
tuli il Santa Rn i di f ica io 
lo (Rovigo) di p i o p n e t a di 
Giialbeitu Mantovani tesiden 
te e P e n a i i un personaggio 
il cui nome ( apparso di 
ìecenle sulle cionache In re 
] izione a episod riguardanti 
la sua istituzione La famiglia 
Fonso a Goio vive m una 
situazione drammat ica Padie 
e madie hanno avuto t re Ti 
gli due maschi e u n i lem 
mina e tut t i e tre sono stati 
io piano tut tora come Roma 
noi ricoverati in questi is t i 'u 
ti Per un lungo periodo an 

zi al Santa Rita di Ficai olo 
sono stati insieme sia Roma 
no (ncoverato nel 1965) che 
Giuseppe Fonso il riutellino 
minore mot to nel 1967 alla 
età di 1U inni nell ospedale 
di Tiecenta (Rovigo) in segui 
to a broncopi ' lmonite Una 'eo 
ria di tragedie insomma a 
spiegare le quali viene di so 
hto chiamala n causa la la 
t i h t a o addi i i t turà come sem 
bia in questo taso la « colpa » 
dei ricoverato II giovane di 
Goio e annegato nel po?7o 
inno strano pozzo interno al 
la villa per accedere al quale 
bisogna api ire una t ines t ia su 
cui è stampigliato un teschio) 
dopo avete trascorso la notte 
luon dell istituto E accerta 
to anzi che egli ha dormito 
qualche ora nell au to fuori 
uso del custode della villa e 
che e caduto nel pozzo men 
tre cercava dent io la casa 
un più sicuro r iparo dal fred 
do Ali Istituto lo avrebbero 
dato presente ali appello se 

Al 20 dicembre 

Rinviata la decisione 
per il confino a Jalongo 

Al 20 d i rembi t p iass imo e 
Milo rinvialo di l la sesta se 
7ione pmal i chi n i b u n a l e p i e 
•v (dilla ci il don Quatliuiu 1 r 
sunti c ie l i n i lui i ta avanzata 
rial quesloit di Riunii dottai 
l'i iliilti pt i inv an il s >„i,ioi 

iliblicnl > li U Iiilont, i 
j u s n iDilli i noia e l i 
spetta tubuiBiii coinvolto nel 

ìsa di Natale Rimi il maho 
so Ria impiegalo presso la 
Repione del La/it ed oia rm 
chiuso nel caiceiF- paleimita 
no dell Ucciaidone pei asso 
nazione pei delinquei e 

Il doti Parlato aveva sotje 
ottMo ii provedaroemo nel ri­

guardi di lalongo (mistificali 
dolci i on i ti a s m i si penali 
dellespeiiL t t ibuta i iu imph 
( ilo in passala in alcuni prò 
tedi men li per t iniss une eh as 
segni a vuoto e d u l i a 

Il liibiinilt esaminò una 
pi mi i volili il i aso la si tirso 
fi ot tobre ma tu costreini a 
rinviate il giudi?io essendosi 
iiservato di prendeie una de 
cisione su alcune ist anze a 
van/ate dalla dife&a Laggiot 
namento di oggi e stato deter 
minato dall assenza di uno del 
giudici che compongono il tri­
bunale, il dottv La Cam*. 

Ma a Stellata dove aveva 
amici e dove spesso face a 
anche qualche lavoro, sono pa 
lecchi i testimoni i quali at 
fermano che dopo il cinema 
egli e nmas to m un bai tino 
a mezzanotte circa Non era 
nemmetic la p u m i volta che 
il Ponsò si allontanava an 
che per alcuni gioì tu Lo ave 
va fatto ad esempio 1 es ta te 
scorsa u due pei iodi ed ^"a 
poi n e n l t a t o i titolali del 
Santa Rita hanno mostralo i n 
lucchetto foizato come prova 
che il giovane si sarebbe ri 
lontanato dopo il rientro per 
l appello 

E un elemento Importante 
da acceriare alla luce delle 
testimonianze che vengono da 
Stellata E ci sono altri aspet 
ti da chiarire su questa mor­
te che e sopì aggiunta certa 
mente patecchio tempo dopo 
il momento della raduta nel 
pozzo i l Fonso infatti fin 
che ha avuto iorza s e disoe 
ratamente at taccato al cavo 
dt un motorino per il solle 
vamento dell acqua II custode 
della villa Bruno BnEnolati 
1 ha sentito verso le 7 40 di 
battei si e lamentarsi lo ste*. 
so Bagnolati dice di avere 
guardato nel pozzo e on la p la 
e poi è coi so a telefonare ai 
carabinieri Quando sono arri 
vati i pruni soccorsi non vi 
era pai mente da faie N in 
sappiamo e il rischio è dì 
non sape l0 ma! qua! è la 
vera causa della mot te Non 
risulta che sia durante sia 
dopo il recupeio sia Interve 
nino al imi magtst ialo non è 
stata disposta autopsia anzi 
i tannimi] (avveititi suiti t 
so mezzogiorno *> non dallo 
istituto) s ino stali auli i w n 
ti a poiiaisi subno via la s u 
ma th t è stala sep ili i i„^i 
stesso il Coro Come si vede 
gli In termet t iv i sono tìivtisi 
e tali comunque anche per il 
disi orso più gene] ale cne si 
n a p r e attorno a istituti del 
geneie da richiedete che si 
cerchino spiegazioni precise 
al di à de ta fatalità 

Angelo GuzxinaH 

Nostro servizio 
MOSCA 30 

Lespioi i/innt ii d stanza di 
Marte In i t^ i^ t ra lo oi,(,i dllN 
due sutco-is d ivuli ad on 
ti ambe ic poicn/c si icn t i iune 
impetrila e ntJ a pac t ua t.or 
art alia tonqu ita citi sii u rna 
SDUIH fuii hUl i Un ti e a 
Unione invici i.i Min ip ja 
-.onda i nei i ma \itu uir H 
t rmsc ta t l tuj.1 il ne nul le 
il le iondu •,«ir I le (li \1 \i[t 
1 mimisi OHI Hliob i-i l i concia 

soviet ta Mais J ^ ». puitrt 
su un oi bita moli i i Uni u i u 
tornii at p ianet i ed In ni in 
dato finn al ino o in i u ip 
lilla lontent i i i i lo sii mina 
dell URSS con (alce e n u l 
lello 

Continua m u n t o , \QO 
veiso M a r e del a sonda 
Mars 3 appaient i mente »,$ 
mella di quella a n n a t a ìli 
oibita oggi the venne Imi 
e lata con nove 4101 ni di ri 
tardo Gli os ieut i to i -uic-Utl 
he di Moot ì lUr n»onn the 
In ManJ p o s ^ i \ e u 1 tu. 1 
do una stazione aiti n a t i t i 
ioi-,e semovente de-,linnLtt a 
posai si dol iemenit i i n h su 
perlLie del pianti 1 ni-,-,) 

Le rnanov re 1 in le q 1 ili 
Wn» s J ( r u l l a l i in o 0 u 
m u z i a n i sono sUte umidii 
dato a u t u m a t i n n ente dai cai 
colatoio d e m o n i c o di baldo 
a s o m i g l i m i ri q u i n t o e 
i tato fallo dalla aonda ame 
111 una Hlcuue at Unii me 11 LP 
distanze ter psiii delle •> ode 
mat?iane impediscono di cu 
mandare da t t n a It. Liltnni») 
me corie/ ionl de la lot ta , al 
1 avvicinarsi al pianeta La 
velocita di piopasra/ione d n i e 
radlonde pei quanto Ridurle 
1 leerebbe nella i rasm ssi ine 
dei comandi un n U i d o n m 
esitabile pei una buona riti 
scita delle opeia / ion 

A quanto i stato mintimi i 
te. ullli Miniente 11 \1 H I» 
Mars<! the pesa •) hìti L n 1 
h i acceso 1 pmpuhoi di Me 
naU alle 21 Ut ima l ì i ^ n a i 
di sabato stoisn pei c i t i n e 
in una liaiettoi la pissanle a 
n a t i i l i i lometn dalla s.up*r 
flce del pianeta 

A questo punto se ne e %e 
pa la ta una capaul 1 che ha 
poi tato su M a n e 1 simboli 
dell Unione SovitUru Verri £ 
è quindi en tmta sii mi 01 bua 
molto allungata che la porta 
ad ogni al to della dui ala di 
18 ore ad una distanza mas 
sima di 25 000 thi lomel i i e a 
una distanza min imi di USO 
dal suolo mm/ i ano I ,cubila 
è inclinata di quR&i 48 t i a d i 
rispetto ai plano equa toua le 
del pianeta 

Finora non è stato a n c a a 
comunicato u g u a l m e n t e 
quale sia la missione scienti 
hcd di M o i s J un ae la sondH 
iWd prendendo (otogialie 
della supeillcle eli MaiU eo 
me sia lacendo \i\ sonda a 
mencana Marniti U 

Le caiatteriatlche deli 0101 
ta lasciano capire se non 
muteranno - t h e Mais 2 non 
e predisposto pei leniate un 
a t t enagg lo m o i b d o au Mar 
te Di MaisJ non si ->a *e u 
r iveia *u Marte con lo stesso 
r i tardo rispetto a fa i o n i a 
gemella con cui e parti ta da 
teli a cioè nove gioì ni II pe 
so è lo stesso, ma t o u e ha a 
bordo apparecclnatuie diver 
se c e chi dice the abbia un 
robot simile al Lnnakhod 11 
semovente lunare sovietico 
che funzionò nel maie delle 
Piogge lunaie pei c a c a un 
anno destinato a muoversi 
sulla supeiflcle di Mal te 

Da parte americana co 
me s e det ta un a l t ro si 
gnifìcativ o succesaD nella 
esploia?ione di Malte è a u t o 
registrato oggi con la np i e sa 
di alcune immaRini pei la 
pr ima volta pei me?* a di mia 
sunda spaziale a distanza rav 
vicinata di uno dei due sa 
telhti naturali del pianeta 
rosso Phobos 

La l t i o satellite Deinios 
e r a stato fotogiaJato in mo 
do analogo da Maunei 9 al 
cuni giorni fa 

Le fotografie di Pliubos 
un corpo celeste di appena 
sedici chi lometn di d iamot i0 
che nei più potenti tclestop 
si vede come una punta ri 
spillo sono state picse dalla 
di-tanza di 16 000 tlulnmatri 

Sulle pi me immijimi rioo 
struite ioi ealcolntou i l t t 
tronu 1 non ,1 distinguono 
particolari di rilievo stilvu al 
t une macchie che con tut ta 
probabilità coni&pondono a 
rugosità superficiali del mi 
miscelo satellite 

Altri particolari si avranno 
con 1 ulteriore ncost iuzione 
elettronica delle immagmi e 
sopra t tu t to con altre totogra 
rie che saranno scattate m*r 
tedi quando Phobos parsela 
ad appena 5 500 chilometri dftl 
Manner 9 

Accoltella 
la moglie 

poi si toglie 
la vita 

SIRACUSA 30 
Un emigrato recentemente 

r ientrato dal Venezuela Anto 
nino Morana di 33 anni ha 
ucciso a martel late la moglie 
Carmela Alecti di 2o anni e 
si è quindi tolta la vita tonfU 
uindosi nel petto un acumina 
to tollello d i m u t i l a l o L u x o 
r m d i o e stato compiuto 1 No 
\ti nellab:ta?ione dei coniugi 
Moiana 111 via prtm pi di Pie 
monti " j t nmii irta » quindi 
usi ito di CIUM * ha laugmnto 
una stalla 111 via Husse in api 
timo dove esh eia solilo re 
tarsi e chiusosi dent io si è tol 
ta la \ Un 

Il giavc latto di sangtw è 
stato scoperto da alcuni f» 
renti rhe hanno prima trovato 
Ti corpo sen?a v ita d. Carme!» 
Alecci e quindi quello 41 àuto 
retno Morti». 
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Il c o n t r o l l o pol i t ico 

e l ' a u t o n o m i a dei t e c n i c i 

Crisi di quadri 
dirigenziali nelle 
aziende pubbliche 
1 QUADRI Minici e dii l 
* tiv 1 rie Ho n / l rnd i v pi i 
tfH ipn/iotu stai il* < nli in > 
sempro pili spesso ut Iht 
c imurr i politica s tifilii 
delle spe uln/toni suj ii 
K Incidi riti > negli ulne! 
de II Alla Romeo (i del rup 
poi In d t l mlnls t to Picei li 
di tiue se t t imane la nella 
*.rtl<i drl l 1RI Vi i unn 
r n l mnnagei inle P alcuni 
ci* liti uomini mmliori nv 
u tono t h( i p r o b l e m i 
ih 11 \ < ì l lota? mie tirile pai 
I t p iridili stalli i i spet to 

I potete poi i n o r- dive 
mi t i un nodo ri i s a n a l i " 
a* pi r lise l r i e pinole 
mi di d in /Ione riell impie 
M pubblii a I scitiRlierp 
r|iu str nodo I Imito pili 
l» os ,u lo r uiKente p n il 
ioni» sto Intel nn/ionale mu 
tuln id In un Parso in m i 
li» r iarse operala le popò 
lazioill citi sud i contivif 
ni gli fatrnli Intermedi prò 
riuuivl pongono ton nuo 
vii loi/ti matur i tà e uni tà 
il pioblcirm di nuovi indi 
U//I di politica etonomica 
di i lini mo economieo so 
c n l l 

Ma n< li ambi to della di 
r i t i r iv i d t l l lmpiesf t pub 
bilia, ai manlJe.stano l u i 
d t n / ad uscire dali a t tua 
1» s t u f inone realizzando 
unii s t re t ta a u t o i i t a u a sul 
I li toro bistema delle par 
leelpii/lonl fatatali e so 
pncltutlo nelle l abb i ich t 
H'nclcrido più netta ia fio 
paiamone, doli Impiega pub 
bilia dal potere politico 
F questa e Basianzinlmen 
tei la linea politica che e 
aprirne' anche 1 a t tuale mi 
Piali o dulie pai ler lpazionl 
svilitali e il suo gruppo pò 
IllKei 

QU T b l E tendenze- v a m u 
r isolutamente tombiit 

l u t i dai movimento ope 
nitri dai stridutati e d i 
tu l le le loi.it domotra t i 
(hi! dalle assemblee kit ali 
dallo Regioni Bisogna t n 
pmnigel le nel sonso di 
I m p o n e ogni m i s u i a n e c e s 
saria poi dai luogo ad una 
di io/ inne pubblica t, demo 
cuallra stili impeiu delle 
più leUna? ioni Pillali del 
l lntoi vento pubblico coni 
plohflivo Dando maggiori 
ci più Inci jivi poteri al 
Pai lamento olla Regioni 
ori al sindacati il ciò non 
vuol d h e ilio b\ mira a ri 
dui re 1 autonomia opeia t i 
va delia «Ingoia azienda 
coal emme Hi paventa da 
pili part i Bisogna render 
si conto che a t tua t e un 
B IH termi di contrullo pub­
blico o dcmociat ico sulla 
impiccia pubblica significa 
HcTiontaio uno dei maggio 
ri piobiemi della t iasfor 
imi/Iona e del rinvigorì 
monto dello Stato che non 
può realizzarsi senza ri 
ioi mitre 1 appara to della 
pubblica an iminot i azione* 
dando alle Regioni tu t 
ti I potei 1 che gli spot 
tano v svi luppando forme 
micio di demnoiazia per 
Jar creatore 11 grado di 
parteclpa/iono delio masse 
noi luoghi di produzione e 
nolln società alla dhez lo 
n» del Paese 

A pioposlto del lnutono 
mifi aziendale e necessatio 
sfatare il mi to di u n a / U n 
da a paitoclpazlono stata 
le o anche pi l\ atei che ha 
tiiBUlunto ìeflleien?a men 
ti e 1 Ineiiìcien^a regnon b 
be il di Jucul dell azienda 
ni Ila società, dove agisce 
II potei e politico Abbiamo 
beri pi esenti tante situa 
(•ioni aziendali m cui man 
aio sviluppo n i i e i t a t ez i a 

li ( nulaglca d i so rgan ica 
/ione e spicco Incertezze di 

((•ili p iodul t lvp o scelte 
sbafili Un sono teinsegut n 
/ri eli oi (potameliti e deci 
"inni d o n i l e ai massimi 
man geis dello paitccipa 
zlniu atatfili enndlv se dal 
la DC r spesso subite dal 
In stesso Fiut i lo socialista 
Que io lesponsabllita non 
BI possono gene tn lmtnte 
s ta i ica io nò sulle dirige n 
?e aziendali ni5* sul Parla 
nientn privo ri] oFlpttivo 
poterò di e orili olir, e di IÌP 

t r rmìn imr ne rirll i polita a 
delle p a m i ipi /mni btalnli 
Ni n si pu i ( (Un a t tu imi 
le tu i rcn i i i v i e n d a i i al 
cuna ìesponstibllita dato 
che essi per h maggior 
pa i te possono l u e ben pò 
o pei lo sviluppo azicn 

dalo 

p r R NUMLROSI d ingen 
ti eìi 11 Implosa pubblica 

autonomia doli azienda si 
cni i l ra che questa — n o e 
clu iRPiil i tecnic l operai 
non abbia nessuna voce 
nel de lei minare derisioni 
di oidinn più ^onerale che 
roinvolgonn 11 destino del 
l a / t enda lessi Chi uml 
ia i vaioli la volontà, la 

capacita c i e a l n a e lmpren 
clitivrt dei dirigenti o del 
tecnici di Inbhilca'1 L o n 
Piccoli o il presidente del 
11RI so la prendono con 
gli operai Ma chi ha ri 
dotto la funzione del tee 
nlco, del dirigente azienda 
le ad una funzione repres 
slva In un clima di auto 
r l ta i i smo nel quadro di 
a t iu t ture gei ardile he e au 
toi Itaile volte ad imporre 
una oiganiz/azlone dei la 
varo non più sopportabile 
e i lfiutata da' l Intera clab 
so opera la 9 Chi ha te&o a 
lare dei diligenti e dei 
tecnici una componente del 
ceto dominante e non già 
una insostituibile funzione 
ne] piocesso produttivo in 
cui 1 au tor i tà ai conquista 
con il livello profesfiiona 
le e con le capacità perso 
nali? Il tecnico che subì 
Bea una dequalifìrazlone 
alla pari dell operaio è 
chiamato dallo stesso svi 
luppo tecnologico ad una 
più s t re t ta collaborazione 
con I lavoratori Ma nella 
fabbrica si tenta di con 
t rapporlo ad easl 

Due piobiemi fai pongo 
no al tecnici da un lato 
par tecipare alla lotta pei 
il superamento dell autori 
l i r i smo e dello sti u t ture 
geiaichicho aziendali con 
correndo a dai vita ad una 
diveisa organizzazione del 
lavoio dall al tro appoggia 
io ogni iniziativa per l i 
dur re lo at iapoteie del 
grandi managers e dell ni 
ta buiociazla delle P S 
per poter acquisire nella 
fabbiica effettive respon 
^abilità di direzione e con 
coirere a de terminale le 
decisioni di ordine più gè 
nerale t lguardanl i la poli 
tlca dell impres i pubblica 
Disi poti anno esprimere e 
t iovare cosi nuovi ìncen 
tlvi ad acci escete il loro 
grado di agg ornamento 
piofesslonale acquistando 
nuova digni tà ponendosi 
ni s t rv i / lo delln società 
sotti aendosl ad una funzio 
ne diveisa che è p r o p u a 
di quei ì i s t re t t i gruppi che 
m i r i n o ri perpetuare nella 
labbrica e ad estendere al 
la società un legime auto 
) itarlo Essi debbono per 
ciò guardare favorevol 
mento allo sviluppo di un 
movimento di conferemo 
di p iodu/ ione nelle fab 
buche a partecipazione 
statale corifeienre che deb 
bona collegarsl ad inizia 
live degli enti locali e del 
lo assemblee leglonnli Lo 
conierenze regionali sulla 
politica dello P S debbo 
no ti a r re alimento in lar 
ga misura dalle conferen 
ze di iabbrica dal contri 
bull dei dil igenti dei tee 
nicL e degli opeial e pò 
Hanno rappresenta le un 
momento importante della 
elnboiazione del p iog iam 
mi di sviluppo economico 
regionale 

In questo senso non so 
lo rosta ben vai da la fun 
/inno dei teenir e del di 
udenti nella fabbrica ma 
ne tlfiulta esaltata Non 
certo nel senso voluto dal 
l on Piccoli ohe temici e 
rin Igenti in numerosi di 
scoisi tondo ad aizzale 
contro i Un alatori con lo 
Intento palese di mante 
nei li incatenati ad un si 
sterna di potei P antiope 
uiln e antidemocratico 

Giuseppe D'Alema 

lì governo si era già impegnato a varare ia iegge nel mano scorso 

Ospedali: la crisi resa più grave 
dalla mancata riforma sanitaria 
Assurdo tentativo dell'associazione degli enti ospedalieri di rigettare sui lavoratori la responsabilità 
I sindacati Cgil, Cisl, Uil denunciano il ricatto della FIARO e proclamano uno sciopero per il contratto 
Gli ospeda'i tahani stan 

no por u p o m b a r e nel caos 
Alcune mnm nis t ra / onl o^pe 
dalieie dffeimano di non es 
sere add i r i t tu ra pm In grado 
di pagare i fornitori per la 
garza p*r li vitto dei rlco 
verati Sono casi d i amma ' i c i 
che tu tUvia u g u a i d a n o una 
plccoh pa-te di ospedali ma 
ia federazione delle a m m i i l 
strazimi ospedaheie (FIARO» 
tendendo a generalizzale ha 
dichiarato che la gravità del 
la situazione t inanz lana < non 
consente di assicurare ia cor 
responsione degli stipendi di 
dicembre ni personale medico 
e non meti co » I] debito del 
le mutup veiso gli ospedali 
è di ol tre 700 miliardi 

La decisione pm grave pre 
sa dalla FIARO è stata quel 
la di sospendete le t ra t ta t ive 
in corso per il rinnovo del 
cont ra t to d lavoro che riguar 
da circa 200 mila dipendenti 
non medici ( nfermlerl por 
tant lnl tecnici amminis t ra t i 
\ ) contra t to scaduto da an 
anno I re sindacati ospeda 
Ilei 1 della CGIL CISL UIL 
hanno replicato affermando 
che ques ta decisione costituì 
sce un ricatto con cui sì ten 
ta di r iget tare &ui lavoratori 
le conseguenze di responsabi 
lità che r iguardano In pr imo 
luogo 11 governo e le mutue 
Ed hanno proc lamato uno 
sciopero nazionale per 11 7 
dicembre 

A loro volta i medici ospe 
da l l en - aluti ed assistenti 
dell ANAAO — hanno indetto 
uno sciopero nazionale per I 
g o r n i 9 10 e U dicembre In 
difesa del posto dì lavoro di 
oltre 15 mila medici ospedalie 
ri interini o incailcat i mmac 
ciati dall attuazione di con 
corsi che il miniat io della 
Sani tà v Jole svolgere !n ba 
se a cri Uri vecchi e domina 
ti dalle baronie accademiche 

Amministrazioni ospedalie 
re sindacati de] lavoratori 
ospedalieri associazione del 
medici ospedalieri sono con 
cordi nel! indicare nel) inadem 
plenza del governo (che do 
veva presentare la r iforma sa 
ni ta i ia entro il 15 marzo scor 
so) la causa principale della 
crisi TuUavla la FIARO pò 
ne i accento su un solo aspet 
to del problema — quello ti 
nanziario — e nega al perso 
naie non medioo richieste oon 
trat tual l minime che gli atea 
si sindacati hanno deciso re 
sponsabi lmente di r idur re prò 
prio in cons deraizone della si 
tuazione diiiicile degli ospe 
dall 

E que . to della FIARO un 
at teggiamento inammissìbile 

Le cauie della crisi — co 
me è stato più volte i lcorda 
to — soi o s t rut tural i 

La ma-icanza della pieven 
z one di massa di s t rumenti 
sani tar i di base con (unzione 
di i l l t ro la tendenza de] me 
dico genonco a scar icare sul 
1 ospedale anche ì casi non 
difficili 1 assenza di ospeda 
li per lungodegenti sono 
tu t t e situazioni che contribuì 
scono alla dilatazione lrra 
zlonale d3i ricoveri che d a l 
ti a parte le stesse carenze 
ospedaliere tendono più lun 
ghl e costosi di quanto sareb­
be necessario 

Ma gli stessi ospedali con 
corrono per loio diletti strut-
tu ia l i alla cilsi di fronte al 
1 aumento dei costi gli ospe 
dall si rifanno subito aumen 
tando la retta Mentre cioè 
la riforma presuppone che 
tu t te le st u t tu ie sanitarie 
s iano coerdinate e finalizzate 
agli intei essi della società 
gli ospedali continuano ad 
agire come tent i au tonomi» 
incontrol atl II loro passag 
gio sot to 1 poteri delle Regio 
ni nel q j a d i o di al tre misu 
re r i f o r m a t i c i è urgente se 
si vuole spezzale la spirale 
del caos ne I assistenza sani 
t a n a 

I portuali genovesi per l'Unità 
1 portuali di Genova che sono venuti domenica 

a uri dare il loro no al fascismo per le strade di 
Roma, hanno voluto rubare un'ora alla gigari 
fesca manifesfazione per venire a farci visita e 
consegnare all'Unita una targa e una medaglia 
d'oro In segno di riconoscimento per II contributo 
dalo dal nostro giornale alle loro lotte e, In par 
flcolare, per II sostegno dalo dall'Unita alla loro 
battaglia contro la cosiddetta « libera scelta » che ! 

Il vede gloriosi protagonisti per 123 durissimi glor 
ni dell'ormai lontano 1955 La delegazione — ve 
nuta In redazione a nome di 20D0 lavoratori della 
compagnia portuale, ramo industriate — è stata 
calorosamente accolta dal compagni e salutata 
Hnche a nome della direzione dal nostro capo 
redattore Massimo Ghlara Nella foto un mo 
mento dell'Incontro nella nostra redazione di 
Roma 

Con un provvedimento del pretore di Genova 

Incriminato il prof. Sirtori: 
usava bambini come cavie 

Il noto chimico e il suo aiutante accusati di espe­
rimentare nuovi farmaci su tre piccoli pazienti 

Bologna 

Cariche della polizia 
contro gli studenti 

BOLOGNA 30 
Violentessime cai iene dei 

« baschi nei 1 » davant i allo 
Ifatuuto tecnico commeiciale 
Maiconi di via Matteotti pres 
so h stflz one centrale contro 
studenti che erano in at tesa 
della conclusione del consiglio 
dei p iofesson Due giovani 
sono stati ricoverati ali ospe 
dale S Orsola per le f en t e 
causa te dal moschetti usati 
dal carabinieri come clave 
Altri quat t ro sono siati t ra 
sclnati nelle camionette an 
coia percossi e condotti al co 
mando della legione I sei 
s tudenti sono stati infine di 
chiaiat i In arresto II nuovo 
grave episodio e. avvenuto pò 
co dopo le 17 Diverse decine 
di studenti piano sed iti sui 
gradini dell istituto menti e al 
1 interno i professori esamina 
vano proposte di atti punitivi 
nei confronti di allievi in 
pr ima fila nella lotta imper 
m a t a sulla eliminazione dei 
doppi turni Ad un certo pun 
to i « baschi neri » hanno co 
mmcla to a premere sui ragaz 
zi poi un graduato ha urlato 
« H a n n o lanciato un sa*>so» e 
di colpo ì carabinieri dalla 

parte della Chiesa del Sacio 
Cuore e poliziotti da quella 
del cavalcavia pieceduti da 
un fitto lancio di candelotti 
lacrimogeni si sono lanciati 
ali attacco Giovani e passanti 
sono stati inseguiti e bas to 
nati duramente fin nei negozi 
e add in t tu ia su un autobus 
Due studenti ' ono letteralmen 
te crollati sotto : colpi li 
hanno raccolll gli Infermieri 
della Croce Verde rhe li han 
no trasportali in auto^moulan 
za ali ospedale S Orsola dove 
i medici li hanno ncoverat i 
Essi sono Patrizio Neri 20 an 
ni Sandro Piromallo 19 anni 
Il Neri e stato aggredito meri 
tre t,Leso dall autobus stava 
dirigendosi a vicino negozio 
del uadie Cittadini ohe prote 
stav ino per 11 bestialità" della 
violenza si sono visti puntart 
contro le canne dei fucili Que 
sti ed altri elementi sono sta 
ti riferiti ali i prefetti!ri da 
una delegazione congiunta del 
le commissioni scuole delle Fé 
deraziom del PCI e del PSI 
le quali hanno espresso una 
u l t eno ie protesta per 1 aggra 
varsi della situazione a causa 
della r e p r e s s o n e nelle scuole 

''/intervento della compagna Seroni al convegno do Avellino 

POTENZIALE DI LOTTA FRA LE DONNE DEL SUD 
l e masse femminili debbono diventare una componente dell moto di riscatto del Mezzogiorno - Dare continuità al movimento 

AVELLINO 30 
l i pioparazlone del Con ve 

r u h il minile mei Idiein ile lei 
PC 1 i he ai t o n a 11 4 e J dL 
n m r n t a Napoli si e tenutn 

i nel tei A u l l i n i p iamo sa 
il il ti uìiAR/iono del PCI i mi 
< mlcnn / i i cui hanno pa t t ic i 
p-ito in t i n n numi io d a ti 
u s t i del IJ< [ oper i le stucl n 
tease contadine int ignant i 
tu compagna Adriana Scroni 
conclude ndo la discussione ha 
Riiermato t h e proprio in que 
sto momento in cui sta p r j n 
denrìo nuovo sviluppo nella 
mnislra meridionale un dibat 
t i to mot Minto e unltni o * 
più i In mai n t c e w i r o e hr 
t u t t i li sinistra aflronti In 
t e m i ni nuovi il pinblem i it i 
fciiLi ì a ppot t o e ori le j,r i ul Ì 
ma-ssf tHinmtmli mei d i a m i 
l a rtMlIn del Me ivounn iu d 
et 1 pn/ja dunss imn lie le 
ma-.se <mmmili mcridioti il 
si inno pij , uuln ili » poi tu i 
di ROVI ino sin qui segui t i 
m i d in anello altro 

Lomlgr i? ione ha dn in Itto 
Ini posi o ,ìlle donne I ii.su n io 

^ rll ni io\r it sponanb hlà li 1 
fN«i),lia e anche Questo le 

spinge ad esercitale un ruolo 
nuo\ o nella lottn sociale la 
cenlnriivn/ione e rescente deile 
i d R i ^ c l u m e n t i 'i loro i k h i e 
sU d lavoro t iuali i ir i lo ere 
se* 1 aspi! azione a uno svilup 
pò i Ivile che. superi il pedante 
d i v i n o fia Nord e bud Di 
qui la grande e m e a di ilbel 
lionc il poten/JBie di lotta e 
d paitecipa^ione the è anda 
10 ma tu rando i ra le donne del 
buri che può e deve diventare 
una g lande e oi gtnale com 
ponente del moto generale per 
un nuovo Miluppo del Mezzo 
giorno pei u m svolta politica 
democratica Di questa poten 
zlal l l i tut ta la s inis tr i deve 
prende!e u n i con= ipe\ole7za 
nnov i e deve lenir conto d al 
t ronde d ie è in al to un pe 
sante tentativo ri Ile forze d 
de-, a di sti i n u n t a l i / ^ a i e 
qiiest i e me i di pioUsta pei 
ndui z u i i ri sbiLchi pi Di on 

il une oli antidemo ntie i un 
Icntnuwj he devi csscie iso 
1 ito f bat tuto 

Ciò che t necessario In det 
lo la u m p i g m Sfumi P muo 
\ c i i contompriraneimpntrP su 
divpim t e u e n i L^tendcrc e 
svi! ipnare il movimento di 

lo t t i fra le donne del Mez?o 
g o m o p a l i (.alaimen e sui 
errandi temi die sono di ccn 
n o de 1 1 io nl( M sse que lo 
doli i ri s i e eiel o sv luppc 
delli o c c j p v o n e OL,_ sotto 
post i a TUO ì pesxnli olpi 
e quello di un isaetto civile 
che consenta illc donne e illa 
inlanzia meridionale di gode 
le di nuovi livelli di assisten 
7i di educai"ione d civiltà 
Ambedue questi temi sono prò 
fondamerte unificanti fra le 
donne de l i campagna e della 
cit ta le occupite e le d i somi 
paté le donne dei ceti popò 
lari e le l ip lomate e l iurea te 
in cerca i\ occupazione 

Lssen/l i le e" ix'io assicura e 
a questi mov imentl sbocc h 
poi11 ci d i e consentano loro d 
s t n p p a i p sui ressi concreti e 
di p o r t i r a pm avanti tut to il 
quadro p i l l i no C o eompor t 
capacita nume d ni? at v i 
di propo U e fi i cica ui 
l a n a Alle IP a livello delle ss 
semblee e le t tvc locali dello 
stesse Regioni che troppo pò 
ro vengono investite delle esi 
Kenze delle donne del Mezrn 
p orno de Ile trap t h e condizio 
ni in cui versa tanta paru» 

dell Infanzia meridionale 
Non si t i a t t a ha prosiepu to 

la compagna Seroni di eia 
bor i re mee,lo le nostre prò 
poste poi tic he in un discoiso 
di vertice si ti itta anzitutto 
di portare le grandi masbe 
delle donne a fai e politica 
di so t t r i re i moviment di 
lotta a l i i saltuarietà di da te 
alle donne nuove posslbil ta 
di contale e di pesare nelle 
decisioni Per questo e per 
battere le radici del e lente 
hsmo e della sfiducia decisi 
vo e iar cresceie fia le donne 
un tessuto democratico a i t i 
colato lavorale per il nlancio 
e lo sviluppo della associa 
(Sione femminile unitaria La 
stessa crescita del movimento 
femminile del pai t i to deve 
esseie vis„a infatti come un 
pulso e sinnoio a una p i g 
nei ale crescut i delU p icec 
pi7ione riemoiiatH i delle 
donne 

La vicenda recente del pia 
no degli asili nido dimostra 
ohe le donne lottando unite 
possono avt re un nuov o pò 
tei e contrattuale nella società 
rimuovere vecchi assetti e vec 
chi orientamenti 6 la loro 

lotta Infatti Lhe ha leso pus 
sibili pr ima nuo\ i sehlcramen 
ti un tari nei comuni e nello 
legioni e poi la i n t o n a a l l i 
Cameia superando e lunghe 
resistenze de) governo E un 
primo buccesso btmppato dal 
le donne il cui vu3re per i 
MezÈOg omo e gì inde se è ve 
ro che proorio nel Mczzog or 
no p u tragica è la condizione 
dell Infanzia più acuto il bi 
sogno di nuovi livelli di ass 
stanza Ola bisogna ottenere 
che la legge sia varata subito 
dal Senato E lottare perche 
avanzino nuove politiche nuo 
vi provvedimenti la riforma 
della 860 > lo sviluppo della 
scuola materna pu o b i c i cosi 
da poter garan t i i ! i t itte le 
madì i e a tu tu i Uimbini una 
i ta le MCUU-V.1 

Più compies.-,iv unente i pi 
pr o quest i i e cent e es|x.i tv i 
rlit i ìnrerma q mie s u i \ t 
rhe può apr re alle m issc lem 
m mh una condizione nuova 
non quella de Ila rassepjnazio 
ne dell attesa d i n t e n ent i 
paternalistici e clientelar! ma 
quella della lotta dell un ta 
della crescita del Tovimento 
femmimle deenocratiioa 

OLNOVa ili 
Il p totessor Carlo Sntoi 

u n i dei più noti ducenti di 
medicina presidente della 
fondazione Cir io E lba di Mi 
lano e d u e t t o r e san l tuno de 
1 ospedale « Gishni » di Gè 
nova e stato incriminato in 
questi gioì ni dal pretoi e 
Adriano Sinsn Si ti a t t i del 
lo stesso giovane md{,istidto 
che pei p u m i in lliilia p u h 
nllatticccj delie icque inqui 
nate e redasse 1 o id inan /1 
subito annul l i la d a u l o i i t a 
dalla Piocui i della Kepubbh 
ta con 11 q i,i e M pi Gioivano 
i bagni nel ni u t di C enov H 
In quel t aso intervenne p io 
prio il pioi Sirfon che da 
IOI i n t e r p e l l o d i rh ia io che 
l ma re di Genova pui p re 

sentando zone di inquinameli 
to non costituiva un perieo 
lo per la pubblica salute I 
p le tore S i n s i ha incriminato 
o sc ienznto ed il suo aiulan 

te piofessor Silvio Scagabic 
chi per « tentativo di lesioni 
personali » e « abuso di mezzi 
di correzione i in d inno di 
Ire bambini nco \e ra t i al 
« Gasimi » di Genova per un 
attacco di epatite virale 

L accusa del pretore prende 
le mosse d i una relazione 
presentata dallo stesso prò 
fessor S i r ton alla Fondazio 
ne Carlo E lba e pubblicala 
1 estate scorsa 

Il pretore Sansa a questo 
punto disponeva un indagine 
con ld quale gli Inquirenti 
identificavano i ti e piccoli 
pazienti Marco Lanzi dì 9 
anni figlio di un tappezziere 
di Chiavari che incenderebbe 
costituirsi pai te civile coniro 
i sanitari le sorelline"Mana t. 
Grazia Nisi la prima di cln 
que e la seconda di tre anni 
fighe di un operaio 

In cos i e n n s s t e \ i la torà 
pi i o ] esper iment i piaticntu 
dal piofessor S u t u n ' Pei via 
(Mie l iceva solimi n i s l n i p i 
pie oli pazienti dille modici 
ne del t ipo di quelle usate 
d i l piof B a r m i d per scon 
giurare processi di i getto du 
ranle i trapianti del cuore 

Lo sropo di S r t o n — stan 
do alla sìntesi della nota re 
lezione medica — t r a di « ad 
dormentare » i globuli bian 
chi, impedire lo s u luppo de 
gli anticorpi ed ottenere il piti 
d ffuso sviluppo del viius 

L l c c u s a mossa allo slurlio 
so o d u e i e ti isf im ilo di i 
li imbuii (fiL.h di perai ed 
artigiani tenuii i 1 oscuro di 
quanto ai cadevi ir ospedale* 
li ci Itiv memi v \ent i di v 
uis da studiare 

Si sviluppa 
la protesta 
studentesca 

•se lupei l e n i uif si ii/i ni 
si identeseht t i a T u n i c i 

( ali Ulisse i l i t i n \ai i 
i n di L,I UNI d MI i1-! ui 
se i ond in li il i ia i is 

! 11 eitt s un 1 ne ii d ( i 
tai l t Ih p slogm ] i pi t< st > 
dei diecimila e più tudeni 
che vi par tec ipnane I motivi 
conduttori de ìli s inpeie e r i 
n' la lotta coniro i rest i c i 
nal i della scuola o contro U 
repressione 

Assemblea a Roma 

delle municipalizzate 

Nere 

prospettive 
per il 

traffico 

nelle città 
Le aziende municipali di 

t iaspoi to h a n m tenuto ieii a 
Roma in sordina la l e u as 
semblea nazionale i he prece 
de 1 assemblea dì l u n e le mu 
nicipahzzate che si tiene oggi 
in Campidoglio Sfretle tra le 
protesto dei cittadini (I quali 
sono invitali ad usare mezzi 
pubblici lenti rai i ed affol 
lati) e un deficit che è supe 
n o r e alle stesse entrate 1 di 
riganti della Federazione deile 
municipalizzate dlchiaiano di 
voler ( enduri e « un azione 
sempre più preminen e in 
campo politico » Ma il piesi 
dente de 1 Consiglio on Lnn 
ho Colomb che p ine nuli ha 
voluto pei dei e nemmeno la 
lei ente adunala dell Assolom 
balda al Teat io l i r ico da 
quatt i o mesi rifluì a pei sino 
di iiceve-ie nel sue) studio i 
diligenti delle munii ipuli//a 
te Li h i iinv ati il riunistio 
dei fr isporti (he pi i p a n e 
sua gii si tiova di fumi e 
al solido niuio delle ioize che 
si oppongono pei sino ali am 
modemamento della rete fci 
rovuina 

Oin ì dirigenti delle mun 
cipahzzatp si nvolgono alle 
Regioni e già si felicitano di 
avere già i ovato miglici e ae 
coglienza almeno sul piano 
dei pi ocelli Ma si stanno 
accorgendo che le Regioni 
pur aliaigando le sedi poli 
tiche pei scontiarsi e c,h siili 
menti d azione — sono desti 
nate a scontrarsi e on lo i tes 
so muro di lesistenze politi 
che contro cui si e infranto 
finor i ogni tentativo di poi 
re line al caos de] Imftlco 

IL PI INO — Poche, c i d i 
forniscono 1 idea del confi l 
to polilico dell enonni ta del 
le diveigenze Nel pi imo pia 
no quinquennale 1%^ 1970 so 
no stali chiesti per il t ra 
spot lo nelle u e e tubane filili 
nnliaidi di 1 te ne sono ' s t a 
t pievisli 2r)0 spesi eliettiva 
mente 78 Nello si esso tempo 
p n le diilostiade senio stati 
spesi quasi 1 500 miliardi di 
lue Pei il Pi ino 1971 197S \ eu 
gemo chiesti 1000 m i l n i d i di 
lire ben* he si dice ne oi coi 
rerebbeio almeno 1 100 pei i 
t rasport i nelle aree metropoli 
tani. il niirnstio del Bilancio 
(che pure e socialista) ha m 
vece s o ilio nelle previsioni 
286 rmhiiidi accanto ai 4 OSO 
nuli irdi di lire riservali alle 
autostrade « Bisogna cessa 
re almeno temporaneamente 
di costruire autos t rade » af 
ferma il Presidente delle mu 
nlcipalizzate m lealtà baste 
rebbe ti deferire una meta dei 
finanziamenti dalle au tos t r i 
de alle Terrovie e ai traspen 
ti u rb in i Questo è nel! nte 
resse dei viaggiatoli e la n 
chiesta (almeno a paroleI del 
le giunte comunali la nvendi 
e m o n e per la quale sciupe 
rano i fprrnvien Pere he dun 
que non si torma ancor i une 
schieramento politico ahba 
stanza forte da bat tere il fion 
te del trasporto privato terza 
tei capeggiato dallu FIAT e 
dalle banche che fanno prò 
fitti con 1 inves t imene nelle 
autostrade? E qual è il ron tn 
buto de Comuni a questo 
propositei ' 

I 1 FORZr — Lo scimi a 
mento poll ino pei la snella 
funzionale pubblica nei ti a 
sporli m n si lo imv anche pei 
la divisione delle foizt in 
e irnpo r spei iblle ehe IP 
Regioni pomic io t itti diluì 
no ad un tavolo sotto la pio 
pria direzione compiono un 
primo tooid inamento Ma vi e 
anche un modo sbagliale da 
pai te di l le aziende pubbli 
che di affrontate il rapporto 
con ì dipendenti — organici 
retribuzioni — che tende a 
ì ìdurre tutto ad uno scon 
1m i i a interessi coipoiativi 
e aziendali anzirhe punirne sul 
i u e l i pol l ino e sor mie dello 
monde T ì F t d t n / i ne delle 
m mie ipal /zite id esempi > 
dice di uvei compiuto unit i 
dagine s i i le l e l n b u / i ni dei 

tipe I i ti ma eh v ile il i te 
n istost i Forse pei i 

di ver an mei te ie che mi he li 
vi e qualche decina di l u n z u 
nari eli un milione e più i I 
mese > eli sono dei mili come 
qui Ho d t l « privilegio i dei 
liv r a ion del sett ire munic 
paliz/ato da s t i t a i e m nome 
di una Msioie pm pohtjra dt 
proli lem 

Il miniere di scivlzi uiban 
numicipi l /z i t i facenti < p i 
ali i ^ ide i l i /one s i n " t Di 
ime di itta e li meri n 
ti i se ne spi iwist i di un t ile 
si iv i i p il lilic i i | 
1 se e u i ini/ al vn pi \ ti ì 
tasn nuli e lupi u t i l i e CI 
corre dump e i i le L, I 1 i 
che allt isiL.en/i dei e munì 
(s t ins i pei daie baUìL,lu ri i 
pi suie ni pm lotti f u e n d i 
\ i stili i m uh i/i m ri t i 
ampio a>-co di iorze pupo a 

Lettere— 
alV Unita: 

Limitazioni 
e coercizioni 
ai danni del 
cinema 
d'alternativa 
Cn o Unità 

t'-oppo spesso si coxfnmir 
la battaglia per l abolizioni 
(iella censura (che oramai 
viene accettata anche dai 
benpensanti) con la battaglia 
per l abolizione del nulla 
osta di circoìazume del film 
Jn definitiva è la covcessio 
ne di questo mi ìa osta clic 
in pratica impedisce la libe 
ra leicolasione e diffusione di 
un cinema di idn tuoii dai 
co) li wìiaminti del mercato 

Assieme agh amici di Itami 
Polonia t erigiamo organizsa 
re anche a Roma una e perso 
naie a di Andrset \ ajda in n 
na sala apeita al pubblico 
ma gli ostacoli burattatici e 
la non prevista possibilità 
per qui iti flirti impattati tra­
mite oraamsmt e il turali di 
ottenere il ni Uà osta alla 
nrcalaztone ci hanno fatto 
ripiegare su di una piccola 
sala privata per una proit 
sione solo ad imiti (Come 
torse il lettore non sa t cine­
ma d essai da noi non godo 
vo di particolari agevolazio­
ni e possono progianimare al 
pubblico pagante solo i film 
con il nulla osta di circolazio­
ne in pratica i film regolar­
mente importati nel circuito 
di noleggio) 

C è da chiedersi se rima 
nendo cosi le cose tutto il 
nostro lavoro a favore di un 
cinema di alternativa e Uni' 
pegno dt organizzatori cul­
turali ecc riuscirà ad inci­
dere concretamente sulle 
strutture tradizionali e asfit­
tiche del nostro cinema 

Ritengo che un ampia di­
scussione su questo argo­
mento dovrebbe uscire dalle 
sedi specializzate e imporsi 
filile colonne del giornale con 
il contributo di tutti gli in 
terebsali t soprattutto del 
pubblico c'ie forse ignora 
queste limitazioni e coerci­
zioni che servono in defini­
tiva soltanto a proteggere 
l attuale sistema di (non li­
baci esercizio 

EDOARDO BRUNO 

Con la chiusura 
a sinistra non 
sì rafforza 
la democrazia 
Caia Unità 

e/zorettì 18 cm a Tribuna 
politica abbiamo ancoltato 
quella specie di dibattito sul 
la democrazia al quale hanno 
partecipato lon Mortino e V 
on Di Benedetto Quest ulti 
mo a un certo punto ha par 
lato Ire un modo tale da lar 
pensare che la democrazia 
fosse un suo patrimonio per 
sonale 

E qui casca tosino Come 
vi possono essere libertà de 
mocrazia e giustizia sociale 
per le masse lavoratrici 
quando la parola d ordine dei 
socialdemocratici è <t ferrea 
delimitazione della maggio 
rama chiusura totale con l 
oppos'^ione di sinistra »? 

Spero che non si dimentì 
chi il senatore Dì Benedetto 
che per sviluppare la demo 
craJa e salvaguai dare ta pa 
ce e la giustizia occortonol 
apporto e il contributo delle 
masse popolari e prtncipal 
mente del PCI che è il Parti 
to che vm le rappresenta 

LUIGI SCIACCALUGA 
(Genova) 

mora una tolta In Pottn 
ni Mio Stato è risttptna 
impriiunitissima a tutti i ne l 
ìi — oltre t ii as^ohiUimt nte 
i ndameniult m una raco la 
di Senrue Politiche — e so 
vo dopato a dimostraci elfi 
in ogni circostanza e con una 
meist tnnumerciole di argo 
menti snellitici Lssa trota 
del resto in sua corrisponden 
za nelle principali università 
straniere La tesi sostenuta 
da clu ha suggento 1 articolo 
è dunque ìndice dt un d« 
piamole sottrisitìuppo rultu 
rale «Persona gì adita» SI 
Ma per uria ragione obiettila 
t cioè per f fimi mmti srtert 
tifici 

4) « I piotessori c u n t o a 
De Maddalena hanno menu 
tei il irnsif Jimento ria essi ri 
intesto r ni sollecitudine > 
lì che ilari bht ad fr n snsjet 
In sceojiilo mliiì c'u fin sua 
gerito tarinoli eoi cede 
intatti the in nbbtn (um non 
ii sa quali mez t) act cirrato 
a pratita di tristernn vto F 
idintemcntc te stai non 4 

n conosrema dilla legge n 
Guardante ì trrisftrimmti e t 
termini e le scnih ti e In n 
sa pieusli 

Mi pu mi contili MI ri men 
te ribadire illustre iniettori 
che l Inconsistenza degli ar 
pomeri/i sopra iiciuati non è 
ita imputale aìl artm istn ma 
ci chi glieli hit sugai >iti 

Con t pm distinti sUutt La 
ringrazio iti amente dilla òwa 
cortese ospitalità 

LUIGI I Ì H . O I I M 
1 acolra di Se en/e p ilttrhfl 
dell Universil i clecli Storti di 

Milnn 

Il orof Uditomi n n situtt 
tisce nessuno dei rutti d i noi 
denunciati e ili (strali ne il tir 
tie ilo del 14 ottobre (ti rali 
li tto a e il e^h replica ri 
guardava solimi o in sua nini 
d t s u a autodifos,i) e hlun 
quo abbln un minimo di » 
sperlenzn della vii a uni ver 
sitan i sa bei Issimo com» 
slmili fall] vadano lem e putS 
indie, vedere tlilaiRmentc eo 
ne questo n i i i u linpaiciaro 
leniaiivo di ut is nn ima la 
n u m e ma b e n i i dal nmo 
TKiialisiut) e iiaterrmlisiieo) 
n m dissipi «.nz ((infermi la 
convinzione diltusu clic* il 
prof B a c i m i 6 slato lo stru 
memo di unii volemla che va 
ben ai di la della sua per 
sona a per la quale si vejle 
va che la Incolla di Selene» 
pollili ho o non nascesse o 
nascesse in un determinato 
modo E pui troppo se ne ve­
dono I risultati Ora la F i 
colta p«r cosi dir? esista, 
ma le condizioni in cui versa 
sono tali ebe più di morte 
che. di vita si può parlare * 
a questo che dovevano porta 
re I principi superiori del 
prof Bagolini? 

Del reste lo scatemmiento 
della repressione a Milano tn 
coincidenza con la ripresa 
dell anno accademico da di 
per so il quadro in cui inse 
rire la brutta, molto brutta, 
storia della Facoltà dì Salen 
ze politiche 

GENNARO BARBARISI 

Scienze politiche 
a Milano: una 
smentita che 
è una conferma 
Illustre direttore 

mi permetto di inviarle una 
breie replica ad un articolo 
apparso su « l Unità » del 28 
ottobre u s Per ìa stima che 
ho dt Lei e per la serietà del 
gioì naie eh ella dìriqe e di 
cut sono assiduo ed attento 
lettore mi dichiaro certo eh 
ella vorrà pubblicarla inte 
gralmente data anche la sua 
sinteticità direi quasi tele 
grafica 

Contro le intenzioni di chi 
ne ha suggerito il contenuto 
l articolo mette sorprendente 
mente In nlieio l inconsisten 
za (già da me peraltro di 
most uta in altra sede) dei 
seguenti argomenti 

ti « Dal decreto piesiden 
zlale eostitutivo della Facoltà 
di Scienze Politiche di Mila 
no sono stati nominati due 
piofessori ordinari fra 1 tre 
designati dalla Facoltà di Giù 
imprudenza » Benissimo Io 
accettai di essere terzo meni 
oro jnfeffratiuo con entusias­
m o proprio per salvaguarda 
re la vera concreta autono 
mia della Facoltà di Scienze 
Politiche dalle pressioni e dai 
gruppi di interessi qermo 
alianti altrove e su di essa tn 
combeiUi La mia appraia^u 
ne del ridetto decreto è piena 
ihiara e tonda non « uiituo 
si > pir usate l aggettilo a 
doperato nei miti con troni 
da colui the ha suona ito 1 
articolo 

L'I «In soiet stato i a rh l t io 
delle sorti della Facoltà i 
Alfio Tutto ciò che è i>tata 
deciso è stato tempie deciso 
per io/azione dei membri di! 
Comitato tecnico della Facol 
tà e non certo da me con e 
sclusfonc degli altri membri 
Non so'o ma si noti oltre a 
ciò che te decisioni più tm 
portati! sono state prest ad 
dirittura con loto unanime 
rie; menili* del Comitato ^tt 
so 

I) ( Non e eia Insogni ri 
di hini le a vacanzu della 
cattedrfi di Doti ima dillo sia 
te materia non necossar a 
rhe io volevo assegnare a per 
sona a me ^ £ d l t a » Fafso, 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossl jilo ospitare 
tutte le lettele che d pei ven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
emare 1 lettori che ci scri­
vono e ì cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spa?lo che la loro collabora-
razione è di grande utili fi 
per il nobtio giornale il qua ­
le t e n a conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche Oggi r ingia-
zl imo 

Amedeo CLAUT Genova, 
Luigi MARSILLI, Sottrigli* 
f eh e denuncia la insosteti i~ 
bile situazione dt molti vec­
chi pensionati) M G Napoli 
<che propone un lelerendum 
per l uscita dtll Italia ddla 
NATO) Pietio hARIGLI Ca­
s t e l l a l a Rainiero FOLCH1-
NI Zelarino Gino ANS \ L O -
NI Modena r^ier la querta »t 
muotc anche in tempo di pa­
ce tedi le leccati traaedi» 
n i f e * Gue lino BATTACI IA 
Milnno fHHoin prolesta i an­
tro ta Uqge dei muibnttenH 
statali e non statali f Nudi» 
TOSI S a u g n a n o sul Reno 
(che scine parole di ina so­
lidarietà con Angela Danti, 
Ugo GIZZl Genova Gio­
v a m i VECCHIO U c n o i i 
tgiucica aneti egli latente di 
« iute resse pofificoa la uoue-
ia de «1 Unita ) Domenico 
GATTOLA Sessa A u i u m * 
Amedeo LOCATI I L I Cana­
da Amedeo IACOMTNO Re­
si i F iotentmo FI AQUIN 
\r>s'a ci f n a ni sta u >i# 

perpUs ita sul 1 ai mun mto 
viaggio di \irm a Ptchino a 
a Mosca i Gaspui e DONO, 
Dotticeli Ezio V I N C F / F T -
T O Milano Martino MAR­
TINI Genova e Umberto 
PROIETTI Roma n he • -
sprimono alcuni giudizi attici 
sul problema del dnorato « 
del relattto refeiendum). 
Batt is ta GUADAGNI Castro 
tvnaltra ferma pintesta con­
tro gli aumenti delie pc-nsto M 
in percentuale ai < minimi* 
non toccano ihe tilt in \a-
ne A GASPI S u o i u i fen# 
ihnde In pubblicazioni ti ta a 
suie di atti oh sui t( dutnii 
f feir J du ;iim m-fff pò i-
'ii i ifftJrn'irJ Gum mino DA 
RF Germ mia I ì ini RO­
MITI MORLI TI h r m / » , 
Angelo C A B R I M I ] RCim» 
I SONORI ' m ^ o Pe t l f l 
CA&ADIO F i rma 

Ringraziamo il compagno 
Gaetano IIU25ZI di Ateo 
(Trento) che 11 ha fatto per­
venire 1 SiOOO per 1 invio d» 
lilul de eh 1 ditoil Riuniti a 
C ircele) PGC 1 « Cerv i di P o . 
satora ( \ m o n a i Cltcolu O» 
pera ) di s cml inno di Pu-
(Jin Cinolei 1 C t t l di tateon-
diglmno (Nape li Lucolo 1 O 
LI di Fono V-icili Cuculo 
IC'Ci di Lem he Gruppo 
Insi n t n ( tsii Inm sa tRi> 

IMI ,. s . ione AMM eii Mon­
tai mo i s t m 

R m „ r i i um u pe n^ionnl» 
M n n H \ s i M d MUano e h * 
ha s tiost Utlo L 1 e 000 pftf 
«1 Un l t^» 
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1 U f l i t È / mercoledì 1 dicembre 1971 

Una splendida prova di compattezza dei lavoratori, degli autori e degli attori 

GRANDE E FORTE SCIOPERO DEL CINEMA 
Tutti uniti per 

rivendicare una 

svolta radicale 

7 spettacoli-arte 

Correnti e *plnh? contra 
stanti renano il cinema ita 
liane Nun tristorie settima 
nn che min k hi film non in 
nappi nelle maglie d( Ila ma 
gistrutura Al sequestri t in 
no erti le mannvio distrimi 
«alarle del mmibtero dello 
Spettacolo 1 vai lensorl pò 
Btl ni film eli Brllocchlo e 
41 Pei re ri lo ipoteche restili 
ffttrirl cho gravano ancora 

L'incontro 

all'Ente 

gestione: 

preoccupanti 

conferme 
Noi pomeriggio di lunedi a 

Ciiujuè mesi dai suo Insedia 
mintit 11 pi (.siderite dell fcnle 
giMlonc chioma Mono Callo 
Botto In pressioni crescente del 
movimento cinematografico — 
che mille sotto accusa In que 
ni J unii ni tutta In politica go 
virmiiivu ntl seltoic — ha cjn 
voi ulti 11 Comilalo unitaria per 
nmnento di constilttuiont coiti 
tulloil nuli agosto scorso per 11 
contiollu democratico dell atti 
villi ilei tfiuppo um'imiUigraN 
co pubblico e imiipusUi di rap 
pi esultanti rìelli tre oiganlz 
nazioni sindacali del lavoratori 
dello anotlacolo (I ILS WhS 
UH Spalatolo) dello due asio 
eia/ioni degli autori (ANAC e 
AALl) della Sntklft nitori ita 
llHni (SAil Alln riunione tra 
rappiLHoulnto anchB 11 Sinda 
caio ntizlonalc critici cinema to 
giafiol Italiani 

Al uiosidcntc dell'Ente Restio 
ne Gallo chL età assistito dal 
nuo\o dilettare geneiale Pa 
minalo Lancia venUa tetto (e 
poi Tatto metterò a voi baie) un 
documento unitario in cui so 
no puntualizzati quattro eie 
menti I quali stanno segnando 
in modo grave quella che a 
vrtbbe rìouilo esseit Ki fri se 
minale della rinascita del giup 
no Lincin+ikitfrariro pubhlic n \o 
lilla t imposta dalle fni?r eie 
tnouatli_tie del ciucimi 1) As 
seiua di giumi/iu per un n a 
lo lontiollo dcmoci alleo dell at 
thila dell Ente, 2) mancata ri 
BliulUiuisMone mancala prò 
grammi «lune mancalo «•ilain.io 
protiuUI\o 3) discriminazicne 
Ideologica In atto verso film di 
acquistile qualità aitistiche e 
culturali ma di contenuti po­
lemici « non graditi » alla mag 
glorimi» del Consiglio di AITI 
mi ri IH trazione dell hnte 4) pat 
Icgglnmcnti di sottogoverno e 
ci iteri di spartizione pai liti "a 
por le nomine degli ammlnl 
s tra tori dello mugolo società in 
quadrate nell Ente 

Ni 1 forso dell animato di 
ballilo the ni sttfuko tmcrue 
\tino una sene di filli ali ir 
manti completa inesistenza di 
una pi URI anima «.ione viticola 
ta sia per il prossimo qmn 
qucnmo aia per 1 immediato 
flitmi. in cinque mesi nulla è 
stalo eluboiato a paite le gè 
nerall e ni mai acquisito lince 
tendendoli mentre vengono ero 
gaio notevoli somme di pubbli 
co denaro (ti ecento milioni 
mensili) pir le spi se fisse 
dell l ole impobsibìlità da par 
te dell Hitc di riconoscerò i t i 
turiniiultnciitc il Comil ito uni 
tai io pi i manuite tli OIIMIIIJI , 
l'ioni » distrr/mnnltlà presi 
rinviale i pi i cui sua il pn 
Ridi nte rtc 11 Finte a dot idi ri se 
{,11 arg uni nli ti ittuti ri il ton 
siglili di 911101111141111/ ont siano 
• di fondo » < quindi di bb 
no ISSIMI (IJ,b< Ito (il LOllMllla 

«ioni nessuna garan/ia o un 
pegno a pai le I opinione 
« pmsonulc » citi precidente — 
circa le nomino degli ammmi 
Blratori delle società cinema 
tograficfic slalaJi nessuna ga 
ran?m ili un superamento og 
getlivo P tangibili" del pillici 
pio di disc rimlnazione ideolo 
Bica u n o nutoii i film e con 
Ferma uweco di II .motilità \ o 
Indinne s H film di l'i i m i e 
BfUcMibiti e della mrssn iti mi 
li ii HII/H di 1 [ii i "orlcrili rìrll 1 n 
te ili ss si UH quisttiìni min 
rtit« ohi ora/ione ili m i or < 
melodi «t ni tali pei ! s u li i 
di 11Ini conlcim» di 11 i sisl i 
r i di |J n pi agi Hi per Io smini 
teli in i ni > li ( lincili i 

Solili buie Hi questo risii! 
tan?i i ruppi i seniunli del la 
voratori degli auton degli 
attori tlt i critici italiani — 
come infamia un e oraunitalo 
diffuso ieri ~ danno stigma 
t!7/ato il pioti tir i di un i si 
tu* L onr gr«\c < diinnosii pi r 
gli mu n s«*i di lutto il t UH na 
ibiliiiim t oli nulo in patii i 
1; i il I tu u n IÌ/H n t! il \ i 
s ni IISSI i / i di [Ungi iniili (li 
ini/ i t iu i di su Iti oppinti 
vi i -il ti pi s i iti p >liui e 
ti < (in uiis-siliil» si iluuuu I I 
grupp i ILO aiii(, nlmi p iti 
olito ili i \n dui sussisti ti d 
11 mi nii di disciimiimzii iu 
idroli gien ( ondo qui sto nio 
'io di gì sui t li puiiilit i da in 
ro il m >d memo cini ma logia 
Sco intbiisifielioià 1 a-tione e la 

sulla Mostra di Vene?ia \c 
tre sebo ppj i m p o n e allo Sta 
lo di sanare i debiti cont ra t 
ti da Do Lauientns , 1 offensl 
va di Matteotti contro l a s s o 
e azioniamo culturale Tu t to 
c u ment re 11 giuppo cinema 
togmi i to pubblieo è paraliz 
zaUi dal la mincanza di una 
comune e pieolsa vlsuaJe pro-
gì animatici! e la disoccupasi© 
no ] disagi e 1 Incertezza del 
l a w e n i i e aumentano in ogni 
ramo della cinematografia 

Al con tempo però , s lamo 
partecipi d i un evento che 
non ha precedenti negli ul 
timi quindici anni crollano 
sopravvivenze e barr iere cor 
porati visti che, vengono supe 
la te le divisioni artificiose, la 
gente del cinema, nel suo In 
Meme scende In lotta per ob 
biettivi di democrazia e di 
pioduttlvita. a fini sociali e 
cresce nei lavoratori del set 
toro nelle organizzazioni sin 
datali fia i cineasti, gli at­
tori j critici e le associarlo 
nj del pubblico una oosclen 
za nuova di cui lo sciopero 
d) ieri rappresenta una inci 
alva e possente manifestazio­
ne la coscienza che slamo di 
fronte a una politica rovino 
sa la quaie danneggia era 
veniente 11 cinema Italiano e 
protegge Interessi speculativi 
gruppi parassitari, giochi di 
potere reviviscenze oltrarni 
sto e tentazioni poliziesche 

Occorre una svolta radica 
le questo e 1 elemento che 
avvertono quanti hanno legit­
timi motivi per essere preoc 
cupatl della pericolosa china 
su cui ci si sta avviando Ma 
per cambiare — lo conferma 
e lo ha ribadito lo sciopero 
di ieri — è necessario che 
1 lavoratori e i cineasti e la 
parte viva della cultura cine 
matograflca e degli spettatori 
infrangano 11 ruolo subordina 
to at quale sono stati costret­
ti e determinino gli orienta 
menti e le prospettive del 
proprio lavoro e della attivi 
ta cinematografica nel suo 
complesso 

Questa è la lezione che si 
trae da una battaglia che si 
annuncia lunga e aspra e che 
congiunge Istanze democrati 
ohe a rivendicazioni raccor 
date alla mèta di un rinno­
vamento globale e profondo 
Dalla unità conseguita, dalla 
molteplicità intrecciata delle 
richieste, dal nesso inscindi 
bile tra conquista dt una rea 
le e piena Ùberta e riforma 
delle strutture cinematografi 
che, dalle valutazioni date e-
merge non più sfiducia ma 
condanna verso un padronato 
che sacrifica sull altare del 
proprio tornaconto la slcurez 
ira del pane per chi lavora 
ed è silente se non compii 
ce, ogni qualvolta si attenti 
al diritto alla espressione 
(Sintomatica 1 assenza della 
ANICA, dell'Unione produtto 
ri e delti AGIS nel coro delle 
proteste suscitate dal caso di 
In nome del padre e di 
L udienza) 

Ma emerge anche, con occen 
ta tempre più marcati, la con­
danna inappellabile di un me 
torio, In virtù del quale gli 
strumenti cinematografici pub 
blici rischiano di non rina 
scers n nuova vita e di non 
assolvere alcuno del compiti 
loro assegnati perchè 1] si 
vuole condizionare a costo di 
affossarli al monopolio gover 
nativo della gestione e di 
conseguenza a un tipo dt rap­
porto tra 1 partiti del centro­
sinistra che consente alle com 
ponenti oltranziste democrl 
stlane di dettar legge e di 
mortificare i socialisti, nel 
tentativo di sottometterli a di­
segni antidemocratici che essi 
non possono condividere e cei 
to non condividono 

Si fa dunque strada la 
consapevolezza che non solo 
urge rifondare 1 intiero asset­
to legislativo da cui dipende 
1 esistenza del cinema Italia 
no ma deve essere instaura­
ta subito a ogni livello una 
prassi che consista nel] abban 
dono del vecchi modi di ge­
stire 11 patrimonio clnemato-
grailco pubblico e privato, ac­
cogliendo le richieste che sai 
gono dal movimento dei la 
voratori, degli autori, degli at­
tori dei critici e degli ope 
ratei 1 cui u-all Soltanto così 
si aprirai ô orizzonti oggi 
chiusi, e poiché non è la for 
za che difetta ai sindacati e 
al fronte democratico del ci 
lema e polche non ve om 
bra di dubbio sulla giustez7a 
dei calteli) rivendcativt la 
verifica politica investe ora lo 
schieramento dei partiti di go 
verno p la sua disponibilità 
a un discorso di progresso e 
di effettive e solide garanzie 
per 11 domani Verifica que­
sta che sarà proficua se sgom 
brerà il campo dal ricorso a 
pratiche verticlstlche e auto­
ritarie a baratti e a paté 
racchi che protrarrebbero una 
situazione logora e lascereb 
beio Irrisolte le numerose que 
stìoni che sono ali ordine del 
giorno Non è più tempo di 
rinvìi di ostinate sordità di 
violenza repressiva di intol 
l(Hin?a di pa t t e rà menti e 
di m< ize mismo questo è il 
significato che scaturisce dal 
lo sciopero generale del cine 
ma pieltidio a una piesslone 
the si accentuerà sens.bilmon 
U nulle prossime settimane e 
nei prosami mesi 

m. ar. 

Nelle foto in alto due aspetti dell'aikemblea al Cinema Appio; tra I presenti I registi Marco Ferrerl, Damiano Damiani ed 
Elio Pel ri e gli attori Monica Vitti e Alberto Sordi Nella foto m basso 1 lavoratori, gli autori e gli attori, terminata l'assem­
blea, si recano In corteo at Ministero dello Spettacolo e, success [vernante, al Ministeri delle Partecipazioni statali a del Lavoro 

Cronaca della giornata di lotta a Roma 

L'assemblea e il corteo 
in un clima di entusiasmo 
Totale l'astensione dal lavoro - Gli interventi di Otello Angeli, Nanni Loy ed Enzo Bruno al Cinema 
Appio -1 partecipanti alla manifestazione - Tutte chiuse le sale per il primo spettacolo di ieri 

Tutto, letteralmente tutto, 
U cinema italiano ha parteci 
paio ieri allo sciopero indetto 
dai tre sindacati e dalle aa 
aociamonì degli autori e degli 
attori E stata quella dt ieri, 
una giornata di lotta che ha 
fatto senrtre come il processo 
unitario sia andato avanti e 
sia politicamente maturato 
L astensione dal lavoro era 
stata preparata da una serie 
di assemblee vivaci e affolla­
te nelle aziende 

L'appuntamento, ieri matti­
na era fissato per le nove al 
cinema Appio La grande sala 
era piena e molti sono rimasti 
in piedi mentre parlavano 
Otello Angeli secretorio della 
FILS a nome dei tre sinda 
cati e Nanni loy a nome del 
Comitato unitario permanen 
te di consultazione Bignami 
ha portato la solidarietà e 
l impegno della CGIL a soste 
nere la lotta La parola d or 
dine « lavoratori, autori e at 
tori uniti nella lotta » cam 
peggiava in uno striscione si­
stemato sul palcoscenico e che 
poi è stato portato in corteo, 
insieme ton altri manifesti e 
con altri cartelli. 

Maturazione 
politica 

ferse < giunto insistere su 
questo (he non e solo un 
particolare Lumia che si à 
creata in questi mesi, di agi 
fazione e di lotta tra autori 
attori e Uuoraion e che visi 
vomente ognuno lia potuto 
constatar' ieri mattina quan 
do registi e attori sono sfilati 
insieme con gli operai per le 
strade r ornane non è una 
untone fittizia un momento 
casuale via significa qualcosa 
di diverso di più profondo 
ed è indice di una maturazio 
ne politica di cui sta Mai 
teotti ita Piccoli sia Donai 
Cattin saranno costretti a te 
ner conto F leviamo alla cj > 
naca 

Otello Angeli nel suo disc-or 
sn dopo aicr denunciato che 
olire duemila lai motori sono 
stati colpiti aalla disoccupa 
zione ne%U ultimi tre anni t 
che almeno il cinquanta per 
cento de le maestranze cine 
matografi"hr ?ion riesci' a mrt 
ter» nifìfme i ics^anta giorni 
di lavoro necessari per otte 

. nere lassistema farmaceuti 
i ca, )ia posto in rilievo come 

l unità di tutti i settori, che 
operano nel cinema e che 
concorrono alla formazione del 
prodotto sta una garanzia per 
respingere ti disegno di re 
staurazione che le forze poh 
tìche ed economiche mu retri 
ve vorrebbero portare avan 
ti, facendo pagare ai lavora 
tari stessi le conseguenze ne 
gatwe ài una politica produt 
Uva fallimentare II segreta­
rio della FILS ha inoltre at 
toccato l azione del noleggio, 
che Dorrebbe diminuire t pun­
ti dt vendita e limitare le zone 
di diffusione dei film e ha 
messo tn guardia contro il 
piano reazionario che tende a 
ridurre ti cinema ad un ausi 
turno della tv 

Il sindacalista ha poi nas 
sunto le rivendicazioni che so­
no alla base delia lotta man 
lenimento dei livelli di occu 
panane e salvaguardia di tut 
te le strutture cinematografi 
che esistenti immediato ri 
lancio produttivo, sia con 
l investimento dei 13 miliardi 
stanziati dal Parlamento (che 
non devono, tn guanto denaro 
pubblico, essere impiegati per 
coprire i debiti dei singoli 
produttori privati), sia con la 
massima utilizzazione del pò 
tenziale produttivo del grup 
pò cinematografico pubblico 
debitamente ristrutturato ri 
strutturazione e àemocratiz 
zaztone dell Ente gestione ci 
nenia e ricostituzione di un 
circuito pubblico secondo cri 
teri di funzionalità istituzto 
nalizzazìove e garanzia di pos 
sibilila democratiche di tutte 
le attività dell Ente cinema an 
che per assicurare un tndiriz 
zo produttivo che non consen 
ta l impiego del denaro pub 
blico per il profitto di privati 
elaborazione di un iiuovo as 
setto legislativo 

Vanni Loy net suo in ter 
vento -ii i* chiesto e ha chie 
sto Contro che cosa siamo'' 
Siamo contro il tentatilo ibpli 

ideologica, gli interventi della 
censura che, riducendo la li­
berta degli autori, riducono 
U lavoro Siamo, ha prosegui 
to Loy contro i disegni mini 
stenali e padronali di asser 
vimento del settore pubblico 
ali industria privata e siamo, 
infine contro il ministro del 
lo strapotere, dei sindacati 
gialli delle provocazioni sui 
mo contro ti fascismo nel ci 
nema Solo un mommentu uni­
tario può dare una risposta 
anchessa umtarta al potere 

Dopo Loy ha preso la paróla 
Enzo Bruno a nome degli at 
tori e quindi è stata data no 
tizia dell adesione alla mani 
festazione di Visconti, Fellini 
e Zurlini 

Pungenti 
invettive 

Poi la manifestazione come 
dicevamo prima si è spostata 
nelle strade di Roma II cor 
teo si è recato con striscioni 
e cartelli (che meriterebbero 
un discorso a parte, ne citia­
mo solo due tra i più felict. 
if II Vangelo secondo Matteot 
ti il padrone sono io » e « Ci 
nema chiuso per lestaurazio 
ne ») nonostante la pioggia 
che non ha cesstitn un mo 
viento di cadere abbondante 
al ministero dello spettacolo 

Sotta le flnpstre dt uà del 
la Ferratelta sono itsunnati 
slogan i U adusimi e punqen 
ti come « Matteotti *ei solo 
con i fascisti n e u Matteotti 
tuo padre ti guarda « 

Il corteo si è portato sue 
cessivamente al ministero del 
Lavoro — dove una delegazio 
ne ha inutilmente chiesto dt 
essere ricevuta da Donat Cai. 
Un — e a quello delle Parte 
et pozioni statali (le due sedi 
bono poco distanti) Ma il mi 
mstro del Lai oro ancora una 
volta si è rifiutato di parlare 
con i lappreifntantt dei lavo-

cito o implicito di introdurre I latori d<glb autori e degli at 
nel cinema tendenze reazto 
na'ie siamo contro i n odi 
burocratici e censori di gc 
stire il denaro pubblico sta 
mo contro il piano di restau 
razione nel teatro e nel ci 
nema Giorno contro gli mtc 
ressi di una speculazione grel 
ta dettata dalle legai del ri™ 
fitto stamn (antro la sopmf 

toit Donat Cattin SPI un tra 
sternuta < Donat Cattin mi 
mstro puntai tt\c tnì'-o e scor 
tese «Piccoli ministra delle 
proi orazioni statali » gridava 

\ no i lai oratori poi erano or 
inai le due del pomenqgio il 
corteo è amvato sotto la sede 
dell Fntc Gestione in Isrrqo 
Marita Su tamia Qu la faccia 

fattone la disorimlimatone ' ta le soaie e l'entrata della 

sede sono state letteralmente 
ricoperte dagli striscioni e dai 
cartelli 

Abbiamo volutamente lascia 
to in ultimo i partecipanti alla 
manifestazione Attori, registi, 
macchinisti di Cinecittà o ad 
detti allo sviluppo e alla stam­
pa dei film sono tutti ugual 
mente importanti Importante 
È la partecipazione alla lotta 
dell operaio della Technicolor, 
che ci sedeva accanto al ci 
nema Appio, e altrettanto da 
sottolineare la pi esenza di Mo 
mea Vitti, Ugo Tognazzi, Vit 
torio Gassman o Alberto Sor­
di Ma dicevamo ali inizio di 
questa nostra cronaca della 
unità nuova che si è creata 
Ed è giusto in questo quadro, 
che i nostri lettori sappiano 
quali sono gli attori i registi 
gli sceneggiatori i tecnici che 
si sono messi m prima fila 
nella battaglia per rinnovare 
democraticamente il nostro ci­
nema Ed ecco quindi i nomi 
che abbiamo raccolto scusan 
don con quanti involontaria 
mente, rimarranno esclusi 
Landò Buzzanca Vittorio Gass 
man, Luigi Com enctnl Mar 
cello Fondato Mario Monicel-
li Francesco Rosi Steno Fu 
no Scarpelli Giovanna Halli, 
VÌJO Pirro Gianmaria Volontà 
Carlo Di Palma Luigi Vanzi 
Saltatore Samperj Maurizio 
Ponzi Lltnre Scola Franco 
Giraldi Damiano Damiani 
Giulio Montaldn Francesco i 
Mascili Uqo Tognazzi Franco 
Nero Giuliano Gemma Nino 
( asteìfiuoio Marco Ferreri 
Marco Bellocchio Luigi Zam 
jw Rvqqero Mastroianni Ugo 
Gieqoietti Riccardo Cucciol 
la Rodolfo Sonego Bruno Ci 
mio Monica Vitti Mariangela 
Melato, Edmonda Aldini Dui 
lio Del Prete Orazio Orlando 
Luigt Diberti Massimo Foschi 
Suso Cecchi D Amico Duccio 
Tessan Age Paolo Cavara, 
Gino Pernice Umberto D Or 
si Piero Zìi//? Francesco Ma 
saia Paola Pitagora Massimo 
De Rita Dino Risi Franco Ros 
VI Michelangelo Antonioni 

l n contributo pmticolarc 
i a lotta e venuto dai dipen 
denti delle sale cmematogra 
fiche di Roma scesi m sciope 
ro ieri pomeriqgw per due tre 
ore in modo da far pratica­
mente saltare il primo spetta 
colo 

Mirella Acconciamess* 

Spettacolo 

stravinskiono 
al Teatro 
dell'Opera 

Ottima idea la ripresi al 
Teatio clellOpeia eleiI Oedi 
pus Rer di Stravmsk Ptc 
cito soltanto che essa sia ea 
pitata in memortam dell Uu 
stre compositore (abbiamo 
untilo che allo spettatolo as 
sitevano la moglie e i figli 
del musicista scomparso! 

La icalizzazione dellOedz 
pus Rex (1927) mantiene il 
fascino della sua «prima» al 
Teatro dell Opera risalente al 
1964 e sopiattutto la musica 
mantiene la sua presa per 
quanto vicina ai quarantacin 
que anni II mito di Edipo 
(uccide 1 padre sposa la 
madre — che poi s impicca 
— si trafigge gli occhi ed er 
rabondo lascia Tebe! - riprc 
so dalla tragedia di Sofocle 
ridotta da Jean Cocteau e poi 
tradotta In un latino arcaico 
— si scolpisco sulla musica 
di Stravìnski con una statua 
ria pietrificata solennità Non 
sì trattiene il compositoio — 
a volte — da atteggiamenti 
di più spregiudicata elegan 
za ma si avverte come a 
mano a mano che la trage 
dia incalza la gelida pietra 
sia riscaldata da una pietà 
per l'uomo sopraffatto dagli 
deL Nello stupendo finale 
questa pietà prevale su tutto 
prima che la pietra riassuma 
una sua impenetrabile durez 
za In ciò la musica è molto 
aiutata dalla scena di Giaco 
mo Manzu che a distanza di 
anni non ha perduto la sua 
forte plasticità e soprattutto 
dalla calda veemente Inter 
pretazione di Pier Luigi Ur 
bini che è riuscito ad mpe 
gnare 1 orchestra in una fer 
vida partecipazione alle com 
plicate vicende della parti 
tura 

Adeguata anche la piesen 
za del coro (sistemato in or 
chestra) e di aito rilievo la 
prontezza del cantanti con 
spicco di Giorgio Casellato 
Lamberti nel ruolo protagoni 
stico, circondato da colleghì 
non meno prestigiosi quali 
Mario Petrl (Creonte) Carlo 
Cava (Tiresia), Alvlnlo Mi 
sciano Giannicola Pi gli ucci 
Un tantino impaurita (ma an­
che raffreddata) è apparsa 
Pedora Barbieri (Giocasta) 
Giorgio Albertazzi, nel com 
piti del Narratore ha brìi 
lantemente raccordato 11 sue 
cedersi degli eventi peraltro 
accortamente sistemato da Lui 
gì Squarzina il quale oppor 
ternamente è intervenuto lui 
stesso a rinfrescare la sua 
antica regia 

Dopo gli applausi agli in 
terpreti tutti apparsi più voi 
te alla ribalta, il primo glo 
rioso balletto di Stravìnski 
L'Uccello di Fuoco (1910), ha 
completato la serata in me 
monam (anche di quei gran 
di che hanno reinventato la 
danza nel nostro tempo da 
Diaghilev a Pokine) Si è vi 
sto però, un corpo di ballo 
piuttosto pacato e attento a 
dove mettere i piedi, un po' 
seguendo 1 esempio dei gran 
di Marisa Matteinl, Walter 
Zappollnl Loretta Savina, 
Mauro Maiorani 

Guido Lauri, coreografo ha 
appunto riprodotto l'antica 
coreografia di Fokine 

Buono però il sapore d'an 
tico, promanante dalle belle 
scene di Nicola Benois e an 
cora una volta intensa la di 
rezione di Pier Luigi Urbinl 
che non soltanto ha assicura­
to alla musica la sua incor 
rotta bellezza ma ha anche 
fatto risaltare quei certi pas 
si orchestrali esclusi dalla 
suite sinfonica del balletto 

Applausi anche a scena aper 
ta e successo della serata, 
però scarsa di pubblico 

Rai yTj 

controcanale 

•. v. 

Si è concluso 
od Ancona 

il Conteuropo 
ANCONA 30 

Stasera con lo spettacolo 
ad Ancona, si è conclusa la 
terza edizione del Canteuro 
pa II treno sul quale vlag 
glava la carovana è arriva 
to nella città dorica da Vìen 
na, sede della quattordicesi 
ma tappa 1 ultima che al sia 
svolta ali estero 

Cinema 
La morte 

cammina con 
i tacchi alti 

E la buona stagione dei 
« gialli » Se ne producono in 
tutte le salse si narrano le 
storie più inverosimili eppu 
re le salse hanno lo stesso 
sapore e ie storie sì somiglia 
no tutte II « giallo ali Italia 
na» ha una sua inconfondi 
bile dimensione morbosa ses 
so e ortoie condiscono sempre 
una storiella esile e prete 
stuosd illoglcimente noiooa 

1 La morte cammina con tactfu 
I alti — una coproduzione italo 

spagnola diletta come peggio 
non poteva da Luciano Eicoli 
— narra 1 iter criminoso di 
un ladio di diamanti deciso a 
tutto pui di lecuperare la ie 
furtiva nascosta dal socio pii 
ma di lasciare la pelle su un 
treno 

Nella prima parte il film ci 
mostra abbondantemente le 
grazie posteriori (non disde 
gnando quelle antenoi 1 co 
munque) di Susan Scott (una 
spogliare 11 iste figlia dell as 
sdssinato di cui hoprn) e i tur 
bamenti ambigui di rrank 
Wolff uno spasimante che s 
eccita soltanto alla \ista di 
particolari stuoli femminj] il 
film a colon continua con \n 
ri spogliare])! mentre nel! ul 
tima parte prende 11 soptn\ 
vento un tentativo macchinoso 
di trama con 1 inevitabile sgoz 
zamento 

vice 

S O D I A M O STORIE Hi 
sngiK ricamisi ne che il pio 
grani mu < Sfoni ili donne > 
turato da Già iella Civiìetti e 
da Vincenzo Gavina ha man 
tenuto fino in fondo almuio 
un e e mento di toeiciuu re 
citando densamentt con un 
ugjrc degno di miglior tau 
--fi In kia pur minima analisi 
delle ladnt e dei tratti bpe 
cifici della tondutani femmt 
mli m Italia l due autori non 
sono mai andati oltre la pura 
e semplice laccoliti di t sto 
ne e questo ila fatto si che 
anche quando avi ebbero pò 
tuto rappresentale utili mo 
menti di riflessione queste 
storie siano state ridotte al 
rango di < cosi > o abbiano 
assunto al massimo U signt 
ficaio di denunce di situalo 
ni già per altri versi larga 
mente (onobciutc 

Prc idiamo questa puntata 
com lucila che endentemen 
te in sniso palemno si inti 
toluui Sesio debole Questa 
tolta t na astamentn delle di 
tersi testimoniarne lasciala 
tiasptmre l intenzione di un 
discoisn unitario qli autori 
ci sembra intendevano sotto 
Uneaie come « deboii » le don 
ne non siano affatto — e 
anzi quando le di tostarne lo 
richiedano siano capaci di 
essere anche più forti degli 
uomini Spunto più che le 
githmo certo ma piuttosto 
abusato tale da non meritale 
più che qualche battuta Tan 
lo più che, poi il tono gene 
rale della puntata non era né ' 
robusto né sarcastico ecce ' 
deva soprattutto nella s t o n a 
della giovane sarda che sotto 
l occhia agile della suora nar 
raia le sue pei egrmazioni al 
seguilo del marito caicerato 
Qui con accenti da opera dt 
cauta la «forza danimo > 
della protagonista finiva per 
identificarsi nella capacità di 
sopportare « resistere » e fi 
dare in dio cioè nella a qua 
lità» che non ha mai impe 
dito la « inferiorità » della 
conditone femminile e, anzi 
ha costituito uno dei fonda 
menti più solidi dell'oppres 

\toni esei alato dalla società 
'•ulla donna 

Del ren/o nemmeno i rac 
tonti delle rem agitimi di 
gelsomino riuscivano a tuga 
re l impressione che a pesare 
sulla eonduione innmtntle sta 
i n destino i npossibile da 
sconfiggete Privo di qualità 
si approfondimento del raa 
porto fia la donna e il mondo 
contadino e di qualsiasi ac 
lenito alle dure battaglie (he 
le braccianti hanno (ondntto 
e conducono an una sola del 
le testimonianze t era una 
fuggevole allusione in propo 
sito questo brano ha man 
calo ali unica funzione che 
ULrcbbe potuto e dovuto as 
solvere, anche perchè eia pò 
ito a suggello della iene in 
dicare la via della ubellione 
e della lotta Nò a Questo pò 
ina certo supplire la breie 
intervista nonna nelle im 
magtm e nel maritaggio al 
feudatario calabiese che tra 
1 altro gh autori ai rebbero 
tatto meglio ad affiancare 
con l approccio a qualche pa 
dione più «aiansato» ma al 
trrtlanto veisato nello ifrut 
lamento dilla manodopera 
femminile 

L impegno mila puntata 
era rappi esentato dal raccon­
to di Laura Conti che itevo 
cava la sua vita e il suo la 
vero durante la Resistenza S 
qui certamente il program 
ma avrebbe dovuto acquista 
re una giusta dimensione s$ 
ancora una volta, la (estimo 
nmnza non fosse stata man 
tenuta nell ambito stiettamen 
te individuale e se non fosse 
stato quasi completamente 
trascurato ogni rappoito con 
la questione femminile Basti 
penwre che non è stata nem 
meno citala l'esistenza dt quti 
«gruppi di difesa della don 
na » che pure furono stori 
camente i piimi nuclei d$l 
nuovo movimento femminile 
di massa t che posero ntl 
fuoco della lotta partigiano 
alcune importanti premente 
per la battaglia diretta a mu 
tare la condizione femminile 
nella società italiana 

9- t. 

oggi vedremo 
i — — — — — — — — — — 

SPORT (1°, ore 20,10) 
Programmi stiavolti, oggi per ia telecronaca diretta — in 

Eurovisione — dell incontro di calcio fi a la squadra tede 
sca del Borussia e quella italiana dell'Inter in programmi 
a Berlino per la Coppa del Campioni 

ANDREMO IN CITTA' 
(2-, ore 21,15) 

E il film con il quale Nelo Risii il regista di Diario di una 
schizofrenica) ha esordito nella regìa di lungometraggi nel 
1966, ispirandosi ad un romanzo della scrittrice ungherese 
Edith Bruck (moglie di Risi e che ha parteqlpato, insieme 
col regista e con Zavattini alla sceneggiatura) Il film si 
svolge in Jugoslavia, durante 1 occupazione nazista ed ha per 
protagonista una ragazza orfana di madre ed il cui padre 6 
stato deportato come ebreo La giovane vive Insieme al fra 
tellino di cinque anni cieco quand'eoco ohe 11 padre, sfug 
gito ai nazisti, torna a casa per nascondersi (ma verrà pò 
ucciso mentre tenta di salvare un partigiano) Il film, mal 
grado le sue buone Intenzioni di fondo, si ricorda soprattutto 
come la prima interpretazione di rilievo di Geraldino Chaplln 
che ne è, Infatti, la protagonista femminile Accanto a le 
sono Nino Castelnuovo e Stefania Careddu 

RITRATTO DI FAMIGLIA 
(1°, ore 22,15) 

Il programma di Gras Craverl e Pecora ha avuto — IP 
settimana scorsa — un avvio preoccupante II modo in cui 
è stato affrontato il problema della famiglia sotto 1 angola 
zione dell emigrazione, infatti conferma la tendenza di oerta 
produzione televisiva a muoversi nell'apparente spregiudica 
tezza di una «documentazione diretta» che tuttavia offre 
soltanto — attraverso discutibili casi individuali — una di 
mensione gravemente distorta, e tutto sommato accomodante 
dei problemi che intende affrontare II difetto è apparso tanto 
più grave in quanto la trasmissione Inserisce correttamente 
il tema della «crisi» familiare nel contesto più ampio e di 
fondo delta orisi delle strutture economico-sociali del paese 
è su queste infatti che 11 discorso sembra farsi delibera 
tamente confuso e reticente In questa puntata, il tema viene 
proseguito con l'analisi di una famiglia di artigiani dì Signa 
a pochi chilometri da Firenze ed ha per protagonista un 
«uomo ali antica» (per usare 11 termine adottato dalla prò 
sentazlone ufficiale del programma) che cerea, di mantenere 
in vita il tradizionale rapporto famiglia artigianato 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

13,00 Tampo di caccia 

13,30 Telegiornale 

17,00 Per l più piccini 

I l gioco delle cose 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Il lunario Duccio 
va in Irlanda 

18 45 Opinioni a confronto 
19,15 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

Radio 1* 
UKNALE RADIO Or«] 7, 

t 12, 13 14 15 17. 20, 
3 05i fi Mattutino nimicai*] 

i 54 Almanacco, 7,4St tori al 
Jarlamento 8,30i Le cantoni 
lai mattino) 9,1 Si Voi «4 lei 
io Spedala GR| 11,30i La ra­
tio par le ituolej 12 10! Or-
nastra diretta da M u l o MI* 

jllard) con I Contori Moderni 
Jl Aieuandronlt 13,15i Comln-
lamo aubttoj 14, ISt luan po­

meriggio! 16- Programma p w i 
Miccoli; 16.20i Par «al tlova-
nl[ 18,15t Lo nuoti* cinaonl 
tallona) i a , 4 5 i Croia*ha «al 

Mezzogiorno! 19i Scena d'op» 
ai 19 30 Intervallo muticele) 

19 50i Calcio Oa Beri Inai ra­
diocronaca dell'Incontro Borua-

a Inter; 22 05t Concerto del 
"Ollnlsta Franco Culli e del 
a planine Enrica Cavaltoi 
'2 35 L« «tallonai 23i Oggi 

" ir I emonio 

Radio 2° 
uiORN<ae RADIO Oro 6 25. 
r 30 8,30, 9 30, 10,30, 11,30. 
12,30, 13 30 . 15,30, 1«,30, 
17,30 1S3Q, 22 30 34| 6i 
Il m,ttlnl,rfli 140i Buonttoi* 
no con Or f . t l . Sorti » Pappino 

20,19 Sport 
Telecronaca dlnU* 
da Boriino (Il Bona 
ola Inter Nell'Inter­
vallo (ore Jl) ti To-
legiornale 

SS.I5 Riti-atto di famiglia 
Seconda puntata 

23,15 Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Sport 

TV secondo 
a i » Telegiornale 

21,15 Andremo in otto) 
l^ltn. negla di Malo 
Risi 

0 1 C - M « . « ' M a • • > , • » 
J>, 8.4»i Selleria a.1 r i i i 
«rinrnwj 9.1«i , tarocchi! S.aat 
Suoni . M 1 „ , a . | | . o r e » « t M | 

Filippo sacchi, ìo .os , cmm. 
ff JV •»<«' V>.M> Chiamai, 
Hom. 3 t S l i 12.10, T r n M t -
tlonl r a l e n u i i 12.40, Pernii,. 

Motl.1 • » » ! per veli 13,40i 

5;!? S:'?J 'f>M' '••>«-
*f"»l '«•1»> Une nulaai 

-.- napoletane! 1e,0Ju aar* 
" " " « a « l ' en f i , «MO, li 
mene» Ml'eeetei i l i _ | Ma 
alicerractoi l i aoi Primo 

Radio 3° 
O r . 10, Concerto 4i «perturei 
111 I concerti ai aeraci Rechi 
menlno.1 14.J0, . „„'„ J U 
* * • " • • . ai Enrico Cerni 13,30, 
Ritratto 4'outoroi Johann.. Oc-
keahe*»i l U a Con.er.eiU> 
noi 1 7 . M , Mualca tuerl .che, 
! ? ' , . ' * ' „ " ? • " ' • "' ' « « a i 
! 2 ' 1 ! ' J ? " " ™ ' " » «enomlcat 
i a , 4 5 i nccolo Monetai l a . i a , 

ltW.ce.» twI^.T"'™ " 
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Annunciato dal sindaco in Campidoglio 

Rinvio per il bilancio 
fino al 10 dicembre 

!l compagno Vetere denuncia la gravità della situazione 
Pericolo di un commissario — Le posizioni del PSI, del PRI 
e del PSDI — Interpellanze comuniste su scuola e asili nido 

Ieri sera è scaduto il termine che la legge fissa per l'approvazione », quantomeno l'ini 
f io della discussione del bilancio di previsione del 1972 del Comune Come si ricorderà, il 
•Indaco Darida, al momento della elezione del « monocolore », definì queii 'ult imo « Giunta a 
(CTinim » assumendo I impegno di d i sd i t e le il bilancio enl io novembie leu sen i il sindaco 
llfi (oniuntui lo ni Consiglio che questo impegno non potrà esseie mantenuto (pei e difficolta 
pollili In irnienti ,u tempi nlnidHti nella elezione della Giun ta» e Ini aggiunto successiva 

v amenti mitili pt i x \\ proble 

Varate le deliberazioni in Comune 

500 taxi in più 
Cinquecento taxi In più Lo ha deliberato all'unanimità 

Ieri sera II Consiglio comunale portando II numero del 
taxi nella nostra città a sfiorare quota quattromila Per 
l 'esattene dopo II vota di Ieri sera e l'approvazione della 
relativa deliberatone, l ' « organico » del taxi e ora di 3925. 

Il Consiglio, sempre all 'unanimità, ha approvato la con­
cessione di altre 151 licerne per taxi , ma esse rientravano 
nel precedente organico, anche se la concessione non era 
stata ancora perfezionata II Consiglio comunale ha anche 
approvato l'aumentg dell'organico del giardinieri di tre 
cento unita Ora l'organico supera le mille penane 

In città e in provincia 

Tesseramento 1972 
Centinaia di nuovi iscritti 
al Partito e alla FGCI 

Le sezioni impegnate a raggiungere entro dicem­
bre l'obiettivo dei 50.000 iscritti per il 1971 

Scusili li passi in aventi ^utio 
ululi compiuti da numeioso se 
trioni riellti t (impaglia ili tesse 
riunenti) e piosolih'.mo nel t o i ' o 
di ciui'Htl ultimi giorni Pi tipi lo 
noi \ l\o deliri mobilili!/lune anli 
(tisi Indi o della preparaziono 
della grnnile manifesta? ano uni 
latin intuì foia di compagni e di 
compHgim hanno ritirato la tes 
Min dei Patti lo rio! 1972 e ccn 
tlnubi di invocatori di donne, 
di «inumi hanno chiesto per la 
pi Ima \olta la tessera eomu 
nrtta 

Alti e fessele nei il \<\ll faono 
siale i (fluite dalle se/ioni di 
Clitrc Ititi Monti Mario San 
Parilo Nuova lUHglimia Pione 
Mino ( - c u m i n i e Val MUiiina 
(in rlltft) t dalle scaloni S Polo 
dti Invidici I Fra t tou Ilio Lt 
nmm ! aliano Gocciano \r\ 
Biullara Ai lena Nomi Monte 

compatii e Pomuia in prò 
unela 

Nuovi pmgressf si icgisliann 
anilie verso 1 obli t ino dei W 
milti istiIMi che la I edeia/ione 
romana si propone di raggimi 
gere entro il moie prossimo Da 
Monte Mano, La nano Coccia 
no Nettuno Veseovio Voline 
iaina e ferrovieri giungono no­
tizie di reclutamento e di con 
segna di aiti e tessere pei 1 anno 
ni corso Alto e supcrloi o a 
quello dell anno scorso sì man 
tiene anche il ninni del tessi 
lamento nella Federazione gio 
\nnile comunista romana 

Tutte le set Ioni tono Invitate 
e regolarizzare in Federazione 
entro la giornate di lobato le 
tessere I f f t e 1971 consegnate 
al compagni per permettere un 
preciso bilancio della campa 
gna di tesieramento e proteli 
(limo 

Arcinazzo: dopo la sospensione del sindaco 

La DC diserta la seduta 
dedicata al bilancio 

Polemico documento della correrie di « Forze Nuove » 
La DC di Ai chiazzo domi 

nata dalla desti a più reti iva 
del pniUto dopo ea-seial n-
ftutnta di apr i re In Consiglio 
comunale un franco ed aper 
tei dibattato sulla crisi aper 
tasi In seguito allo acandaJo 
t h e ha coinvolto 11 sindaco 
Cewi - sospeso dalla carica 
pei chi colpito da una senten 
isti di rinvio a giudizio — sta 
tentando In carta del commi1* 
sar lo prefettizio e quindi 
delle elezioni anticipate pei 
sottrami -ille propile pesanti 
leiponsjibiUtà Per raggiunge 
re tnIr stono la DC ha lat to 
T li oi so nel una se le di umi 
Munii solteifUgl quali la sur 
rotta del sindaco e h dlser 
«Jone de la seduta del Con^i 
pUp di sabato scoilo nel cor 
so della quale si sai ebbe do 

vuto discutere 11 bilancio 
Contio queste sopraffazioni 

e perche sia apei to un reale 
confronto in Consiglio comu 
naie si atanno battendo tu t t e 
le forze democratiche di Ar­
cinazzo La stessa corrente 

de dì « Forze Nuove » ha 
pieso posizione condannando 
duramente 11 comportamento 
della dest ra del parti to e sot­
tolineando la necessità, di af 
frontare subito, in Consiglio 
la discussione sul bilancio 
« For?e Nuove » chiede inol 
tre che ali interno della DC 
si apra un dibattito e si chia 
lisca In modo definitivo la li 
liea che 11 pal l i lo deve segui 
re nel confronti dei gravi prò 
falerni oleati ad Arcinazzo da 
gli erroil commessi nel pas 
salo dalla gestione de 

Gregna S. Andrea 

Manifestazione unitaria 
sui problemi della borgata 
Ogni uhi m e IH IH pi OSMI 

\ lutali d< I i fsloitintt I ut ii 
aia mina (in < ^ ti ri ri una m i 
mfesU/ltJiii unltai l.i ton la 
pai lPupH/mno di I PCI D( 
P S ! PSIUM P S D I t r l i l lLn i ) 
ne lottisti |Ki discutei t a ld i 
ni problemi della boi gala di 
Grefinn S A n d u a (bloccale 
1 at tuale piogelto d t l lANXS 
the vuole tagl ia le in due la 
boi gatti ot tenere il ì spello 
degli espropri del 193-1 oli 
nere Io stralcio dil la /nini vm 
colata a 167 Impegnati U a-
sembl ie i l e l t k e e ! ANA.S ,il 
ì nltua/inne del piano pai tu i 
laitggiHti e alla costruzione 
ili almi nn un miravi 1 sametuo 
di I H n t u irlo) 

Mia manifestazione pai tot i 
peranno pei il PCI i compagni 
sit inomi! i Costantini per a 
DC ! ,utsh pi i il PSIUP Mrif 
finirli! p i i PS[ Piptnm e 
BwUlA uri ti PòW. 

il partito 
ASSEMBLEE — Co» Cola ora 

17 " i tommlnilo (T Coita - M 
D Arcinyell) 

CD — Mtwinl ore 21 (Grs 
none)) Monto Mario, ore 18 (Bor 
arie) Centocelle, ore 19 30 (Pel 
lini) 

Campagna 
abbonamenti 

Domani alle ore 10 in Federa 
ilone sono convocali lutti I mare 
lari di tona di Rome e provincia 
per ducutere to Iniziative politiche 
In preparatone della ylomala deyli 

abbonamenti ali < Unita » e « Rina 
•cita i programmala per II 12 di 
cembro La riunione sa e Introdotta 
rial compagno Siro Trenini della 
togretarli ditti Fedemfon* 

ma politico the sta di fionte al 
I assemblea iiucllo della fornia 
7ionc di unii maggiuian/a si 
DiHid.i h. mundi aiimmi ani 
IIIL il bil inuo saia piesinta 
lo cnliu la pi ma decade di di 
cembir solo più tardi entro 
il ti saia piescntata una tela 
/ une. di lìc losiddilU segiele 
ila operativa sulla situazione 
finanziaria complessiva del Lo 
mune 

bulle lomuuita/ioni del sin 
daco t,\ L sviluppato un dibatti 
to cui hanno pic-ao parte tutte 
le forze polititlu 11 compagno 
Ugo Velere capogruppo del PCI 
in Campidoglio ha rilevato che 
la stadciw i dei termini per la 
approvazione del bilancio cica 
tuia situa/ione estremamente 
delicata c u pontone conrìur 
te al limiti anche alia nomi 
uà sulla onici in di un coni 
musano con 1 csautoiazione del 
Consiglio lomunalo e ! arimi U 
minto di liti sua volnntd dumi 
u a l u a 0 io ic Munirli LIK lo 
mpij,no dil s ndaio pu mia 

tempesta i discussioni 11 n 
sia foimali ma lutale e ac 
compagnato da pi case garan 
zie politici e p i u h p politica e 
non tecnici e la questione fc 
questo d alti a pai te un prò 
blcma che imcbte tulle I I fui 
?e politichi e ne misuia la ^o 
lonta democratica occorre e or 
un accordo e un impegno su 
quello che 11 Consiglio comuna 
le dovrà f j u sui tempi di di 
scubsione i di Hpptovazione del 
bilancio di previsione in modo 
che non M scnoli da una data 
ali altra rinviando lat to di ap 
prov azione alle calcnde giethc 
Volete ha indie sollecitalo un 
impegno dilla Giunta sul demi 
li amento In cui t dorma dopo 
una prima nimiono della coni 
missione in ib i i essas i a e 
nata 

Pei il PSI ha pallaio il coni 
pagno Di iscgn capogruppo LT 
pitohno Ha valutato con «ermi 
piacimento ed mtetessc » lini 
pegno assunto dal sindaco 11 
dibattito sul bilancio — ha del 
to — saia ] occasione per un 
confronto Ira le forze popolari 
interessate ad un governo de 
mocralico della citta II PS! 
regoleia il ptopno atteggia 
monto MJgli atli concreti che la 
Giunta compierà ^nchc Di Se 
gtji ha sollecitato un chianmen 
to -vulla nforma dei eonsig t 
clreostri/ionah 

Meta do! PSDI ha attenuato 
the I opposizione del PSDI al 
monocolo!e e «a tempo indeter 
minato » essa cesserà quando 
si giungerà ad un * patto chia 
io» fra le lorze del centro si 
mstra St chiederete i nostri 
\ oli per salvare una situazione 
inopinabili — ha concluso — 
non li awcte Insomma il PSDI 
minaccia di non votare il bilan 
ciò come pressione sulla DC e 
sul PSI per ima 'iipetizione 
meccanica della vecchia gestio 
ne del centro sinistra che PSI e 
sinistra de respingono 

Cecchini del PRI ha preso 
atto delle dichiarazioni del sin 
daco ha cnticato il ritardo nei 
la presentazione d"l bilancio e 
ha chiesto una riunione dei ca 
pigruppo ni cui si ponga come 
l amine massimo di\ appiovazio 
ne del bilancio il •*! dicembre 
II missino Aureli tu rietto V 
il commis t i io non verrà ma 
sai ebbe meglio che \ enisse 

tu appriina di seduta il con 
siglai comunale ha discusso uni 
miti pollati/a del PCI (Bulla 
D Aicangch Di Rienzo Ciuffim 
Signorini e Vetere) su a situi 
zione dell Milizia s"olastica e 
un altro gruppo di ineipellau 
zo e interrogazioni presentate 
dal PCI (\ etere Mirella D Ar 
cangeh Di Ricino Ciuffiru An 
mia Pasquali Ventura) e dil 
PSI (Pietiini Ciescenzi) sugli 
asili nido 

SCUOLA — 11 compagno Bui" 
fa svolgendo 1 interpellanza ha 
reso noto che ittuaimcnte sono 
termi nel sctLmc dell edili/ i 
scolastica ben ÌJ miliardi pi i 
1828 aule Qui sto dimostra eh" 
ria un lalo ha avuto successi 
la lutla popoliti per otteneu 
Itnan/iaminti i ciallaltio f « 
vi sono i tardi e icsponsamlil i 
al livello di Gnml-i e di mini 
- t i io noli ilili^/a/ione dei m 
1 ardi in una cnla dove a il i 
manda di aule e diamma ILJ 
mente eie centi e dove l ì d 
soccupa?iont edilizia è in au 
mento Buffa ha duet to u m ve 
i ihca geni rale su due dire' 
t u a qual ta delle atee vinco 
late a serv zio scolastico e tmn 
pi di acquisizione delle aree 
stesse Ha rilevato e criticato 
anche 1 atteggiamento * dista" 
cato e burocratico » degli or 
gani statili 1 assessore Bene 
detto nspindendo ha J i i im^ 
so la validità delle richieste dil 
PCI assumendo impegni pe 
un indagine nel senso indica o 
dal gruppo comunista 

ASILI MDO - L interpellali 
/1 e ta t i svol a dalla compi 
fina Mirella D Anangeli la qua 
i ha eli» sto un passo della 
Giunta pio so il Senato per uni 
s o l e n t i appiovii/ione della lei, 
gè sugli uiili nido già appio 
v ita dalla Canina e ha qumi 
sollecitato la Liunla a rendi r 
ionio ilei modo ton c i avev4 
faito ftonti agli impegni assun 
t ioti I apoioi uione di un or 
dine del fiorni sul problem 
fin dil mi /o sioisu Tali mi 
pigili ngu u d ì ano 11 crei | 
7ioni di i " i ni1- b r^1'1 n l ! I 
ii duneiis mi resiti* n/iali h 
api ituta di kh T-d mdo a ^n 
n u ito (già >M" H ' i'11" u ' 

z/Ui) i il passagg i il l « 
inuiii n u suoni d ii t u ria, 
isili rìill ONM1 H i n>pu>lo 
T-SISSOIC Mia hiU (r DM pi 
sidditi di IDNMi In tai ul >> 
n in mod ) ass i e li IOSO LI le 

nnelinrio li si4>si tosi rifili 
ila M lilla O \ir-ingil - qua i 
MKIK ÌU lowssi svolgi ri un i j 
i i a p e l h i v a — srnzi a i - i m r 
e n -n i mnri.no pii ci-1 So n j 

pei Spini 11 h i let d) 

\rè. essere un soptaJuogo I 

Fwocede l i t to di un uomo di 2 4 anni in un appartamento del Tiburti ino 

ANNEGA LA MOGLIE DAVANTI Al FIGLI 
Leimi tradiva», ha detto, ma tutti i vicini lo negano-Una spaventosa esplosione di follia omicida l'assassino aveva tentato di stran­

golare la donna — Liti continue per la gelosia assurda dell'uomo, ieri era rincasato prima per «sorprendere» la moglie — Dopo, ha chia­
mato la polizia e l'ha attesa in casa, in via Ugo Pesci 27 — « Si accomodino, signori », e ha guidato gli agenti sino alla stanza del delitto 

Rita Amatucct, la vit t ima, e Alberto Galli Angeli, Cassassi no, mentre viene condotto in carcere 

Grave provvedimento disciplinare al II liceo artistico 

Sospesi per un anno 2 studenti 
Avevano protestato contro le aggressioni fasciste - Il direttore dell'istituto li accusa di averlo ingiu­
riato - Altre 2 studentesse sospese per 7 e 6 giorni - Respinta al «Virgilio» una provocazione squadrista 

E A NATALE..? 

Anche ieri traffico Impazzito 
al centro e alla periferia Pau 
rosi Ingorghi si sono registrati 
nella mattinata e nel tardo po­
meriggio 1 punti più « colpiti », 
come al solito, sono siati gli 
incroci e I passaggi obbligati, 
le strade di maggior traffico 
un groviglio di auto ha paralìz 
zato piazza Venezia, piazza del 
Cinquecento, via Nazionale, via 
Milano, via Panisperna, piazza 
5 Maria Maggiore e altri nu 
merosi punti In serata i « no 
di n di itulo si sono serrati lun 
go le strade che portano verso 
I quartieri dormitorio, le borga 

te, la periferia Le scene con 
suete auto abbandonate, cori 
pazzeschi di clakson liti fra 
automobilisti, vigili smarriti e 
impotenti di fronte a tanto caos 

Infanto le feste natalizie si 
avvicinano e se tutto sarà la 
sciato alla « spontaneità », è fa 
elle prevedere che avremo del 
le giornate di completa paralisi 
L'anno scorso, nei mese di di 
cembre, la polizia stradale fu 
costretta a bloccare per alcune 
ore l'afflusso di auto verso Ro 
ma La citta non era più in 
grado di sopportare neppure lo 
arrivo di qualche mig iaia di 
macchine Oggi, che il parco 

automobilistico e aumentato in 
un anno di oltre 100 mila vet 
ture, la situazione e ormai giun 
ta a un punto di rottura Di 
fronte a questa prospettiva il 
Campidoglio continua a tacere 
Continua a ignorare che la citta 
si sta avvicinando a un dram 
ma senza precedenti la com 
pietà paralisi della circolazio 
ne Quanto sta avvenendo In 
questi giorni dovrebbe aver fat 
to capire agli amministratori 
capitolini che e tempo di adot 
tare provvedimenti drastici Le 
mezze misure non servono a 
nulla 

Ieri mattina allo scalo San Lorenzo 

Ferroviere urtato da un convoglio: 
le ruote gli stritolano un braccio 

Ha attraversato i binar1 senza accorgersi del treno in manovra 

Tenta 
il suicidio 
in chiesa 

H i ti ni iU) di stili t ai 
n t i l i rlutif di San S ihcs t iu 
tagliandosi lt vene etcì pulsi 
dopo U H I 1 li^fitn con il lidan 

Un M i f Mflt i subito SCK 
oi-. l i p i l l a ta il S Cu 

ìiiilo Ginn n i in " KIOJTU 
fciiino Ir oiE <) W p( co 

pi ini i In i i^az/ti j \ c u i i 
v uto un linaio con il hdfii 

ito si dui i su u m panca 
M i n a Graz i B i rba ha o^trat 
10 un i aint il i p si r t if,ìia'n 
v \ i< ri nn polso Ma un 

11 Mi t 1 li 1 Api lt bri \ 
sto il getto e 1 ha soccoiea 

t rlaln ilio stalo S in I ntrn 
/o et i un tu no t i c gì ha ni i 
ci dialo il bjrucio rksiro un 
[ti ioni re giace al Poi» Imito 
ni jira\ issimi < ontli/ioni i nn 
dit infatti Hli hanno tinnito 
amputa e I arto onibilmmtt. 
sdd/itìl i dalle moto 

Il li i rout ic inn st io dio 
\ inni A laiK il inn ihit i u n 
l i f miii,li i i \ iri Dnl iu/ i i h 
a t i niiinn 

i l i . il SU 
( 1 n n / ) inni ni itiuv 

ili nu < i\ unu lo li i in ittin 
il rit pi lo lui omoliM don lo 
\it uni si ( DI Htati pi i s ] 

su I H H una pro\ i ili dnlil \ 
7IOI11 

Dopo a n i snstf miti» 1 ( sinit 
I uomo pt i fai ntoiiio ali t su i 
no di 11 i s(H7ioiu 1 a a t t i a m 
s i i i I in ni chi 'ini nono il 
li pi i m n i ni nn n n 

f1 in \ ri la nrmto rii intaip 
che 3i mt.eiaec6.no In quel mo 

nn io ( sopì i^tiii un un nm i 
fj i tlu st i\a h u lido mano 
i i i i I \it ino To M distiano 
1 lir stolto solii il! i Itimi) ini 
un Un Ti tlo si r s\oll i ni un 
alluno il comodilo lui mt ito 
il Monuu un lii ii no £li i i 
masto me isti alo s«p,i U moti 
di I ti< nu < 11 fjn In h ni io uni 

\lli d p u 

11 I li inno ' 

di 11 iioniD 
mnpann i 

i t t i 
i l IM>H 1) i 

iJn I min li I u/i i \ ttoi i) 
\ i i 11 flint mli I I I in via 

1 i io S ni Si n mio ìd i n 
i ni i W I unii a K HI il 

li i tu - i di un t III.K luna t lo 
I o no condotto il Poi i Imito 
Qui i im riu i h inno mimi di ita 
un i ti 0|>( i l i I 11 i ninp u 11 
ri L I tu i di I» li i i t il 
K i ri l'a *.\ il! i e Ite dlla 
dclli mano siiiit.ira 

Giau j jnovvedimento disc pli 
naie al II liceo aitisttco di Poi 
ta Mctronid dove duo studenti 
sono siati espulsi per tutto 1 an 
no scolastito La decisione clic 
già eia st i la minacual i dal d 
i t t tnic (Itti siiluto nei giorni 
scoisi e stala pieso dal misi 
Hlio dt i |irofi sson i due i a 
„<]/?i Lid a Riccione e Gianni 
Laui icella a\ ì ebbci o insultato 
il dirottole mentre stavano pio 
tostando tonilo il suo atteggi! 
mi nio menato tioppo passiva 
i lolìtianlL \ r i so i fascisti del 
'iceo che insieme a picchiatoti 
esterni contiumnientc aggiedi 
stono gli studenti 

Inolile sono stale sospesp al 
tie due studentesse Anna Lau 
ra De Paoli e Anni Ramadoio 
iispettnamente pei selle e sei 
giorni Le due giovani avevano 
reagito saba o scorso nei co) 
ndoi della scuola alle provo 
cagioni e agli insulti dei lascisi! 

La notizia dei pesanli provve 
dimenìi e siala comunicata dal 
lo stesso dirtttoi e durante a 
assemblea che si e svolta ìcu 
mattina ni II istituto Nella stes 
sa riunione il direttole in con 
ti addizioni con le gì avi deciso 
ni prese e slato coslietto ad 
ammettere le violente e le ag 
giessioni dei fascisi quelle m 
gtessiom cioè contro cui 4a 
vano piottsirindo gli stuclcn i 
anche quelli espulsi o sospesi 

VIRGILIO — Provocazione fa 
scista ieri mattina al liceo eia-. 
SILO di via Giulia dove un grup 
|io ri missin ha insultalo JI i 
studenti di ministra salutando 
romanamente senza che la pò 
li^ia presente intervenisse La 
provocazione comunque e slata 
pionlamente rintuzzata da^ i 
studenti 

Poto pi ima i giovani ivtva 
no iiigaiii/7it(i un corteo intcr 
no pei pioieslait contro 1 atiee, 
t>\ imeiilo dil ptesidente tlu 
sabato scenso dopo a n i ni a 
lato itili studenti u i assemb i \ 
con alcune tli legazioni di opt 
lai avev i Talco e Illudete i e in 
(eli las aiclo (nari numei i i 
ilunnt the non erano ancoi i 

nitrati Su questo episodio i 
ia suscitato le proteste d^s i 
studenti il piesidi e un pioits 
soie hanno sixiilo una dentine a 
e miti o ignoti per alcune piesun 
le violente dei giovani 

GIULIO CESARE - 1 giovani 
lomumsti dil liceo dt eorso 
Tiicsti hanno distiibuito i d i un 
volantino di piotesta contio il 
grave atteggiamento del pieside 
ehe vuole impedite la proiez o 
ne del film <> Allarmi Mini fi 
scisti dil IllkllK) dell is nulo 
I i ì ichiesl ) (i i stai i avaiv ita 
da un follo giuppo di tudenti 
ijiolissoi i i genitoti demoni 
t te i IH hanno pi esentalo an 
(1 ina p e l / mt con il imtrose 
lumi V I volantino vane i h e 
si i h pi me/ ni t di ina -ene 
di I Inis siila s tura remit i del 
nosiiri pai se seguita dti riibwt 
tuo pei finn tre ad um ni 
1 la/ioni ^oi ca sulle ongni e 
s il i uolo antidemoci al ico nel 
fascismo » 

Domani 

si riuniscono 
i Comitati 
antifascisti 

Il Conlro Romano dei CD 
untati AntllaicUli ho conuac J 
ta I comitali aulitascisi! roma 
ni por le oro 18 30 di domani 
presso la sedo dell ANPI in 
UIQ dead Sclpionl 271 por com 
piece un bilancio della gran 
diosa maniiostaiiona di dome­
nica o prccisoro ì nuovi com 
piti di iniziative e di lavoro 
che si pongono ottiii ali atlon 
none dei comitati 

mina < Quella iUQn«sa <* mor 
la IH > (Dinegami nln almfnn 
ai noi ditta per <• ulti lianri 
ipoti / /atn mediti ledili do 
pei un pi imo Mommurio e-,a 
ini della salma 

A questo punto | assassino 
Ha ti IH orniti} al IH ha 
me cinti to ri a\ci K ( \>n la 
mo4l ( In d i to n din??n p 
numi in di teleln o C < sto tu 
un pò di ine ì c-cUilitH in que 
s tma si (*> pensato anche ad 
uno se hi i /o idiota natuial 
meme una volutile ò p t r 
Illa lo stesso pei v u Ugo Pe 
su Appena rntral l In casi 
gli agenti hanno nipito subì 
to che non si ti ut Ima di uno 
schei /o hanno mandalo 
bambini da una cognata d 
Rita <I.ei tìeie tenue co' 
no i l imilo pnt detto ad 
Albn tn Galli Angeli « V* h< 
ihiamati per quato è stai 
la nsposta 

« Voglio parlare 
con il papa»: 

ma finisce 
alla Neuro 

Con due camirif e q i n t l i o 
Riarche UIIH sopra l a l t m se 
oiologl al polso en iva ri-» 
m e ^ / o t a m continua7tone 
mtoino allobr-lisro di pi \/ 
za S Pietra Alcuni agenti a la 
fine si sono decisi a f e i n w t o 
dopo avello un ro i so pei un 
bel pò e gli n inno ohlest-n 
e lir cosa stesse lucendo 
i ì^wvd asfHtU-i rii parlair 
ton il pupi/ ha ilsixisto li 
s tmno tipo 

11 < maiatonpta pollato al 
cornmisBailHto Bolso hfl poi 
d e t t i dì th i ammsi Oinci Rns 
si di esseir di Pulsinone e d 
avere 54 anni Qutndo poi i h 
hanno domandato che cosa r 
facesse con quel sol orologi 
al polso ha guai dato 1 poli 
?iotti quasi maravigliata e alla 
fine h a risposto « Eh cari 
miei bisogna pur essete pre 
cisi nella vìt-a > 

Alla fine uh aseiitl del coni 
nmsar la to io hanno acrompa 
gni to ali ospedile di Santo 
Spn l to dove ì medici hanno 
provveduta a lai neovprare 
lo s trano tipo -dia N P U I O 

Un delitto assurdo e feroce come pochi a l t r i , una spaventosa 
esplosione di foll ia omicida, Il motivo solito la gelosia, un« 
gelosia infondata L'ha massacrata proprio per questo, perché, 
ne! suo stato di lucido follia nelle sui t u s i n c o n i n t i di 
mania di pei secu/ioiu SÌ eia a n i m i c i cht In l.i moglie 
lo manie dei suoi due figli lo ti ridissi u v e a non ci i vero 
niente non c e una sola per 
sona nel quai t ie re pi onta i 
dare credito alle chiacchieie 
dell assassino non c e nesbu 
no che abbia potuto d m qual 
cosa contio la vi t t imi r u 
caduto tut to ieri mattina sol 
to gli occhi dei fi2h di due 
piotatol i isti lei si chiamava 
Rita Amatucci nvevii 24 an 
ni prima e stata srm solio 
cata poi sca ia \cu la ta conilo 
un muto e in tei u inl in n 

annegata nella v asc a piena 
d acqua Lui e Alberta Galli 
Angeli 24 anni dopo il de 
litio ha telefonato personal 
mente alla p o h / n Sono .in 
dati a prenderlo nrlla casa 
della t iagedla in via Ugo Pe 
sci 27 al Tiburt ino « Si a< 
(omodmo da quebta parte HI 
gnori » ha detto agli ugent 
e lì ha condotti nel bagno 
Neanche per un attimo ha 
avuto un gesto una paiola di 
pent imento «Voleio anima* 
aoiifl ad ogni costo > ha 11 
petuto sino alla nausea acles 
so è a Regina Coeli accusato 
di omicidio voiontai lo 
I a stai l i di Alberto Gilli 

Attfreli e di Rita Amatucci e 
la s t o n i almeno al) in / io di 
tanti a l tn giovani un in: nn 
tro casuale un appuntameli 
to mime un lappoi to s t re t ta 
e il m a t n m o m o t,ei una la 
ga/i-a minuta basso neanche 
molto s ia / iosa si ei ì davve 
ro mnamoia ta lui almeno 1 
p u m i tempi sembiava un ti 
pò quieto ma e stato sempre 
geloso E nato il primo 11 
glio Sandio che adesso ha 
3 anni e da quel momento la 
convn en/a e dii entata diffi 
elle Albeito Galli Angeli sem 
brava tmpa/7ito pei la gelo 
sia controlli appostamenti 
pei « sorprendeie » la moglie 
finiti legolarmente a vuoto 
liti continue parole pesanti 
spesso dutcnUc i pestaggi 
i Solo tre qiaim orsono le lui 
fatto letteialmente nn occhio 
ìieio tempie pn quei moti 
io » 1 accontano ndebso i pa 
rcntl di lei F nemmeno la 
nascita del secondo bambino 
Daniele un anno e mezzo fa 
ha risolto la situazione 

E d alti onde ci sono altri 
aspetti di vita quotidiana che 
dimostrano come il giovane 
non fosse noi male come sof 
frisse perlomeno di una spa 
ventosa mania di peiseruzlo 
ne Robusto forte mal una 
malattia eia stato scaitato al 
la visita di leva e non pei 
che come hi e detto non 
a\esse i tisico adat to Prati 
camente non era stato mai 
capace di consena r s i un pò 
sto di lavoio dipendente del 
1 azienda t r a n v i a n i m lanese 
era stato licenziato dopo pò 
che sett imane Non aveva I P 
sistito di pm m t te bar di 
Monte Sacro dove taceva il 

< banchista » eia btuto rego 
larmente but tato tuoi] Ades 
so dava una mano alla ma 
die che ha una r ru t tena in 
via Cimone ma spebso e ia 
la stessa donna che lo man 
dava via a casa E sempie 
a Milano come dalla madre 
pei lo stesso motivo bastava 
che un cliente lo guardasse in 
un certo modo che magari 
gli si il volgesse sen^a coite 
sia che lui sbottava una se 
quela di insulti la lite vio 
lenta 

Prat icamente da mesi or 
mai Alberto Galli Angeli eia 
mantenuta dai genitori vive 
va a Lasa loio appunta in 
via Pesci andava avanti con 
ì qua t t nn che padre e ma 
dre gli passavano E anche 
questo lo aveva ineup to a^i 
cor più m questo quadro 
certo non tacile e era la sta 
ria della gelosia ossessiva per 
la moglie Ri ta Amatucci ha 
sempre sopportato ingiurie e 
botte solo una volta ha lat to 
intervenire la madre e il fra 
tello ma Alberta non è cam 
biato E leu matt ina ha «ten 
ta to» una nuova csorpiesa» 
ha lasciato la fiuUetia della 
madre verso le 10 si è pre 
cipitato a casi l /io ui\to 
arrivale con la sua 1100 
ha i accontato un suo amico 
Luciano Antollom 'in pai 
cheodiatu datanti al portone 
di rasa sua ed e salito Clu 
poteva IÌIImagmate cosa sa 
rebbe st te esso poco dopo 
Certo qui sapevamo lutti del 
la tua Qelobia tei so la vio 
glie ma eia una autentna 
fissazione sema alcuna giusti 
lica^ione > 

Alberta Galli Angeli ha t io 
vato la moglie che stava ac 
cudendo i due bambini e la 
donna de \e avei intuito il 
motivo della u s i t a sem 
hra che gli abbia detlc \ i \ a 
cernente the era oia d m i a 
finita i an questa btoria della 
gelosia i he lo abbia anche 
m u t a t a di aver abbandonato 
il lavoto pei un motivo tan 
to aclocto Non si sono sen 
ti te gndrì nel pala7/o ed evi 
dentemente 1 uomo deve nvei 
reagito non con gli insulti 
ma purl ioppo ton J lutti r 
scattala nella sua niente la 
molla de la follia omicida t 
nemmeno la ptesen?a dei suoi 
due figli t he si attingevano 
alle gambe della madre lo 
ha feimato 

Adesso e dif t iule racconta 
le come < multa Rita ^rnn 
tucci a Roma ì a r i m e n t e ci 
sono stati assassinn casi fé 
roci delitti cosi atioci Solo 
1 essenziale Alberto Galli An 
geli ha puma a l i en uto la mo 
glie per il < olio h i t en t i lo 
di stiant,olm ta quando 1 ha 
v ista divent m t u t t i ]i( ide 
le t sensi lt ha i t le i ia lo la 
tes t i e „1 ( U lui sbattuti! ton 
Ho il mino unitici lo stipite 
di u n i po l l i u in t to il pini 
mento t i sono ovunrue tuie 
ce di s in_ut e i ipi 111 appic 
cicali ( ne testimoniano il 

passaggio dell assassino 

Nonostante lutto 11 donna 
non u à unioni molla p il 
loia Albeito Galli A.IÌL.PI In 
nempi to i s isca di 1 lm_no 
sino ili io n i h i _f i a[r> ed ri 
tro la mogia svenuta e in 

Contro un'auto 
mentre fuggono 

dopo 
lo scippo 

Pugfiuido in moli) dopo uno 
si ippo due giov «in sono finii i 
tonno alcuni auto in sosti uni 
e finito ali ospedali con una 
gamba frattuiata I alito è ri 
t ere to 

Li signm j Aida Siiiillono sta 
v a passeggiando con 11 figlia 
ni i pussi Hill Ì SUH abila7nmi 
di via Alcamo qii nido un pm 
vane i pudt lt ha sii appaio la 
boi sttta dandosi poi alla feica 
Immrriidlamcnti riu( mitomnhi 
listi rii passaggio d i r avevano 
assistilo alla scena I hanno in 
si tinnii ma lo suppaloie dopn 
poi lu nn ti t i stato t a^Riunln 
t i ari( alo da un compili e su 
un T molo di lord e i I indrat a 
con targ i poi risultala falsa 
Roniri 114661 

I inseguitilinto i duinto fin 
che la motoeiililta plesso ti 
ponti Cavitino ha in tato don 
amo in sosta Di ì dia %ctp 
paini uno I nullo DuKcti di 
ciotunut limanti n vin Lu 
ullo P u h III ti di ha avuto ! i 
gamba di stra fi ali ni ala ( d e 
staio i i tovua to al Viu dimmi 
ni rinvi ne avi a pi i W ginnv 
I aliin • i iKnn laulanli 

Sequestrato 
un quantitativo 
di vino bianco 

I il i pallila di v um bianco 
io naselli originali ton(i7ion«lo 
dalla dilla Giusi i r posta re 
centi mt nn in umilili t u o e 
stala sequistiala nini ma un 
u munitalo di II asse-sondo nllo 
Igu tu ni 1 luoj.0 di nihott 
gliamtnto ( meli es tui»! ri 
vi udita St mudo li analisi pnt 
u un dil (abortitoti!) n i m m u A h 
d !«it in i Sauna su ali uni 
lampioni p u | t vati dal! i fTii i 
di Igiue i luminalo I villo e 
noeivii ptr la p u s m / a di un 
antifurta ntativo 

Mostra all'Alzaia 
sulla resistenza 

in Grecia 

Un i do( um l i t i / u iti | » 
lott i d< 1 popolo r m (nntrn 
il l w snio q a ,in 1 i m i 
df 11 i tnnstiH siili i d m 11 n 
t iniz/ i i l i ti ili I D A il i n t 
( dali \t aia ni eolliUiotiuinnt 

<ui i \HC\ umi in i in v a 
della M i n i > i ut, ^ I l l t n 
to -t i o di -iti , II al alo 
da pi 'or t o Medina i»al 
va tale Pi dv no HftnvMMW So 
nano e dai pittori ataUMUaiUa 
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l ' U n i t à / mercoledì 1 dicembre 1971 

Contro i licenziamenti, per i diritti sindacali e ie ritorme 

PAG. 9 / roma - regione 
Dopo l ' interrogatorio, la decisione del Procuratore 

SCIOPERO GENERALE DOMANI A POMEZIA Civ i tavecchia: i l sindaco 
A PALAZZO CHIGI LE AZIENDE OCCUPATE i n l iber tà provvisor ia 

Dodicimila lavoratori si fermeranno dalle 9 alle 12 — Impegni della Presidenza del Consiglio e dei gruppi parlamentari PCI, PSI e PSIUP per 
la difesa del posto di lavoro nelle dieci fabbriche — Fatine: domani corteo a Cinecittà — Protesta delle lavoratrici della «Misfral» 

KM 

Scendono domani In sciopero generale tulle le categorie delt'lndus-ln.i nella zona di 

Pomello La giornata di lotta rappresenta uno risposta alle continue provocazioni padronali, 

• I le violazioni del d l r i l l l sindacali, alle serrate (ne sono state messe in atto due nella zana 

il i questi ult imi due mesi prima ull.i S t i lu i ipoi qui Ila tul i ma ni m i alla Litton iLilv ) 

e pnifillelnmenle aliti offensiva ioiidoll.ii sul p.inei d t l l otcup.i/iniu i l i m / l a m e n t i sospenditi 

n i . riduzioni a catena dell orario di lavino in qtuist tutte k a^endu. anche leu si e appprrso 

dm Iti Glriiiic a \ i fb l i i ' mlpnzio 

ne di Ikcn/mrc decine di opt 

mi) 

1 dodicimila Ita 01 citoi i die 
domani si Icrmeiniino dalle 0 
alle 12 e munì f o t PI anno poi pei 
le vie della t i l t acini» non 'itoti 
dona in folla soliamo su una 
puiUalorma ditensun essi in 
Taltl cintino tnrmeiliilii unii sene 
(li iiu'ndlcH/Killi tlie invi stono 
t pinbiemi sonali niei cliiun 
malici e Indicano oliuttivi tm 
mediati da i uagiunRiu' pei rnu 
hu e I assetto doli» zona C-.si 
cliledono tosi la urin/lone dti 
costi ricali ntflLti la (ostruzione 

del le t a s i L i i s i . l ( u l i l i / za i ic lo i 
•ì r n i l i a i d i i 070 m i l i on i ria 
t r rnpu s t n i u i a l i rial g n u i n o ! 
In 11 v o t a U t i l e u n i t i s s i m i ! a l le 
m i t o l i n e i P ig ì i t l n o n i m i si 
Mino t l m i o s l m t i 11 ssoh i t a m i n le 
m e i i m e n i i t i l possatìKiu d i i 
S I T A I / I »Hd S'I l -T ! R la r i d u 
/ i o n i d i l l i I n u l t i dei l i u s p o i l i 
per l a v i t i H l o n t siurit n l i I ist i 
l u / i one di un s u \ ma d i U n 
spn i t i i u r l i ann l<i sok i / i i n i c riti 
p i o b i t n i a de l l i > i i u | i a / i o l » i m i 
In i i i i jK i t i m i rielk l a P l n i i h o n i 
m p H t i i la (Ine d i l l a s p i n t a 
a l la U t t o n 

I n t i i n to l lav i l i i t o l i d i i j i ie 

direttivi di edili e metallurgici 

Impegno per l'unità 
e sviluppo delle lotte 

In I L I M i cantieri e nelle fabbriche la risposta alla 
intransigenza del padionato • L'arlicolazione della 
tanaglia per le riforme e lo sviluppo economico 

Impugno per l'unità slncla 

culo ni tempi b icv i pei la n 

prosa e i l rilancio tifi le loltc 

nelle aziende per divetse con 

dizioni di lavoro e della batta 

glia poi l'occupazione e per le 

l i t j rme questi i Ipmi ni Cf n 

Incontro 
l-Cisl-Uil 

e movimenti 
giovanili 

Cgil-

Piosc'MiKJ ntffli prisco la side, 
di Ila l d i - alle "h » I nuun 
Un l i t i CON- t l b L ( UIL o 
tftppiLieiUantl dei giovani conni 
nl i t l socialisti sonai proletari 
repubblicani democristiani ro 
mani 

Nel corso dell intonilo venan 
no anniofnndlll i temi ic la ln l 
filiti KiiidiiMonp giovanile t!i« di 
fiiimHl ni un praetlenle liifim 
irò o elie saranno ni cenilo 
delle «rimimi? ini/uitivi die lo 
ni finivi mi/ ioni gio\aniii intendo 
no pidiriumeie uni lapptn tn 
dd md\lnnnto snidai ale e dei 
Imma GII nel qimriio delle Irllt 
pn In piena me unii/io no le 
ritnrmt e lo vi luppo uonomico 

lu i d n di lett ivi unital i dei 
metalmeccanici e d ig l i i dd i 

SUll l lSI 1LM 

L assemblea l i t i consigli del 
le a/ientle metalmectaniUie si 
e temila a! teatro Centrale alla 
pKspn/a di niimi'tiise di IPLW 
ziuni edili* a l i le d i legui l i in 
pai ticolate digl i statali i |ja 
tastatali La it-ln/ione mUorlul 
liva v stala l imi la ci i t Ina 
l,istn di Ila FJM lui t uni luso 
(lUlladauio a nome ik Ile ti e 
redi' ia/inii i uiuioiidli Mia i in 
nume lui pollato il saluto dei 
patetstaluii d senieunu l>m 
vinciale citi sindacalo Di Na 
poli ed È intervenuto Padani 
segietatio confedera ìt della 
UIL 

La immuni u i tal ia dei di 
r e t i n i dei Mudatati edili e 
s'ala aperta dalia tela/ione 
V lo« i segretai io della Filca 
CISL e ha concluso Beiti se 
Hrctano della Pilleii CGIL 
Hanno portato il saluto di l le 
tedeiazioni na/umali i segie 
tari Bernardini della F i lka 
CGIL e Ruffino delia Keneal 
UIL L assemblea ha assunto 
l ia l a d r o 1 impegno di esteri 
dei e la lotta a tutta la cric 
gnna conti n 1 intiaiT-igui/a 
del costruito! i e 1 attacco al 
1 otcupa/ione 

La Regione ligure all'ACEA 

Affidare a ditte italiane 
la costruzione della Centrale 

Uopo tu preso di p o s u m n e 
riet s indaca l i nazional i dei me 
U i l m c e i a i i K i a u d i o la M i g l i m i 
l i g u l e ha t l i i p i t a t h e i I m m i 
p d Iti i n s l i u / i o n e della t i n t i t i l t 
l e i n m e l i U n t a ridi A C F A a 
Pon t i ( i a l e n a \o r igano nITidai i 
a l i Inr ìuv l t l i i m u m m . l t riti sei 
l o i e Come si r l m i r i n à m i g i n 
ni s i oi HÌ I sn ida i a l i u n la i unti 
t i legi t immi ai m i mbi i d i I go 
M i n o m i e u s s t i l i a l p t i s i r i r n l c 
de l la G lai ta leg ion ino d i I La 
Eie n i s n i d a t o L n i p u a i d m l i 

( I r l i A C L \ l iner ie Udo ch i venis 
se «imeniK i la no l i / i a se iondo 
in quale 1 I m o t i s i i t i l i bc i t i s ta l i 
a f f i da l i ad una mdus tn t i s t i a 
n l i i o 

A sua vo l ta 11 piostdentc de) 
la d u i n i » n g ionn l i L i g u n a ha 
i l l u s i t i l u i g e n t r m i n vento del 
l a n i n i i t A di g m u n n condir l i 
n o d o i b i la l o m m c - s a tu u n i 
stuint a m l u pi i i l suo i i l i 
\cinte impeli tri può u m l n b u i r i 
n i i i l a n u t i di I s u t o t e m d u 
s t i l a l i m U i e - i s a i n 

Protesta di pendolari ieri mattina 

Treno sovraffollato a Maccarese: 
gli studenti bloccano i binari 

Ciri i cento studenti liannu 
blnr-talo un trono ieri mal 
l ina nel pressi di Macon est 
dopo i-ssotsl messi sui b lnan 
della fnriovia I giovani che 
ORTI! matt ina prendono il i re 
rio per m a i M Insiemi a tan 
ti operai ( pendo! irl » a Ro 
mn protestavano l on t i o le 
condizioni In cui sono co 
s t ie t t l a viaggiale vagoni so 
vraiToUatl per la scarsità di 

rfiiro//P lunghe attese 
LI blocco della linea i m o 

MAI fa quella della Glosse 
te Roma e a-venuto veiso 
le 7 30 Ebaspeiati dal conllnuo 
dissei v i/io e dal parLicolait* 
allolkuTient-o di o u mat t in i 
ifil studenti hanno impedito 
la poi Lenza del convoglio am 
mucihiandosl Ul t i sulle ro 
tale La protesta e dura ta cir 
ca me// oi a 

si u l t ima u m i d a 
p u n d o un i a p i l l a n 
in m i t l I i / u n i i t 
t o m i / 1 Vi>l mt i riav iat i tll< I I) 
In K i l t 

FABBRICHE OCCUPATE -
(.itilinaiii il l.ivoi itoli m i ip 
pu sentali/1 rit III taiibi K lu ai 
i npu t i li 

la ali ni. irti ti 

iavoio h i mi 

di I Pi s 
l a m h s i a l i 

sin lui uh di t a t i t. u i 
sono 1 1 l i t i 1 ISpLltH i 

i l la pi esul i H A I t il 
m i n e 
• igho 

notizie in breve 
Canti 
folkloristici 
della Sardegna 

t a al t l o l M i i i i s t u i t d a 
I rM. ih s n i d i < s i b a t o < rio 
m u n d i pinsMrrui in 11 tuia 
manna ' l i 11 a h m \ n t d i i i 
l i t i f i l i l i M r t i u m n I tnitinU 
v i i \ I t ì u l i i n a i 1 i m a n d i 
s la / i o i i a l i i ( ( " a l i par < 11 
pi i inno i a l i t i l i i ( l ink ' l i l i 
s a i d i svi i l f i t ia s i i l a ! » 
d a l l i IH !» d i ' 11 «i ( d i m i 
m e i da l le 17 nllr 11 

I I gMssO «I lllllti 

Manifestazione 
per la scuola 
al Quadrare 

( Vili Hill mi IH si \nl 

Ci la un i nuuu Ies iH / ian i s il 
la -n ui i la i sul w i t t t d iga 

A l la m a n i l e s l i i / o n e hanno 
id i n t o « L I DC PCI 

P R I PS I PSDi PS1L1 ' 
I M A U D Ì U 'SP 1 U 1 
1 ( , M t t u l i o Su i ile Ui 
si u lano Pa i t u Min a 1 ig 

g iunto (li I suit i u n i l i II i 
\ I l (. j i e o s i i i / i o n l LI io ( 11 
i h im 

Torneo 
di tennis 
da tavolo 
Si s i o l a i irt il 4 i "i d u i n i 

I» i a l l ' a l t i / / . ili Ila -pu t ì i l 
U nu lo t o n n o ni i7ional i il 
u n in^ ri i I i \ ' i l i t i - mi i \ 
io ti i l i u i u l u i t n n i s i a v n k 

M ti hi t t * i i on la l o l l a l i u 
I i / tn l l i di I u n i I U H 

• I. I I 
i l i h i 1 i 

k II i 
nis l r . .:. 

u n i i e abbu i i lo al p u 
i i t i o * M i m m o De M a i 

(seconda mane hi i i 
; • l l n l u i P u lo I I 

Ila v u i p u 
pai h i m e n l a i i 1 k i v n m t o i i i i 
d n igea l i s ind .ua l i ho uno sol 
to l i nea lo l i e s i m n / t i d i una 
s o l l e u t a i i p i e s i d i I l a v o i u n c l l i 
aziende o t i u p a t i e hanno ehu 
sto esp i l i i t a im a l i u n i m p i g l i o 
del g n u i no i l h a v e i - o in i In 
un azioni i l i s t imolo i i noi dina 
men t i i l i i i rimisi m i m s t i 11 i 
o i g a l l i s m i ] UIJIJIK I ehi l lno ia 
sono 1 i l i imp i i n i l i il moi lu 
di I t u l l i n i sn i l i t i un pi la 
s i i l u / ion i d i III- - iugu l i u i n i v " 

li 
n i i 

tt 
l \ i g u a s i I I I I JM \ h t i l l u t a 
t u i e 1 l in i i tu I i luri imt I m i 
s t a t u a Pr u lan i II i 1 ui tain Su 
ir 111 I ou ! m i ( < i u ( ol i < ag l i 
H I : \ i n n i i i k pinpostt di 
soill/IOIIl 

H p l i l L t l o D i \ngell>- pei lo 
p n s i r i i u/ t i del Consig l io dei mi 
i n s i l i si t impegna lo di f i u m e 
a l i i di l i f , / inn i gu ida i i de si 
g l i la i i ea ni ta l i ( a i iu l lo pi i la 
( C U \ a nm p u In ( 1S1 e 
M u l i i l i pi i h UH ri so t t upuue 
i ( . i l lumini il dui omento insù 
mi a l la 11 ha si i d i un incu l i l i u 
I l t i i l / unni o li I h M u | n . si 
di n/ i uà vol i i li i i m i t i l i d io 
1 i m p i u m i di D i M o l i n o p u 
p i u n u t m i le u n i i m m o i i r m i t i 
o i in i sd t i r i l i m-.li i i i l la p u 
sit i i n / di I C uiisifeliu I J i u p p i 
fi i l l i n i ni i n d i l P L l PSI 
P S U ' i 1 i l u l i m i l i m i \ i i l n la 
i l i I t ga^ ion d i I a ni a l o i i ha i i 
no ass-unl i I i m p i u m i di un in 
I n v e n t o di i r i i a l t c n g e n i t a l i e 
bul le s ingo l i v e r i i n / e e eli p i o 
p o n i ai n i u p i n di i p a l l i l i ile 
m o n a l i t i -in t o o K l i n a m u i t o p u 
ma nenie 

S taman i alle 1(1 pi i s so la Ca 
m i l a t i d i n v o i o le r a p p r e s i l i 
t a n / i d i l l i l abb r i e he o i copale 
i d i l i g i l i t i s n i d a t a l i d i e a t e g u i n 
le b o g l t l u i c t un ic i a l i per dm e 
una v i l u l o / i u m LJU.II m i u n l i i 
e d i s p o n i l u l U i i u i t sMlup i io 
do l i i n i z ia t i va s inda i ale 

F A T M E - Di l i u t i l i a l l a l K g 
g iù m i n i o p iovocd to ! io i m i i a o 
s i gu i l e d Ila d i l ez i on i l ' a lme 
t l t i \ o i U n i i hanno ai t i nsi l l t i lo 
la lo l la ( uni i pi ima tosa 
hanno i unno i l u m s i e j i o d l a b 
l u n a t l u i i l i t i 1 ni tu a di Inv i l i t i 
pei cu i leni i i d i k ga l i hanno 
s e i o p i i a l o p u J u n mi n t u gl i 
a l t i i o p u n ! umo sospuMj i l 
t avo lo m i i< |i n t i pi t I o u e 
Uh / / o i l i ou nJ in eli ta l i l i t a a 
lia deciso ri ei iolung unenti) d i g l i 
m i o p i r i di un a l t i a me/7 o ia 
1 abbt isbami a lo del l e n d n t n n t o 
al 4(1 . i d i n v i s t i i i i l quai 
t i n i d t l l i loro lot ta Domani 
ma t t i na i n e o i t i o d i l a v o i n t o n 
usi u à d a l l ' si i b i l n r u n t n p u 
n i a m l e s l a i t ti { . i n t u i t a f j npi 
r i i hanm t i n i sto i l sos l t f inu 
del p a n i l i polli le i d i Ila /(ina 

M I S T R f l L - L i l a v n i n l i i u 
di ll.i M i s l i a l i hi sono in as 
s t m b k a p u m a n i n t t i o n i o la 
si n a t a l i .nino p n t i s la to i n i 
a l i i s i a / mi I I amo . i l lesa i l 
Lu no pi i Hom i sono s i l m 
hanno p i c p \n md i lo i spu u >u> 
i m o f i u di Ila l o u I i t i i u v iag 
g i a t o r i poi sono s t t s t I t n i a 
ment i i t i a i d i u d o 11 p a i l n u a 
del t i en i ) l a u m i l i l i stagione st 
t s to l l r i i o t i I u l t issimi) o i r i i n i 
e d i s t i p h n a 

hit m i o a "i s t i a si e l i m i l o 
un i nc l i n i l o pi i s so i l st i l lasi fin 
P i n o al l a v i n o i o i o s pei i sa 
m m a i e l i possi l i Ina eli solu 
/ i o n i del l i v i i t i n /a A l i l i n o i l i o 
ha p j uUe pa 'o i l smelato i l i S t r 
m o n i t a i i m u s i ^ l n i i eumunal i 
d i s ims l i 11 ( impagnu In f j i au 
a su i vn 1 i l u m t i fess i tn di 
I Ì I t a m i ni i m a u s l i i di I L a v o i o 
i de l l l i i i l us l i la 

P O S T E L E G R A F O N I C I 1 
l a t t o ! ini le I t,i d u i in iu.il i 
/ i o n i tt.i l MI i\ n bi i d l i 
Un inn i i o gì i l i i n i t i l i i t tpao 
d i 111 p i o un i . •() I i v n i a i i n 
m u H H S d i ni i t t i hanno m 
st i e t t o 1 a m m o i i s i i a / mu l 1 1 
id abbundoo u t la t i i\e p . 

si / ione a i l i s u i i p t i u p i t - eli 
av n u b i dann i uni i to ni l i voi 

mt Hit I I I ili MU 1 1 
La lot i i In i 1 u n a ln i i sa 

s i i ogono d t i n ipu isono m 
s t i op i i o i l i l 'I s i n i so l ! ig I II 
ria i s s i i / i lm< uh 1 a l l u m i l o 
di gl i i n u m a i s h i Ha 1 a l l i o 
f a c i l i t i l i 1 b i 1 passauxii» tli i 
I iv i i i lo i più i / m ad un 
i l i i n I pi li I iv a<i I I ttur li i 

t i li c i il t i l i i inm in i 

l n i t u il in udì i l II u t i / n 
da l i t a p i l a i i i s p n ssi i l a u 

uri 
oli i p r 

d i i 
inn i s i i i un m i i i un i 
v o l u n p i u u l i i 1 t i at itiv 

B E N I 5 T A B I L I ( i l o i 
I I la p u i l i i < i h 1 1 1 in ' i 
l i l u v i ( Il I II I I l i 
i o i i imi l i i Si i ta l i Uop i 
pi un i s u i pi i i d i mia M a i ai 
sono p is u id ma In i i 

il 

a p i . 
s t i o p 

tot 

Chiesti dall'accusa 28 anni 
di carcere per Giovanni Galati 

V/QII IOIIO anni di reclusione 
questa e la condanno chiesiB dal 
pubblico ministero Foiloli al 
terni ne dolio ina re iu is i tona 
pei Giovanni Galati, il custode 
della «Illa di Silva Koscma, un 
pil lato di tr ipl ice omicidio 11 
rappresentante dulia pubblica 
accuia ha Inotti-B lat to presento 
alla corte d'assise di Prosinone 
I l necessita di procedere alla 
revisiono della perizia neuropsi-
chiatrica 

Giovanni Calali come si r i ­
torti eia uccise durante una lite 
sabato yras50 di quest'anno 
Giovanni Qumzi e lo monile Pa 
sifualina domestici in casa Ko 
sema e I autista Gino Poll i l i 

Davanti alla corlc Calali al 
0 amst i lkato dicendo cho aveva 
s p i a t o In risposta ad una a<j 
pressione compiuta dal Quìnn 
Il procosso dourafabe conclu-
dorsl oggi 

Nella loto Giovanni Galati 

Era stato accusato dal pretore di non aver preso misure contro l'inquinamento marino — Il magi­
strato aveva poi passato gli atti alla Procura, essendo « incompetente » dato il tipo delle accuse 

Il suiti u n di CiviLavti 1 Ina 
il di G U J J I I Imini t l imaste 
11 e ntasei o) e 1 n carcere L' 
tornato libcio sia puri con 
l i formula della l ibetta prov 
\ Isoi la ieri pomeriggio alle 
17 subito dopo essere stato 
inle t rogato d i l Procuratole 
d i l la Repubblica della c i t a 
din 1 laziale Guasco, quel la 
mat t ina stessa 1 suol dl ien 
sorl il ben Leone e gli avvo 
cati Pinti e Cuttica presente 
ranno una nuova istanza ne la 
quale eh ied ' ranno che La 
bta ieeia / iunt sia del miti va 
« pi i assolut t martxan/B di n 
ci ivi » st il magistrato aecet 
teia questa tesi saia come 
se la denuncia e l a i r e s to non 
lusserò mai esistiti 

l e u m a t t n a r e stato su 
bito un colpo di scena Ae 
coinpagni to dai d l tenson oel 
lag Gughelminl il p ie to ie 
Maresea 1 uomo che aveva 
f i lmato il mandato di ca t t i»a 
poi eseguito dai carabinieri 
ha raggiunto le carceri ma 
non ha nemmeno iniziato 1 m 
t e r roga tono ha solo s imun 
ciato al snida/o che uftlclal 
mente ne era ali oscuro t mn 
tlvi dell i n e s t o e per giun 
ta gli ha not t i rato la denun 
eia pei un litro reato il 440 
che punisce chiunque eoi 
lompe o adiritela acqui de 
st nate alla pubblica nlimen 
t i m o n e ' e una aggiavante 
quella di aver commesso co 
me pubblico ufficiale 1 reati 
di cui eia accusato 

A questo punto il compito 
del pretore Maresca era esau 
rito 1 nuovi reati non erano 
più di sua competenza Tinte 
ro affai? è passato nelle ma 
ni della P ro tu ra della Repub 
blica Decideva di occupai 
sene personalmente 11 piocu 
ratore che si e recato nel 

pillilo poniti k„ ti il c u c e t e 
p n s t n i ac il sindaco assisti 
to cidi ivwii no Pinti Lu i 
t tnogtUoi lo e dura to un paio 
di oie e [esponente democri 
stiano che sino ad alloca non 
t l a mai stato ascoltato dal 
p ie lo ie e qyindi non aveva 
potuto difi udersl h,ì potuto 
spiegali quali piovi ed mietiti 
aveva pi eso la Giunta nel me 
si scoisi contro 1 inquinamen 
to marino e elei corsi d aequa, 
h i sostei uto clie se iHard] ci 
sono --titi e iano e sono do 
vuti soprattutto alle lungag 
gì ni buiocratlche alle diiTi 
colta di ot teneie gli s l inzia 
menti per iniziare i lavori del 
la nuova rete tognati/la, t h e 
s u a fornita di un grosso de 
puial ore 

Alla line 11 pioeuratote ha 
accolto I istan7a di libertà 
prov visoria i ibadit a a voce 
dall avvocato Pinti II smda 
co è tornato libero e la de 
cisione del magistrato e s ta 
ta giudicata a Civitavec 
chla come un ridimensiona­
mento dell « affare » anche 
come una implicita sconfes 
sione dell operato de! preto 
re Miresca F certo the la 
noli?ia dell arresto dei sinda 
co I] pi imo in Italia per ca 
si del genere aveva suscitato 
non solo nella cit tadina lazia 
le impiessione e scalpore non 
solo perchè la decisione era 
parsa assolul amente drastica 
ma anche perchè veniva ad 
inserirsi in una situazione 
politica quanto mal airoven 
ta ta 

E noto infatti che il r a s 
Gughelmini presiede una 
giunta bicolore D C P S I con 
1 appoggio programmatico del 
PCI e del PSIUP è al t ret tan 
to noto che la destra demo 
cristiana e il PSDI (il segre 

tario regionale di tjuesto par 
ti to Pulci f> anche consi 
gliere comunale a Civltavec 
chiai avevano reagito con 
scomposta violenza 

Poche ore dopo 1 arresto, 
aveva avuto luogo una rlunlo 
ne s t raordinaria della Qiun 
ta comunale presieduta dal 
vice sindaco Venanzl, del PSI 
C era stato un comunicato 
r iportato ieri dal Popolo, In 
cui si contermava che a il 
Comune aveva adottato tutti 
i provvedimenti necessari », 
si l iportavano le date del prò 
getti e di alcune dellbere, si 
mani 'es tava « stupore e vie 
invigila» per I n n e s t o si sot 
tolìneava che « se s; volere 
ro configurare ritardi o ina 
dempicme queste sono da 
imputai st ioprattutto sia alle 
tìattizionaii lentezze dell ap 
parato burocratico va alle 
difficoltà e talvolta alla im 
possibilità da parte dello 
Staio di concedere i mezzi 
finanziari necessari alla rea 
Umazione di opere » 

Lo stesso vice sindaco 
il socialista Venanzi In una 
diehiara7ione aveva definì 
to il provvedimento a cali 
co del ragioniere Quglielmlnl 
« estremamente rigoroso ec 
cestivo e spioporzionato alla 
reale entità di pressa te uio 
Iasioni di legge ad esso tm 
pittate» Insomma molte era 
no state le perplessità forte 
il malumore « perplessità e 
maininole che aumentano ~ 
scriveva ieri mat t ina YAvanti' 
— se si tiene conto che in 
città, da un mese a questa 
parte piovono denunce contro 
sindacalisti ed uomini politi 
ci Civitavecchia — st dice — 
vive iti uva atmosfera pesan 
te, Qui è stato tentalo un 
esperimento amministrativo 

ticlitato i rit iiinmii intere-
si b n'i gin ulti < tue jorm a 
ta di demnrristtaut e soiiu 
Usti con {appoggio esterno 
socialproletaiio e ( autunni a 
1 turbamenti ' da quando 
è in funzione questa giunta 
M sono ondali moltiplicando 
Stamaiu poi il primo e il 
ladino e italo preso dai tara 
btrueri » E questo era It peri 
siero della maggior pai te d i 
gii abitanti di Civitavecchia 

Ieri spia si sono liunltl i 
rappresentanti del PCI della 
DC del PSI i del PSIUP 
' I l a 1 al i to si e deciso di prr 
parale un mnmlcsio imitar n 
che verrà aifisso sul m u n del 
la cittft e di indile per do 
mani pomeriggio alle 18 nel 
la palestra tHtadlnn un'a'ì 
semolosi popolare alla qimle 
oltie ai inppiesenlant i Ari 
quattro pprt iu suddetti pm 
ter ipoianno anche esponenti 
della CGIL CISL e UIL 

piccola cronaca 

Nozza 
S i n scano oy'i ii mal moti o 

1 compatì" Edoardo Goronna i 
Pai i o Pfosp"r Acj | sooil " l u i 
rjEio le i d ausLI de t& i»d<i 
z one dell Un a * de compagn , 
del e sei one V Ut da Gordlen 

Urge sangue 
Il e am panno F- ontatto A n t r i " ' 

ci «11* sol Ione <,F>nnoC Marno t o 
uraapt» JfltamittJ d i l 'unt i t i l i cofl» 
potino * rkovarcto oreiso I Oip* 
dal o San tì Incorno, « p a r l o e hi r K M 
g n Tul l i coloro cna volei iero do­
nare Il sonyu» sono preseti di fa 
CB t i questo matiitia alio ora 8 W 
preiso il cantro trasfusioni dal Sai* 
G oc omo 

SPETTACOlO 
STRAWINSKIANO 

A l TEATRO DElL'OPERA 
Alle 2 i i ebb D I I SLIOI de. ii_ 

rall ( leppi n S) replico dello 
spollDtola Sliaiv nsli ano d retto dal 
maesl o Pier Luigi U i b n con 
u O d pus Re* i. maeslio del coro 
Roberto Benoglio rcsjia d Lu yi 
Squor/ioe e Gian Pet ro Calass,o 
scene e costumi di Gietomo Man 
ÌLI tu l i rin eloto da GIOKJIO Casel 
lolo L.Q i berti FcdDro Boi b cri Ma 
r o Pc-lri Carlo Cava Alvinio Mi 
sciano G anmcola Piai ucci < Nar 
lato ic » Gioit i lo Alberlaizi e 
o L uccello di fuoco ii coreogiaha 
di Fotone r iprodotta do Guido Lati 
ri scene di Nicola Beno s ai ter 
prelalo da Marisa Matteo1 Waltei 
Znopp l ln , Mauro Maloram Loral 
la Savina o il Corpo di bollo del 
teatro 

CONCERTI 
ACCADEMIA MLAHMONICA HO 

M A N A 
Domali alle 21 15 al T Olimpico 
aeiala leotrale con • Setto loyl i u 
di S BUESOIII , in 1 assoluta e 
« Paasaggio B di L Berlo, in 1 
romana (tasi 8) Unica replica 
venerdì 3 alle 21 15 Biglietti in 
vendile alle Filarmonica 3601702 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
M A N A 
Siasela alle 21 30 Ch esa 5s Sa 
tramenio (P za Poli Tritone) 
concerta su organo antico Orge 
mata FS Colamciino Intornia 
i Olii lei 6568441 

AUOITOHIO OEL GONFALONE 
(Via del Gonfaloni 32-A 
Tel 655952) 

Doman alle 17 30 concerto por 
f iat i lo dolce e clavicembalo Sol 
si Airleo Dolci e Wanda An 
••elm 

TEATRI 
ALLA RINGHtbKM iV ie dei Riart 

Tal 6 5 6 B 7 1 D 
Al la 21 45 <• Charles del Divino 
Amore » novità di hranco Mole 
i_an Bosco, Castrini Mant i Mar 
ro M o l i , Porla Scagl io la Si 
mon, Sturno Regia autore 

A K l i l N ) IMA { Ldryc Ar(|i<nlinBl 
Alle 21 15 K prima n d u Oyni 
unno punto o da capo » d E De 
n i iupo Regia di E Pe Filippo 
presentato dal Piccolo Teatro di 
M Inno {Tel 6544501 3) Con 
1 i uà la vendili) degli abbona 

U t r t i l i (Via d bell i 12 
Tel 89 95 95) 

Al le 21 45 o Amleto » di W 
5halie5peare Regia di Giuliano 
Vas lieo Terzo mese di reoliclie 
Vivo successo 

BASIN STREET (Jan Club Via 
Ludovisi 11 Tel 4B7141) 
Al le 22 30 Carla Lollredo pres 
. Maiccl lo Rosa > e il « Ja^: En 

somble •> con Al Coivm Mart in 
loscph Mas^ ino Rocci e Sai Gè 
novesc 

BRANCACCIO 
Alle 21 30 Rie E G on con Ta 
naia Qa o n n • I l medico dello 
donna • Testi d Bracth Musi 
che di Danzi Prenote; ° i al rea 
i rò tei 735255 Piej:zi L 1000 
1500 2500 

CENI r tAL t iUio Colsa b Tele-
tono 6 8 ? 2 7 0 ) 
Al la 21 30 a Don Lorenzo Mila­
ni • con Raltaele Gmngrande 
Renio Glovampietro paolo Lom 
bardi Rosetta Ramposo Loroda 
no Soli i e Luisella Torsello Re 
già G G li 

C i n t i " s i PAUL'S (Via N a l io­
nato) 
Al le i l 30 The Woil isl iop pres 
a Company i l a di W March 

OLI S I I H |Vl» Urotiapinl* OU-
mero 19 Tel 565. 3521 
Alle 21 30 la C la Porcosp no I I 
pres » Creditori » di A Strind 
berg con Beril l i BonDcelli e Mon 

Festival del jazz 
al Folkstudio 

Veni idi c ibalo e domenica 
pi ossimi si -Aiil^eia il fo lk 
aiutili) (via dei B un in Vet 
ihi -li) il pi mu 1 LSL v il d i l 
,la/7 (il Roma I u ma iite^ia 
/ ioni vedici allineate mi r e 
« lor .e » jM/^istirhf oppiarli i 
nella tapitale Etcì» mlatn 1 
p ios iamina 

Vuu io ì i ut „1 (Ni Mar 
t i I n l i / / LnsimbU 

houiii 1 l« in i J i B md III* 
lì 1 11 i liint,L 

s ib il 1 m u '] ili Qii n 
elio s mt i n i S (ipj)H Se Ir 

to Mario Si h ano Romiui Nevs 
U li .uis l i// [land 

Duini t lui i ioli . M I "Vi i 
di ii 'Vi' I n i Ind i , > B in s 
1 \ r 11 ilmii MI s i n ili i^s 
Pia in i t ini ini ( a i > L il tu 
do e 11 Rivi it) iat Nt-vv Oi i i 

I l V l J l H l 
P i . I l ) (it 1 / u -i 

t , i . >. i rt i t i m a i n i t m i p u 
r i c i c l i 

Schermi e ribalte. 
UCt S£HUl (Via oel ivi or la re 

n 11 Tel 675 130) 
A le 21 45 secondo mese di sue 
cesso C la comica di prosa « Sii 
vio 5oBccesi » in storie da ridere 
di Montanell i D Errico, Carsana 
con Donn n , Ricca, Scardina, Fer 
rct lo r ianchett i Regia L Pa 
sentii 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 -
Tel 4S0 564) 
A lo ore 21 15 lo C la Teatro 
Suii Babila diretle da Fantasie 
Piccoli pres a K ibbut i >• di I 
Montanelli con E Cai ndn L, 
2oppelti Reina di Ernesto Ca 
llndrl 

DELLE MUSE 
Doman alle 21 30 aiitopuma di 
gala per I Inaugurazione del T 
completamenta rinnovato con 
Paolo Ferrari, Laura Tavanti, Da 
mele Sunna Mario Chioccino in 
n Colorato d'ombro a di Sergio 
Velati e con È Bonuccl, F Do­
nerà E Laziareschi G Brusa 
tori R Giannini Regia e uto re 

DEGLI ESORDIENTI 
Ospite al Sacco (V G Sacchi 3) 
alle 17,30 spettacolo trampol ino, 
a cura del M o Giorgio Giorgi 

t u b i l i i le i 462 114) 
Lccez onalmente per questa sera 
lo spelt della C ia Teat o Stabile 
di Genova « I rustcyhi n Inizia 
alle 21 45 Rf già Luigi Squarzina 

r-llrvISTUUIO 70 IV.a Ur l i a A 
liberi 1 C Tel 690 464) 
Al le 19 20 15 B BlacH Roots a di 
L Rogos n (anleprma) olle oi e 
21 30 e 23 a Throe Lives » di 
K M Ilei (d JI Women s Libera 
tion) 

H jLJ tsTUOIO (Via dei Banchi 
U echi <15 Tel 652 277) 

Alle 22 programma di folk inter 
nazionale 

IL PAPAGNO (V lo del Leopardo, 
31 - Trastevere! Tel 5809390) 
D L do nani alle 22 30 a Così, co­
sa cos'è- ' ma va ' » d Gino 
5lal fotd con A Cei etto G Gen 
I lo M Maichisio R Remi Mu-
siclie- di M CaponlU Regia Gino 
Siallord 

IL PVft (Via dai Salumi 3t 
l e i S8I 07 21 530 09 B9> 
Al e 22 30 Landò Fiorini R LI 
cary O De Carlo T Ucci in 
a Avanti c'è ... Postero n. Regia 
Leone Mancini Al i organo Peppe 
Pacifico 

LA FEDb (Via Portueme, r i • 
Tel 589 48 52 557 80 38) 
Lo spellacelo del Giuppo Labo 
ralorio Teatro La Fede « Evento 
Collage n 1 » e momentanea 
mente sospesJ 

PAHiULi «Vio G 8orai t 
Tel BOS SI*) 

Alle 21 30 L Aidenz presenla 
» L'ora della lontana » di A Bo 
nacc con S Mondam e P Bau 
do R d u ; M Cosiamo Reg a di 
D M onl em uri 

QU B I N I le <S?Ì 4«5) 
Alle 21 15 lo C la Donenico M o 
dua.no in « Non svogliate la si­
gnora n di Jean A iou i l h Regia 
A L A iden i Scene di M Mon 
leveide Mus che di scena di D 
Modugno 

Klb lNO UVOKKSHUP (Via Oel 
Mattonato 2') Trastevere) 
SALA A Spettacolo di video cas 
selle SALA B alle 17 15 19 15 
21 15 23 15 «Boniour Trlstesse* 
di Olto Premmeer con J Seberg 
D Niven Discoleca concerto di 
musico pop 

HOssilNi it- no & Chlar» Tel» 
Ione 8S2 7 / 0 1 
aleserà alle 21 1 5 u I me repliche 
del successo dello 5tabile di prò 
sa romana ci C a A Durante 
con L Duce e E L berti in = La 
pappa scodellala » di U Palmo 
n i Regio C Durante 

5ANGÉN6SIO (Via Ho rigor» 1 
Tel 315 37J ) 
Alle 21 30 la C la dell At to con 
Campese Di Prima Maniscalco, 
Sena Zanetti pres « Una luna 
per I bastardi a di 0 Neil Regia 
di L Toni 

51> A z i o ZERO (Vicolo dal Panie­
r i 31 
Riposo 

TOROINONA (Tel 6572061 
Donal i al l i 21 30 i pr ma n 
i Tul l i quelli clic cadono » di 
B"cl<ell con A Paul e C H nter 
no in Retj a A Corrillcr! 

i /a i i t 
Mio 21 1 5 I i C o Nuovo Teelro 
pie II balcone > d 1 Gene! 
i o i F V/i i S Tolo io Regia 
Ai on o Colei Ju 

VARIETÀ' 
AMBKfl l U V i N t L L i (Telatone 

730 13 161 
Omicidio ili 17 plano co i ' 
M o DR * L M islo Trot lo l 

BRANCACCIO 
O " l 30 s ett te ira'c con R e 

Le sigle che appaialo accanto 
ai I t o l i del f i rn coi rispondono 
alla seguente classificazione del 
generi 

A — Avventuroso 
C = Comico 
DA — D segno animato 
DO _̂ Documentario 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA — Satirico 
SM -s SloMCo-piitolog co 

I l neatra giudizio I D I filrtcwlaH 
ne espresso nel modo se 
guenta 

a e ca i ! anale 
ott imo 
buono 
ditetelo 

i - mediocre 
e violato ai 
di 18 anni 

a** . 

V M minori 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADKIANU ( l e i 352 153) 

Sole rosso, con C Bronson A * 
A L U G H I i l e i J9U.2a l ) 

Er p iù , con A Celentano DR $ 
AcvidrtaaALifc 

L' istruttoria e chi usai doman t k h i l 
con p Nero OR » ® 

AmcKICA i l e i at ie.168) 
Sacco e V a n i t i t i , con G M Vo­
lente DR ® ® * W 

ANI MrtÉb | l e i USI) » 4 / ) 
La resa del conti, con T Miliari 

A (£« 
APPIO l i e i 779 6381 

Noi donno siamo (alte cosi , con 
M. Vi t t i SA $ $ 

AKLMi iv icOt v le i U7S 567> 
A last Valloy 

A l i l i ii*IN i le i 353 330) 
Por metto? Hocco Pa paleo, con 
M Mastrolannl DR ® « 

AKl .ec i .HINO | l « l JS8.654J 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. H i l l A ® 

A U A N k ( l e i S I I S I OS) 
Butch Cassidy, con P Newman 

DR * * 
AVfcN l lNO ( I B I S72 137) 

La signora ha dormito nuda con 
i l suo assasimo, con V Vendell 

( V M 18) G * 
BALDUINA [ l a i i t i 992) 

I l f u r to è I anima del commer­
cio, con A Noschese C Si 

aAKUfctt lNI ( l e . 471 / 0 7 ) 
Giù la testa, con R Stelger 

( V M 14) A ® * 
DULl i l iNA ( l e i 4 26 700) 

Inghilterra nuda (VM 18) DO $ 
U r i l u i i l » J3J 4«U) 

Oceano A ® i ) 
C A f K A N I L A (Tel 672 46S) 

Andromeda, con T Hil l A ®S) 
C A f H A I M t L H t l IA (1 672 405) 

Noi donne slamo tatte cosi, con 
M Vi t t i SA » 

CliMtSi AH (Tal 789,242) 
per grazia ricevuta, con N Man 
tradì SA « | 

COLA O) N1EIM2U (1 Sì>u 3B41 
Guerriero rosso, con J Me Crea 

DR W 
COKSU ( l e i 679 16 91) 

Non commetterà at t i impuri , con 
B Bouchet (MV 18) SA « 

DUt ALLOKI (Tal t?3 tOT t 
Guerriero rosso, con J Me Crea 

DR a 
ÉDEM ( l e i SUO 188) 

Una squillo per l ' ispeltore Klute 
con J Fonda (VM 18) DR «6fe 

EMUA5SY (Tel 870 245) 
Roma bene, con N Manfredi 

(VM 14) SA ® t f 
EMPIKE: iTcl S5J 719) 

L'Istruttoria è chiusa dimentichi 
con F Nero DR & * 

EURCINE (Piazza Itali» G EUR 
Tel 591 09 86) 
Continuavano o chiamarlo Trini la 
con T H i l l A * 

EUKUPA i la i 86S 736) 
Il Decameron con F Col i 

(VMl 18) DR 9M * 

MMIVI IVIM d e l 471 100) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A Sordi DR ® » ® 

F I A M M c l I H ITW. 470 484} 
Breve chiusura 

GALLERIA I l e i 673.267) 
Gli sposi dell 'anno secondo con 
J P Bel mondo SA ®S> 

GAKOEN , le i 382 848) 
Inghilterra nuda ( V M 18) DO ® 

GIAi iUINU i l e i H94 B46l 
Arriva Sabala, con A Steflen 

A ® 
GIOIELLO 

Anonimo veneziano, con I Mu 
sante DR « # # 

GULUtM (Tei 7 5 5 0 0 2 ) 
I l piccolo srande uomo, con D 
H od man A *$)f i> 

iiKfcQUKY (V a n g a r i o u n 
n 186 Tel 63 80 600) 
La ragaizi del basno pubblico, 
con J Moulder Brown 

( V M 18) DR « * ® 
HQLIDAV (Largo Benedetto Mar 

collo Tel 8S8 326) 
I l mascntione, cor R Burton 

DR ® » 
KING (Vis cogitano 3 Tela­

tone B31 95 4 1 ) 
Inchiesta su un del i t to della po­
lizia, con J Brof DR <#&<$ 

MAfcb lObU (Tei 786 086) 
Andromeda, con J Hi l l A ® ® 

M A J t S M l i I B I 674 906) 
I diavol i , con O Reed 

(VM 18) DR » $ 
M A Z Z I N I i l e i 351 9421 

E' tornato Sabala, con A Steflen 
A « 

METRO DRIVfc IN l 1 609 0 1 43 
II mostro di Londra, con P Cu 
shlng G $ 

METHUPOLITAN (Tel 6B9 400) 
Trastevere, con N Manfredi 

( V M 14) OR ® 
M l b N U N J c U A I ( l e i «69 4 *31 

Omaggio e Totò I I do t i . T in ta­
rella medico personale del fon­
datore dell ' impero C <ft® 

NEVI) VORK ( I B I /8U 271) 
Er p iù , con A Celentano DR ® 

OLovn-lcO i l e i i 0 2 6JS) 
Prove concerto 

P A L A i Z U . l e i 495 66 31) 
l i vichingo venuto dal Sud, con 
L Buzzanca (VM 18) SA « & 

P A K I * i l e i 754 3 6 8 ) 
Chiuso per restauro 

PASQUINO (Tel 503 622) 
Candy ( in inglese) 

Q U A I H i t ruiM H i c ' 1 480 119) 
L'adultera, con B Andersson 

(VM 18) S ® « ® 
QUIRINALI : (Te « 6 i OS31 

La morte cammina con i tacchi 
a l t i , con r Wol l l (VM 18) G * 

O U J R I N t T l A (Tel b/v 00 12) 
Omaggio e Totò: Totò a colori 

RADIO CITV (Tal 464 103) 
Jo e (t Gazcbo, con L Da Funes 

HE AL E ( l e i 580 234) 
Solo rosso con C Bronson A $ 

KfcA ( l e . dS4 165) 
Andromeda, con 1 H i l l A ( f ® 

RITZ ( l a i 837 481) 
Fuga dal pianeta delle scimmie, 
con K Hunter A £ 

K I V U L i I l e i 460 883) 
Roma bene, con N Mentredi 

( V M 14) SA * ® 
KQVAl t Tei 7 7 0 5 4 9 ) 

Oceano A &fò 
Ruui>b E l NOIR (Tal 864 3CS) 

Shaft i l detective, con R Round 
tree DR ® * 

RUXV (Tel 8 7 Q . 5 0 4 ) 
Non commettere att i Impuri, con 
B Bouchet ( V M 18) SA t$ 

SALONE MARGHERITA (Telefo­
no 679 14 39) 
Africa ama (VM 18) DR $ 

SAVOIA (Tel 865 023) 
Love story con A l i McGraw S Si 

StvlfcHALDO (Tel 3 5 1 5 8 1 ) 
Rapina record a New Yorli con 
S Connery A * « 

SUPkHLlNbMA (Tel 48S 498) 
Coni in uu vano a chiamarlo Trinità 
con T Hill A * 

MH-ANV iVia A Ot Pratu 
Tei 462 390) 
Africa ama (VM IS) DO ® 

TRÉVI (Tel 6 8 9 6 1 9 ) 
La classe operala va In paradiso, 
con G M Volontà 

| V M 14) DR # * * # 

uè idcrtul thing • 

UN NOME CHE SI SENTE E. FA SENTIRE' 

ISTITUTO ALFA per la 

S O R D I T À ' 
707 DRS - G 2001 - 646 XM - 707 RPC - T6 SUPER 
l u t t i u m i l i ) 1<< S0HD11-X t t n n M I C H ^ - M I ' {_ n e s t t u t u 

m m i i n m t d d i n t / / i l i i s m i ) che v i n t e o,:ni t i p o Hi so t r l i t i ' 

1 I s i i t n t o V I I \ v i n e t n g i i c i o i n o l,i r iui ,i l o t to r n n t i o 

l i S O R D I H l u t e i p e l l m e c i ' P i o v e K i m u t i ' l ' i m n i 

non n i n n i ed l i tu i p m \ a b i n i ms( i ta può e a m i n n i l i 

v o s l i i v i l a ' 

I S T I T U T O A L F A V I A A S A L A N D R A , 1 A 

(ang V X X S e t t e m b r e ) T o l 470 173 R O M A 

IKlUMHHfc (Tel 8 3 1 0 0 0 3 ) 
GII sposi dell 'anno aesondo, con 
J P Bel mondo SA * ® 

UNIVEKSA l 
197Si occhi bianchi sul pianola 
torre, con C Heston 

( V M 14) DR « 
VIGNA CLARA ( l a i i^O 359) 

Inchiesta su un delitto della po­
lizia, con J Brel DR ® S > * 

VM I U I U A ( l e i 1*71 337) 
Er più, con A Celentano DR ® 

SECONDE VISIONI 
AC1LIA Riposo 
AFRICA- Agente 3S3 passaporto 

per l 'Inferno, con G Ardisson 
A « 

AIRONE' La spina dorsale del dia­
volo, con B Fehmiu DR $ 

ALASKA Questo sporco mondo 
meraviglioso (VM 18) DO » 

ALBA II cavallo in doMPio petto, 
con D Jones C $ 

ALCE Sangue chiama sangue, con 
F Sancho A $ 

ALCYOME L'ul t imo gladialoie 
AMBASCIATORI lo sono la leg­

ge con B LanCEistet A (* 
AMBRA JOVINELLI i Omicidio af 

17- piano, con N Tiller A ® e 
rivista 

ANIENE Sentieri selvaggi, con ) 
Wayne A <$-$ 

APOLLO Zeppelin, con M York 

AQUILA I I clan dei duo bor ia l i n i , 
con Franchi Ingrassa C * 

ARALDO 11 fantasma del pirata 
Barbanera, con P Ustlnov A A 

ARGO Topolino i to ry DA $ # 
ARIEL Supponiamo che dichiarino 

la guena e che nessuno ci vada, 
con T Cuitis A % 

ASTOR Bella di giorno moglie di 
notte con E Czemerys 

(VM 18} DR « 
ATLANTIC' Rapina record • New 

Yorl i con S Connery A * # 
AUGII ST US Wan tedconG Gemma 

(VM 18) A # 
AUREO I I tuo dolce corpo da uc­

cidere con G Ardisson G * 
AURORA La peccatrice adolescente 

con H Anders (VM 18) S # * 
AUSONIA II gatto con gli stivali 

D A <*> 
AVORIO Operazione Crepcs Suzet 

te, con J Andrews DR cS> 
BELSITO Fiume rosso con M Cliit 

A <** i 
BOITO Tre per uccidere 
BRANCACCIO- Ore 21 30 suett 

teatrale con Rie e Gian e con 
T Baroni in s II medico delle 
donne u 

BRASIL L'amica dello 5 e mezzo, 
c o i B Streisand S * « 

BRISTOL Una strana voglia di 
amare, con G C Sbracila 

(VM 18) DR * 
B R O A D W A Y E I I fur to è I anima dal 

commercio con A Noschese C * 
CALIFORNIA La signora ha dor­

milo nuda con i l suo assassino, 
c o i V Vende!I (VM I B I G * 

CASSIO R poso 
CASTELLO Chiuso per restauro 
CLODIO Un uomo oggi, con P 

Newman (VM 14) DR * * * 
COLORADO Michele Strogoif, con 

C Jeirgens A 4 
COL055EOi Un mucchio di bastardi 

con H Savage (VM 14) A * 
CORALLO Formula par un del i t to 

con S Pieghette G * 
CRISTALLO I I falso testimone con 

G Kennedy G * • * 
DELLE MIMOSE Riposo 
DELLE RONDINI Les straep tea 

seuscs ( V M 13) DO * 
DEL VASCELLO Un maggiolino 

tut to metto con D Jone' C i * 
DIAMANTE Diaboll lt, con I P Law 

A A 
DIANA La signora ha dormi lo 

nuda con >) suo assassino, con 
V Vendali (VM 18) C •# 

DORI A Tre gatti gialli con T 
IC end ni I A « 

EDELWEISS Tarzan barrit i nella 
giungla 

ESPERI* ! Rapina record a New 
Yorl i con S Connery A -* * 

ESPERO Chisum con J Wayne 
A * 

FARNESE Petit d essai Toto alle 
grò fantasma C * * 

FARO La taijliu t tua, l'uomo I am 
mano io 

GIULIO CESARE La mummia, con 
P Cushmci G » 

HOLLYWOOD Un meticcio chla 
mato Cimitero 

IMPERO Pelle di bandito con U 
CD dea DR -A * 

INDUNO Chiuso uer restauro 
JOLLYi Billeri Caasidy con P New 

man DR + # 
JONIO La battaglia del Pacifico 

DR * 
LEBLON Ayenle 077 missione 

Summei(|aine con R Wyler A * 
LUXOR Ln città, del Beccato 
MADISON 20 000 lotjhc sotto i 

mori I O I J Mison A # • 
(ca lo i on mal I 

NIAGARA Le 7 fatiche di A l i Babà 
con S Coitez A -t 

NUOVO OLIMPIA Lts bichos con 
S Atdran (VM 101 DR * 

PALLADIUM Shangc una pistola 
intnll i lnlc i o i A Sii U n A « 

PLANETARIO Alice s rcstouinnt 
i A Gull DR 

PRENESTEi La molte dui l'occhio 
di cristallo, con B Koi loH 

(VM 14) DR * * 
PRINCIPE) Gtnu»o pei restauro 
RENOi I contrabbandieri dogli anni 

ruggonlii con R Widmark 
DR * « 

RIALTO A ciascuno i l suo, con 
G M Volontà 

( V M 18) DR * * # 
RUBINO- Troppo per vivere paco 

per morire, con C Broolt A * 
SALA UMBERTO) Dieci piccoli in­

diani con M O Buen G * 
SPLENDIDI Una questiono d'onore, 

con U Torjna' i i 
(VM 14) SA * * 

TIRRENO. Sangue chiama sangue, 
con I" Sancho A t 

TRIANONi Stiperemo conlro Ola 
bolicus, con K VVood A i l 

ULISSE! Uomini e cobra con tt 
Douglas (VM 14) OR * « " 

VERBANOs I l romaico di un ladre 
di flava Hi, con V Drymier 

SA i l 
VOLTURNO l i grande campione, 

con K Douglas DR * » * e ri 
vlsla H Sex lifos wondertul Ihlng • 

TERZE VISIONI 
BORGATA FINOCCHIO! Riposo 
DEI PICCOLI) Riposo 
ELDORADO) Un uomo oggi, con P 

Newman (VM 14) DR •*•»•* 
NOVOCINEi Dracula i l vampiro, 

con P Cushlng (VM 18) G * 

ODEON Int imità proibite di una 
giovane sposa, con R B I I U J I 

(VM 14) 5 * 
ORIENTE Perseo I inv inc ib i l i , con 

R Harnson 3M * 
PRIMAVERA) Chluiura attive , 

SAlf PARROCCHIALI 
COLUMBUSi Oro par t Cesari, con 

J Hunter SM « 
CRISOGONO I mi l iar i d i Parigi 
DELLE PROVINCIE) Sette contro 

tu t t i , con R Bienne SA £ 
GIOV TRASTEVERE! La brigata 

del diavolo, con W Hoìden A * 
MONTE OPPIO- Pasta Sortane , e 

l'ombra della tua morte, con J 
Cameron A * 

MONTE ZEBIO- La vendetta di 
Gwangi, cori J. Frcnc.i3c.un A $ 

NOMENTANÒ T moschettieri del 
re, con Y Riting A # 

ORIONE Lascimeli vivere DO * a 

5. SATURNINO! La stella del Sun 
con G Segai A # * 

TRASPONTINA Gamera contro l i 
mostro Gaos con E Funekoshi 

A * 

FIUMICINO 
TRAIANO In londo alla piscina 

con C Bake. Q $ 

OSTIA 
CUCCIOLO Addio Iratatlo crudele 

con O Tobias 
(VM 18) OR * * * 

SUPERGA Riuscito l a w Beneneto 
a scoi(lagero i l m o acerrimo ne­
mico i l pretore Cucio Da Inorasi 
con Franchi lnt)itnsio C * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI 
ENAL, AGISt Ambasciatori, A t r i t t . 
A l t ier i , A iao, Bologna, Bristol , Cri 
italici, Delie Tcrracse, Eurclna, Fa 
ro. Fiammetta Leblon Nuovo Ol lm 
pia, Orione, Ptanatario, pr ima Por­
ta, Rialto, Sala Umberto, Splenditi. 
Sunllano, Traiano di Fiumicino, Tir 
reno Tuscolo, Vernano, Jol ly, TEA­
TRI Dai Satir i . De Servì, Delle Ar­
t i , Eliseo Parioli Quirino Rotai ni 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) OCCASIONI t . SO 

AURORA GIACOMETTI contigli* 
provvedere ade»o acquisti RE 
GALI NATALIZI Invece «um«n 
tare ha nbasiato areici I I A$SOR 
TIMENTO MAGGIORE, P R I U I 
PIÙ' BASSI I I I Lampadari 
Serviti ogni genere Tappeti per­
siani Mobil! - Soprammobili 
Quadri, eccetera QUATTROFON 
TANE 21/C 

M l l l l i a i l l l l l l l l U i l l l l t l l l M l i i i . , , . 1 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studia a gabinetto Mattea tm M j 
dleanoal a cura della ' to ta" dlitutt-
•Ioni e debol tue sessuali di origina 
nervo** • palchlca • t M o « r l M 
(naurasiaiile s«tsuall> dal lei a m * 
•salitali. anOfliMlla H M I U I I , H n > 
lira eawuala, starli Ita, pracotlM) 

Cura Innocua. Indolori 
Rre-postmatrlmontalt 

PIETRO dr. MONACO 
(Roma, via del Viminale 38, t , « 7 1 1 1 * 
(di fronte Taalro dall'Opera. • StMr*-* 

ne) Or* » - U i 1S-1». PaeMvl M r ano. 
(Non •) curano vane?** tm*, • « -> 
A Com Roma 1801 • «al l t > U - ' 3 * 
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OGGI SUL «NEUTRO» DI BERLINO (E IN TV ALLE 20,10) IL MATCH DI COPPA 

Borussia d'attacco: resisterà l'Inter? 
nerazzurri, forti del 4-2 dell'andata si qua-
ificheranno per i quarti anche perdendo 

con il minimo scarto 

Vigilia agitata: 
troppe incertezze 

Gunter Nettar, Il fuoriclasse teddico che fece faville nella 
famosa partita di Moanchengladbach (7-1 all'Inter) ma che a 
finn Siro fu le Itera (menta annullato da Bedln, cercherà oggi la 
rivincita nell'Incontro di Berlino fra Borustla e Inter Nella 
foto Netzer a contratto con Ben lineane 

Dal nostro inviato 
BERLINO 30 

Fa freddo ma non il freddo 
tenibile che si diceva Ce 
umido anzi e un pò di neb 
bia sospesa nel cielo di un 
uniforme grigio sporco Esat 
tornente come a Milano 

A gwsta triste cornice pur 
troppo sembrano uniformarsi 
la vigilia e gli umori dell In 
ter clu qui a Berlino con 
eluderà domani la sua tram 
glìatissima vicenda col fìorus 
sia di Moenchengladbach per 
l ani mi sione ai quarti di fi 
naie della Coppa dei Campioni 

I precedenti dal 7 1 del ba 
rottolo al processo di Gine 
vra ali appello di Zurigo e al 
rilancio dei neroazzinn a San 
Siro sono tutti così clamoro 
sament noti che è perfetta 
mente mutile rifarne adesso 
la storia Ora dicevamo ìln 
ter è qui a Berlino per il 
« retout match » decisivo e 
mai foise come in guasta oc 
castone lia sofferto e temuto 
tanto nella sua storia pur lun 
ga e piestigtosa una scaden 
sa Non che ne manchino ov 
viamente i validissimi moti 
vi, ma questa tensione questa 
ansia ai farla presto finita 
questa « paura » te diciamo 
lo che non è mai e per nten 
te disdicevate temere un av 
versaiio e una situazione) di 
cono verosimilmente con buo 
ita chiarezza che non è que 
sta l Inter ìmgìwre un poto 
guascotia magari ma sicura 
dei suoi mezzi e fieramente 
coniintu dette sue possibilità 

E qui sta e nessuno può in 
buona fede negarne la nitida 
impressione una squadra che, 
già non ali op t imum è uscita 
or ora stordita dal « derby » 
ima squadra che tradisce la 

Herrera sembra di questa intenzione 

La Roma non cambia 
contro il Cagliari? 

Nella Lazio, per la trasferta di Livorno, tutto è condi­
zionato alle decisioni di Barbe in merito a Chinaglia 

Ut n e i (i 6 stato multo espli 
cltn dopo 1 allenimi nto dispu 
talu l u i mattimi ai Flaminio 
soli} la pioggia 

«Siamo IH ottma posinone 
di tUtsmfua - ha d i t to He. le 
ni» ed intendiamo testai ci 
0firititr/on intanto quinti ino 
menti di afona Adessì ci 
avptttti un uri tuta de force 
(Ciigl a t i ( Ritienila in i asa 
Napoli f Wilan in t u m u l a 
r i d i ì prue/te affronteremo 
t.qumh( die sono vaiamente 
fori] Noi dai (anta nostia 
non ci pieanupiamn contati 
(in sui burnì momento the A.io 
ino passando ed affronteremo 
queste prmt con il massimo 
impegno sema alcuna pinna 
Al lenitine del girone di an 
(fata pfii esamineremo la si 
tuo? mie se ci (roi erewir an 
cura o e intatto con le glosse 
squadri aìlnra potiemo parla 
re ri una liomn con sene ani 
bitumi di primato Abbiami» 
innliie o d i s p o s t o n e giuro tot* 
come Fionzot Cappelli Liptiu 
il e PiUcqruu d tp fanno nolo 
o p a r a r n e squadre e the / re 
mauri pei ((inquinai si un pò 
ito ni squadra quindi sotto 
Un <crto aspet to abbiamo le 
spalle (oppiti » 

I, allenami Mo di i t t i e i ta 
tn si iUin;M(iHo e sotto la piofi 
pia r stala disputala u n i pai 
titolli n cui a Itati ha parte 
riputo lo stesso allenatole Del 
Sol ha corso molto dimost ian 
di' ri iv .pi p i a n t i al neu t ro 
Ristd da vedete se I l e i r c t a 
Minti c u m b u i e la diluiamone 
\ itlmio-.fi (qui Ila di I sec indo 
t empi i sul Muntovi Non si ò 
alle nato C inulti pn misui a 
p i r rmi / i male i ss i udì ancoia 
rr nv Ir su nii di l la inllu n?a 
clu I I U MI colp l i m i tfiotn 
scoi s ( )„HI pomeriggio la 
* pr ? i i u in cjailninssn u n 
fm ?a i d i i ai J Ci ppt II T a 
Rosa \ lei i i Fi mi/ut giacile 
r-fl a (ri nttaTi n a i a cont r i la 
•quotila totale 

La I a?io si c alle nat i iti i 
mattiu«i al Mummio Neil ani 
bientt biancoaz/ irro ancora si 

l e c n m m a per [espulsioni d 
Chinaglia e per 1 episodio dei 
calcio di ligure d e c i d a l i d il 
monzese Molta 

Riguardo la possibili squa 
hi Ica di Chimglia si s p n a 
che il giudice spmtivo non cai 
chi la mano e commini al ceri 
ti avanti b iancoaz /uno una 
semplice diffida u s t o il SPIO 
andamento del a fatto » 

Pei la foimn/inne che scen 
dera in campa a L voi no d i 
menica p i o s s m a Mac s t i l l i 
e ancora in alto maie giacche ' 

tutto r> condizionalo alle deci 
stoni di Bdibè Se Long John 
sarà squalificato (Io si sapra 
questa s i r a ) il suo posto do 
vrebbe esseie preso da F a c 
ehm con i! reinscnmento di 
Abbondanza che e m diretta 
conconenza con Nanni pei il 
posto 

Oggi ponici ìgLjo la squadia 
dtsputeia una paititella con 
t io la s q u a d n g i o v i a l e al 
Flaminio 

n. p. 

Secondo successo della tournée 

Basket: gli azzurri 
vincono in USA 

Il pugile Marcano 
capotta con l'auto 

IMRCLLUJNA W 
Il pur p une di 1 m indo dei 

p i* ligi cri jimloi WUAi 
Alfrpf ì M i n ino ri 2 anni 
ha riportato ter ti i omitu 
aloni OHM dopi e) t h bua 
au tonobl l ( u i il i ri st ,* 
da e fl p fuer r ipol t t i in p u 
trolte o andHta a tlnlrc in 
un foaso 

J AIRFIELD 30 
f due La nazionale di pai 

lacanestro gzzuita ha inca 
merato la sua seconda vitto 
n a nella attuale tournée ame 
ncana battendo la squadra 
dell Università di Fairfleld 
nel Connecti ut con il pun 
leggio di 94 75 

A meta unno gli ital an 
n a n o i vantaggio 54 Ì4 nini 
tre dop j i ut imi cinque mi 
nuti di gioco n a n o in te 
sta 11 3 

Nel e IMI ere dediti s q m d n 
ital ana oia e si no k due 
Mttoue quella coi d o 1 P i r 
fic lei e quella nella settima 
m scorsa contro il l o n g 
Island contro tre sconf Ite 

Giunto a qutbto punto si 
può dire che la tournée ita 
liana negli «rati onental i de 
gli Stati Uniti contro le cele 
brate squadie de Me universi 
là e dei college ha già otte 
nulo un i n d i a t o onoreiole 
poiché alle tue vitloiie biso 
fini aggiungere la scemiHta di 
imsma ad toetiì dilla squa 
dra di II t m u n s i i\ di 1 lUaiv 
land 

Il I ani i l i mi h i p iu 
to e ndtipp L, i iiil m 
ili u « ' v I In p n h in 
te pi u IIP t,l / u n ti h in 
no Inni n i i i ! s litui il 
l i s i I n n n i \\ li m i 
wi\ \< ( le n a 

Gli italiani hanno be i sagha , 

to il canest io avve r sano con 
una sene di tiri da metà 
campo e da posizioni di ver 
se scompagini i l o la difesa av 
versai la 

Dino Menegmn appoblato 
sotto in campo avversario ha 
incanestiato beri 12 « r e 
bounds » o ha arrotondalo il 
suo bollino con a ì tn quindi 
ci punti emergendo come mi 
ghot uomo n campo e come 
« cannona re » itoliano 

li secondo u mio della com 
paglie, i ^ / u i i a è stalo Otto 
Tlabciea con IH punti e sul 
la loro scia a souadra ha gì 
ia to a l h peifez une 

II gioco si e riscaldato nel 
secondo te npo quando si è 
a\ ula la sensazione che gli 
dal ani stesser i rallentando 
il utrno 

Il Fairfield capeggiato da 
un Bob Kelly in forma per 
poco non ha capovolto il ri 
stillalo poi ta idosi a soli no 
ve punti digli a\ versar! 

Gli a z z u m M n r i e n d e v a 
no e con t u cane sii siiPie^ 
su i — uno di [ laborea e due 
d Mi negli n - r poit i i an 
1 v intagc u ] c punì \ in 
tagl io In s e d imns tn tn 

1 p u 
IP t i d m 
1 Miel i 

1 ! 1 
ri i 

i 2! 
punti 

d 1 i un 

El n e i n 
i stat Gena 
l punì Kelly 

ini d 1 

ni-1 f 
Gin i 

con 1G 

preoccupazione e l impaccio dt 
chi si accinge a un compilo 
supertoie alle sue for<,e 

Siamo stati stamane aliai 
lenamento tutti come si fos 
sero passati la voce dicono di 
voler ripetere l esaltante «ex 
ploit » di San Siro se non 
proprio nel risultato almeno 
nel gioco e nello spirito clic 
quel clamoroso 4 2 resej o pos 
stbile ma nessuno mostra di 
crederci più di tanto 

Mossola che della ciurma e 
un pò il capo nconoscatto 
dice ad esempio che tenterà 
e sottolinea volutamente u 
H tenterà » quasi a precosti 
tuiì si un umanissimo alibi 

Ad aggravare ulteriormente 
la bituazione già scoraggiali 
te sul piano tecnico e patito 
sto compressa su quello psi 
tologito sono tia l altio so 
praggtunte preoccupazioni dt 
ordine sti attamente pratico 
Burgnich ad esempio accusa 
ancora dolori a una coscia e 
le possibilità di un suo ma 
lauguratissimo forfait non si 
possono al momento del tutto 
trascurare e, dopo Inter Mi 
lan si è anche riproposto, in 
modo formale il problema di 
una scella Vieri Bordon 

Dia se per Burgnich che 
finirà tianquillamente domani 
in formazione si rende ga 
ranle lo stesso dottor Quaren 
ghi più complessa e delicata 
appare la vicenda dei portie 
ri liivernizzi cui sono tn mot 
ti a far risalire alcune cause 
non ultime della sconfitta ne 
raszurra nel « derby non 
può questa tolta permette? si 
di sbagliare Potrebbe esseie 
ureparabile per l Inter ma 
potrebbe costar caro anche 
pei tonalmente a lui Per l uno 
Vieri ce In handicap» pswo 
logico dopo 117 di Moenchen 
gladbach e la lunga inattività 
succeduta a quella sera ma 
ledetta per laltia Bordon, 
ce la non perfetta cornitelo 
ne di foima riscontrata, ap 
punto anche nel « derby » Tra 
Inno e laltro Inveìmzzt ci 
diceva stamane di aver già 
deciso ma di non potersi di 
chiarore per stretti motivi dt 
opportunità sua avremmo an 
che potuto credergli se non 
l avessimo visto arrovellarsi tn 
solitaria apprensione come 
Napoleone prima di Waterloo 
o prima dei cento giorni se 
porta meglio ci pai e comun 
que fuor di dubbio che fini 
rà con l optare per Bordon 
gli andasse anche male non 
lo si potrebbe certo incolpa 
re daver scelto la via meno 
logica 

Con Bordon e Burgnich in 
campo dunque e con la scon 
tata sostituzione di Jair con 
Ghio sarà la stessa Inter del 
miracolo quella del 4 2 di 
San Suo ad affrontare do 
mani il Borussia Ce solo da 
augurarsi dicevamo che stes 
so sia anche lo spinto stesso 
U « furore » 

Come gioco invece sarà 
molto difficile che possa ri 
peto si Altra infatti è ora la 
situazione I neioaezurri be 
ne o male pai tono da + 2 e 
due goal di vantaggio posso 
no essere pochi ma possono 
anche pur contro un presu 
nubilmente scatenatisbimo Bo 
russiti essere molti 

Logico quindi che volere o 
no, chi è in vantaggio si cau 
teli per restarci e che (uiatti 
quindi alle circostanze il tuo 
modo particolare di affronta 
re e condurre il match Ha 
un bel dire Invernasi che 
per lui la partita allo stadio 
olimpico comincerà come tut 
te dallo 00 e che cosi vuole 
che la pensino i suoi ragazzi 
ma questi una volta in cam 
pò ineluttabilmente finiranno 
col porsi come primo scopo 
quello di conti oliare la par 
ttta e l avveisario badando di 
conseguenza più a distrugge 
re il gioco alti ut che a co 
striare il proprio più a non 
subire goal che a fame 

E una tattica in fondo con 
troproducente (visto che pio 
prio la nostra difesa e la lo 
ro si badi bene sono alia lun 
ga i reparti pm deboli delle 
due squadre) che può essere 
anche pericolosa e che ve 
rosimilmente lo sarà ma la 
mentalità corrente è quella e 
bisognerà adattarvisi L impo 
stazione nerazzurra della par 
tita e quindi facilmente pie 
vedibile Bedm sputerà l ani 
ma sul temutissimo Netzer 
Bellugi si incollerà a Le ht 
vie, Giubertom a tfeinckes 
Orlali a Wimmer Pacchetti a 
Kuhk e Frustalupi a Witi 
kamp con il didimiato inten 
to di impedire linuiatua al 
latveisana comunque di but 
tar per aria le calte del suo 
mazzo pronti nel ca o a sfiut 
tare per il meglio i possibili 
errori della non proprio vnpe 
netrobile retroguaidia tedesca 

Ovvio erte con queste limi 
tate ambizioni ce solo da 
sperare che capitan Mazzola 
imbrocchi come già a San 
Siro la sua «gran ' e r a i 

Pei quel che riguarda il Bo 
nisstu nessuna novità tutti 
Oli tutti caricati a mille 
Wisu eiìlei l allenatole addi 
rittura euforico Sieloff il so 
10 su eia si nutriva qualche 
dubbio sarà al sito posto e 
la forma ione saia quindi 
quella da tempo annuuwla 
11 'titilli inuitru aUt Ti l 
saia iKìsmcsso m rv dnetta 
e srjiu atbitiato dal! uiqlcs 
rei /lo) Quando abbiamo fai 
te i do unsi nuaiiii ali Inter 
< bbici n Imito 4 dm inni 

Cosi in campo 
BORUSSIA 

Kleff 
Vogts 
Muller 
Sielof 

Wirtliamp 
Bonhoff 

Kulik 
Wimmer 
Heinckes 

Netzer 
Le Fevre 

o 
o 
e 
o 
e 
o 
e 
o 
o 
<D 
<D 

INTER 
Bordon 
Bellugi 
FaccheHi 
Oriali 

Giubertoni 
Burgnich 
Ghio 
Bedin 

Boninsegna 
Mazzola 
Frustalupi 

ARBITRO: Taylor (Inghilterra) 

RADIO e TV: cronache con inizio alle 20.10 
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BONINSEGNA, l'uomo della lattina, sarà uno del giocatori più seguiti 
di viglila intanto è stato II più seguito dai fotografi Boninsegna comunque non 
impressionarsi troppo a queste « attenzioni » 

Berlino nelle ore 
è sembrato 

Gioca ad Atene contro la Grecia 

Anche l'Inghilterra 
oggi nei «quarti»? 

Tornano cinque ex-mondiali tra i bianchi - Capelli a 
zero ed un milione di premio per i greci 

Altig costretto 

a lasciare 

il ciclismo 
COI ONU 30 

L tx campione del mondo di 
liclismo Rudi Mdg (34 311111) 
dovi a miti rompere in anticipo 
la sua camera di coindore pio 
fefisionista 

Un tumoie benigno nella pai 
te inguinale pm b a s ^ lo ha 
custretto inratu ad abbandona 
re l a t i n i t à agonistica Stcon 
do il medico del corndore AI 
trg si dovrebbe sottopone ad 
un intervento chirurgico ptr 
far scompaure definita amente 
il male che giù gli ha causalo 
1 abbandono illi recente t Sei 
Gioì ni» di Munsler Altig m 
vece e del pai PI e che il tu 

ATENE 30 
Sta p u ca la le il sipario 

sulla p u m a fase del campio 
nato d E u i o p a per nazioni 
dopo Italia URSS Jugoslavia 
Belgio Romania Germania 
Ovest domani si sapra il no 
me della settima squadia 
ammessa ai quait i 

Lo decideia 1 ineunti o t ra 
la Grecia e l l n g h i l t t n a an 
che se il gioco sembia già 
fatto 1 Inghilterra infatti e 
al comando della classifica 
del gruppo ti e insieme alla 
Sviz7era ma con una dilfe 
renza reti molto migliore (IO 
per gli inglesi 7 pei gli sviz 
zen ) e quindi agli inglesi pei 
superare il tumo bas te ià per 
dere con non più di due reti 
di scarto 

Solo se gli inglesi perdeian 
no per 3 a 0 bisogne] à rieur 
ì e i e ad uno spaieggio e solo 
se peideianno per 4 a 0 ver 
lanno diret tamente eliminati 
Come si \ ede insomma le prò 

A Cuba per i mondiali 

Accolti calorosamente 
i giocatori di baseball 

Il vicepresidente della Federazione smentisce le menzo­
gne di un giornale sul trattamento ricevuto dagli italiani 

Bruno Paniera 

L AVANA 30 
Il vice presidente ft-derale e 

presidente del set tore tecnico 
della nazionale italiana di ba 
seball Aldo Notori ha smen 
tito In un Intervista ali agen 
zia cubana « P r e m a Latina ) 
quanto apparso su un giornale 
italiano secondo cui le cause 
delle sconfìtte de Ih squadra 
italiana vanno neeica te nella 
cattiva alimentazione dei gio 
calori e nell ostilità dimostra 
ta dagli sportivi cubani 

Aldo Notan che e t ra 1 al 
tro anche capo della delega 
zione italiana al campionati 
mondiali di baseball che si 
stanno disputando a Ouba ha 
precisato che mai come que 
sta volta gli italiani hanno ri 
ce \u to una migliore accoglien 
za a Cuba e che spera di 
< firmare un accordo della d i 
rata di cinque anni per uno 
scambio di colhborazlone 
spoitiva con Cuba > 

Dopo aver ubadi to che la 
squadra italiana ha trovato 
[appoggio il calere e la s m 
patia degli poitiv cubani e 
che 1 alimentazione L stata 
e continua ad essete eccelle» 
te h i aggiunto se questa 
e fumé allora lo lame e bella 
perché mai abbiamo giocato 
meglio di cosi 

Notan sp egando pai ^he il 
basso livello tecnico della 
squadra italiana si identifica 
con quello generale raggiunto 
in Europa ha cosi concluso 

Slamo venuti a Ouba per ia 
le esperienza e 11tengo che 
stiamo sostenendo il nostro 
ruolo con onore Enti a alcuni 
ann pero potremo aspirale 
a v nccre anche no i l cam 
plonat del mondo 

Intanto contro 1 Panama 
1 It il a ha conosci ito u n i pp 
sante sconfi ta 11 111 nel 
IH I fiorii ila di 1 \ I \ C 
P orni mondi ih di biseba 
d lett ini] 

Fcco 1 ris iltat rompici d 
ieri i l i Avara n annma batte 
Ttal i 111 a Carni ir icvn N 
r i iena batte Ca ida 1.. \ 
Pinar del Rio Cuba batte An 
tille Olandesi 9-0 

Oggi a Coverciano 

gli juniores 

di calcio 
FIREN/C 30 

Sono giunti stasera al Centro 
tecnico di C o n c i a n o i g oca 
lori convocati dall allenatore Te 
dorile Amelio Vicini per la for 
mazione della nazionale jun o-
res Dei convocati ne mine-ano 
ben cinque rimasti nelle loio 
sedi per malattia o pei mfor 
turno Essi sono il poi in i e 
Lippi del Modena i difensow 
Innocenti (Laneiossi) Biagini 
(\iaugfeio) Colin (Mtstnna 
e il etntrocamp sta Caidau 
(Rimmi) 

Pertanto t-li ritte ti imssim a 

d SMISI/ OHI di V ic n s ino por 

tlerl l i a l i t l icv so) diten 
«ori Miglio (\ UCSCi [UL.ll.uh 
( Incs tmal Mei ( \lma Juvc 
i ino) (.((lineili (Imol i) Ptckr 
s ni (C liane anus) I ancinclli 
(Ctìipi) centrocampisti Cua 
risto (\ i u sc ) BrdLd (Praloi 
De FIOI nlo (Milan) Repelli 
(Montebtlluna) Ballista (Vitcr 
besi) Pauslinclla (Sampdona 
attaccanti r lanttsdielli t hi j 
vcnuis) Chiarenza (Juvuitu1- ! 
Oh menti (1 t ihest ) Di 1-BIJO ' 
(AlbuiMD K ahitli tv ci ona) 
Biacchi! i (Cina l istello) 

Yiuni ha detto u t s ctonie 
intende rìn g u e un allenarne! 
' ' a (| idi einli apposti d 

babihta di un colpo di scena 
non sono molte anche se gli 
inglesi hann faticato maledet 
tamentt ad ingranare nei pre 
cedenti confi onti con gli sviz 
?en tanto che Ramsey ha 
convocalo per Atene ben 5 re 
duci dei mondiali del 1%6 \ a l e 
a dire Banks Bobby Moore 
Peeters Ball e Hurst nella 
speianza appunto che i « vec 
chietti » lo pongano al irparo 
da c a t t v e sorprese [emulan 
do m ciò Valcareggl che sa 
i a presente sugli spalti dello 
stadio Lome « osservatore ») 

I a\ versano molti e non 
sembia inesist ibite se si tie 
ne conto ehe gii inglesi han 
no vinte 1 incontro di andata 
per 3 a 0 ma nemmeno tra 
scurabile da piendeie sotto 
gamba 

Intanto gli exploit compiuti 
I ann scorso dal Panathinaicos 
hanno dimostrato che il cai 
ciò ha fatto progressi anche 
in Giecia Poi e è da consi 
dera re che t r a le mura ami 
che e spionati da un regime 
dittatoriale che fa leva anche 
sul nazonalismo spoitivo t 
gieci poli ebbero riuscire più 
pencolosi del previsto non 
sino al punto da mettere in 
dubbio la qualificazione degli 
inglesi ma certo hanno la 
possibilità di uba ì t a re il p io 
nostico a loro favore Si pen 
«s che ai gieci e stato prò 
messo un premio p a n ad un 
milione a testa in caso di 
vittoria una enormità per 
un paese povero come la Gre 
eia dei colonnelli 

Sotto la spinta di questi 
incentivi i greci ce la mette 
ranno tutta dunque per otte 
nere un successo di prestigio 
Contrastati con non minor vi 
gore dai bianchi poiché una 
sconfitta ad Atene dopo il 
pareggio casalingo con la 
S v i z e r à pi Avocherebbe nuo 
ve violentissime polemiche in 
Inghilten a complicando il 
lavoro di rinnovamento di 
Ramsey 

Aggiunto che alla comitiva 
della nazionale ellenica si è 
unito un barbieie per esegui 
re le direttive dei colonnelli 
gieci di t a p a i e i calciatoli 
di casa (chi non obbedisce 
verrà estromesso dalla nazio 
na ie ' ) non u m a n e che lascia 
re la paiola al campo per ve 
d t i e come si comporterà la 
n r iona le inglese «invecchia 
ta » per 1 occasione 

i O.d.g. di dieci Regioni | 

! / beni della ex-GIL 
| subito aali enti loculi 
I Cultura e Sport servizi sociali secon-
| do il dettato della Costituzione 

A più di un quarto di se 
colo dalla fine del fascismo, 
per l ' indif ferema del go 
verni che si sono succeduti 
in I ta l ia dal 1MJ ad oggi, 
per l 'meri la delia burocra 
zia congiunta agli jntereisi 
del tottogoverno, restano 
ancora insoluti una serie di 
problemi, tutti assai gravi 
f ra f quali la destinazione 
del beni della ex G I L (Gio 
ventu Italiana del l i ttorio), 
che rappresentano ancor og 
gì un patrimonio di quaran 
la mi l iardi , nonostante che 
la gestione di tali beni, ne 
gli ult imi venticinque anni , 
sia stata cosi accurata e 
lungtmirante da r idurre II 
loro valore iniziale di circa 
due terz i , rischiando di 
mandare In malo-a un pa 
trlmonio che era stalo co 
stitulto, sia pure a p re i io 
di rubie incredibili da parte 
di imprenditori e di gerar 
chi loro complici, sulla pel 
te dei lavoratori 

M a le mene della demo 
c rana cristiana In primo luo 
go e la pervicace volontà 
dell 'alta burocrazia di non 
rinunciare a qualsiasi co 
sto al la proliferazione dei 
vari enti (fonte di stipendi 
e di prebende per gli ad 
detti al lavori) hanno sem 
pre difeso con le unghie e 
cor. I denti il mantenimento 
del cosiddetto commissaria 
to per la ex G I L , che, co 
me le vicende degli ultimi 
venti anni dimostrano, ha 
assolto II solo compito di la 
sciar deteriorare progressi 
vamente ciò che sia pure 
con dispendi di ogni gè 
nero, era stato costruito 

Le forze democratiche non 
hanno certo lesinato sfarzi 
per opporsi alla colpevole 
Incuria di tanti commissari 
e di tanti governi ma la 
loro azione per quanto cf 
fleace, ha sempre urtato con 
tro II muro di omertà e di 
connivenza politiche ancora 

L'Istituzione delle Rtgto I 
ni sembra ora aver dato l rar [ 
ma decisiva per i c ioghi re , 
finalmente l'antico nodo « I 
per ottener* cho 1 beni del I 
I « G I L siano finalmente » 
amministrat i In modo de | 
mocratlco a siano destina 
ti alla comunità senza di I 
scrlminazlonl di sorta In I 
particolare gli Assessori al | 
l ' Istruzone e alla Cultura 
di dieci Regioni (Basil icata, ' 
Campani*-, Emil ia Romagna, I 
Lazio, Lombardia, Rleman I 
te, Puglia, Toscana, Umbr ia , , 
Veneto) riuniti a F i r e m e 
al termine di un ampio di • 
battito sul problema hanno I 
votato un ordine del giorno I 
M r il passaggio di boni e 
funzioni della ex G I L alle I 
Regioni e agli Enti locali I 
prospettando misure Imma É 

diate per tale passaggio | 

L*o ri g , rilevato il carat ' 
tere antidemocratico delta I 
gestione attuale la mancan | 
io di qualsiasi controllo su 
tale gestione, l'aziono di 
icr iminatorla nel confronti I 
dal personale riell'E"»- chic , 
de* a) che l'Ente G t -sntu 
italiana sia sciotto senza In ' 
dugi e che I beni e te tun I 
zionl dell'ente siano trasfe | 
riti atte Reqlonl e agli En 
ti locali b l che la pret i 
denza del Conslqllo ^-slnnl I 
un liquidatore per r imino i 
(flato compimento ttrll 'ooera I 
zione- e) e h * Intanto | h» ' 
ni stano aff idati ali» Re I 
qiont e aqli End locali e h - | 
ne facciano richiesta d ì 
che sulla base rlt un nuovo 1 
rapporto f ra tutti oli ore)» « 
ntsml elettivi si proceda art » 
una trasformazione ornfnn | 
da dell'intervento n ihbll<-n 
In materia HI diritto alt» I 
studio di organizzazione ri«l | 
la Cultura e dello *oor t 
astemi! a servizio social- se I 
conds il dettato della Costi I 
tuzione . 

Parlotti-Agostini: 
duello per il 1972 

TRIFSTE W 
Il centa irò (r r-stmo Cilheito 

, Pai Ioli c impon» iialnno del 
la categoria 125 ce nel pi ossi 

1 ino anno potrà dispo re di una 
nuova motocicletta 3i0 ce che 
gli verrà messa i disposizione 
dalla casi « Morbidelh * di Po 
sarò e cìie dovrebbe essere in 
gratto d competere con la MV 
-\gu-,la del campione del mondo 
Giacomo Agostini Gli appas 
sionat di motociclismo potran 
no cosi assistei e ad un duello 
\gobii 11 Parlotti come negli an 
n scorsi \i fu quello tra Ago-
si n e Pasol ni 

Questa almeno è lambzione 
dei di igenti della casa di Pe 

r " ° <-,u sta speri iientandii h 
nuo a 3o0 a qiat iro pmnrlr 
c " * c e * «ti l ippaie vuoti la 
oltie i 2a(l chilometri orari * nr 
i vaie ad impegnare M&stm 
- ha dichiarato Parlotti - * 
l massima aspirazione dei oar 
-cion motocK listi di tutto H 
mmdo * 

TI centauio tne-amo partorì 
pera al campionato italiano ed 
a quello mondiale oltre che con 
la Un anche con la nuova USI* 
ce La Moibidel! con la qci«K 
IIB vinto 1 campionato itnlia-n 
ed e arrivato ottavo m qu*]i» 
mondiale u prossimo unno a m i 
qualche piccola niodifi a i »v> 
(ore ed ai telaio 

l > " ( u i in 
r v I m n n ut i il 
ni hi» i d 11 1 itnt ni 
ippait ne in A simuli v u 

io V neri/ Doma JJ nfiPI } 

i ( m e i an st ndi s i 
Si e n 1 c,[ ni i t 

per la 
naie 

LA CULTURA IN 

UNA LIBRERIA AMICA 

LIBRI DI TUTTE « EDIZIONI 

Un UBBID e aggiornato assortimento 
narrativa poesia politica economia 
saggistica filosofia psicologia 

LIBRERIE 
RINASCITA 

Dizionari 

Letleraiuro por rogaci 

Ediloni n lingue estere 
Fagtl sclantltlci soi/loltcì in 
1 incede e nglesn 

> Soma Via dalle Botteghe Oscuro l 
Milano Via Volturno 35 
Bronzo Via Alamanni 
Modano Piazza Mazzini 19 
Reggio Emilia „ Via Squadroni M/A 
Bari Via Roberto da Bari 101 
Leoca via Paladini ti 

DISCHI MUSICASSETTE 

Dischi <s\ musica popolare co ni 
di protesta musica classica 

Samn o abbonamenti a l 
ponoilr tal ani ed eaton 

!oinuuioiie della nazio 
GIOCHI atOATTICI PER l INFANZIA 

http://iv.pi
http://itlmio-.fi
file:///iaugfeio
http://UL.ll.uh
file:///gobii


l ' U n i t à / mercoledì 1 dicembre 1971 

La conclusione de l la visi ta di Scheel a Mosca 

Un nuovo passo avanti 
nei rapporti URSS-RFT 
A Bonn si ritiene che il trattato fra i due Paesi dovrebbe venir ratificato 
dal Bundestag entro la metà del prossimo anno — Prossima la con­
clusione del negoziato fra I due Stati tedeschi sull'accordo berlinese 

PAG. 11 / fatti nel mondo 

Il comunicato 
congiunto 

sui colloqui 
di Mosca 

Dalli nostra redazione 
MOSCA .«I 

Le proposte che Scheel lui 
fatto al dirigenti sovietici 
von Mino prese In esame al 
piti premo per favorire il 
professo dì distensione en 
ropea Quesiti, stane IH IH no 
ti «la che circola natiti amblen 
ti diplomatici dallo capitale 
« olie hn trovato una diret 
tn conferma nel oomununio 
ufficiale diffuso oggi al ter 
mine do! a visila del mini 
•tra degli Esteri della BFT 

Partito Infatti Scheel la 
Taaa ha reso noto lì docu 
mento noi quale - pur non 
essendovi del riferimenti pre 
Cini alla situa/ione prospetta 
ta dall'esponente tedesco sul 
problema di Berlino e del 
possibile trottato, con la BDT 
— al afferma che l trattati 
URSS RFT e Polonia RTT 
hanno Diruto «una boa* so 
liei» Ad ernoattì per 11 miglio 
ranifirito rie! runoortl e 11 raf 
fon-amento della di stanilo 
ne» Dopo avere auspicato 
una rapida ratifica del trat 
ludo URSS RFT ti documento 
rileva I Importanza del con 
tatti tra le due Germanie e 
«oltollnea (he un rapporto tra 
1 due paesi H MI una base di 
«KURRllarusB totale di non di 
acuminatone di rispetto re 
olpiooo di Indipendenza » 
contri nu iranno 'sensibilmente 
Iti fniKlIoi amento del clima 
in Km iran In aonsiriera?!»-
rie di cln 11 comunicato ren 
de noti» ohe URSS e RFT al 
Impeditine, nel operare per 
ffir si r he I iliif sin! tede 
Pilli i fingami (immessi al 
IONI) 

ti (itioiimento ribadisce poi 
due punti 4ii1 quali l collo 
qui con Rtevnev Kosalghln e 
Oiomlko sono stati ampi e 
flppinfondlt l me ureyw euro 
pea e r idu/ lnne delie fnr/e 
a n n a t e nel a m i Inente 

Sul primo problema le due 
par t i «I anno dichiarate con 
cordi nel rilevare che «la si 
tua? |nne europea e tavurevo 
le alla nnnvooti» nne rte-lìa orni 
feren?ji » sul secondo — quel 
]o c|né della riduzione delle 
fnr?e armnte -- Il comunica 
to fu noi ai e che « u n a Interi 
sul) argomento contriti u reo 
bc validamente alla munti del 
la salvamiarrtia della s c u r o ? 
7a e orefirebr» le basi - sen 
va pfispte peraltro di precludi 
Ho al paesi Interessati - per 
una dlstenalonfl di tuona du 
rata » 

ti mutilalo degli osservato­
ri moartnvitl sul onlloqul e sul 
eomunlnam (nel quale si eia. 
anche nnuaia che Chnmlko 
è stato invitato nella RFT) è 
quindi positivo ai attendono 
ora le reazioni oeclJuntBiI le 
ntmdo anche conto che entro 
domani dalla capitale polao 
oa — dove sono riuniti I mi 
rnstrl degli Eaterl dei parto 
di Vantavi» - verrà reso no 
to un nuovo e importante 
documento dedicato alla si 
tuMlone europea 

Carlo Benedetti 

Fidel Castro 
sosterà 

nell'Ecuador 
OUAYAQUIL 30 

Il governo dell Ecuador ha 
minime tate, oggi che 11 primo 
pini l i tro (Ubano Filini CA 
atro larn jna sosia a (~iua\a 
quii giovedì piassimo nulla 
via dei m o i n a ali Avana dal 
Cile per colloqui tot presi 
dente Bcundorlano Jose Vela 
aoo Ibaira II colloquio si avo! 
pera a porte chiuse e \i assi 
i ter» soltanto il miniano de 
gli risieri dell Et uwdor Cìmcla 
velasi o forili jrnvei nativo 
hanno dello he amnmfnif. del 
colloquio s u a una posi bile 
ripresa delle relazioni tm CU 
ba e I Kcnndor 

Dal nostro corrupondente 
Lìl K! INO JO 

I colloqui L he SLIUII lui iiuiln 
con i diligenti sovieli i m qui 
iti nini ni a m b u l i t i pi musso ili 
Mlciuic nimiliilr mino iiUwi 
va multa PHIU dcllti sUinpd lo 
de&ui (Kcidimtjik nei (imini s tar 
si la rfìlllito del trattato di Mo 
sto Bonn cntio IH puma meta 
di II unni) prossimo 

biluci su ondo I op mone elio 
d i to la qui sin sera optili iinhiei 
ti polititi di Bunii mi -blic pu 
tulo supciiìic a Mnsin I proli le 
ma ridia tonti in u s a Intorpidii 
/ioni» della diletta miudipendon 
7U chi HI Iti PSISUIP un IH IH 
Uhm dil tiAlliit» 1 I ISSHH i 
i tntintn In \iUine ili II i indo n 
q u i l l i u su Hi l litio n u t 1 i t i i 
uopi it (i/iuni pini un din nifi om 
du un mima lui i dui Siali lo 
di s( hi Ni 1 Kimuntiiito tonnine 
ledisio SIA ii in u si In imitili 
non \ l ine nu n/iumilii < pile ila 
inculi' alunni interdilli tirlcuzri 
tra li dot nui si unii 

Quulo pumi unii il ul siiu ileo 
ilo a Bonn Silici) ha ili Un LO 
munente ai giuirwilhli d ie il 
col legamento Ira In utilità del 
tiailtiln i I netniiiii noi Berli 
no * è siate giusti» » e the il 
governo ledei ile alni Insogno 
di ini compiilo rcipiilmneula del 
In quoHlione di Berlino pi ima 
di presemine al Buiideiing il 
iiaiinUi iim Muhia » 

I e duo pam tuttavia tul tn 
municfiio punsoiin 11 medesimo 
at tento sui due pinlikmi ospu 
menilo tiuilempoi ani cimente il 
domili no uimunr Un si aitivi 
( ni mu pichlo » alla rullimi 
del Imtlntu Bonn Minta t Iti 
spennila clic la Irallnltvn ti a 
I due Suiti ledeteli! siili necor 
do lu-rllni'M si luminila eoo 
soci t'uso < il più rapidaminie 
possibile'» Su questi punii il 
* leader » de Bnrzc! the il IO di 
cembro Ri irenerà a Must a lin 
HtniHiito il governo ledei ale ili 
aver t ceduto » 

NollutUibto NI DI su «Iliache il 
mirimi ni Se tue! Intonimi Ciiomi 
1(0 in margine ai Ianni d i l la» 
lemblcti gene, ale ritHOMl a 
\ i w Yoili hi eia uni luto di 
una pre tonrii/ione EUI\ ittica in 
base HIlei quali la rutilila di l 
liatlnlo Bonn Mutui aupu i» 
ilo\ olii pri tedi IH I ut Mini ni 
\ i^oie dell ni niiiln ti tinniti > 
m Htilino IJUhl II « ptuall' 
lisnm » the hi mglie oggi ne 
l Olii II K lllO KlimilK t (Il SI O si) 
vicini) - si peiiHn nrii a Boni 
- poli ebbe OHM ie n Ioni) ila 
i lit n l l u il govpinii ledeinU 
In garanzia di uuillu inurdi 
penrieiuti Ita le due tiutilioui 
alla un totidizione esso ritieni 
(iiiMsibile avMHie il piocesho di 
uitllien del Imitalo uni 1 UHSS 

I Inips« Ini t dui Stnli Iorio 
siili nuli applii H/iotiu nriiliia di 
tinelli! tu<dillo d «Itta pnilc 
umbifi oiinai solo t]u(Hlimic di 
giorni l a stampa di Homi sia 
mane a\an?n 1 ipolist the isso 
pulii blu ani Uè \enltp Millo 
tu ilio giovi di L a li Htlntiv i 
tbt negli ultimi iiuontri tra I 
^ntloHogretiirio ada mute Ilei IH 
di Bonn Bahr e ti suo collega 
della RDl Knbl ha latto no 
tevoli e sgni lual ivi pa^si avan 
ti riprende mi atti domani IPI i 
il porlavote del g ivorno di 
Bonn Voli VVeilunni aveva pai 
litio di mipoi tritìi) pi alile un un 
cura apeili ma Hinndo ali opt 
pione degli ambienti polli iti 
non pati ebbe elio PUHÌ siano in 
aupi i ubiti 

D altra parte stppuie puì a 
rllenlo piotedt e si Intensioni 
anche la Imitativo Ira la HD1 
e il Senato di Berlino Ovest 
trolintiva clic dovrebbe per 
mettere di regolale i problemi 
die i guardano i rnpptnli im 
quella parte dello Muto e In 
cnpilale della RDl CJin 1 pio 
blemi di oidlne prnlito e 1 In 
terprclnzinne del pi nulpl t m 
tentiti fieli ateordo ti quat ' io 
del s t l l tmhre storsn sulla pus 
sibililfi pei lutti i bei Illusi del 
I mis i di late i isita ai loio 
pai ioli ni 11 l i tui piirte della 
ctllà tosi ituihc ono ino digli 
ostinoli ni Ila trallaliv i 

Bellino Ovest Im due milioni 
di abitanti e la pirle orientale 
della u l ta iippena un milione 
un afflusso non eontrollnto dei 
berlinesi otildintali nelln tapi 
bile rli'l'n KDT dove lui I altio 
i piP7?l dei Inni di tinsilimi e 
di aitimi (ondami ululi serv <zi 
sono H-̂ sai infi non d i non a 
Berlino Ovest putrì hlie ci i n 
difficoltà nell appiovvtgioniimcn 
lo e ritsag alln popi licione di 
Bi i lino I si ( iti tu I passato il 
iu vi t itti di 111 RDl p MI p* imi 
OiiLSlo ine emulinoli n\i va pu 
posto ti ione edere visii d Ingrps 
so ti Bulino I st e alla HDT 
della durata di un mese una 
volta nll anno ni berlinesi oc 
iidenlflli oppure pili v isii nel 
1 i n o di un anno dr-lln dui alti 
di fine giorni Qui sin piopustn 
ehi ^ pi ns i sia tuli ogt,l sul 
tappilo non t Mceliata allori 
dal Sonato ci K t Imo Ovest 

Franco Fabiani 

Arresti 
ed attentati 
nell'Ulster 

BELFAST 30 
Mentre il governo bri tanni 

to a conclubione del dibatt i to 
par lamentare sull Ulster non 
ha at tenuato la duia e repres 
slva politica the segue nell Ir 
landa del Nord continuano a 
Belfast Dcrrj ed alti e città 
gli a t t in ta l i e gli nuea t i Sta 
mane In l iuppn britannica ha 
operalo un i spile di pettinla! 
Pian n Bellasl u n stando no 
ve peisone (silgonn cosi a 44 
1 nord tilandesi mies ln t i nel 
lf ultime qiifirfiiltott ore i ea 
a l le rmando di aver sequestra 
ta unn certa quantità eli armi 
p munizioni Una bomba e 
Bbpiosa a Doiiv provocando 
gravi danni alln biblioteca mu 
nlclpale meni le è stato ECO 
perto nel pressi della frontie 
ni con lE i re 11 t adave ie di 
un giovane 

Per m\ nutrito programma di incontri 

! delegati dei Baas 
siriano a Perugia 

INCENDIO (DOMATO) NEL MONASTERO DEI. SINAI 
Un violento Incendio t «oppiato Ieri mattina nel mona iter o di Santa Caterina, ai piedi del Monte Sin*! (nella foto) Le 
flemme sono state domate prima che arrecassero gravi de nnì alla biblioteca, in cui si trovano libri • documenti di inasti 
mablle valore, e alle mura stessa del monastero, sorto ne I 521 dopo Cristo a che costituisca uno del complessi di culto 
cristiano più antichi 

Colossale broglio dei « governativi » ? 

Uruguay: sono scomparse 
cento urne coi voti decisivi 

Mancano allo scrutinio 180 mila schede mentre il margine di vantaggio 
del partito «Colorado» sul partito «bianco» era ridotto a 11 mila 

voti — La notevole affermazione del « Frente Amplio » 

Si concluderà venerdì mattina 

Da oggi la visita 
di Moro a Damasco 

Il mimati o degli Estei) 
Moro ccimincia oggi a Dama 
sno la visita itTHcuile ohe 
compie su invilo del suo col 
lega Mriano Khaddam S' t ra t 
tu della prima visita ufficia 
le di un ministro degli este 
il italiano do quando la SI 
ria ha raR»iunlo la sua Indi 
pendenza Muro nuinaera a 
Diunasco In auto du Beli ut 
dove e arrivato ieri sera prò 
veniente dire t tamente da 
Bruxelles 

I arrivo del minist io degli 
esteri Italiano nella capitale si 
rlHna è pievisto par le 10 45 
(ma locale» Subito dopo l o 
norevole Moro farò una visi 
ta di cortesia al mlnis t io de 
Klì esteri Khaddam Nel pn 
meriggio I dup ministri deull 
ei ter l si r iuniranno con le 

i Ispettive delegazioni per un 
pi Uno scambio di vedute Do 
pò un inLontro lon la loilct 
llvlta italiana di Damasco 
Moio sarà ospite del suo col 
lega siriano al pranzo ohe 
Khaddam oltre in onore dal 
l ospite itahanu Giovedì mat 
Una pieweRUlranno I callo 
qui ni termine del quali ver 
rà filmato un a n n i d o cultu 
ralc ria I due paesi 

Nella stesna mat t inala Moro 
visitata l'Università di Dama 
sco e sarti poi ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
araba siriana Aasab Successi 
vamente J on Moro avrà un 
Incontro con il pr imo mini 
ktro Khlelfaou! venerdì mat 
Una lascerà in auto Damnaco 
per recarsi a Beirut dove re­
sterà In visita ufficiala sino a 
domenica matt ina 

Con un'improvvisa azione militare 

Tre isole arabiche 
occupate dall'Iran 

LONDRA 30 
Con un azione mil i ta le che 

hn provocato nove morti 11 «o 
\ ei no iranlu.no si è annesso 
Ire Isolotti strategici situati 
nello s tret to di Hnrimu? nel 
solfo Persico Ita la penisola 
arabica e la Pei sia Le Isole 
sono quelle del grande e del 
piccolo Tunb e d Abu MUSH 
i he olile ad un t n le \ une mi 
portanza s u n l e g r i -. ino an 
i l e p i o d u t t r l n ri petrolio II 
pie nlo arcipel in si ti i prò 
totloiato biltnnnico era con 
teso dall I ian dal l i sceiccato 
di Shaijali e dallo sceiccato 
di Ras El Khaimah Con il 
Stia Mah il governo d Tebe 
ran avrebbe raggiunto un ac 
coi do r iguardante appunto la 
occupazione militare Non è 
peiò confermato c o the ha 
affermato In parlamento 11 

prennei nanlano Hovelda e 
CIOP- t h e trat tat ive sono state 
effettuate anche con 11 gover 
no britannico 

L occupazione militare del 
I arcipelago che ha Incontrato 
la reslstani-a della polizia lo 
t,ule che ha perduto sei nomi 
ni uccidendo ti e degli In va 
soil è stata duramente enti 
Li t i d ili assemblei m n u i ale 
citi K u w u i soprat tut to per 
qiitìnio mil iardi I inten? une 
dell Iran di insti U\p una h i 
se mili tale ad Abu Mufc.a ba 
se — afferma il Kuwait 
che minacrera 1 Indipendenza 
deRlI Stali del golfo Persico 
l'na protesta è venuta anche 
dallo s c e k e r o di Ea^ El Khai 
mah da dove e stato rivelato 
che la marina iran'ana ha 
bombarda to le isole prima di 
occuparle 

La solidarietà fra le forze impegnate nella lotta antifascista 

IL PC PORTOGHESE APPOGGIA L'ARA 
L'attività dell 'Azione rivoluzionaria armata — 

comunisti — non ha nulla a che fare 
afferma un documento dei 

il terrorismo con 
LISBONA 31) 

In un documento inviato 
pei posin alla s tampa poi to 
gliele ed ai c o n inpundent 
Stranieri il Part i to comuni 
già portoflliese dichiara — a 
proposi t i dell Aztnnt m o l u 
gloriai a a mata (AKAi cht 
ha u r g a n / / a l o una sei ie di 
clamoiosi ulte i m a Lisbona 
• nelle zunrj \ i u n e — Lhe i p 

poggia e continuerà ad appog i giù di una nave dest inata 
n n i s lo l imet ta u r i n i l i Hi l i n o ' 11 i i a n n r l r i Hi t n i n t l B IO A1 u m e le uniste azioni di que 
sta oi tanizzazione au onoma 
che segue forme spec tiche di 
azione» inoltre 11 PCP n e 
s p u m e la sui sondar eie. con 
l cnnttikiosi imi tnnii ri e li 
inpiessione fa.scisi,a ceira di 
colpii e » 

lì rtufuniento --niio i ea rhe 
le a/ieinl cicli \KA Ui^bo^ig 

ti asporto di t ruppe ul Afri 
ca distruzione di inatei lale 
militare al portu ed ali aeio 
porto di Lislxmi esplosioni 
al q lartter jjenLiale della 
NATO) non hai no niente a 
che v tde ie c u i 1 terror ismo 

e che '. i m i sn a 

i ira tn seguito « Un Rian 

de movimenlo d opinione e,on 
irò la guerra coloniale si sta 
uaducendo In malcontento ed 
In azioni di resistenza nel.e 
unità militari con (aumento 
dei numei ì di disertori e st 
esprime nelle a?lonl dell ARA 
dirette a colpire la macchi 
na da gucr a del coloniali 
sino» Il testo rìl questo do 
cumento de PCP e r ferito 
dall ngenzJa frajioese AFP 

MONTEVIDEO 10 
Il (iiuduiQ eapieiso ì^il 

ddl t-andiauio d t i iL ine \m 
pilo Llbn beiegni i sono 
state le pm apuicne elezioni 
che io abbia vis ioni , viene 
noontennuiu ugni dui tjt i 
Oltre ali Illegale pruluntia 
intìnto do lei mine dulie n e 
ziom dulie l j alle 2u per pei 
melieic ai sosicmi JM de] ̂ di 
tito « Colorado » di volare per 
I (undldnti di Pucheiu Aie 
co oltie ai brogli avvenuti 
dappei lu t lo vi t osili U n 
nuncio della « scompaisa » di 
ol t ie cento urne 

yuesiu noli / la è stata ditfu 
sa dupc che nel t o m i della 
notte, in base agli scrutini 
si aiu. v sto Uit il mainine del 
successo del pat t i lo « coloja 
do » bui suo pm diiett i HWIÌI 
s a n o il pai t i to nazionalista 
e lihni i > i i i mdut \ e m 
ginosamente diminnendo Si 
eia p o t u t i cioè ipnipie 
in base alle in fo imazoni del 
ministeio dt-sh m t e n uni 
gunj ani, — dai quasi 48 mi 
II voi: dì wintagKlo che il 
part i to di Patheco Areca ave 
ui mio no a nie??an >tte u 
poco più di 11 mila di que 
sia mattina alle sei A quesio 
punto si è saputo della 
« s c o m p a r s a » delle cento u r 
no U pai tlto nazionalista che 
ha come candidato il s t e r n e 
Fe i r eua Alduniile ex m ni 
stro pioprletarlo di te i re , 
uomo notoi tornente legato a 
gli Stali Uniti ( tanto che sì 
dice t he la SIIH campagna 
elettorale sia stata sostenu 
(a da una società petrolifeia 
americana) ha preannuncla 
lo azioni legali contro le « Ir 
regolarità « compiute net cor 
so delle ele?tom Si mera oro 
babile che il par t i to « blan 
co » vojjlia impugnale s o p i i 
tutto lo mido l iosa «senni 
p a r s a » delle urne nelle qii i 
li anche per 11 patere di ns 
s e i v a n i po t i ebben e ise ic 
contenuti i vuti decisili d 
queste elezioni « le pm spor 
che » da qualche anno in qua 
Nel coi so della nottaia W'1 
son Fe i r ena Aldunate aveva 
delio ihe le posizioni del due 
contendenti in lizza (lui stes 
so e 11 ministro dell'aRricollu 
ra Bordubeuy i e tano alla pa 
ri e che 11 conteggio del i o 
ti puì avanzando lentamen 
te stai i p i o c e d m d o u suo 
vantaggio 

Alle sei di s lamane tes a 
vano ancoia da scrut inare 
1B(J odi) \ut l su un io ale di 
u r e a 1 iitiooui) Il idiididuio 
i coloi ado » Boi d ibei r\ a\ e 
va su r e n e l l a Aiduntiie un 
margine di soli 4fi OUD voti 

1 v u l i ( u i i q u s n t i Uai F i e n 
te Amplio set ondo 1 ultimo 
scrutinio erano 2*59 924 jnu 
notevole af lei inazione che \ a 
olt ie il 2U pei ce ito dei u i 
ti espressi e che e tanto più 
signll lculua in quanlu la a i a 
lizlone di slnlstt i icomuni 
stl deniuc rlstluni s ic ilishl e 
i suol i appi esentan! I sono 
stali fu! i set no a in midn 
7loni continue O^gi 11 gior 
naie \n\ i se uve i In « nel pae 
se è nata una te i /a loiza pò 
lui iì I bei Seip^m d' 
ce II sminale ho i cevuio 
nell i r*n]iitnle un n mieu di 
voti maiìKlote di quel i rlce 
». iti dajil itili I i ndidatl ma 
dato il sistema elettorale che 
a w a n i a e i m l naif t mi? una 
ri egli non £ stalo eletto II 
Frente Amplio rhe era alla 
sua pnmii piova elettorale 
ha miglioralo comunque le 
posi7 i ii dell opoiisizione 

Qualunque sia 1 esito fina 
le d qui'Sit t le/ ioni i ne 
possono anche m e n a r e a 
sai presa di unii wltoiia il 1 
parl i lo « bianco » — psne nan 
no sBgnRto la s onTitln no I 
tira del presidente Pacheco 
Ai eco a sua « rtformu » cn 
stitU7fonale che gli avrebbe 
p n n i r s s p di restale r^p s nm 
mmtt* al pnteie è stata boc 
ciaia dagli eletlori 

[ Per « vendicare » il premier ucciso 

Amman minaccia 
gravi rappresaglie 
Si ricerca al Cairo un quinto uomo che sareb­
be implicato nell'attentato - Golda Melr incon­
tra domani Nixon cui chiederà altre armi 

Li di-le,ji,i mt di 1 p irtitn 
BAAS siriano ospite in Ita 
ha del PCI giunta lunedi ie ia 
a Perugia dopo avere esaurì 
lo il nurrito pi ORI anima di 
incontn con gli organismi di 
tigentl de! nostro partito e 
delle ammtnist ia?ioni lotah e 
ripartila ieri nelle prime ore 
del pome litigio pei Roma do 
\e oggi alla Dlip?lone del 
PCI s tncontiera con II com 
pagnu LUMI l o n g o 

La visiti della delegazione 
del BAAS guidata da) sagrerà 
rio generale aggiunto di quel 
p u ti ti» Abdullah Ahmar e 
accompagnata dalla cornpafjna 
Nadia Spano della setlone e 
steri del PCI era Inalata lu 
nedl seni con una assemblea 
alla Sala del Nolarl alla qua 
le sono ntervenutl centinaia 
di studenti a iabl residenti a 
Petugla 

Al termine dell assemblea 1 
compagni della Tedeiazlone 
peuiglmi del PCI hanno offer 
to agli capiti una cola?ione 
nella se/lnne « Primo d a b a t 
ti » di puzza Ori marni 

le t i mattina la delegazione 
siriana si e Incontrata ufti 
Ualmente con la segreiena 
piovine lale del nostro parti to 
l a i[unione si e svolta In una 
atmosfeiQ di coidlalilà e di 
amicizia reciproca 

La delegajione del BAAS si 
è quindi incontrata prima a 
Palazzo Doninl con 11 Presi 
dente della Giunta regionale 
Pietro Conti, poi con i l a l n d a 
co di Perugia Mario Carafllnl 
In en t rambi gli Incontri, an 
eh essi caratterizzati da un at 
mosfera pai tlcolai mente cor 

d a i -, ino stale \ a lu ta te le 
posslb 1 la di sviluppare e 
rendere più strette le rela 
zìoni ira la Heglona umbri, Il 
Comune di Perugia e il go 
verno zirlano 

Turchia: evasi 

cinque detenuti 

politici 
ISTANBUI 30 

Cinque prigionieri politici 
tujthi sono evasi dal carcere 
militare di Maltope Uno di 
IOJO iì Mahlr Cayan tne ri 
stilla la pena di morte pei 
ave,e oiganiwato In qualità 
di membro dell Eaerclto popò 
lai e di liberazione 11 rapi 
mento del console di Israele 
Eliot-ri nello atomo m..iRj*in 
Oli altil quattro Rono Clhftn 
Alptekln, Ulas Baradakcl Zlva 
Yilmn? e Omor Auna anatie 
essi accusati di far parte dil 
la or«anl7?a?ione dalla fruir 
rlglla 

Il go\erno per il cui prastl 
gìo 1 evasione rappresenta un 
duio oolpo ha imposto ad 
Ankara ai coprifuoco dal! una 
alle quattro del mattino in 
base alla legge mAreia-le vlgen 
to dal 20 aprile, e ha mobi 
litato ingenti forze nel ten 
tatlvo di catturare gli evaal 

IL CAIRO, iH 
Il giornale Al Ahtam inior 

ma oggi che la pulizia egizia 
na bla attivamente ricercando 
un quinto pa^hunese che si 
ritiene abbia »\o]ic un miste 
riosu molo nell uccisione del 
pruno min a n o L,I udano Teli 
avvenuta al Gain domenica 
pomeriggio 11 giornale rivela 
pure che i j u a irò Palestine 
si a n estui ì i urine detto ohe 
esiste un piano pei uccidete 
tutta la larnigua di Hussein 
e I puncipal i e ipinent i mili 
tari giordani per vendicare ie 
vltt 'me Innocenti palestinesi 
massaciate t nante le repres 
sionl giordane Uno del pale 
sttnesi arres atl Manzer Kha 
Illa ha detto - secondo quan 
to il ferisce Al Ahtam — ohe 
1 Intera sua fata glia è stala 
t iucidaU du ian t t 15 « set tem 
ore n e i o » .Jello scorso anno 
quando la ••'pressione giunse 
al suo acme 

Il monde arabo è ancora 
sotto l e n o r n e impiessione 
dell at tentato S teme che 
piendendo a pretesto questo 
grave episodio le autori tà 
gioidane possano rincrudire 
la repressione Le notizie che 
vengono da Amman sono al 
Urinanti II maiesciallo El 
Maiali ha assicurato a Hus 
icln che « 1 ieWantacinquemi 
la soldati giordani hanno giù 
rato ad Allah di calpestare 1 
nemici di ilio e schiacciare 
gli infedeli gli atei e 1 sica 
ri del nemici sionisti n Lo 
stesso nuovo premier Ahmed 
Lozi che Hussein ha nomina 
to al posto li lei) ha dichia 
rato al Cairo che seguirà la 
condotta Insanamente di Teli 
contro l guerriglieri Palestine 
si Lozi si trova al Cairo per 
partecipare f>i lavori del con 
sigilo di difesa ai&bo Gli os 
servstorl ritengano che so 
pra t tu t to la nomina dell'ex 
mins f io degli r ' e r n glorda 
no El Kilani a causigliele 
speciale di Hhmeln per la 3) 
curezzì interna - s s ntomati 
ci FI Kiiani è noto per la 
sua linea « d i r a ' contro la 
guerriglia palestinese 

Sia il m a r t e l l i o FI Maiali 
che Kllanl si &nno detti pron 
ti a " ripulire 1 paese » Si è 
quindi di fronte a un momen 
to estrema mente critico ad 
una situazfnne "he può sfo 
ctai e in episodi che possono 
dividere ancora il mondo 
arabo 

Fra I t e | p ? n m m d) condo 
gllan?e he sono pervenuti a 
Hussein \a ^egna ato quello 
del piesidente siriano Assad 
che critica 1 a t tentato come 
un gfsto che « d v l d e gli a i a 
bl > Come s ricorderà le re 
ìarmni dtolomatlche fra Sìria 
e G i o t d m h furono interrotte 
nel luglio -«corso proprio do 
pò una nuova offensiva gior 
dana voluta da Teli contro 
le basi del gne"- ffl'erl palesti 
nesl in Otn-d-mla 

II consiglio di difesa Intera 
idbo ha iman n concluso I 
suo lavori "Il alba di starna 
np dono u n i i un'one durata 
nove ore1 Sono s'ni^ adottate 
una serie di misure per 1! 
coordinamento dplln lotla con 
trn Tersele Qnpstp rn's ire d! 
cui Avitamente si Ignora 11 

contenuto sono — a quanto 
ha detto 11 aortavoce della 
conferenza - « legate ad un 
unico argomento cioè la bat 
taglia contro Is 'nele » 

fEL AVIV 3D 
Il premier israeliano s i tno 

ra Golda Meir è parti ta per 
gli Siati Uniti dove giovedì 
avrà un pi Imo Incontro con 
Ni\on La Me r chiedeia nuii 
ve armi fra cu gli aerei 
« Phantom » > 

Plrtttort 
ALDO TORTONILU 

CondlreittorB 
LUCA UVOUNI 

Direttore reaponiabll* 
Carlo Rleehlnl 
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rlranta ISO 200) rateana L 100-120) NeMII CemRenla L 100 130i 
Ragionati Cartlrp-Sui e I0fr110| Milana (.omkardla L HO ISOi 
Sgiogni u 1*0-!&0i Genova Liguria u 100-HOi forino Ai» 
-nonta MoOena Raggio li Gmllia-Romaeni s 100-110) fra Va> 
nant L tOO-120 PUBBLICITÀ ftNANIlARIA, LIQALI RfOA 
CIONALEi Ed mona g* tarila u 1 000 ai atm IO Italia iatt«ntrla> 
naia L 600 Edlnona Italie Contro-SiAl t 900 

Stabllimanto ripograrico GATE 00183 Roma VI* dal Taurini I I 

Al km.16 
della Via Tlburtina 

Anche Colonia 
dice no 

ad Almirante 
( Ul I INK IO 

Anche a Colonia lo protèsta 
drilli emigrati Itollonl e dalle 
lo i organizzazioni, ha impe 
di lo al fascista Almirante di 
tenere un suo annuncialo radu 
no e di pronunciare discorsi fn 
pubblici comizi 

La polizia locale si è impe 
gnaìa a bloccare ogni tentativo 
di manifestazione messo In atto 
dal MSI e da) suol caporioni 

Località 
SETTE 
VILLE 

h^GUIDONM 

Da giovedì 2 dicembre entrerà in funzione 
l'agenzia di Roma Tiburtina 

via Tiburtina km. 16 
località Sette Ville tei . 0 7 7 4 / 4 7 1 0 8 

Cassette di sicurezza in camera corazzata. Cassa continua. 
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rassegna 
internazionale 

Nixon alla ricerca 
del sostegno alleato 

Prima di andare in Cui» o 
poi in l N^"\ \ i \ o n un emiri ni 
l'omriidoti il 11 e il II duci l i 
lire» allo A / / o r " Mentii il 20 
f )l 21 alle I t umud i Htnnill 
11 2H e il 24 n> f londu , Siilo 
il li e il 7 febbraio in ( «li-
Inrnia e infine il p iano tmni-
Mio ctifiiirlece HI una ditta d i r 
non e stilla immiti Muhlhlii I ' 
un m|< liilmio dii ni iniquo In 
pi ni li a mit i I grnndi ni loti II 
diftli Stali l i u t i in I titoliti li 
in AMO, annunci incido di di­
ri iiierti con il capo dell» Cn«n 
Mimila n\i «ìlnetlhi clic egli si 
ii|>rniiioti« di r»»HÌLin8t>io ron 
I lifiapi n Pr i l l ino r a Mo 
•in 

Mn ci iii i t tria poliamo di 
q u o t o ' ' Imiaii/itutio Nixon 
d o m i affi olitine con • suoi in-
t t i lon i lnr i i pi obietti 1 rrlnllvi 
nlln «mio ili Ne reliizioni ili* 
t r i -mi iridila li, elio non scino 
potili no mmplici L' eviden­
te rito la d i s i p in tou i t a dalla 
tempista inondai ia e arcen-
Inntii da l l ' annumi» improvviso 
del In pi ima ni issi uno Misi li­
ner D fpmidi dnl *oln siili» Ci 
n» flll'ONU i ben Imiffi dnl-
l 'oMirt' ribollii o ni me no ut-
lei mi» In 

$n* no lia unii p imn p m p n n 
in filiteli giorni n Koiiui n t l 
i oriti» rlillf ininintii dei cositi-
deiln a r d i l i del dieci u, dove 
ni sin corcando nlTaitnosamen-
te, cori NI orso Bprranze di suc-
renen. di ai ilvnre n un acco­
modamento d i e univi almeno 
In fnirmla rlill 'iinllà ira ì pae-
RI i l io ni IIMI deli ni re, con no­
tevoli) linprci JBinne, 1 ce pili 
nuliiNirinli/iati del mondo ». 
I n 'al i la In fi a t r a probabil* 
u n n i » a Mi lucile», intorno ni 
Jn illcoinlire, in sedo di Con-
Mltlin iniriiKKrÌHlo della NATO, 
quando ni traitela di decidete, 
omini . In dai a della messa in 
mo vimini» del mocraiiìsmo 
d io dovrà portare alla Confe­
renza sulla niciirezz» europea 
e tolueni poi annumerilo ci ai 
dovrà p o m i il p io Monta de-
plt oneri i r l a t h i al manteni­
mento delle Irnppp americano 
tll alanrn nrlfu parie occiden­
tali* drl veci Ino roniincnte 

Mxon, ciò sembra d n a r o , 
fio Ideano di mronirarc lutti 
j perninagfli prMlsil dal ca­
lendari», Intende rassicurare 
gli alitali defili stali Unni BU|. 
le mio rea 11 inlcn/wril , cvitnn* 
do coit] di riputerò « l ' e r r o r e » 
di poi rei ludi dai unti al fallo 
f'flinpluift come avvenne in oc­
casione dello prima missione 
di KiRKiiiRcr n Pechino Ma 

n t i r imi «n (infili nif// j «.[fri 
di mi-i i n i ' S I I IH | uro; i • ,i 
m A i a l i <i •IIIHIIIU ili II il 
tmik> pupilli nti n o m i n i n o < 
nuli vnlmi tilt MUS-ÌI 1 ni n 
Imito diD unno, pi r ij parli 
tolaif ( «ul< i dolutilo i pi 
rn lu ufi n i i iiH i HIKlli t i / n i In 
sua .I/IOIK inli riiii/inii ili i|ii ni 
tu, u n i i i ptr 11 dlltu ni In 
te ilt di L.II Siali l UHI di di 
lumi tuia siiuli jun i tir =in 
il IH ini ni ni i ionfronti dcs-li 
alt* uh api Un uri < onlronli 
d n due [unitili mici lomlnn 
ani lidi-M i i ipni i ni Iriiipo 
su a*o di T̂i ni ture a innln li­
gio di \\ ti-limpton le loio di 
\ci{«.n7C Nessuno erede que-
Hlo L il pitnlo d i e I\ixoii pò» 
sa avete sui rrss» in tulle i 
Ire iptt «te <!n rvioni non io 
ci crede in Amenti) non lo 
si crede in l nropa, non lo RI 
n o d o in Asia l)i qm i grossi 
punti inlcrrojuilivi spuntali ni I 
momento s t f«o ni rtn In 
i (.rande inmit l t imone « e sìa 
In aiifiiinu ila 

Cello, l'ali naie capo della 
Cn«n Hianca lu dot (ilo rteo 
noscire, in un discoiso orimi 
famoso d ie il n o l o degli Sin 
li Unili n< I mondo di OJÌH 
non pm> più c t ' i i e mit i lo di 
una tolta Ala di qui ad ne-
(ct larnc un iiriiiiicnsinnaiiKiito 
n u l e et in iur i ( l o M ve 
de n i ) \ n tinnii d o n nono 
»• nuli Milli li protiii '•-t la 
t u t r r a d n^f-iLsoone Loniunm 
Renza che HI mtraivcdn una 
vi» d'uscita CIIL lompor i i , co­
me deve coinpoiluri . il n i n o 
dello forzo nruinte innericnne, 
e dunque l'abijundono della 
prclcsa di far del Vicinalo del 
sud, u ninnai i antlit della 
( aiubouja, il pillilo di for/n 
della prcsen/n dipli Stali I ni 
li nell 'Asia del (sud tsi I lo 
si vede anche n Itoma do te 
il ni inibirò del Tesolo f on-
nally, difendendo accnniiiiincn-
lo il dollaio, difende in real­
tà il ruolo cRcmone dell 'Ame-
rien aM'Inlerno del suo siate-
ina di alleanze 

Ciò non vuol ' Ine , curi t i) 
lomento, che gli incontri in-
ler occidtniali fiatali (Jn Ni­
xon si chiuderanno con altre! 
Imiti fallimenti Sappiamo tie 
ne che I» d i sumaia / iono (hi 
blocco otudoilliile non e ne 
por domani ne forse per do­
podomani Ma q u d che t i p ie 
mo m o l e r ò in enden /n t- t he 
lo scetiiciimo che accompagna, 
in Kuiopa ionio in Asia, i t rn 
tnlivi nmorirnni di rifnre I n 
mia di I mimilo otculentnle 
ni la MI, il in dei vi appi a Pe­
chino e a Monca e uno sci t-
lirismo Inigfìinonto rondino 

Discorso del Premier indiano alla Camera Aita 

La Gandhi chiede il ritiro 
delle truppe di Yahya Khan 

dal Pakistan orientale 
« La loro presenza è una minaccia alla nostra sicurezza » - « Non pos­
siamo assistere passivi all'annientamento di un'intera popolazione» 
Ribadito no a un intervento del Consiglio di sicurezza - Il presidente 

del Pakistan chiede l'invio di osservatori dell'ONU 

Poi %} febbràio 

Nixon in Cina 
per sette giorni 

Oltre Pechino, visiterà Scianghai e Hangchow 
Kissinger: i colloqui non seguiranno un'af 

e punteranno sui problemi bilaterali 

Festeggiati a Roma 
i 30 anni 

del PCI albanese 
1 trenin anni del Partito co 

munisti» nlljttutM» e il X W I I 
anni v u sano della Lilieiazione 
sono M.it'1 festeggiali ieu * m 
nella socie rlelt Assntittzioiu na 
«lonuli taliana per 1 i apporti 
cuìtuiali e di n m i u a n i_on la 
Rppulililiea popolare ri Mliama 
« Roma 

Una trewlin fotogiafioa è sta 
(H allpstitft per esHllaio i sue 
v-cssi i Diisciiuiti fi a i (inali la 
fluenuln rotnplLtn elettrifica 
tinnì dil pHt i e ultimala dal 
]0flR al 107(1 

Con il pi imo sopì ciarlo del 
l'ambHRt ala albanese n Roma 
eri altri diplomatiti ciano pre 
nenti nume.rosi invitati e alcuni 

tiarltgiani italiani clic combat 
crono nelle bi iffali Gromsi t 

p t r 'B Uhciazione dell Albania 

Nuova riunione 
del SALT a Vienna 

VIENNA, 30 
81 è Evolta oggi la quinta 

leduta doli attuale fase del ne 

{[oziati Bovietlco americani sul 
a limitazione degli armamen 

ti strategici E durata due ore 
ed ha avuto qualo sede l'am 
basclala sovietica La prosai 
ma ti terrà venerdì ali amba 
sciata americana Una fonte 
della coru"',renza ha dichiara 
to ohe 1 negoziatori «sono se 
riamente impegnati nei tenta 
tlvo dj i aggiungere un Intesa » 

Saranno ripresi 
i rapporti 

Algerio-PFT 
ALGERI 30 

L Algeria - che mantiene 
rapporti diplomatici con la 
RpT - ha accettato in linea 
di principio di ristabilire le 
relazioni diplomatiche con la 
Germania federale, Interrotte 
ael anni fa a seguito del rlco 
noacimento di Israele da par 
to del governo di Bonn La 
decisione finale come riferì 
acono fonti autorevoli, spetta 
ora alla RPT Oggi è rientrato 
in patria 11 segretario genera­
le del partito aoclaldernocraU 
io Hans Joergen Wiaohnew 

l akl rhe ad Algeri si era In 
i entrato con 11 m i n i l o degli 

WASHINGTON 1(1 
Ui vigila di N ^ n in Cina 

d u i n a selle giorni dal 21 al 
2H fi libraio II presidente amt 
rietino chi sarà accompagnato 
dalla moglie e da un «piccolo 
giuppo di lavoio* visiti ra o! 
tre P u l n n o Hangchow e 
beian(!liai 

L annuncio è sdito dato ofìgi 
da! portavoce dell i Casa Bian 
ca /icgiei 

Dal canto suo il consigliere 
speciale di Nixon Henn Kis 
sintjei ha dichiaralo che non 
è s a l a fissata un agenda pie 
LISA ma d i r i colloqui the 
Nixon n w a con alcuni dirigenti 
cinesi quali il presidente Mao 
TV timg e il pruno mmislto 
Ciu Hn lai udranno « probibii 
mente estesi » e « per natura 
di ampio raggio a 

« LHISUIIIO statiitt s u a li i 
brro di nlTronfarc qualsiasi nr 
gomenlo desideri » li<i delle Kis 
singer il quale ha pei A preci 
salo che le conveisaziom si at 
centi eranno soprattutto su « pio 
blemi bilaterali» «Non sai mi 
no piesi accordi a spose di altri 
pnesi o su pi obletni che inte 
tessano altri paesi » ha aggiunto 
Kissingei 

In particolare gli Stati Uniti 
«non si aspettano eli nsolvere 
a Pechino il problema vici 
nam ta * 

Per quanto riguarda Formo 
sa Kissinger ha detto che 
senza dubbio laigomento v e n a 
affrontato La posinone amen 
cana al riguardo è che « le re 
lazioni fra la Cina e Formosa 
suino risolti con nego7iati di 
reti) » 

Durante il suo soggiorno a 
Pechino \ i \ o n idiofona in una 
zona icsidcn-'ialc a h periferia 
oci uieiililc d ia (ilfi 

Kit-singer ha anche dlcrua 
ra to che i colloqui che Nixon 
avrà in d icembre con I « lea 
dersn alleati prima delle vi 
siie a Pechino e Mo*>ca usi 
accent reranno sulle quest ioni 
che r iguardano in ma me ia vi 
tale i governi alleati » 

Dopo aver pi emesso che 
non esiste un d m l t o tec ipro 
co di veto su eventuali visite 
di Stato che gli Stati Uniti o 
gli alleati possano compiere 
Kissinger ha sottolineato che 
nelle consultazioni fra il pre 
Bidente e gli alleati «si cerche 
ra di appura re dove e che gli 
interessi di ciascun paese so 
no colpiti in mnniera vitale» 
e Che gli Stat i Uniti « t e n a n 
no nella mass ima e insiderà 
zinne quegli argomenti che si 
r ipercuotono sulla loro vitale 
preoccupa7lone » 

Secondo il consigliere di 
Nixon dopo 11 viaggio del 
presidente a Pechino non 
avranno luogo altifl eonsultn 
zioni con i capi di Stato al 
leali Vi «imanno peto mt<n 
se consultazioni a livello d i 
p] orna t ico 

NUOV \ DbLHI 30 
Ind ìa Gd-ndh ha chiesto 11 

ri t u o delle ti lippe pakistane 
dal Bengala orientale come 
premessa per una Mstemazio 
ne pacifica della crisi at tuale 
ha smenti te che le foize in 
diane abb ano compiuto in 
Lerventl ofTen&ivi ha respinto 
ancora una volta [eventual i tà 
di una-ilonc del Consiglio di 
sicure?za ed ha r ipetuto a ri 
chiesta che sia liberato Mu 
gibur Rahman leader della 
Lega Awami 11 p u m o mini 
s t ro Indiano ha parlato davan 
ti alla Carni ra alta di Njova 
Delhi 

Riferendo, i alla n e h està 
dei governi di Mo&ca e di 
Washington perche le due 
pait i t (tirino le loro forze In 
d n a Ganrih In detto he 
«quelli i-he debbono essere n 
t irat i sono ) mili tali pakistani 
che al irovano nel Bongla 
De&h n ed ha aggiunto « Se le 
t ruppe pakistane vengono iltl 
ta te dal Bangla Desh avremo 
una dimostrazione che 11 Pa 
kistan desidera v e n mente 
una so lu / io ie e saiebbe vera 
mente un „esto di pace» 

Il Primo minis t io ha tmen 
t l to che le t ruppe indiane s ia 
no impegnate In un intervcn 
to ne! Pakistan dicendo inol 
tre « L India non costitui-.ee 
una minaccia In nessun senso 
nel settore orientale ne ha 
preso alcuna iniziativa al 
1 Ovest La pi esenta delle 
t ruppe paklstante nel Bangla 
Desìi costituisce una minaccia 
alla nostra sicurezza li nostro 
Interesse nazionale non ci per 
met te di assistete passlvamen 
te ali annientamento di j na 
intera popolazione perche ciò 
costituirebbe una minaccia al 
la nostra libertà e alla nostra 
sicurezza » 

L ipotesi di un intervento 
del Consiglio d] slcurezaa è 
s ta to respinto categorlcamen 
te per la seconda volta ne! 
g i to di t re giorni da Indirà 
Gandhi 

Per quanto r iguarda 1 prò 
fughi le parole del Premier 
Indiano non lasciano dubbi 
sulla drammat ic i tà della si 
ruazlone con la quale Nuova 
Delhi è alle prese I problemi 
posti dalla presen?a del prò 
fughi ha de t to Indirà Gandhi 
minacciano la s ì c m w a del 
1 India 

Per chiarire meglio la que 
gtlone basta notare che al 
marzo prossimo secondo va 
lutazioni ufficiali 1 profughi 
sa ianno costati al governo in 
diano novecento milioni di 
dollari un onere che se la 
crisi dovesse trascinarsi anco 
r a a lungo diventerebbe in 
sopportabile per il bilancio di 
Nuova Delhi E gli osservatori 
i anno notare che la cli ia sud 
de t t a è tredici volte maggiore 
del costo del a gueira del 1965 
con il Pakistan 

A proposito del Kashmir 
Indi rà Gandhi ha det to che 
esso « fa parte dell India e un 
eventuale attneco pakistano 
verrebbe respinto con tu t te le 
forze a disposizione » Poco 
pr ima un comunicato del mi 
ntstero della Difesa aveva da 
to notizia di uno sconfinameli 
to In quel set tore di due M 
rage pakistani respinti e inse 
guitl dalla caccia indiana 

In par lamento il ministro 
della Difesa ha dichiarato che 
210 soldati e 145 civili indiani 
sono mot t i a seguito di bom 
ba rdamene da quando sono 
cominciate le ostili t i 

D'VCCA 30 
Il comando pakistano affer 

ma che 1 ar t igl ieria indiana 
ha continuato il cannoneggia 
mento di Jessore mentre una 
asp ia battaglia e In corso 
presso Kamalpur sempre nel 
dis t re t to di Jessore Una de­
cina di chilometri a noid di 
Dacca — secondo quanto ha 
dichiarato un fotografo del a 
Ap — un repar to pakistano 
avrebbe raso al suolo un vii 
laggio con dentro t recento oc 
cupantl II massacro — di cui 
per ora non si hanno altre 
conferme — sarebbe stato ef 
fettuato per lioerare una zona 
che r ient ra in una sorta di 
perimetro difensivo della citta 
contro le azioni del guerriglie 
ri del Bangla Desh 

ISLAM \B AD 30 
Un annuncio ufficiale infpr 

m a che il Presidente pakista 
no Yahya Khan h i inviato un 
messaggio a U Thant chieder 
do 1 invio di osservatori del 
1 ONU al confine fra India e 
Pakistan Khan att ira l a t t en 
zione di U Thant sul peggio­
ramento della situazione ciu 
sato da (at tacchi su larga 
scala senza provocazione » da 
parte degli indiani 

Centomi la in p iazza a Milano 

Un articolo di « Stella Rossa » 
sulla crisi indo-pakistana 

MOSCA 31) 
« L a situazione di crisi nel 

l i penisola indiana è la conse 
guenza dei t iaglci avverumen 
ti svoltisi nel marzo di quo 
st anno quando le autoi ta mi 
l i tan del Pakistan passaiono 
alla lepiessione ai mata dei pa 
kistam orientali che si erano 
pi onunclall per 1 au tonomn 
del Pakistan orientale nel qua 
dro di un unico Stato paki 
sta.no Q u e s t i e la eonclusio 
ne cui !• unge un a i t colo di 
S/e/ifl ffossn dedicato a una 
analisi d e l h situazione alla 
t rontiera indo pikis tona 

t at tuale contiapposizione 
fra ì due eseiciti ment ie gli 
sconti alla l iontiera non ces 
sano dice Stella Rossa e 
giavldT di un grande perlco 
10 In ot,m momento uno qua! 
siasi degli Incidenti di confi 
ne può met te te in movimento 
glandi lorze a rma te trasfor 
mai si in un conflitto disti ut 
tlvo 1 f i t t i dimostrano che 
le autoi ta di lslamabad putì 
tano sulla soluzione militare 
del pioblema del Pakistan 
orientale e che ciò crea una 
atmoblera tesa al coni ne con 
1 India e met te in pericolo la 
pace nella penisola Indiana 
Non si può non vedere rileva 

11 giornale che tale sviluppo 
degli avvenimenti fa solo il 
gioco di quelle for?e Interne 
ed estere che operano a detri 

mento degli interessi naziona 
h sia dell India che del Pa­
kistan 

L Unione Soviet ca sincero 
assertore della pace e della 
sicurezza dei popoli prose 
gue 1 artìcolo segue con aliar 
me la crescente tensione in 
ques ta rea I sovietici auspica 
no un regolamento di pace del 
le complicazioni l i sor te sulla 
base anzitutto della soluzione 
del problema del Pakistan 
o! Sentale l e auto tà del Pa 
kislan debbono cessare la re 
piessione contio la popolazio 
ne del Pakistan orientale e 
n e i r e le picmesse pei li ri 
torno in condizioni di slcu 
rezza del profughi In pat r ia 
Il problema del Pakistan orien 
tale può e deve essere risolto 
tenendo conto degli inteiestii e 
delle aspirazioni della s u i pò 
polazione 

E necessario conclude l a i 
t colo di Stella Rosso che 
trionfi la voce della ragione 
affinché non si ripeta la t ra 
gedia dell autunno del 1965 
quando nella penisola scopp o 
I incendio di un conflitto ar 
mato che causò enormi danni 
materiali ali India e al Paki 
stan e la perdita di migliala 
eli vite Al popoli della pemso 
la indiana non è necessaria la 
guerra bensì è necessaria la 
pace 

Con l'appoggio aereo americano 

NUOVA INVASIONE 
DI MERCENARI 

NEL BASSO LAOS 
Van Thieu va ad ispezionare le sue truppe che sono 
state gettate nove giorni fa nell'avventura in Cambogia 

Accuse d i 
« Nuova Cina » c i 
governo indiano 

PECHINO 30 
L agenzl i Nuova Cina ai" 

ferma oggi che 11 governo in 
diano «nel la scoisa s e t t i m i 
na ha compiuto npe tu t amen 
te attacchi soweisivi e prò 
vocazioni miUMn contro il 
Pakistan orientale Lagen 
z ì i aggiunge che es-,o hi in 
vlato grossi contingenti ci 
forze a rma te oltre 11 tonfine 
rhe hanno occupato il territt 
n o pakistano mentre ili 
esponenti del governo indiano 
hanno fatto una di chiari /1 mie 
dopo 1 alti a Interferendo ne 
KH iflau interri del Pakistan 
e facendo dichiarazioni di 
nperta gue r ra» L i c e n z i a ri 
potè le accuse ali URSS di da 
le ippogflio e mcoiaggia 
mento » ali India 

SAIGON M 
Il Pres dente fantoccio di 

Saigon Nguyen Van Thieu 
ha ispezionato oggi le t rup 
pe che nove giorni fa sono 
state lanciate contro la Cam 
bogia Prima ha ispezionato 
il quart ier generale de] ìnte 
r a invasione che si trova a 
Tay Ninh nel Sud V etnam 
poi In elicottero ha vaicato 
il confine e ha ispezionato 
le t ruppe nella zona d KreK 
Non ha chiesto il permesse 
per enti are m Cambogia de! 
regime « alleato » di Phnom 
Penh componendosi come 
del res to le sue t ruppe come 
fosse in terr i tor io d conqui 
s ta 

Lispez one era necessaria 
pei che l ineerà operazione sta 
rivelandosi un fallimento In 
nove giorni di « offensiva » le 
t ruppe di Saigon sono infatti 
avanzate di soli 45 chilome 
tri nonostante non abb ano 
dovuto sostenete alcun LOIII 
bat t imento Le foize di libe 
razione non si sono fatte ve 
dere ed oi a i comandanti 
delle colonne d nvas one co 
minciano a guardarsi preoc 
cupat ille spallt dove temo­
ne di vedei compar i te 1 av 
veisaiw) Uni alo alla contiof 
leu va 1 quanto e già acca 
ditto i p m idut is t i che ave 
vane ins t i h i ) una base >ies 
s j i t n t i o di Chup bersa 
g lu t stanotte da una cin 
q un i na di colpi di morta o 
che hanno causato perdite 

1 oper iz one ha fallito an 
che il suo secondo obiettivo 
quello di alleggerire la pres 
Mone che le foize di 1 bera 
^ione facevano pesare sulle 
forze del mercenari cambo-
p i n i at torno a Phnom Penh 
L al tro giorno a 25 km a 
nord della capitale un inte 
ro battaglione mercenario è 
s ta to accerchiato e del suol 

uomini non si t p u saputo 
nulla mentre t re battaglioni 
inviat per rompere 1 assedio 
sono stati respinti ton gravi 
perdile Nello stesso giorno 
a 17 km a nord-ove^t di Ph 
nom Penh alti e u n n i di Lon 
Noi sono s ta te cost ie t te a 
quello che il comando colla 
borazionista ha definito « ri 
piegamento tatt ico » 

Ma sotto 1 a l ta direzione 
degli amene u n che continua 
no a far intervenire in modo 
massiiclo 1 aviazione tat t ica e 
st iategica si s tanno profi 
landò a l t ie avventure Forze 
di Saigon sono s ta te lancia 
te ali offensiva nella zona de­
gli altipiani do \e si incontra 
no i conimi di Cambogia 
Laos e Sud Vietnam mentre 
nei Laos meridionale dieci 
battaglioni di foize speciali 
laotiane e mercenari thailan 
desi hanno lanciato un a t tac 
co su v a n e direttrici sot to 
la cope i tu ia aeiea americana 
Questo avviene ment re il pri 
mo ministro nominale di 
Vientiane principe Su.va.nna 
fuma sUi montando una cam 
pagna di p i o p i g i n d a contro 
« l a minaccia di nuove offen 
s u e noid vietnamite a nel 
Laos Tutto ciò seni bla sia 
destinato anche a distrarre 
1 attenzione dal nuovJ appel 
lo rivolto dal principe Sufa 
nuvong presidente del Pron 
te pali lOttico lao alio stesso 
Suvannafuina pei una solu 
rione politica del problema 
ho t i ann 

\LÌ Hanoi l) porta oce del 
minis tero degli Esteri della 
RDV ha denunciato intanto 
1 aggressione alla Cambogli 
a t termando che « il popolo 
netnonuta è più che mai de 
e c o a lottare spalla a spalla 
col popolo cambogiano con 
tra gli imperialisti americani 
e t loro accoliti» 
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spicciolata quando fa Ingres 
so il p r imo cot teo provenien 
te da Porta Venezia Alla te 
s t a ci sono 1 met ionot te in 
divisa con 1 cartelli che ri 
cordano 1 motivi del la loro 
lotta per una condizione più 
u m a n i poi gli striscioni del 
consiglio di f a b b n c i della Pi 
relh Anche il grande com 
plesso della gomma e impe 
gnato In una non facile ver 
tpnza Passuno 1 nom de I le 
fabbriche Serti Bassetti Ro 
che Mare]] Elettra Breda. 
Redaelh GTE Elettrocondut 
tu ie Palck 

Ci sono anche i tipog-nfi 
de giorna 11 (a Milano oggi 
non e uscito nessun quott 
d ano) con 1 loro striscioni 
« C o i n e r e della Se ra» (I l 
Giorno » E ancora Rizzoli 
Fratelli Fabbri Roto Rusco 
ni Palazzi Autobianchi Pae-
ma Innocen 1 Lane BBB Po 
limei Condoi Assieme m no 
mi delle fabbi the quelli delle 
scuole Liceo Cremona Vlr 
gilio Pat ini " o l t i s Calducci 

Piazza del Duomo ormai pa 
re presa d assalto I coi tei 
sbucano da ogni angolo Ar 
rivano quelli dell Alfa Romeo 
con la tradizionale campanel 
la m testa e la scritta sopra 
« Piccoli Colombo è la vostra 
c a m p a n a » Ci sono quelli del 
la Lesa m lotta per difende 
re il d r i t t o al lavoro 1 OM 

(Dalia prima pagina) 
a n r o i a una volta dal! mt ran 
sigenza e dalla durezza degli 
S i i t i Uniti 

Cosa e m realtà accaduto? 
Lunedi sera alle 9 e un quar 
to quando tutti at tendevano 1 
lavori di ieri per cap ' i e a che 
punto fosse il negoziato fra t 
min is tu dei d e u \ o l t k e r 
sottosejjrctiiiii pei ali iffii i 
moneta l i al mmiste iu del Te 
so io USA ha rilasciato una di 
o b l a z i o n e che in cinque pun 
ti r ibadiva chiaramente la li 
nea d i n a dei « falchi monetari» 
cont io gì alleai o m d e n t a 1 
Li elenchiamo brevemente M 
Nessuna svalutazione del dol 
laio neppure a t t raverso il 
meccon i m o dei diritti speciali 
di pielievo 2) gli USA sono 
disposti ad eliminare la so 
pra t tassa del 10 per cento 
sull impoi fazione negli Stati 
Uniti se contempoieneamente 
gli altri Nove r ivaluteranno 
dell 11 per cento (media pon 
dera ta ) le loro monete Ciò 
vuol di re che certe valute co 
me lo \en giapponese e il mar 
co tedesco dovranno nvalu 
tare a conti fatti di uno spro 
posito (oltre il 20 per cen 
to il p r imo e oltie il 15 per 
cento il secondo) ìi eli s t a t i 
Uniti accettano la test della 
f ut tuazione permanente dei 
cambi cosi iivahitati ali mter 
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pall i t i laici per una nuova 
legge s>ul dno iz lo e precisa 
no che nessun emendamento 
dovrà esoeie accolto dai di 
vorzisti n g u a i d o alle modi 
hche dei (.asi di «scioglimeli 
to del matrimonio» e riguai 
do alla ' struttura essenziale 
della proposta stessa secondo 
la quale spetta esclusivamen 
te allo Stato sema discrimi 
nazione dei cittadini disciplt 
nare gli effetti civili del ma 
trimomo compresa la sua 
dissolubilità sia ti matrimo 
ma staso cu ile sia concor 
datario > u n sostanza rifiuto 
del «doppio regime» giuridi 
co) Sul documento liberale si 
e astenuto soltanto l on Ba 
slmi 

Il q u i d r o generale per 
quanto u g u a i d a la questione 
divorzio referendum è qum 
di come ben si vede laiga 
mente domina o dagli echi 
sostanzialmente positivi solle 
vati dalla pubblicazione del 
testo integrale della proposta 
di legge preparata dal part i t i 
laici La strada appare oggi 
ancor più aper ta a una solu 
zione positiva lineare e non 
defatigante della vicenda 
Contro le possibilità di una 
intesa sulla legge per il di 
vorzìo che permet ta di evi tare 
1 effettua?ione del referen 
dum si è nuovamente prò 
n anelato Ieri 1 on For tuna 
che ha dire t to ai segretari dei 
pattiti governativi una lette 
ì a aper ta con la quale pre 
annuncia una < controffena 
za nel Paese sema riguardi 
per netiunoì (ma non si ca 
pisce bene con chi e contro 
chi questa cosiddetta « con 
troffensiva» dovrebbe essere 
condotta) 

In margine a le polemiche 
sul divorzio vi e da registrare 
] i conferma da par te del Va 
ficano di un incontro t ra il 
prof Gabrio Lombardi con 
monsignor Benelh sosti tuto 
della segreter ia di S ta to La 
notizia era s ta ta data dal Re 
sto del Carlino il quale avan 
za va I ipotesi che si t rat tasse 

(Dalla prima pagina) 

fronti di Remo Casagrande 
Gian Luigi Radice e Fioravan 
te Tedeschi II pr imo è stato 
a r res ta to gli altri due sono 
riusciti per ora a sfuggire 
alla ca t tu ra 

Ci sarebbe infine per le 
stesse imputazioni una ri 
chiesta di auorizzszlone a pro­
cedere contro il deputato mls 
sino Ttanco Maria Sei-vello 
commissario piovmciale della 
federazione del MSI d i Mila­
no 

Nel sequestri operati ieri 
nelle s t d del MSI i-ono stati 
t rovi t i documenti v a n le? 
armi impropne un pugnale 
bnstom laban gagliardetti 
manganelli elmet+i e numeio 
si n t i a t t i di Mussolini Si ha 
notizia mol t ie che il i direni 
bre il procuratore della Re 
pubblica F n n c o De Peppo esa 
m neii 1 fascicolo istruito dal 
dot ' S n a g i a 

Come si r icorderà nella m o 
tivazione del magistrato per 
e met te te i mandai di cat tura 

affermava che m u l t a v a dal 
1 s t ru t to i ia « che hanno ope 
I ilo e opeiano ne] nostro Pae 

se associazioni e movimenti 
politici quali Movimento So­
ciali italiano Giovane Ital ia 
Fronte della Gioventù e Ordì 
ne Nuovo i quali si p iopon 
gono scopi e programmi po-

Fia t i lavotatoi i delle gian 
di aziende alimentari Impe 
gnati nello scontro cont r i t 
tuale cosi come gli editoi a 
11 i tessili della Bernocchi e 
della Cantoni 1 chini e dell i 
Montedison Alcuni cartelli ri 
co rda io « Vii la Cl'ìNAL dal 
le f a b b r c h e ' co lp i re i prò 
fitti dell industria tarmaceu 
tica » 

I ferrovieil in un loio v ) 
lantlno sottolineano ]e richie­
ste presentate al governo che 
saldano l i necessità di un 
miglioramento delle eondizlo 
ni di lavoro a quelle di un 
potenziamento del t raspor to 
pubblico I movimenti gio 
vamii (comunisti social stl 
PSIUP) districi! scono un do 
cumento uni tar io Ecco o 
strisciane della et cellula del 
1 Unita » della Face Standard 
della Lepetit L incontro tra 
o p e n i e studenti spesso si 
r iassume in un unico slogan 
« d i r i t t o al lavoio e d r i t to 
allo studio1 » In alcuni casi 
come per il Liceo Cremona 
con gli alunni marciano an 
che 1 professori 

Al microfono sul palco di 
Piazza del Duomo ormai gre 
mita ment re continuano ad 
affluire masse di lavoratori 
introduce 11 comizio II com 
pagno Ottone leggendo ti a 
1 al t ro, un appello dei docen 
ti di archi te t tura la facoltà 
universitaria dove la repres 
slane governativa ha colpito 

otto docent « cu pevoll » di 
a\ej tentato le s iadt d I 
t innovamento nel mondo am 
ni iti i d e l h si u o h 

Prende quindi la parola 11 
tessei (1 HIP! ile ice ì 
della LISJ Vi io ^cal i a no 
me delle t i e cu iWlei i/H>n 
Qu ii de s i i 1 ei mine d< 1 
suo ci scenso gii u t mi oi 
tei ancora non avranno fini 
te di ra^gfunghie ** i w i del 
Duomo 

scali i i sp ne i„ t 
tendo dello sciopero generale 
Sono !) un diverbi rapporti 
nelle fabbiiche i ^pondendo 
così anc he a quei p id i onl 
che nella lecente ass< mblea 
dell \ s i iombin i i il I r e ) s 
sonu i zati per ih ledere la 

i s j t t t ibiliU pi ì mine lite 
una specie di ( Sta tuto dei 
d n t t i de padioiu - m 
diverso sviluppo de 1 Paese 
ma non a spese de l i « forza 
lavoro) at taccando I livelli 
d i crucia/ioi e La e i si ut 
tuale — ha detto Scalla rivo! 
gendosi al precidente del Con 
sigilo Colombo — non si i Isol 
ve con appelli dilet t i a u g n i pie 
sospinto ai lavoiaion Occor 
r e n o precisi interventi una 
nuo \a politica degli investi 
menti sopra t tu t to verso 1 nuo­
vi settori produtt ivi occoire 
a t tuare le r iforme promesse 
(sanità t raspor t i scuola) La 
democrazia si difende con i 
fatti con 1 iniziativa La pa 
ranzia dell ordine non può 

p i s s n n sul i p i n t a del lu 
cili 

F Ù questo punto Sral H 
h i i i u i d a t u c i m e a Milano 
la de mocr iz a n m I hann 
cerniti «.titj i padroni msi fili 
op< rai t si r me la Coutil i 
7 ime rosi e mi lì d r i t to eli 
st cpiu» Il s< ^retar o del a 
CISL ha coni luso ncordan 
do tra gli qiplattsl ! Impe 
gno assunto dalle t ip confedi 
razioni per conci idere nel 
pi imi mesi rie] l i " ! il proces 
su imi tano ti por essere p u 
fort » 

Dopo 11 comi o Pia/za del 
Duomo si è l en t imen te flvuo 
tata Uni pniU degli studen 
ti soprni t u t t o unhe i s l t a r i 
< he uve ino p i r t e ' p to alla 
man siesta? ione passando a 
fianco del giiinde raduno pò 
po l i re si e il rovatn in plfl? 
za Santo Stefano dove ha par 
lato Mai o C i p i n n a 

Non vi P slato il mìnimo 
tue dente l e fui7t dì po l i r u 
sono i u n i s t e In dispar te I 
teppisti fascisti si sono ben 
guai dati dal latsi vivi Oggi 
gli operai di Milano in que 
sta gì già e piovigginosa glor 
nutrì di novembre come m 
n i f e occasioni come d n r a n h 
1 funerali per la strage» d 
Piazza Fontana hanno d i t o 
nnu l t e t io i e prova di fori» e 
di autogoverno hanno impo­
sto di fronte ali opinione pub 
bhea le «iaglonh> della p rò 
pila lotta ima lotta al s*n i 
zio del Pnc-se 

Il vertice sulla crisi monetaria 
no di ima « banda di oscilla 
zione » del 3 per cenlo m più 
o in meno 4) gli USA preten 
dono Inoltre che ì paesi del 
Mercato Comune discutano 
con gli Stati Uniti 1 abbatt i 
mento della protezione doga 
naie dell area comunitaria (la 
cosiddetta tatiffa esterna co 
mune) e aboliscano o nveda 
no g ì accordi t m f f a r i pre te 
renziali stipulati con molti 
paesi europei ed a tnean i nel 
corso degli ultimi dieci an 
ni il gli USA esigono i n t h e 
che gli alleati europei (la CEE 
pa i la Gian Bre tagna) par te 
o p i n o in modo qualificato e 
quantificato alle spese per la 
« difesa » (cioè al manteni 
mento del soldati americani 
i n E u i o p a finoia sostenute dal 
governo di Washington (tale 
questione è det ta in getgo 
atlant co « burden sharing ») 

Le reazioni del nove sono 
state ovviamente risentite e 
du re Glscard d E s t a l n g ne ha 
approfittato per ribadire la 
posizione della Francia che 
punta ad un ri torno sollecito 
alla fissità dei cambi Alttet 
tanto duio è stato 11 tedesco 
occidentale Schiller e persino 
F e r r a u Aggradi che da mesi 
si aggira pei I Europa e gì S ta 
ti Uniti messaggero di una 
soluzione che sia g i ad i t i agli 
USA e agli alti i ha moE t ia to 

d una iniziativa di segno co­
strut t ivo tendente a smorzare 
«la mtraniigBma di iniziatile 
antidivorziste in vista di un 
prossimo accordo tra i partiti 
in Parlamento» ponendo in al 
tei nativa a questa mterpre 
fazione quella della rot tura 
della «neutralità del Vatica 
no» con il rischio della r ap 
pie&entazione di «una avten 
tica dichmuizione di gueria» 
Confermando 1 incontro Be 
nelli Lombardi il d i re t tole 
della sala s tampa vaticana ha 
definito infondate e arbitra 
rie» le ipotesi avanzate S J di 
esso da alcuni giornali 

del r isentimento Nel suo di 
SCOJSO il rnmist io itali ino ha 
t rat to dal cappello 1 ultima 

s r i i t l n i di 1 a ( m ir p n 
l i min icci i di uni teaziont 
europea contio gli amencan i 
figli ha det to Dobbiamo 
renderci tonto the nel caso di 
mancalo accordo odierna o a 
bteve scadenza 1 Luropa su 
ìebbe obbligata ad Sstitulie un 
ststf ma monetano regionale 
il quale pot tebbe essere in 
terpretato da II opinione pub 
blica in funzione antitetica 
agli Stati Unit J ed ha ag 
giunto < E pei noi Inammis 
sfilile ogni soluzione (del de 
ficlt della bilancia del pagi 
menti USA ndt ) che con 
senta agli Stati Unit di espoi 
t a i e ( ip i tah senza limitazioni 
di soi ta e che vieti agli a l t i ! 
paesi di adot tare mlsuie ri 
volte n frenai ne l ingiesso> 

F e t r a n Aggiadl Interpietan 
do nella sua qualità di p ie 
sidente di turno del Consiglio 
dei ministil della CEE 1 pa 
rei 1 degli alti i europei ha 
det to anche che il i ialhnea 
mento delle monete richiesto 
dagli UsA doviebbe avvenire 
Insieme alla svalutazione del 
dollaro tanto per salvale la 
laccìa degli emopei di fion 
te alla loio opinione pubbli 
r a Pei altro questa operazione 
non dovi ebbe essere sottopo 
s t i al i condizione che un 

inese in posizione di stillili 
bl in fondamenUlr (ili Sturi 
Uniti i non possa proci dere ad 

ii I pi ' m ut3 medio yinn 
eieiato della sua moneta rv i 
confronti dell insieme delle 
«Iti i 

Il biaccio di i e i ro è quln 
di ancora al punto di parton 
za Gli amerunn i tentano di 
forzale gli a l luni occidentali 
con la doccia se osvese delle 
spetanze e dei bru&chl rltoi 
ni alla realta Nel fondo pe 
la volontà di p i t m r e gli tu 
uipcl e il Giapponi, ron trnl 
i i t h e blla piali u coalddetll 
v itici) t he stanno avendo 
luogo In queste set t imane e 
che tnnt in icianno in d i i e m 
bie e gennaio lasciando alle 
t on le re ive multilaterali 11 
ruolo di camere di risonane 
della Incoltezza monetarla II 
fionle dei novn esiste ma ( 
deliole Gli USA iperano chi 
pendendo l i da patte uno per 
uno sin più facile convincer 
li con le buone o con le eat 
t h e 

La riunione ron.Unut.ia sta 
muti na in sedu t i i ls l tet tn al 
le HttO Intanto alle 9 nella 
si issa sede vi s u a un nuovo 
incontio a settt iCHF p u 
Gian Bietagna) pei discuteie 
la posizione che dovranno as 
sumeie gli euiopel di fronte 
ali improvviso irrlelrimiento 
imet umici 

Il dibattito sul divorzio 

— Si ta intensa 
frat tanto l a t i n i t à dei partiti 
e t i a 1 pait i t i in vista della 
scadenza delle elezioni presi 
denaiali La segretena del PSI 
che ha tenuto riunione tei I 
sera Insieme ai due capigrup 
pò ha annunciato pei i pros 
simi giorni un fitto progiam 
ma di contatti con gli a l tn 
patt i t i dell arco costituziona 
le questa mat t ina vi sarà un 
incontro de la delegazione so 
ciahsta con il PCI nel pome 
ngg io con la DC Domani sarà 
la volta del PSDI del PLI e 
del P R I veneidì del PSIUP 

Senapi e In vista della scelta 
dei candidati al Quirinale que 
sta matt ina si r iunirà la de 
legazione de (Folloni Zacca 
grimi Andreotti Spagnolh) 

Per 11 pometiggio di oggi è 
prevista la riunione congiunta 
della Direzione e del gruppi 
del PSDI Scontata è la loro 
decisione i socialdemocratici 
Infatti hanno già ureai-man 
ciato la npiesentazione della 
candidatuia di Saiagat itin la 
io par lamentale ha detto ieri 
«ci auguriamo che sul none 
di Saiagat possa crearsi una 
larga maggioranza > ) 

1 repubblicani dal canto lo 
ro hanno reso noto ieri un 
bieve comunicato dei pal la 
mental i e delia Direzione con 
1 quale si esprime un prò 

nunciamento del PRI m fa 
vore di un u esponente laico » 
in grado di « raccogliere i ne 

c e s w n condensi neìlaico del 
le foi^t democratiche e re 
pubblicane » 

R i g u n d o agli orientamenti 
della DC lon Granelli della 
s n sti i di Base ha d i c h m a t o 
a Giorni Vie Nuove che 

sbagl a di grosso ihi ciede 
nella possibilità d n l ine l a i e 

il partita (iella etili > La 
<i rosa » de secondo Granelli 
può ì i s u l t u e d i ( una siteces 
siotte? di candidati unici impo 
sti sempre da una medesima 
maggioranza interna > (della 
DCi 

Sempie In campo de v i e 
da rilevare un discorso di un 
esponente moroteo — Nerlno 
Rossi - il quale ha detto che 
è inammissibile che venga di 
sconosc uta la «essenzial i tà» 
di qualcuna delle componenti 
del cen t ro s in i s t r i targomen 
to usato d i Moie nel! u l t imo 
Consigl o nazionale d o « né 
— ha soggiunto — cht ti ap 
profitti ài una formale crisi 
di gol emo per svuotare la li 
nea di centio sinistra se non 
addirìttu?a per interromperla 
di fatto con amputazioni e al 
terazioni» lì ruer imento ri 
guarda anche una recentissì 
ma presa di posizione di Ma 
lagodi favorevole al rein 
gresso del PLI nella maggio 
lanza d governo (e quinci! 
alla esc uslone del PSD La 
presa di posizione liberale e tà 
accompagnata da una dichia 
razione di disponibilità a vo 
tare per il Quirinale l even 
tuale candidato de 

NAPOLITANO , „ t e m s l . , l o d a 
Vita 11 compagno Nipoli tano 
ha dichiarato t r a 1 altio « Ri 
badisco nel modo pi?/ netto 
die sono pitie e semplici in 
venutovi tutte le voci retati 
? e ad un accaldo che saiebbe 
stato raagmnto tia PCI e DC 
sul nome del cantiidato a pie 
•udente dello Repubblica Kes 
sun diligente del PCI ha di 
scusso fino a guesto marnili 
to con nessun dirigente della 
DC le possibili candidature 
alla presidenza della Rcpub 

bluo la puma discussione 
e; ni io quando ri sarà l'i* 
contro con i rappresentanti 
del PCI che In Dilettone del 
la DC nella sua ultima nu 
mone ha deciso di promuo 
vere al pan di analoghi in 
contri con tutti i partiti del 
I arco cosiliUtioiwlc » 

Nominoti 
dalle Regioni 

gli elettori 
del Presidente 

Molti consigli R i o n a l i hen 
no elet to nelle loto ledute di 
ieri i r ipp i esentanti he pai 
tec iper inno alla e i e / o n e de 
Pi e l idente della Repubblica 

Il Consiglio regionale di 
Pug ln ha eletto i compagno 
Antonio Romeo i d e a n o 
calo Nicola Rotolo e Michele 
Di Gesi lei PSDI 

Il Consiglio regio iale de! 
1 Umbria ha designato 1 capi 
g ruppo del PCI Vinci Grossi 
della DC Vinicio Baldelli e 
del PRI Massimo -\rcamoni 

11 Consigi o lesionale del 
Molise ha elet to Florindo 
L ^ immo ( D O Giustino 
D I ' i i i D O e Pielro Di Ola 
comò iPLH 

Il Consiglio legjonale della 
L o m b u d i a hs nom nato ionie 
propri l a p p u s c n t a n t i O s a r e 
Gol! i n eapQPiuppo della DC 
C u l o Ripa di Melila rapo 
gruppo del PSI e Rodolfo 
Bollin t apo^ iuppo del PCI 

Il Con si gì o lesionale delle 
M i t c h e ha eletto il democr 
s t imo Pizzaglia 1 comunista 
De Sabba t i ed il sociaidemn 
ci iti o Tornimi 

11 Consiglio leg onalr del 
Veneto In eletto come propr 
i appi esentanti 1 presidente 
della G i u n t i regionale \ n s e l o 
romel len il con ig l i e l e Nei 
lo Begli n ent iambi della DC 
e il cons i s le i i Sp i l l ano Ma 
i i n t o n i del PCI 

Istruttoria contro sette missini 
litici antidemocratici che teo­
rizzano e usano la violenza 
come metodo di lotta politica 
con Io scopo di distruggere 
le garanzie costituzionali lo 
S ta to democrat ico le sue 11 
bere Istituzioni Tali movimen 
ti si r ichiamano a teorie raz 
aiate e svolgono attività e prò 
g rammi razzisti esaltano uo­
mini e fatti del passato ìeg me 
fascista al quale si ilcollegano 
e di cui sono i continuatori 
dispongono d armi e di grup 
pi a rma t i oiganrzzati secondo 
una gerarchia con carat tere 
mil i ta le e se ne valgono nella 
lotta contro 1 loro avversi 
r i politici e ]n genere svolgo 
no una azione politica che si 
ricollega al p a t i t o fascista ci 
cui costituiscono una con i 
nua/ ione nella situazione poli 
tira presente Pei ciò detti mo 
vimenti costituiscono una 
noiganizzazione del part i to 
fascista » 

Nel loto confront si conte 
s ta qumd la violazione de 
gli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 19)2 n 64) 

Dei t re teppisti nei eonfron 
ti de quali è stato pmi sso 
il mandato di cat tura abbia 
mo dello nei g orni scors 
Per oiò che r guarda i perso­
naggi ai quali è s ta to notaf 
cato 11 mandato di compail 
/ ione c e da d ic che si t ia l ta 
di not i picchiatori La figura 

dì maggior spicco è II conisi 
glie-re missino Petronio arre­
s ta to per 1 assalto alla Carne 
r a del Lavoro d i Milano 
Degli altri sei la ligura più 

nota e Edoardo Ceft Costui 
fu a i ies ta to il 23 gennaio del 
70 pei una aggi essione a 

uno s tudente del liceo Cmdue 
ci fu ai restato nel m a r / o del 
70 pel un assalto al inco io 
ARCI « Giicdi » di Biescia fu 
denunciato a piede libero 111 
marzo del 70 per un assalto 
ali i Casa dello studente av 
venuto il 22 tebbia io del 70 
fu ancora a i res ta to dai cara 
bmler il 14 nnggio di m e s t o 
anno a Si ronnu peiclif1 tento 
di lanciale bombe Molotov 
coni lo un g'iuppo di operai 
in sciopero che aUivano occu 
pando lo s t a b i l m e n t e « l*sa ) 
Pei questo reato fu e ondmi 
nato a un anno e 4 mesi 

Franco Mistiwloiiiito In de 
n lincia to a piede libei » ix r 
un assalto alla Casa dello stu 
dente avvenuto il 3j lebbra o 
del 70 Roberto Panzani lu a r 
i estato assieme ad atti i tep 
pisti il 24 maggio dell anno 
s torso pt r i e,!avi disoidini 
segniti a un comizio di Almi 
lan te 

Il Feroretll olbre al reato 
per cui s trova a San Vlt 
tore venne condannalo il 7 
agosto in-f) a 4 mesi di rechi 
sione con la condizionalo pe r 

at t i di violenza compiuti il 
19 giugno dello s tesso anno in 
piazza San Babila 1 a gennaio 
di quest a n n o venne arre3t*t« 
su mandato di oattura eme*. 
s o dal giudice i s t ru t tore do t t 
D ambrosio per la aggressio 
n t a t r e giovani antlfasoUiU 
avvenuta il 9 giugno d*l 70 

Ma l a t t o più significativo 
comp u to dal dott Slnogra ri 
multerebbe se confermato la 
r ichiesta di procedei e m i 
confronti del federale mllane 
se Servello I! mata, che gli 
\ e i r e b b e contestato sarebbe 
infati quello della ncos t i tu 
n o n e del par t i to fascista 

S e n elio a lmeno ufficiai 
mente e il mass imo espon«n 
te del MSI di Milano K de ' 
tu t to evidente che e 11 MSI 
s u sso un par t i to rhe pt 'iai 
fio s richiama as tenta tamen 
te al pa-ssato regimi ne-i *uioi 
documenti e nei suol disco* 
si olire che nei suoi alti cht1 

verrebbe condannato Da un 
punto di vM i stret tami t 
te giund co r i teniamo che Ri 
elementi pi i u n i « (indaunii 
s iano tu t t altre i ht dlffn ih 
d i rcp« n n Baste iehlH io 
d si oi si degli t sponenti p m 
qualificali di questo pa r t i to 
le circolai] I bollettini n } * 
denunce contenuto m mime 
rose richieste d praotdhure 
giacenti con t ro malt i «Hd dt 
puta t i 
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